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testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
Copie arretrate il doppie 


ALLUVIONE DI PAROLE MA POCA CHIAREZZA SULLE PIAZZE ITALIANE 


“| Tutto e il contrario di tutto 


nei duemila comizi domenicali 


Sfumature di tono e distinguo continuano a infiorare i discorsi dei dirigenti 
di uno stesso partito - Il tema della crisi economica affrontato da Andreotti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 23 

«Queste elezioni esigono co- 
Îme non mai, da parte delle for- 
ze politiche, chiarezza di impo- 
Stazioni e senso di responsabi- 
lità»: queste parole sono state 
pronunciate dal ministro della 
difesa Restivo in un discorso 
a Palermo e certamente non c’è 
chi non condivida questa esi. 
genza, non c’è chi non auspichi 
che dall’alluvione di parole che 
da varie settimane, oggi com- 
preso, sta inondando i milioni 
di cittadini chiamati alle urne 
emerga una reale chiarezza di 
impostazioni, 

Il riscontro delle parole con 
ì fatti offre però un amaro ri 
sultato. Discorsi, dichiarazioni, 
interviste — oggi è stato con 
ogni probabilità superato il re- 


cord di duemila comizi — con: | 


tinuano a far emergere tutto e 
il contrario di tutto, Partiti di 
governo e aspiranti tali sembra- 
No preoccupati soprattutto di 
evitare gli slittamenti a destra 


O a sinistra — a seconda delle | 


Posizioni di partenza ma 
nessuno ha finora detto con 
Chiarezza come e con chi vuole 
Utilizzare i consensi ottenuti il 
7 maggio. Una campagna elet- 
torale fatta all'indomani di una 
decisione di rilievo come quel- 
la dello scioglimento anticipato 
delle Camere e soprattutto do. 
Po l’accertata impossibilità di 
continuare a governare con una 
formula che, bene o male, ave» 
Va costituito la piattaforma di 
maggioranza per vari governi 
doveva innanzitutto chiarire i 
motivi per cui si è giunti: a 
Questo stato di cose e chiarire 
altresi, quali rimedi, quali al- 
ternative venivano e vengono 
proposti. 

In realtà, se il centrosinistra, 
ormai agonizzante con il govar- 
no Colombo, è stato portato 
nella tomba dal monocolore 
Andreotti, ancora molti sem- 
brano avere nel cuore il «caro 
estinto». Nella DC, se Forlani, 
Fanfani, Andreotti, Piccoli, Re- 
Stivo, Taviani e altri parlano 
chiaramente in termini alterna- 
tivi al centrosinistra, ricono- 
scendo che è assurdo pensare 
a una formula in termini di ir- 
Teversibilità, Còlombo e Rumor 
‘appaiono più cauti nei colloqui 
con i socialisti e l’ala che va 
da Moro ai basisti e ai forza- 
Novisti punta decisamente sulla 
Tipresa del dialogo DC-PSI, evi. 
tando di insistere in quella po- 
lemica sugli «equilibri più avan- 
zati» sviluppata dalla maggio- 
tanza del partito. 

Nel PSI il discorso è sostan- 
Zialmente analogo. Per motivi 
di omogeneità, i nenniani con- 
tordano sui nuovi equilibri, 
Pur dandone una versione più 
Sfumata, non ricordando le 
condanne espresse in merito 
fino all'ultimo comitato centra- 
le del partito; i manciniani si 
preoccupano di sviluppare la 
Polemica con la DC e i demar- 
tiniani sì incaricano di fare la 
difesa d'ufficio dell'apertura a 
Sinistra (fatta — dicono — non 
Per il neofrontismo, ma per le 
Tiforme) e non si sa fino a qual 
Punto questa linea sia corri 
Spondente a una reale visione 
Politica oppure a una carta di 
Credito idonea a conquistare la 


Maggioranza interna al con. 
gresso postelettorale. 
I socialdemocratici sono al- 


trettanto divisi: da una parte 
Saragat e Tanassi, che fanno 
appelli ai socialisti, sollecitan- 
done la chiarezza e auspicando 
la possibilità di riprendere in- 
Sieme il «bob a 4»; dall'altra 
Parte Ferri e Preti, che non 
escludono la possibilità di una 
Maggioranza che rinunci al PSI 
per sostituirlo con il PLI. Il 
PSDI, comunque, così come il 
PRI, per evitare di sbilanciar- 
Sì troppo, pone l’accento più 
Sui contenuti che sugli schiera. 
menti. I liberali, accusati di 
Moderatismo, sostengono di 
Non aver bisogno di alcun pro- 
cesso di «decantazione» rifor- 
Mista e individuano già i mo- 
tivi e i punti di accordo con la 
futura possibile maggioranza. 
Comunisti, preoccupati del pe- 
Ticolo di erosione a sinistra co- 
Stituito dal «Manifesto», alter. 
Nano discorsi di attacco e sfida 
alla DC con prese di posizione 


più caute, tipo «condizionamen- 


to a sinistra della DC». 

Nel settore opposto, i missi- 
Ni, d'intesa con i monarchici, 
Suggeriscono un’alternativa da 
«destra nazionale», ma a molti 
la svolta di moderatismo im- 
Posta da Almirante al partito, 
fino al punto di sostituire inni 
© canti «di antica memoria» con 
Nuove melodie create «ad hoc», 
dà tanto l’impressione di una 
Maschera in grado di cadere in 
Qualsiasi momento. In queste 
Condizioni «la chiarezza di im- 
Postazioni» e «il senso di respon- 
Sabilità» appaiono più un bel 
Sogno che realtà. 

Il quadro dei discorsi odier- 
Ni ancora una volta non si di- 
Scosta da questa linea. E’ so- 
Stanzialmente solo nel discorso 
Pbronunciato da Andreotti alla 
Fiera di Milano, nella veste di 
Presidente del Consiglio e non 
di esponente di partito, che si 
Possono riscontrare concreti 
Tiferimenti ai problemi reali, 
Cioè alla crisi economica. An- 
Areotti ha ribadito che «il qua- 
dro generale di una stabile ga- 
Tanzia dell’ordine politico co- 
Stituzionale è indispensabile per 

Ulteriore progresso economico: 
Oggi attraversiamo una tempe- 
Sta. economica e dobbiamo 
Uscirne rapidamente». 

Il Presidente del Consiglio si 

pertanto detto favorevole al- 

2 richiesta di La Malfa di un 
accertamento della situazione 
Sconomica degli enti pubbli 
® della pubblica amministrazio- 
Ne, ma ha aggiunto: «I lavora- 


LRRRAR4A FO LAB AI A TRAD) è 


tori devono però respingere le lin condizioni di chiarezza, la |cardini, Gava e Simonacci. Il 


provocazioni di chi mira a sfa- 
sciare tutto per una specie di 
libidine distruttiva che ha ri- 
messo in ‘discussione anche le 
coriquiste economiche e so 
cialî che sembravano acquisi- 
te». «Lo Stato, pronto a fare 
il suo dovere, ma consapevole 
dei suoi limiti rivolge — ha 


| aggiunto Andreotti — un vigo- 


toso appello per suscitare di 
nuovo lo spirito pionieristico e 
coraggioso che animò, sotto la 
guida di De Gasperi la ricostru- 
zione nel dopoguerra». 

L'esigenza di progresso nella 
libertà e quindi il «no» all’estre- 
ma destra e all'estrema sinistra 
sono stati ribaditi anche da For- 


lani in discorsi a Caserta e al 


Palermo. Il segretario democri- 
Stiano ha anche polemizzato con 
Mancini per la pretesa di mo- 
nopolizzare la rappresentanza 
di tutta la classe operaia e ha 
concluso riaffermando la dispo- 
nibilità della DC%a proseguire, 


collaborazione democratica. 


Più esplicito nella condanna |stato sviluppato anche da C 


degli equilibrismi del PSI è sta- 
to Fanfani che, parlando a Luc- 
ca, ha dato atto a De Martino 
di «limitare la portata della con- 
troversa teoria», ma «non pos- 
siamo non sottolineare ha 
concluso — il silenzio di como- 
do di altri esponenti socialisti». 
Anche Restivo, che come si è 
detto ha pariato a Palermo, ha 
rivolto un chiaro «no» agli equi- 
libri più avanzati, che sono sta- 
ti definiti dal vicesegretario del 
partito Gullotti, in un discorso 
a Catania, «ur ponte sospeso 
per aria senza punti credibili 
di contatto fra le sponde che si 
vorrebbero. congiungere, sotto 
l'incubatrice di un rimescola- 
mento di carte che vuole intro- 
dutre l’opposizione al governo», 

Pressione sui socialisti per 
una risposta chiara su «o con 
noi o con l’opposizione» hanno 
fatto anche Ferrari Aggradi, Cic. 


LA SITUAZIONE 


La pioggia di parole che ha ca- 
ratterizzato il. penultimo «week- 
end» elettorale — sono stati fatti 
oltre duemila comizi — non ha 
jatto emergere sostanzialì novità 
nel dibattito che da molte setti- 
mane sì va sviluppando tra i par- 
titi. Fra tante polemiche, man- 
cano concrete indicazioni sul co- 
me e con chi i partitì di gover- 
mo e î pretendenti tali vogliono 
utilizzare i consensi ottenuti il 
7 maggio. Benché il centro-sini- 
stra sia stato considerato defun- 
to, tanto da rendere necessarie 
le elezioni anticipate, il ricordo 
del «caro estinto» continua ad 
essere nel cuore di molti dei 
protagonisti della possibile mag- 
gioranza postelettorale. Se, infat- 
ti, nella DC molti esponenti par- 
lano con chiarezza in termini di 
reversibilità del centro-sinistra e 
premono sui socialisti per una 
chiara scelta pro ‘0 contro la 
maggioranza, in altrì settori der- 
lo. stesso partito si evita ogni 
polemica neì confronti del PSI. 
Quest'ultimo registra analoga ar- 
ticolazione di posizioni e il di- 
scorso sugli equilibri più avan- 
zati viene ora accentuato, ora 
siumato senza una risposta pre- 
cisa. A 15 giorni dal traguardo 
elettorale, sostanzialmente nessun 
partito ha ancora deciso di an- 
dare in una precisa direzione, 


preferendo lasciarsi aperta la por- 
ta alle spalle per poter fare mar- 
cia indietro. 

L'approssimarsi della tregua 
sindacale decisa in concomitanza 
con le elezioni, trova numerose 
vertenze ancora in atto. A par- 
tire da oggi, nuove trattative si 
avranno per l’«Alitalia» e per la 
SIP e nuove agitazioni per i ma- 
rittimi e per î medici, 

In Francia, il referendum per 
l’allargamento della Comunità eu- 
ropea ha visto un record di asten- 
sioni e di schede bianche o nul- 
le. Il tiepido «sì» che ne è sca- 
turito non viene però interpretato 
dagli osservatori come un sin- 
tomo d’indifferenza dei francesi 
verso il rilancio europeo, quanto 
invece un segno di protesta con- 
tro la politica interna di Pom- 
pidou. 

In Germania, giornata negativa 
per il Cancelliere Brandt: non 
solo egli non è riuscito a spun 
tarla sulla CDU nelle elezioni po- 
litiche nel. Baden Wùrttemberg, 
ma gli è venuto a mancare l'ap: 
poggio nel Bundestag di un de- 
putato liberale, che si è dimesso 
dal suo partito e si è quindi ri- 
servato di votare a suo piaci- 
mento: Brandt, che sinora aveva 
al Bundestag due voti di mag- 
gioranza, si vede ora ridotto al- 
la metà il suo esiguo vantaggio. 


tema, con accenti più cauti 


lombo, che ha sottolineato a Pa- 


idova l'esigenza di un impegna. 


tivo programma di riforme, ri- 
levando che «i partiti che fino- 
ra hanno collaborato al gover- 
no devono fin d'ora chiaramen- 
te dire al paese di essere pron- 
ti a questo compito, rinunciando 
ad ogni incertezza e ad ogni con- 
fusione», E anche Rumor, in un 
discorso ad Ancona, ha rilevato 
la necessità di assicurare l’opi- 
nione pubblica che «il governo 
si farà su una maggioranza ben 
qualificata per intima e coeren- 
te solidarietà, per serietà di 
programmi, per credibilità ed 
efficacia d'azione». 

Ma il moroteo Zaccagnini, sot- 
tolineando l’importanza del vo- 
to del 7 maggio per il progres- 
so del paese nella prospettiva 
europea, ha. evitato polemiche 
con i socialisti. E Moro, parlan- 
do a Brescia, ha puntato tutto 
sulla polemica con i comunisti, 
sostenendo che le accuse di de- 
bolezze e acquiescenze della DC 
verso il PCI possono provenire 
solo da quei settori in cui «del- 
la coerenza si fa per 10 meno 


un uso intermittente». Mero ha 


una indiscutibile piattaforma 
democratica nella quale secon- 
do l'intuizione di centrosinistra 
deve essere collocata». E’ chia- 
ramente un monito non soltan- 
to contro le aperture a sinistra, 
ma anche contro ipotesi neocen- 
triste. 

I socialisti, come si è accen- 
nato, sviluppando un discorso 
articolato, portano avanti con 
Mancini la polemica nei. con- 
fronti della D.C. e con De Mar- 
tino la validità degli equilibri 
più avanzati che, negli odierni 
interventi di esponenti della si- 
Nistra del partito, come Riccar- 
do Lombardi e Nevo] Querci, 
assumono il chiaro significato 
di un’apertura ai comunisti, Più 
cauto è De Martino, il quale ha 
comunque ribadito, in un di 
scorso a Messina, il proposito 
di «associare alla politica delle 
riforme tutte le forze di pro- 

60; comunisti compresi», Il 
i a ha ricordato 
che i voti del PCI sono stati 
determinanti per varare la legge 
di riforma della casa e ha così 
concluso: «Se si respinge questa 
nostra richiesta con il pretesto 
del presunto inserimento dei co- 
munisti nell'area governativa si 


Roberto Perugini 
Continua in 2a pagina 


YOUNG E DUKE RITORNANO NELLO SPAZIO DOPO L'ULTIMA GIORNATA DI ESPLORAZIONE 


Decollo di <Orion> dalla Luna 
per l'aggancio con l'astronave 


Il rientro sulla Terra dei tre astronauti con ammaraggio nell'Oceano Pacifico previsto per giovedì 
Larga messe di primati raccolta dalla missione - Entusiasmo per la «scampagnata» sul «Rover» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 24 mattino 

Alle 2,26 italiane di questa 
mattina (lunedì 24), il modu- 
lo lunare «Orion», con a bor- 
do gli astronauti John Young 
e Charles Duke, si è staccato 
dal suolo della Luna e si è 
diretto verso l'appuntamento 
in orbita con la navicella 
principale «Casper», guidata 
dal terzo componente la spe- 
dizione americana sulla Lu- 
na, Thomas Mattingly. Il rien- 
tro sulla Terra degli astro- 
nauti è previsto per giovedì, 
con ammaraggio nel Pacifico. 


Prima di lasciare la Luna 
Young e Duke avevano potuto 
portare a termine con succes- 
so la loro missione. L'esame 
del cratere più profondo che 
un esploratore lunare abbia mai 
avvicinato, i massi più grandi 
e spettacolari che siano mai 
stati visti durante una ripresa 
dalla Luna e alcune sorpren- 
denti misurazioni del campa 
magnetico — a tratti più in 
tenso del previsto — sono sta 
tì alcuni degli aspetti princi 
pali della terza e ultima pas: 
seggiata lunare di John Young 
e Charles Duke. 

Contrariamente a quanto si 
era temuto dopo la conclusione 
della seconda uscita di Young 
e Duke sulla Luna, îl «lunar 
rover», nonostante i molti pro- 
blemi, è stato in grado di sol 
care ancora con le sue ruote 
la polvere della piana di Cai 
ley, questa volta in direzione 
Nord, verso la «smoky moun- 
taîn» (montagna fumosa) e îl 
«north ray cratery cratere del 
raggio del nord). 

La «jeep elettrica», che con 
Young al volante aveva stabi 
lito ieri un nuovo primato di 
velocità sulla Luna, circa 17 
chilometri oryrì, ieri sera ad 
un cerlo punto era sembrata 
inutilizzabile ‘per l'esplorazione 
odierna. Il sistema sterzante 
del retrotreno — la «jeep» ne 
ha anche uno anteriore, distin- 
to dall'altro, per una maggiore 
manovrabilità — aveva smes- 
so di funzionare; anche altri 
strumenti minori. apparivano 
fuori uso e soprattutto uno 
strumento circolare, che costi. 
tuisce il principale elemento 


RECORD DI ASTENSIONI E SCHEDE BIANCHE NEL REFERENDUM SULL'EUROPA 


Un tiepido <sì> dei francesi 
all’allargamento della Comunità 


Più che un voto negativo per la C.E.E. i risultati vengono interpretati 
come un segno del malcontento popolare per la politica interna del governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 23 

I francesi sono andati alle ur- 
ne per il referendum sull’allar- 
gamento della Comunità econo- 
mica europea. Il loro voto è da 
molti considerato essenziale cir- 
ca la linea di evoluzione o di 
involuzione che la Comunità se- 
guirà nel prossimo futuro, In 


sede di pronostico e di ipotesi, 7 


la risposta positiva alla que- 
stione fondamentale darà alla 
Francia un importante vantag- 
gio psicologico nei confronti di 
«partners» che tenteranno di ot- 
tenere una posizione di guida 
all’interno della Comunità. 

La posizione del Presidente 
Georges Pompidou, se da una 
parte è rafforzata per i nume- 
Tosi consensi ricevuti, dall’al. 
tra è indebolita per la freddez- 
za con la quale l'elettorato — 
composto da 29.700.000 persone, 
il 53 per cento delle quali sono 
donne — ha seguîto il dibatti- 
to, che a una indiscussa impor- 
tanza nella prospettiva europea 
aggiunge una considerevole por- 
tata sul piano della politica în- 
terna. 

L'afflusso alle urne è stato 
scarso e lento. Il ministero de- 
gli interni ha reso noto che al. 
le 17 il 48 per cento degli elet- 
tori registrati aveva votato. Nel 
referendum indetto nel 1962 sul- 
l'Algeria, alle 17 aveva già vo- 
tato il 65,12 per cento degli elet- 
tori, e il 67,138 per cento era già 
affluito alle urne alla medesi. 
ma ora nel referendum del 1969 
sulla riforma regionale (fu il 
voto sul quale De Gaulle cadde 
e si dimise). 

Il ministro degli interni fran- 
cese Raymond Marcellin ha an- 
Nunciato a tarda sera i risulta- 
ti del referendum; mancano an- 
cora pochi voti di alcuni terri- 
tori di oltremare. Ecco le cifre 
ufficiali: iscritti al voto: 29 mi- 
lioni 312.637; votanti: 17.693.567 
pari al 60,36 per cento; voti e- 
spressi: 15.622.328 pari al 53,29 
per cento; «sì» 10.601.645 pari al 
67,86 per cento; «no» 5.020.683 
pari al 32,14 per cento. 

Nell’annunciare questi risul 
tati, il ministro Marcellin ha 
detto che «nella votazione di un 
progetto di legge, contano. sol. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Parigi — Il Presidente francese Pompidou (dietro a lui sua 
moglie) vota per il referendum al municipio di Auber-Villiers 
comune nel quale è situata la sua residenza di campagna 


e ——_—_______________—___..oduu Ver 


L'ampliamento del MEC è dun- 


Che il risultato della consul. 


que approvato a una larga mag- | tazione odierna debba essere 


gioranza di voti espressi». 
Gli astenuti sono stati il 39,64 
per cento del totale; il 7,07 per 


considerato un insuccesso per 
la. maggioranza è stato affer- 
mato dall’ex Presidente del con- 


cento di votanti ha votato sche. | siglio Edgar Faure (gollista), 


da bianca o nulla. 


che ha detto che si aspettava 


Nel corso di questo referen-|di più: «I risultati sono netta- 


dum sono stati stabiliti tre re- 


mente al di sotto delle nostre 


cord assoluti per la Quinta Re-|previsioni — egli ha dichiarato 
pubblica: quello delle astensio-|— e se ne dovranno trarre le 


ni, quello delle schede bianche 
e nulle, e quello della somma 


tanto i voti a favore o contro. I |delle astensioni.e dei voti bian- 


= 


«sì» superano nettamente i «no». | chi e nulli, 


conseguenze che si impongo- 
no». Secondo Faure, l’elettora- 
to «non ha voluto tanto dire 
,Mo” all'Europa quanto mostra- 


re il suo malcontento nei con- 
fronti della politica economica 
e fiscale del governo». 

Il socialista Guy Mollet ha 
detto: «I risultati parlano chia- 
To. Ora sono proprio curioso 
di vedere come i gollisti giusti. 
ficheranno il referendum e per 
quali motivi essi si considera- 
no, come ha detto Michel De- 
bré, soddisfatti». 

Gli elettori sono entrati nelle 
cabine sotto lo «choc» di un in 
cidente avvenuto ad Aisne, nel 
la Francia. settentrionale, ove 
un funzionario del partito co- 
munista — il 29nne Michel La- 
broche — è stato ucciso poco 
dopo le 7 del mattino, mentre 
stava «picchettanido» cartelli e 
striscioni del suo partito nei 
quali si chiedeva agli elettori 
una risposta negativa. Il sinda- 
co della borgata ha affermato 
che un automobilista ha delibe- 
ratamente lanciato la sua vet- 
tura contro un gruppo di mili- 
tanti comunisti assembrati da- 
vanti. alla sede dell'ufficio elet- 
torale. L’ automobilista, Jean 
Walme, ha tentato di fuggire, 
ma qualche ora più tardi è sta- 
to tratto in arresto. La polizia 
non ha voluto fornire maggiori 
partitcolari sull’investitore. 

La domanda cui gli elettori 
devono rispondere è la seguen- 
te: «Approvate, nelle nuove pro- 
spettive che si aprono all’Euro- 
pa, il progetto di legge, sotto- 
posto al popolo francese dal 
Presidente della Repubblica, che 
autorizza la ratifica del trattato 
relativo all’adesione della Gran 
‘Bretagna, della Danimarca, del- 
l'Irlanda e della Norvegia alle 
Comunità europee?». 

Gli schieramenti dei partiti 
sono noti. Hanno invitato a ri- 
spondere «sì» il partito gollista 
(UDS), i repubblicani indipen- 
denti, i centristi di governo e 
d’opposizione, i radicali, Si so- 
no pronunciati per il «no» i 
comunisti, Ie formazioni della 
sinistra extraparlamentare e al- 
cuni movimenti di artigiani e 
commercianti; per il voto «bian- 
co» il partito socialista unifica- 
to (PSU) e per l’astensione i 
socialisti. I sondaggi della vigi- 
lia prevedevano un successo del 
«sì» con il 46 per cento dei vo- 
ti degli iscritti (pari al 72 per 
cento dei voti espressi). contro 
il 17 per cento di «no». È 

U È 


Gli astronauti Charles Duke (a sinistra) e John Young mentre eseguono rilevazioni geologiche 


del cruscotto, era del tutto «pa- 
ralizzato». Si trattava del sì 
stema automatico di navigazio- 
ne, che fornisce di continuo le 
coordinate rispetto al modulo 
lunare. che funge da campoba- 
se, e la distanza dallo stesso 
punto. Per colmo di sventura 
e, quasi inspiegabilmente, sì 
era staccata anche una parte 
di uno dei quattro piccoli para- 
Janghi rossi della «jeep». 


Ma ieri mattina, quando 
sono usciti dal modulo lunare 
«Orion», alle 10,33, Young e 
Duke, dopo alcuni sommari con- 
trolli e gli indispensabili pre- 
parativi, hanno scoperto 
fatto più importante di tutto 
il resto — che il sistema au- 
tomatico di navigazione aveva 
ricominciato a funzionare. Gli 
altri erano in fondo inconve- 
nienti che. pur rilevando una 
inattesa fragilità del «rover», 
non compromettevano le sue 
prestazioni fondamentali, «ca- 
pacità di orientamento» in- 
clusa. 


Muovendosi verso Nord, gli 
astronauti hanno quindi percor- 
so un totale di oltre cinque 
chilometri, raggiungendo una 
delle tappe principali della lo- 
ro missione sulla Luna, il 
«north ray crater», «Non rie- 
sco a vedere il fondo» ha detto 
Young al centro di controllo 
terrestre di Houston, dopo aver 
raggiunto l’orlo del cratere, che 
ha, a quanto pare, un diametro 
di circa 800 metri e una pro- 
fondità non inferiore ai 120-150 
metri. 


Alle 15 (ora di New York), 
Young e Duke sì trovavano di 
nuovo già ai piedi del modulo 
lunare e il collegamento televi- 
sivo diretto con la Luna li mo- 
strava intenti al lavoro vicino 
le quattro zampe telescopiche 
di «Orion». La preparazione de- 
gli ultimi «esperimenti», e spe- 
cialmente di quello concernen- 
te il «vento solare» ideato da- 
glî scienzìati elveticì, costitui- 
sce. infatti l’ultima fase della 
terza «e. i 
activity - 
veicolo), o più semplicemente 
della terza uscita sulla super- 
ficie selenica. Un bilancio scien- 
tifico dell'esplorazione era co- 
munque ancora impossibile e 
fo sarà probabilmente fino al 
giorno delle analisi di laborato- 
rio dei campioni lunari che gio- 
vedì 27 aprile, alle 14.30 circa 
(ora di New York), giungeran- 
no sulla Terra însieme a Young, 
Duke e Thomas Mattinaly, con 
l’ammaraggio della cabina di 
comando «Casper» nell'Oceano 
Pacifico. 

Riesaminando l’intero traccia 
to percorso da Youno e Duke 
nella loro ultima uscita lunare, 
sî può affermare senz'altro, con 
le parole del geologo america- 
no Harold Mazursku, che «gli 
astronauti hanno compiuto un 
eccellente lavoro». La descrizio- 
ne del «North Ray Crater» e 
della zona aîì piedi della «Smo- 
ky Mountain», la raccolta di di- 
versi e abbondanti campioni lu- 
mari, le immagini stesse che la 
cinepresa del «Lunar Rover» 
ha trasmesso a terra — indu 
giando spesso e a lungo su bloc- 
chi rocciosi grandì come picco- 
le case e su un terreno quanto 
mai tormentato e cosparso di 
sassi — promettono in ogni ca- 
so, a parere di Mazursky, «un 
eccezionale ampliamento delle 
conoscenze scientifiche sulla Lu- 
na e quindi sullo stesso globo 
terrestre e forse il resto del si- 
stema solare». 


Si può anche aggiungere che, 
contenuto scientifico a parte, 
questa terza esplorazione luna- 
re dî Young e Duke ha offerto 
indubbiamente le immagini te- 
levisive più spettacolari non so- 
lo della missione «Apollo 16», 
ma anche di quelle precedenti. 
Il cratere «North Ray», ì cui 
declivi interni ed esterni, se- 
cono Young, sono cosparsi dì 
sassi «a raggiera», e soprattut- 
to ì gioaanteschi massi ai piedi 
dei quali Yovna e Duke hanno 
più volte scalnellato. spalato e 
rastrellato polvere lunare,. roc- 
ce e sassì di varia misura han- 


no fatto apparire infatti il pae- 
saggio lunare meno monotono 
del solito e, anzi, în qualche 
modo, più «drammatico». 

Young e Duke — che sono 
rientrati nel modulo lunare al- 
le 16.05 (ora dì New York), con- 
cludendo la loro terza ‘uscita 
sulla superficie lunare dopo un 
tatale di cinque ore e 32 mi- 
nuti — secondo il programma 
Originario avrebbero dovuto re- 
stare fuori anche quest’ultima 
volta per circa sette ore, come 
î giorniì precedenti. 

Il guasto temporaneo del si- 
stema automatico dì guida del- 
l’«Apollo 16», che giovedì scor- 
so mise in pericolo l’intera mis. 
sione, provocando un riaggiu- 
stamento generale del piano di 
volo, ha anche reso indispensa- 
bile una riduzione della. terza 
uscita lunare e ne ha modi- 
ficato il programma. 

Erano previste sette soste di 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Young e Duke in altrettante 
stazioni geologiche comprese 
tra la «Smoky Mountain» ed il 
Lem; invece, la passeggiata ha 
avuto solo tre soste, la più 
importante sul grande cratere 
di cuì Young non riusciva a ve- 
dere il fondo, e quindi altre 
due sulla strada del ritorno 
verso il LEM. Tra le «omissio- 
ni». specialmente significative 
sono state forse quelle dei cra- 
teri «Dot Prime» e «Palmetto», 
che avrebbero potuto presenta- 
re caratteristiche degne di nota, 

Un cospicuo raccolto di roc- 
ce e polveri lunari è stato co- 
munque ugualmente assicurato 
e per di più da diversi settori 
della piana di Cayley e della 
vasta regione montagnosa del 
cratere «Cartesio». 

In base alla mappa fotografi- 
ca ed alle osservazioni orbi 


hanno vissuto in questi giorni 
sembrava forse potenzialmente 
più ricca di sorprese e soprat- 
tutto di natura più chiaramente 
vulcanica. Ora come ora, seb- 
bene sia presto per formulare 
qualsiasi ipotesi, il tipo di roc- 
ce e di minerali raccolti sem- 
brano far ritenere che il vulca- 
nismo della Luna — se e quan- 
do c'è stato — non ha avuto 
gran parte della formazione del- 
la zona esplorata. 


Complessivamente, il tempo 
trascorso da Young e Duke sul: 
la Luna, all’esterno del LEM, 
costituisce un nuovo primato: 
venti ore e 14 minuti rispetto 
alle oltre 18 ore dell'«Apollo 15», 
l’estate scorsa. Ierì, i due esplo- 
ratori avevano già migliorato îl 
record della singola esplora- 
zione più lunga con un massi- 
mo di sette ore, 23 minuti ed. 
alcuni secondi (dieci minuti in 
più dell’«Apollo 15»). Inoltre, 
sebbene la loro terza esplora- 
zione sia stata più breve dell'ar- 
rampicata lungo la «Smoky 
Mountain», sembra che i ue 
astronauti siano anche riuscì- 
ti a raccogliere î 90 e più chilo- 
grammì di campioni lunari pre- 
vîsti. Per ora, non si hanno da- 
ti precisi sul peso del materia- 
le messo insieme in buste e 
contenitori, ma al centro di 
controllo terrestre di Houston 
gli esperti sono convinti che la 
quota è stata raggiunta. Se la 
notizia sarà confermata, la lì 
sta dei primati dell’«Apollo 16» 
si allungherà ancora, visto che 
P«Anollo 15» riuscì a riportare 
sulla terra soltanto 77 chilo- 
grammi di polvere e rocce sele- 
niche. 

Negli ultimi minuti di per- 
manenza sulla Luna, gli astro- 
nautì hanno anche disputato 
una piccola olimpiade lunare, 
con salti, lancèù e corse. Duke 
è apparso meno abile del com- 
pagno, fatta eccezione per i 
lanci. In questi è stato tanto 
abile che, a un certo punto, 
non sì trovava una macchina fo- 
tografica e Young gli ha chie 
sto, terrorizzato: «Non l’avraî 
buttata via, eh Charlie?» Nelle 
ultime ore di permanenza sulla 
Luna, i due astronauti hanno ri. 
so e scherzato sempre più 
frequentemente. 


Mariano Benni 


talì compiute in precedenza, ‘la 
regione in cui Young e Duke 


dell’rAnsa» 


BRANDT BATTUTO DAI RISULTATI 


= —| 
DELLE ELEZIONI 


ONTRO L’:OSTPOLITIK: 
IL BADEN WURTTEMBERG 


Un'altra difficoltà per il Cancelliere tedesco creata 
dalla defezione di un deputato liberale al Bundestag 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccarda, 23 

Brutto colpo per il governo 
di coalizione del Cancelliere 
Willy Brandt, che ha perso le 
elezioni politiche statali del 
Banden Wiirttemberg e vede 
ora addensarsi nubi minacciose 
sul suo futuro. In aggiunta al- 
la sconfittta elettorale, la cro- 
naca politica tedesca segnala 
oggi che il parlamentare libe- 
rale alla Camera Bassa federa- 
le Wilhelm Helms ha annun. 
ciato la propria intenzione di 
dimettersì dal partito, lascian- 
do aperta la questione su come 
voterà il quattro maggio pros 
simo, sulla ratifica dei trattati 
Brandt. che disponeva di. soli 
due voti di maggioranza prima 
di queste dimissioni, vede ora 


in gravissimo pericolo tutta la 


| sua politica di distensione ver. 


so l'Est: e sempre più in forse 
la ratifica dei trattati con la 
Unione Sovietica e la Polonia, 
che già apparivano tutt'altro che 
sicuri. 

I socialdemocratici di Brandt 
e i loro alleati, i liberali, non 
sono riusciti a conquistare la 
maggioranza al Bundesrat, la 
Camera Alta, composta sostan- 
zialmente dai rappresentanti 
dei vari Stati. Se si pensa che 
la campagna elettorale nel Ba- 
den Wiirttemberg era stata im. 
postata proprio sul tema della 
ratifica dei trattati con l’Est, 
ci si renderà conto delle diffi. 
coltà di Brandt, Ora che il Can: 
celliere ha perso anche l’appog- 
gio sicuro del deputato libera. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Bonn — In un villaggio della Foresta Nera, la popolazione sì 
è presentata alle urne nei caratteristici costumi della regione 


le, Wilhelm Helms, la maggio. 
ranza di cui egli dispone è ri. 
dotta al minimo essenziale per 
governare: 249 voti al Bun- 
destag. 


I risultati finali delle elezioni 
nel Baden Wiirttemberg sono i 
seguenti (in parentesi le per. 
centuali relative al 1968): CDU 
2.517.880. voti, 53 per cento 
(44,2); SPD 1.784.549 voti, 37,5 
p.c., (29); FDP 424.709 voti, 
8,9 p.c., (14,4); DKP 21.986 voti, 
0,5 p.c.; NPD. Alla CDU vanno 
65 seggi, contro i 60 del 1968 e 
all’SPD 45, contro i 29 del 1968. 

Dalle elezioni nel Baden 
Wiirttemberg non è venuto 
dunque quel consenso popola- 
re per la «Ostpolitik» che forse 
la coalizione governativa si at- 
tendeva e su cui aveva impo- 
stato la campagna elettorale, 
ma i guadagni dei socialdemo- 
cratici e soprattutto — rispetto 
alle politiche — dei liberali, im- 
pediscono che i risultati possa- 
no essere considerati come un 
rifiuto degli accordi di Mosca 


e di Varsavia. Secondo sondag- 
gi di opinione fatti dall’istituta 
Wickert, fattori locali sembra» 
no aver prevalso su quelli na- 
zionali. Il 60 per cento di colo- 
ro che hanno votato hanno de- 
ciso secondo l'istituto — 
sulla base di considerazioni lo 
cali e solo il 20 per cento sulla 
base di considerazioni naziona- 
li. Le preoccupazioni del 74 per 
cento sono state inoltre di po- 
litica interna e solo quelle del 
17 per cento di politica estera. 

La decisa affermazione dei 
cristiano-democratici, a hi 
giorni dalla votazione finale ix. 
Parlamento sui due trattati, in. 
debolisce comunque la posizio 
ne del governo sulla «Ostpo= 
litik». È 

Quanto ad Helms, egli nen 
ha detto come voterà il'4 mag 
gio nella cruciale giornata di 
voto per la ratifica dei trattati, 
Sembra che voterà per Brandt, 
ma non essendo legato alla di. 
Ssciplina del partito potrebbe 
benissimo non. farlo, E, oltre 
tutto, Helms non si è impegna» 
to apertamente. Una sconfitta 
nella ratifica dei trattati fareb- 
be ovviamente cadere il gover- 
no e la crisi politica successiva 
sarebbe tutt'altro che facile da 
risolvere. 

A.P. 


Papi 


LE VERTENZE SIN 


ALITALIA E TELEFONICI: 
FASI DECISIVE AL MINISTERO 


Sindacati e compagnie 


ACALI RIMASTE ANCORA INSOLUTE 


IL PICCOLO 


SOLLECITATA L'APPROVAZIONE DI UNA LEGGE 


aeree dovranno pronunciarsi sulla proposta 


I marittimi chiedono 
di votare sulle navi 


Proposto un regolamento - Cabine e urne a bordo 
Si possono rispettare le garanzie costituzionali 


avanzata da Donat Cattin - In sciopero i marittimi dei rimorchiatori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 


L'attività sindacale nei pros- 
simi giorni sarà notevolmente 
rallentata in relazione alla «tre 
gua» decisa dalle tre confede- 
razioni per il periodo dal 26 
aprile al 7 maggio. La sospen 
sione di ogni decisione di lot- 
ta per'gli ultimi 12 giorni del- 
la campagna elettorale è stata 
decisa da Cgil, Cisl e Uil «per 
motivi di opportunità politica». 
Restano comunque sul tappe- 
to alcune vertenze per le quali 
in questi. giorni continueranno 
a svolgersi le trattative mentre 
ìn qualche settore e categoria 
si avranno ugualmente seiope- 
Ti e manifestazioni. " 

Per due importanti vertenze 
contrattuali, telefonici e dipen- 
denti dell’Alitalia, proseguiran- 
no gli incontri al ministero 
del lavoro nei primi giorni del- 
la prossima settimana. In par- 
ticolare, per i telefonici della 
SIP mercoledì prossimo i rap- 
presentanti del ministero del 
lavoro avranno altri incontri a 
livello tecnico sia con la parte 
sindacale sia, separatamente, 
con la parte aziendale per un 
ulteriore. approfondimento dei 
vari aspetti della piattaforma 
rivendicativa; il 28 il ministro 
del lavoro Donat Cattin presie- 
derà un incontro congiunto con 
organizzazioni dei lavoratori e 
rappresentanti della SIP. 


Per quanto riguarda le agi 
tazioni in questo settore, pro- 
seguiranno, salvo îl periodo di 
tregua sindacale, le astensioni 
dal lavoro in atto dall’inizio del 
mese e consistenti in 32 ore 
di sciopero entro il 15 maggio. 

Domani al ministero del la- 
voro avrà luogo un nuovo in- 
contro per la vertenza relati. 
va ‘al rinnovo contrattuale del 
personale di terra dell’Alitalia. 
Tn questa occasione le parti do- 
vranno fornire una risposta al- 
le ‘proposte di mediazione che 
il ministro Donat Cattin ha for- 
mulato nei giorni scorsi, pro- 
poste. che lo stesso ministro 
ha definito «non modificabili» 
e quindi da accettare 0 Te 
spingere in blocco. I sindacati 
di categoria avevano comunque 
deciso . una sospensione delle 
agitazioni in programma, in re 
lazione appunto all'esame del 
l'ipotesi governativa. 


Per quanto riguarda la ver: 
tenza aperta nel settore del 
petrolio privato, i sindacati di 
categoria saranno impegnati in 
questi giorni e fino alla fine 
del mese nelle assemblee di 
base indette per esaminare la 
proposta di soluzione avanzata 
dal sottosegretario al lavoro, 
Toros, circa il rinnovo del con- 
tratto nazionale. A_ conclusione 
della consultazione di base, e 
cioè ai primi di maggio, i di- 
rettivi delle tre federazioni di 
categoria si riuniranno per una 
valutazione complessiva dei ri- 
sultati delle assemblee, valuta- 
zione che in un successivo in: 
contro sarà comunicata al mi. 
nistero del lavoro. Fin d'ora 
comunque l’orientamento dei 
sindacati è per un accoglimen- 
to di tutte le proposte mini. 
steriali, esclusa la parte rela: 
tiva alla contrattazione azien: 
dale e all’ambiente di lavoro. 
Gli scioperi in questo settore 
sono Stati sospesi. 


Astensioni dal lavoro sono 
invece previste in questi giorni 
per i medici degli istituti mu- 
tuo-previdenziali, per gli inge- 
gneri e geometri dei vigili del 
fuoco, per i marittimi dei ri- 
morchiatori. Per i primi la Fe- 
mepa, la Uil-medici e la Cisal- 
medici, che hanno indetto una 
astensione dal lavoro a tempo 
indeterminato a partire dal 13 
aprile scorso, hanno fatto sa- 
pere di non poter revocare la 
protesta fino a quando il go- 
verno non fornirà una positiva 
soluzione dei problemi econo- 
mici e normativi della catego- 
ria. La risposta del governo al. 
le richieste dei sindacati sarà 
fornita nel corso dell’incontro 
indetto dal sottosegretario al 
lavoro Rampa per il giorno 26. 
TI sindacato nazionale degli in. 
gegneri e geometri dei vigili 
del fuoco ha indetto una gior- 
nata di sciopero della categoria 
dalle ore 8 del 24 aprile alla 
stessa ora del 25 per protesta. 
re contro lo stato di disagio în 
cui versa il settore, sia per le 
limitazioni di orario sia per le 
condizioni gravose e rischiose 
in cui si svolge il servizio. 

Uno sciopero nazionale di 24 
ore dalla mezzanotte di doma- 


ni dei lavoratori marittimi im. 
barcati sui rimorchiatori è sta- 
to indetto dai sindacati di ca 
tegoria della Cgil, Cisl e Uil, 
per protestare contro la posi- 
zione di chiusura assunta dagli 
armatori di fronte alla richie. 
ste per il rinnovo del contrattu 
nazionale. 

Da parte sua la Confitarma 
ha precisato la sua posizione 
in una nota in cui si afferma 
che «dopo la conclusione dei 
contratti di lavoro per gli equi- 
paggi del naviglio maggiore, di 
quelli del naviglio minore, dei 
medici di bordo, degli orche- 
strali, si sono iniziate, dopo 


una interruzione per il periodo 
pasquale, le trattative per il 
personale imbarcato sui rimor- 
chiatori. La trattativa ripresa 
l’11 aprile presso la. confedera- 


zione nazionale armatori liberi 
ha subito una sospensione fino 
al prossimo 27 aprile quando 
le parti torneranno a riunirsi. 
La sospensione è stata decisa 
dalle organizzazioni sindacali 
per divergenze sorte in merito 
ad alcune questioni relative al 
riposo giornaliero ed alle ta- 
belle di armamento. I sindacati 
dei marittimi — conclude la 
nota nonostante l'accordo 
per una ripresa di contatti per 
giovedì 27, hanno ritenuto di 
proclamare uno sciopero di 48 
ore a partire da lunedì 24 cor- 
rente. 

Come si vede, nonostante la 
«tregua» elettorale il panorama 
delle vertenze si presenta co- 
munque complicato.e. non. di. fa- 
cile soluzione. 

M. G. 


SI STRINGONO | TEMPI PER GLI STUDENTI 


Comincia nelle aule 
ilconto alla rovescia 


Ancora 50 giorni per giungere alla chiusura 
Ma di questi 19 saranno riservati ai «ponti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 28 


«Ripassi», interrogazioni, illustrazioni di «tesine»: per 
gli oltre 10 milioni di studenti della scuola primaria e 
secondaria sì è iniziato, sia che siano candidati agli esami, 
sia che la loro sorte sia aifidata a semplici scrutini finali, 
il «periodo caldo», Soltanto 50-53 giorni — a seconda delle 
diverse chiusure dell'anno scolastico — separano gli stu- 
denti italiani dall’ultimo giorno di scuola, mentre i giorni 
effettivi di lezione, sono soltanto 31-34 (a seconda del gior- 


no di chiusura), 


H calendario delle vacanze primaverili è particolar- 
mente ricco: complessivamente 19 giorni di festa nella ge- 
neralità degli istituti scolastici che saliranno a 22 nelle 
province che devono ancora utilizzare tre dei quattro 
giorni (uno è già stato utilizzato in tutti gli istituti) a 
disposizione dei provveditorati per festività locali e per 
«saldare» o prolungare «ponti». 


Il primo ponte è iniziato 


oggi domenica 23, in molte 


province, e terminerà il 25, anniversario della Liberazione 
(sì tornerà a scuola mercoledì 26); poi, a breve scadenza 
seguirà il ponte della festa del lavoro (domenica 30 aprile 
e lunedì 1.0 maggio) e a meno di una settimana di di- 
stanza vi sarà — infine — un generoso «ponte obbligato», 
in concomitanza con le elezioni politiche î cui seggi sa- 
ranno ubicati in massima parte negli istituti scolastici. 
Si attendono disposizioni ufficiali in proposito, ma è dato 
sin da ora per scontato che la «vacanza delle elezioni» du- 


rerà 6-7 giorni. 


RER 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Una vasta azione dimostrati- 
va è stata promossa dalle Fe. 
derazioni marinare aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil per richiamare 
l’attenzione dell’opinione pub. 
blica e delle autorità sulla fer- 
ma, determinazione dei lavora» 
tori marittimi di ottenere la ra- 
pida approvazione di una leg: 
ge che permetta loro di eser- 
citare il diritto di voto nel pe: 
riodo di imbarco, diritto dal 
quale altrimenti, con le prossi 
me consultazioni elettorali, sa- 
ranno ancora una volta esclusi, 

Nel darne l’annuncio un co- 
municato sindacale precisa che 
scopo della manifestazione è 
di realizzare la «partecipazione 
ideale» dei lavoratori marittimi 
e di dimostrare che vi sono 
concrete possibilità di consen 
tire il diritto di voto agli im- 
barcati con ogni co. 
‘stituzionale. 

«A tal fine — informa il co- 
municato — è stato predispo- 
sto ‘un regolamento che preve- 
de la costituzione, sù ogni nave, 
di appositi comitati elettorali; 
la formazione delle liste elet- 
torali; la costruzione delle ca- 
bine e l’approntamento delle 
urne, delle schede e dell’altro 
materiale necessario, Le vota 
zioni saranno effettuate sulla 
base delle liste della Camera 
dei deputati, presentate nella 
circoscrizioni del compartimen- 
to d’iscrizione della nave. 

«Le operazioni di voto si 
svolgeranno nei giorni 7 e 8 
maggio, secondo orari concor- 
dati con il comando di bordo, 
e in modo da garantire la cor- 
rettezza e la segretezza del vo- 
to espresso. A conclusione del- 
le operazioni il presidente di 
ciascun seggio provvederà a co- 
municare i risultati dello seru- 
tinio alle tre federazioni mari 
nare promotrici e all’ufficio e- 
lettorale del tribunale della cit- 
tà nel cui compartimento 
iscritta la nave». 

R.R. 


OS Rigo Corriera tini 
PROSSIMA L'INAUGURAZIONE 


DA MILANO A GINEVRA 


il «supertreno» italiano 
Roma, 23 

Due nuovi importanti colle 
Semenii ferroviari internaziona- 
î entreranno in funzione con 
il prossimo orario estivo dei 
treni viaggiatori, che, come è 
noto, scatterà dal 28 maggio 
prossimo. Si tratta del rapido 
con la sigla «TEE» (Trans Eu- 
rope Express) che collegherà 
Milano a Ginevra, detto il «Le- 
mano», e la nuova coppia di 
treni per auto. accompagnate e 
con cuccette per i viaggiatori 
tra Colonia e Roma, Tiburtina. 

Per quanto riguarda il «Le- 
mano», esso sarà inaugurato 
ufficialmente dal ministro dei 
trasporti, on. Scalfaro, venerdì 


prossimo 28 aprile, in occasio- 
ne della consegna dei premi 
giornalistici ai vincitori del con- 
corso bandito dalle Ferrovie 
dello Stato, anche se poi tale 
collegamento entrerà in servi- 
zio esattamente un mese dopo 
e cioè il 28 maggio prossimo. 
Il «Lemano» — affermano i tec- 
nici delle FS — sarà il treno 
più modernamente attrezzato 
in esercizio sull’intera rete ita- 
liana: carrozze. divise in otto 
scompartimenti, poltrone gire- 
voli. e regolabili, illuminazione 
interna fiuorescente, lampade 
individuali orientabili e regola» 
bili, aria condizionata e silen- 
ziosità di marcia. 

Il nuovo collegamento Roma- 
Colonia (e viceversa) del treno 
auto-cuccette, invece, sarà inau- 
gurato il prossimo 2 giugno. 


SOTTOPOSTO A MISASI 


SCHEMA DI ORDINANZA 
per i corsi abilitanti 


Roma, 23 

Uno schema di ordinanza — 
‘predisposto dall’ufficio concor- 
Si e già verificato dall’apposito 
comitato tecnico centrale 
concernente l’organizzazione dei 
corsì abilitanti, sarà sottoposto 
nei prossimi giorni alla firma del 
ministro della pubblica istruzio- 
ne Misasi. Ai corsi abilitanti s0- 
no interessati oltre 100 mila in- 
segnanti, che aspirano a ottene- 
re l’abilitazione o che, essendo 
già in possesso dell’abilitazione 
all’insegnamento, desiderano ot- 
tenerne una diversa in materie 
più consone alla loro prepara- 
zione culturale e professionale. 

Lo schema di ordinanza è sta- 
to esaminato in questi giorni 
dal. comitato tecnico centrale 
preposto alla definizione delle 
linee generali dei corsi il qua- 
le vi ha apportato alcune modi- 
fiche. Il testo così modificato è 
ora all'esame definitivo dell’uf- 
ficio concorsi. Una volta firma- 
ta dal ministro della pubblica 
istruzione l'ordinanza sarà tra- 
smessa ai competenti comitati 
regionali i quali dovranno indi. 
care in particolare in quali pro- 
vince dovranno essere ubicati i 
corsi. 


(Ansa) 


I MILLE COMIZI || 


Lunedì, 24 april 


e 1972 


Dalla prima pagina 


mette avanti un falso problema 
per mascherare una volontà di 
svolta a destra, che si concre- 
ta nella scelta centrista». 

Dei tutto opposto il parere 
dei socialdemocratici. in quanto, 
come ha osservato Cariglia par- 
lando a Pistoia, «la tesi dell’al- 
largamento della maggioranza 
per introdurre le riforme altro 
non significa che l'inserimento 
puro e semplice dei comunisti 
nell’area del governo», E Sara- 
gat, in un discorso a Bari, ha 
rilevato che «la politica del PSI 
nei confronti dei comunisti par- 
te dal principio completamente 
sbagliato che i comunisti siano 
indispensabili per una politica 
di riforme». Ciò è contrario al- 
la verità, perché dove i comuni- 
sti sono al potere schiaccianti 
sono le spese per la burocrazia, 
per l’esercito, per il partito e 
ben poco resta per le riforme 
e î salari. «Il PSI — ha con- 
cluso l’ex capo dello Stato — 
deve cessare di far pesare sul. 
l'auspicabile coalizione di go- 
verno l’ipoteca degli equilibri 
più avanzati». 

Sulla stessa linea il discorso 
fatto a Reggio Emilia dal segre- 
tario del partito Tanassi, che 
ha auspicato un governo solida- 


darietà democratica». 


avanzati sono più sfumate nei 
discorsi dei repubblicani, i qua- 
li puntano più suì 
del programma di governo che 
sugli schieramenti, In questa li. 
nea sono tutti i discorsi di espo- 
nenti del PRI, da La Malfa, che 
ha parlato a Latina, a Compa- 
gnia, a Biasini, da Gunnella a 
Bandiera e Mammì, Il proble 
ma di fondo — ha sostenuto 
in particolare La Malfa — è 
«la definizione di un program: 
ma serio da attuarsi sul fonda- 
mento di una rigorosa metodo- 


quale realizzare l’incontro dell'a 
forze che intendono attuare le 
riforme tenendo presente il qua- 


le e «sottratto all’insidia dei 
doppi binari». Critiche ai socia- 
listi sono state rivolte più 0 
meno accentuatamente anche da 
Orlandi, Matteotti, Preti e Ferri. 
In particolare, l’ex segretario 
socialdemocratico, in un discor- 
so a Milano, è giunto a sostè 
nere che, pur essendo ancora le- 
gato a una linea conservatrice, 
il PLI în uma situazione di pe- 
ticolo per le istituzioni «sareb- 
be certamente un valido inter- 
locutore di un’alleanza di soli- 


Le critiche agli equilibri più 


contenuti 


logia di programmazione, sul 


dro dell'economia italiana», 
Per il MSI, il segretario nazio. 

nale on. Almirante, ha tenuto 

nei corso della giornata comizi 


“AL TERMINE DI UN COMIZIO DEL PARTITO COMUNISTA MAR 


A-LENINISTA 


VIOLENTI SCONTRI A PALERMO 
FRA ULTRA DI SINISTRA E POLIZIA 


Sette giovani tratti in arresto - Gli agenti accerchiati e aggredit 
L’oratore denunciato per vilipendio e 


istigazione contro i 


: sette feriti 
poteri dello Stato 


Palermo, 23 

Sette giovani sono stati ar- 
restati durante violenti scontrì 
con la polizia avvenuti nella 
centrale piazza Massimo al ter- 
mine di un comizio del parti- 
to comunista d’Italia marxista- 
leninista. Gli arrestati sono 
Pompeo Macaluso, di 22 anni, 
figlio del segretario regionale 
del PCI in Sicilia, Salvatore 
Melodia, di 18 anni, Valerio 
Cardinale, di 24, Carmelo Rug: 
ginello, di 19, Filippo Guttuso, 
di 19, Gabriele Del Castillo, di 
22, Lorenzo Italiano, di 31. 

Gli incidenti sono avvenuti 
quando, al termine di un co- 
mizio (regolarmente autorizza- 
to) tenuto da Sergio Sinbula 
— candidato al Parlamento per 
la lista «Servire il. popolo» nel- 
la circoscrizione Sicilia occi- 
dentale —, due funzionari di 
pubblica sicurezza hanno cer- 
cato di accostarsi all’oratore 
per contestargli fi reati di vili- 
pendio delle forZe' armate e isti 
gazione all’insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato. 

La folla che circondava l’ora- 


=== 


== 
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QUOTE DA CAPOGIRO DETERMINATE DA UNA SERIE DI CLAMOROSI RISULTATI 


DUE SOLI TREDICI AL <TOTO> 
INTASCHERANNO 235 MILIONI 


A Torino e a Ragusa i «superfortunati» - Entrambi hanno «arrotondato». il bottino 
rispettivamente con tre e quattro dodici - Una vincita di seconda categoria a Udine 


Roma, 23 

Due soli tredicisti al «Toto- 
calcio» e ovviamente quote da 
autentico capogiro: ì due «super- 
fortunati» della domenica, in- 
jatti, sì vedranno arrivare ad- 
dosso una pioggia di 235 milioni 
e rottì, qual è appunto la vinci 
ta dì prima categoria. Una quo- 
ta salita a tali dimensioni per 
il verificarsi di taluni risulta- 
ti clamorosi, vedi a esempio, 
tanto per restare in casa, il suc- 
cesso imprevedibile della squa- 
dra friulana in laguna. 

Ma veniamo aì due neo-milio- 
narì. La foriuna, dicevamo, ha 
toccato Ragusa e Torino, come 
a dire che si è sbizzarrita cor- 
rendo da un capo all’altro dello 
stivale. In Sicilia la dea benda- 
ta ha voluto baciare un sistemi- 
sta che, assieme al «tredici», 
ha centrato anche tre dodici, 
«arrotondando» così il bottino 


{i 


e 


DURANTE UNA MANIFESTAZIONE MOTOCICLISTICA 
© LI 
Impressionante serie 
o ® © LU) C) 
di incidenti a Fiume 


All’ospedale in 24 ore 19 persone: molte sono gravi 


Fiume, 23 

Le gare motociclistiche a Ter- 
satto, tra ieri evoggi, sono state 
costellate purtroppo da una se- 
rie di incidenti, quali la crona- 
ca cittadina non riscontrava da 
tempo, Stamane tre persone che 
si trovavano ai lati del circuito, 


te di ieri, di cui abbiamo dato 


notizia e in cui sono rimaste fe- 
rite numerose persone, è salito 
a dieci il numero dei feriti gra 
vi. Il centauro investitore si 
trova in coma e i medici l’han- 
no dichiarato in pericolo di vi- 
ta. Le condizioni della giovane 
investita, Zlata Skare, sono pu- 
re disperate. Un giovane di 25 
anni, che in un primo momen: 
to sembrava ferito leggermente, 
nel corso della notte si è ag- 
gravato, Ai feriti di ieri si è ag- 
giunta anche una coppia di spo- 
si, Bozana e Gino Favretta, che 
sono stati ricoverati nel locale 
nosocomio, Inoltre la giornata 
di ieri ha fatto purtroppo un'al- 
tra vittima, il corridore Ilija 
Markovic che si ribaltava con 
la propria moto, riportando fe- 
rite gravi. Sullo stesso percor: 
so, durante la competizione 
sportiva il corridore Davor Tu 
rina, in sella a una «Benelli» in 
vestiva Angelo Badurina, un 
bambino di sei anni, che fortu- 
natamente rimaneva solo lieve- 
mente ferito, 


milioni 794 mila lire. La schedi- 
na ha il numero di matricola 
262 PE 057559, ed è stata gioca- 
ta nella ricevitoria 4005 annessa 
alla cartoleria - profumeria del 
rag. Mario Borrometi. 

Avvicinato dai cronisti, Ma- 
rio Borrometì di 46 annì, spo- 
sato, e padre di due figli, ha 
detto di non saper dare alcu- 
na precisazione sull'identità del 
vincitore. Ha comunque aggiunto 
che se anche dovesse immaginare 
chi ha giocato la schedina vin- 
cente si guarderebbe bene dal 
comunicarla. «Spero soltanto — 
ha poì detto — che i soldi ven: 
gano a Ragusa». Borrometi stac- 
ca ogni settimana da 800 a mille 
schede del Totocalcio. 

Il sistema che ha totalizzato 
il «tredici» e tre «dodici» è tra 
i più comuni, appunto per il 
suo basso prezzo. «In media — 
ha detto il ricevitore — me ne 
passano davanti ogni sabato se- 
ra da cento a 150 e non tuttì 
vengono giocati da clienti fissi. 
A giudicare dal numero di 
rie della schedina vincente — 
ha aggiunto — ritengo che il 
vincitore si sia presentato da 
me poco lempo prima della 
chiusura del negozio, la sera 
di sabato». 

La schedina che a Torino ha 
totalizzato una vincita di oltre 
250 milioni dì lire (un «tredici» 
e quattro «dodici») porta il nu- 
mero di serie 485/TE 28006 e 
fa parte di un sistemino di quat- 
tro varianti, su 16 colonne, da 
1600 lire, venduto già fatto nel- 
la ricevitoria in cui è stata gio- 
cata: la ricevitoria centrale del 
Totocalcio, in galleria San Fe- 
derico a Torino, di cui sono ti- 
tolari Dante Cazzullo e Aurelio 
Lesca. La scheda è anonima e 
per il momento il vincitore è 
sconosciuto. 


Aurelio Lesca, che abita con 
la moglie in corso Orbassano, 
non ricorda assolutamente chi 
ha giocato la schedina vincente. 
«Forse — ha detto è stata ven- 
duta venerdì o sabato, le due 
giornate in cui nel locale c’è 
maggior lavoro. Abbiamo centi 
naia e centinaia di clienti, per- 
sone di ogni categoria; la zona, 
centralissima, è di grande tran- 
sito e chiunque potrebbe avere 
acquistato la schedina». 

Da segnalare, infine, che un 
«dodici» (tre milioni poco più) 
è stato realizzato a Udine. Il 
vincitore è ovviamente rimasto 
anonimo. (Ansa) 


per una cifra complessiva di 246 i 


FRA ASTI E TORINO 


Due morti e quattro feriti 


in uno scontro frontale 
Asti, 23 

Due persone sono morte € 
quattro sono rimaste ferite in 
un incidente stradale accaduto 
sulla statale fra Asti e Torino, 
nei pressi di Dusino San Mi- 
chele. Le vittime sono Giuseppe 
Argenta, di 59 anni, residente a 
Torino -in corso Spezia, 31, e 
Giovanni Saracco, di 73 anni, 
anch’egli abitante nel capoluogo 
piemontese, in via Ricasoli 60. 

T feriti sono Ida Saracco, di 
59 anni, e Marcello Pavese, di 
cinque — che viaggiavano sul. 
l’auto delle due vittime — e i 
coniugi Giovanni e Ida Campi. 
ni, rispettivamente di 58 e 54 
anni, abitanti ad Asti; tutti gua. 
Tiranno in 20-25 giorni. 


L'incidente è accaduto, a 
quanto pare, per una gravissi- 
ma imprudenza di Giuseppe Ar- 
genta, che era diretto a Tori 
no, e che con la sua «850» ha 
tentato di sorpassare una co- 
lonna di auto, andando così a 
schiantarsi contro la «2300» di 
Giovanni Campini, che viaggia 
va in senso inverso. (Ansa) 


«MOLOTOV» A BARI 


contro sedi di sinistra 


Bari, 23 
La porta della sede della 
federazione provinciale del 
PSIUP e quella della sezione 
«Bari centro» del PSI — nel 
centro della città — sono ri- 
maste danneggiate da bottiglie 
incendiarie lanciate da perso- 
ne rimaste sconosciute. 
(Ansa) 


tore — un centinaio di persone 
— ha fatto barriera per impe- 
dire che i due funzionari, To- 
sto e ?2€hino, lo potessero rag- 
giunger©' I commissari hanno 
allora chiesto l'intervento degli 
agenti che prestavano servizio 
d'ordine. A questo punto sono 
cominciati gli incidenti, duran: 
te i quali i due funzionari, due 
sottufficiali e tre agenti hanno 
riportato contusioni guaribili da 
un minimo di quattro a un mas- 
simo di nove giorni. 


di attendere un momento per- 
ché finisse di scrivere, i tre lo 
hanno aggredito e uno di essi 
lo ha colpito alla testa con una 
sedia. Subito dopo il fatto i tre 
uomini — uno dei quali Grieco 
ha detto di conoscere di vista 
— sono fuggiti a bordo di una 
auto. Il segretario della sezione 
comunista è stato soccorso da 
una pattuglia di carabinieri di 
passaggio che lo ha accompa- 
gnato in ospedale. (Ansa) 


——_____—& 


Manifestazione a Roma 


Gli arrestati sono tutti paler- 
mitani, a eccezione di Del Ca- 
stillo, il quale proviene da Cal. 
tanissetta. In serata sono stati 
rinchiusi nelle carceri dell’Uc- 
ciardone, a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. La questura 
ha già inoltrato un rapporto 
alla procura della Repubblica 
con il quale viene denunciato 
anche il Sinbula. 


ce e ne 


TRE ARRESTI A UDINE 


per i disordini di sabato 
Udine, 23 


"Tre persone sono state dichia- 
rate in arresto per oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficiale 
dopo gli incidenti avvenuti ieri 
sera a Udine al termine del co- 
mizio del segretario nazionale 
del MSI on. Almirante. Altre 
otto persone che erano state 
fermate sono state denunciate 
a piede libero per manifesta- 
zione sediziosa. 

T tafferugli, come è noto, so- 
no avvenuti quando circa due- 
cento giovani della sinistra 
extraparlamentare, diretti ver- 
so la piazza Venti Settembre, 
dove era in corso il comizio, 
hanno cominciato a lanciare 
sassi contro le forze di polizia 
che tentavano di bloccarne la 
avanzata. Carabinieri ‘e agenti 
hanno lanciato candelotti la- 
‘crimogeni, ai quali i dimostran- 
ti hanno risposto con alcune 
bottiglie incendiarie prima di 
essere dispersi, (Ansa) 


ESPONENTE COMUNISTA 
picchiato a Roma 


Roma, 23 

Il segretario della sezione del 
PCI della «Magliana Nuova» — 
Mario Grieco — è stato medica- 
to nell'ospedale San Camillo per 
una ferita alla fronte giudicata 
guaribile in sette giorni. Il Grie- 
co ha denunciato che poco pri- 
ma era stato aggredito da tre 
persone dentro la sezione del 
suo partito. Secondo la sua di- 
chiarazione, egli stava scriven- 
do quando i tre sono entrati 
chiedendo di parlare con il se 
gretario. 

Appena Grieco ha detto loro 


in favore di Rauti 


Roma, 23 

Una manifestazione di solida- 
rietà. per Pino Rauti, indiziato 
di reato per i fatti del 1969 e 
candidato alla Camera per le li 
ste del Movimento Sociale, si è 
svolta questa mattina nei locali 
di un cinema cittadino. Oltre al- 
la moglie di Rauti erano pre- 
senti il sen. Nencioni, il diret- 
tore del «Borghese» Tedeschi e 
numerosi dirigenti delle sezioni 
romane del MSI. 

ll sen. Nencioni, che fa par- 
te del collegio di difesa di Pi 
no Rauti, prendendo lo spunto 


«dalla singolare piega che — ha 
detto — hanno preso le indagi- 
ni per la strage di piazza Fon- 
tana e che hanno coinvolto in- 
giustamente alcuni esponenti 
della destra nazionale», ha af- 
fermato che da qualche tempo 
a questa parte la «magistratura 
e il potere politico hanno ordi- 
to una vera e propria congiura 
giudiziaria nei confronti delle 
forze di destra e dei suoi rap- 
presentanti». 

Mario Tedeschi, dal canto suo, 
ha detto nel suo breve interven- 
to che «è tempo che le cose 
cambino» e che «è necessario 
con l'alternativa di destra s0- 
stituire tutta la classe dirigen- 
te del Paese con uomini nuovi 
in grado di far proprie le nuo- 
ve esigenze e aspirazioni degli 
italiani, Per questo — ha ag- 
giunto — bisogna più che mai 


a Belluno, Gorizia e Trieste, af- 
frontando «i problemi di più 
grande urgenza sul terreno del- 
la politica internazionale». 

Il PLI usa, da parte sua, il 
linguaggio di sicuro candidato 
alia maggioranza di governo. 
Malagodi, parlando a Roma, ha 
infatti affermato che il PLI si 
presenta con un preciso pro 
gramma di riforme da contrap- 
porre al programma di «mon ri 
forme» realizzato dal centro-si- 
nistra.  Malagodi ha concluso 
esprimendo l’augurio che i so- 
cialdemocratici accettino questo 
tipo di maggioranza allargata al 
PLI «senza ricadere in compro- 
messi deteriori con i socialisti». 
Sull’opposto fronte è 
campo comunista, è pos: bile 
rilevare una netta divergenza 
di strategia. Mentre Amendola, 
parlando a Bologna, ha indica 
to una tattica di netta opposi- 
zione alla D.C., sostenendo che 
occorre «un cambiamento di di 
rezione politica» e che la D.C. 
non può illudersi di fare una 
svolta a destra senza la lotta 
di opposizione del PCI, Berlin 
guer, in un discorso a Palermo, 
ha puntato sulla strategia del. 
l'avvicinamento. «La proposta di 
un governo di svolta democra- 
tica avanzata dal PCI ha 
detto, in polemica con Forlani 
i fonda su un rapporto tra 
pari e uguali, su una, libera 
collaborazione fra le tre grandi 
componenti storiche del movi 
mento popolare: quella comuni 
sta, quella cattolica e quella so- 
cialista ciascuna delle quali si 
fa portatrice dei suoi autonomi 
valori». 

R. P. 


ie Sprsti 


BRANDT E’ TORNATO 
a Bonn da Londra 


Bonn, 23 

Il Cancelliere della Germania 
federale, Willy Brandt, è rien- 
trato oggi a Bonn dopo una vi- 
sita di due giorni in Gran Bre- 
tagna. Al suo arrivo il Cancel 
liere si è dichiarato soddisfatto 
dei risultati dei colloqui avuti 
a Londra, precisando di aver 
raggiunto un accordo con il pri 
mo ministro britannico Heath 
su tutte le principali questioni 
discusse. Brandt. ha aggiunto 
che Heath si è dichiarato d’ac- 
cordo con la politica estera se 
guita dalla Germania federale. 

Stamane il «Guardian» aveva 
parlato di «sintonizzazione dei 
punti di vista della Gran Bre- 
tagna e della Germania occi. 
dentale», commentando i collo- 
qui che ieri e l’altro ieri ‘Brandt: 
ha avuto con il primo ministro 
Edward Heath, e nei quali è 
stata raggiunta «una misura 
ampia e profonda di intesa», 
come è stato detto ieri pome- 
riggio al Foreign Office, sui pro 
blemi della CEE e sulle rela: 
zioni della Comunità con il re 
sto del mondo. 

Prima di partire, Brandt ha 
avuto un colloquio con Roy 
Jenkins, dimissionario dalla ca- 
rica di vice-leader del partito 
laburista ma non ancora sosti 
tuito, in assenza del leader Ha- 
rold Wilson che è negli Stati 


impegnarsi per assicurare una 
grossa vittoria della destra. E 
se non saranno le elezioni del 
"7 maggio a cambiare le cose — 
ha concluso Tedeschi — allora 
le soluzioni dovranno essere cer- 
cate in altro modo». 

(Ansa 


LE INDAGINI SU SABA 


INAUGURATO UN MONUMENTO IN MEMORIA DEI CADUTI DI TUTTE LE GUERRE 


Rievocati a Muris di Ragogna 
i cent'anni delle «penne nere» 


Presenti alla suggestiva cerimonia le massime autorità militari - Commosse rievocazioni 


Udine, 23 

Il monte di Muris di Rago- 
gna, in provincia di Udine, di- 
venuto ormai un simbolo per 
gli alpini, ha vissuto oggi un’al: 
tra significativa giornata: vi è 
stato infatti inaugurato un mo- 
numento in memoria di tutte 
le «penne nere» cadute nei cen- 
t'anni di vita del corpo, ricor- 
renza che si celebra appunto 
quest'anno. Il monumento è un 
bassorilievo in bronzo, opera 
dell’architetto Giuseppe Pascoli, 
e rappresenta una sentinella al- 
‘pina con la sua figura al vento 
in mezzo a una bufera, per pro- 
teggere i commilitoni e per rin- 
novare la fedelta al motto alpi- 
no che in italiano suona così: 
«O andare, o rompere, mai in- 
dietro!». 

TM monumento è stato posto 
sotto la croce che domina lo 
spiazzo antistante la chiesetta, 
eretta in memoria dei caduti 
della Julia, e sulla quale vi è 
una lapide, che ricorda anche i 


1180 alpini del battaglione «Ge. 
mona» della divisione Julia, che 
perirono nell’affondamento della 
«Galilea» il 28 marzo 1942, Pro- 
prio questa tragica ricorrenza 
era stata ricordata, con parti 
colare solennità in occasione del 
trentesimo anniversario. 

Alla cerimonia, oltre a parec- 
chie centinaia di «penne nere», 
hanno partecipato le massime 
autorità militari alpine, con il 
comandante delle truppe Carnia 
Cadore gen. Gallarotti, il co. 
mandante della brigata Julia 
gen, Gariboldi, il comandante 
della 5.a brigata carabinieri di 
Padova gen. Pennisi, oltre al 
presidente del consiglio regio- 
nale Ribezzi e al vicepresiden- 
te nazionale dell’ANA. Presenti 
pure i senerali degli alpini Apol- 
lonio, Zavattaro e Toscana, che 
hanno comandato negli scorsi 
amni le truppe Carnia Cadore e 
che sono stati destinati succes: 
sivamente ad altri importanti 
incarichi. 


Il discorso ufficiale è stato te- 
nuto dallo scrittore ex ufficiale 
alpino Giulio Bedeschi, autore 
del famoso libro «Centomila ga- 
vette di ghiaccio». Bedeschi si è 
detto commosso e felice di po- 
ter partecipare a una cerimonia 
tanto significativa, ed ha giudi- 
cato significativo il luogo in cui 
è stato innalzato il monumen- 
to, ispirato ai caduti di tutte le 
guerre di un Corpo che sì è 
sempre distinto per il suo eroi- 
smo e per il suo spirito di sa- 


crificio, 
Giorgio Verbi 


palla irene 


Due uccisi nel Torinese 


CIARA fi n 
dall’ossido di carbonio 
Alba, 23 

Una famiglia è rimasta vitti- 

ma delle esaltazioni di ossido 

di carbonio emesse da una ru- 

dimentale stufa a carbone. La 

madre, Anna D’'Ambrogio, di 48 


anni, e il figlio Giacinto, di die- 
ci, sono morti; il padre, Bene- 
detto D’Ambrogio, di 50 anni, è 
invece ricoverato in gravi con- 
dizioni in un ospedale torinese. 
Il grave fatto è accaduto in 
regione Pautone di Montà d’AL- 
ba dove la famiglia D'Ambro- 
gio, venuta circa 25. anni fa a 
Torino da Catania, aveva acqui- 
stato una piccola casa con un 
circostante appezzamento di ter- 
reno. Ieri sera, i tre si sono re- 
cati in campagna per passare 
il fine settimana e, per riscal- 
dare l’ambiente, hanno portato 
nell'abitazione una grossa latta 
colma di carbone acceso. 
Stamane un altro figlio, Ange- 
lo, di 24 anni, che lavora come 
guardia a Torino, si è recato 
a Montà d’Alba dai familiari; 
visto che nessuno rispondeva ha 
sfondato la porta e ha scoperto 
i cadaveri della madre e del fra- 
tello e il padre che cercava di. 
speratamente di trascinarsi ver- 
so una finestra. (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Cagliari, 23 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Milano dott, 
Colato, che con il collega dott. 
Viola conduce l’inchiesta sulla 
morte dell’editore Feltrinelli, 
è giunto oggi pomeriggio a 
Cagliari da Nuoro dove era 
arrivato ieri per interrogare 
alcune persone. Il dott. Colato 
è giunto a Cagliari su un’au- 
tovettura dei carabinieri e do- 
po una breve sosta davanti 
agli uffici del gruppo carabi- 
nieri si è incontrato con il 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari dott. Giuseppe Vil- 
la Santa. 

Poco dopo le 18, il magistra- 
to milanese si è recato, con il 
dott. Villa Santa, alle carceri 
giudiziarie di «Buon Cammi- 
no» dove è rinchiuso il ban- 
dito di Orgosolo Graziano Me- 
sina. Secondo quanto sì è ap- 
preso il dott. Colato avrebbe 
avuto un lungo colloquio con 
Mesina. 

E' presumibile — essendo il 
colloquio tra il magistrato e 
l'ex bandito coperto dal se- 
greto istruttorio che il 
dott. Colato abbia sentito Me- 
sina come testimone, poiché, 
come lo stesso Mesina in al- 
cune dichiarazioni fatte a un 
giornalista di un settimanale 
milanese, all’inizio del 1967 
andarono da lui esponenti di 
alcuni movimenti politici per 
proporgli di compiere azioni 
di sabotaggio in tutto il terri- 
torio della Sardegna; propo- 
ste che il bandito rifiutò. 

(Ansa) 


Uniti. Argomento del colloquio 
è stato l’entrata della Gran Bre- 
tagna nella CEE. Jenkins si è 
dimesso dalla posizione di «nu: 
mero due» del partito perché, 
a differenza della maggioranza 
di esso, egli è favorevole alla 
partecipazione inglese alla Co- 
munità europea. 

Brandt, che con Heath ha 
avuto circa cinque ore di col- 
loqui, con la partecipazione del 
segretario del Foreign Office, 
Sir Alee Douglas Home, nella 
ultima fase, ha invitato il pri 
mo ministro a recarsi in visita 
ufficiale a Bonn. (Reuter) 


SUPERMARATONETA 
un deputato inglese 


Liverpool, 23 


Un deputato laburista bri- 
tannico, Dick Crawahaw, sta 
marciando da oltre 56 ore sul- 
la pista del velodromo di Li- 
verpool, dove ha già stabilito 
il nuovo record inglese ed eu- 
ropeo di marcia continuata: 
325 chilometri percorsi. Il par- 
lamentare, non ancora soddi- 
sfatto, continua la sua marcia 
senza soste, col fermo propo- 
sito di battere anche il record 
del mondo (371 chilometri), 
completando entro le prime 
ore di domani un percorso di 
402 chilometri. 

T1 deputato-marciatore ha 54 
anni, ed è un ex paracaduti- 
sta. La sua impresa, più che 
da ambizioni sportive, è mos- 
sa da intenzioni umanitarie: 
raccogliere tra i colleghi del 
parlamento offerte in denaro, 
destinate alla società naziona- 
le inglese per la prevenzione 
della crudeltà verso i bam- 
bini. (Ansa - Afp - Reuter- Upi) 


50 


CONVIENE ALLE DONNE 


la parità fra i sessi? 
Miami, 23 
Le donne sembrano destinate 
a pagare la salata crescente ten: 
denza ad adeguare in tutto i di- 
ritti e i doveri dei due sessi. 
L'ultimo episodio di questo ade* 
guamento si è verificato in Flo- 
Tida, dove è stata giudicata di- 
scriminatoria è svantaggio degli 
uomini e quindi nulla una legge 
che garantiva alle vedove una 
esenzione fiscale extra di 500 
dollari sulla proprietà. 
Il giudice, cui era ricorso in 


seconda istanza dopo un falli- | 
tale 


mento in prima istanza, 
Mel Kahn, rimasto vedovo della 
moglie, ha finito per dare ragio* 
ne all’attore, il quale si era vi: 
sto rifiutare l'esenzione in qua.” 
to spettante solo alle donne; 
vedove. 

(Ap) 


EPISODI DI TEPPISMO 


SCAMBIO DI VIOLENZE 
fra tifosi torinesi 


Torino, 23 

Alcuni tifosi del Torino, che 
tornavano a casa a bordo di 
autocorriere dopo aver assistito 
alla partita Milan-Torino sono 
stati attesi all’uscita dell’auto- 
strada da gruppi di persone — 
sembra tifosi della Juventus — 
che hanno lanciato sassi con- 
tro di loro. 

Più tardi, gruppi di tifosi del 
Torino si sono radunati nella 
centrale piazza Castello e hanno. 
danneggiato due auto di tifosi 
della Juventus che passavano 
con una bandiera bianconera 
esposta. Anche i vetri della se- 
de del Torino sono stati infranti. 
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(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Francoforte — Il «Boeing 727» che ha effettuato un atterraggio di fortuna nell'aeroporto della città, per la rottura del carrello 


Francoforte, 23 

Un «Boeing 727» della Luft- 
hansa, con 48 passeggeri e sette 
Uomini di equipaggio a bordo 
€ stato costretto a compiere un 
Rtterraggio di emergenza all’ae- 
Toporto di Francoforte. Non vi 
Sono feriti. 

L'aereo, in volo da Amburgo 
& Malaga, avrebbe dovuto com- 
Diere una sosta intermedia a 
Diisseldorf, allorché la torre di 
controllo di questo aeroporto 
lotava che uno dei carrelli del- 

Aereo era rimasto bloccato. Il 
bilota del «Boeing» veniva invi- 
tato a far rotta su Francoforte 
©d a liberarsi di quasi tutto il 
Carburante. 

Sulla pista di Francoforte ve- 
Riva sparso un tappeto di schiu- 
Ma e pochi minuti dopo l’appa- 
Tecchio atterrava e nell’impatto 
&l suolo il «Boeing» perdeva 
Una delle due ali. 

Lg SES RITZ 
UCCISO DAGLI ORSI 
nello zoo di Perth 

Perth, 23 

Un giovane, avventuratosi in- 
Sautamente nella piscina degli 
Orsi polari dello zoo di Perth, è 
Stato aggredito da due di essi e 
Ucciso dopo esser stato sballiot: 
tato da una parte e dall'altra 
del recinto. Donne e bambini 
“anno assistito terrorizzati ed 
impotenti alla scena. Per recu- 
Perare i miseri resti del giovane 


È guardiani dello zoo hanno usa- 
‘0 un lungo rampino. (Ap) 


IL PICCOLO 


DOMANI A LONDRA 
i due rematori 


Brisbane, 8 


John Fairfax e Sylvia Cook, 
la coppia di fidanzati inglesi 
che ha traversato a remi il Pa- 
cifico, ha aggiunto un nuovo re- 
cord a quello gia prestigioso 
conseguito ieri. Ha ottenuto che 
un grande negozio di Brisbane 
restasse aperto per loro anche 
di, domenica. «Dopo quasi un 
‘anno in cui le apparenze non 
contavano molto voglio indos- 
sare qualcosa di femminile» ha 
dichiarato la signorina Cook 
guardandosi. le mani coperte di 
calli. 


Nell'ultimo mese Sylvia Cook 
ha remato infatti da sola, Un 
pescecane ha ferito al braccio 
John Fairfax mentre questi era 
intento a pescare. I due, ansio- 
si di ritornare a Londra, hanno 
rinunciato al progetto di un 
viaggio nella isola di Hayman, 
a mille chilometri circa da Bri 
sbane. A Londra, ritorneranno 
non già a bordo della loro «Bri- 
tannia II» bensì in aereo, 

John Fairfax e Sylvia Cook 
hanno successivamente fatto sa- 
pere che pa. ‘anno per Londra 
martedì. La coppia ha remato 
per 361 giorni coprendo una di- 
stanza pari a circa 13 mila chi. 
lometri, John Fairfax, che ha 
33 anni ha detto: «Mi piacereb- 
be cimentarmi in nuove avven- 
ture, preferibilmente in Austra- 
lia, ma non a remi o che abbia. 
no a che fare con il mare». 
Fairfax non è nuovo ad impre- 
se del genere. Nel 1969 attra- 
versò a remi e da solo l'ocea- 
no Atlantico. (Ap) 


Ha l'aspetto di una clinica 
il nuovo carcere della Rebibbia 


Oltre a celle e servizi igienici ultransoderni i detenuti disporranno di palestre 
sale di lettura e di riunione - La prigione sarà regolata da criteri rieducativi 


Roma, 23 

Rebibbia, il nuovo carcero 
giudiziario di Roma, sarà 
cialmente inaugurato domani. 
Può accogliere, «comodamente», 
dice il direttore, 1400 detenuti. 
Cominciato a costruire nel lu- 
glio del 1971 e’ terminato nel 
settembre scorso, nel quartiere 
di Pietralata, accanto al peniten: 
ziario femminile e all'«Istituto 
di osservazione per giovani adul- 
ti», occupa un’area di 200 mila 
metri quadrati. E’ costato com- 
plessivamente 5 miliardi e 300 
milioni di lire. 

I criteri architettonici aì quali 
sì sono ispirati gli autori dei 
progetti sono unaloghi a quelli 
che, fin dall'inizio del secolo 
scorso, suggerirono la creazio- 
ne delle prigioni svedesi, consi 
derate le più moderne del mon- 


do, în funzione dei nuovi siste- 


mi carcerari che, in base a una 
riforma del sistema penitenzia- 
rio, stanno per essere aituati 
anche în Italia. L'istituto di pre- 
venzione e pena romano ha. lo 
aspetto di una clinica: i larghi 
cancelli in. ferro battuto; atira- 
verso î qualî si accede nelle pri- 
gioni tradizionali, sono stati 
aboliti. Giardini con aiuole fiori- 
te nella parte anteriore del com- 
plesso, e che è formata da ca- 
serme per glì agenti di custo- 
dia, articolate in tre fabbricati. 

Il visitatore non ha quindi 
l'impressione di entrare în un 
reclusorio, anche perché egli 
scorge le sentinelle in un secon- 
do momento, dopo avere oltre. 
passato, cioè, è vari edifici che 
fungono da uffici, la chiesa, 
cinema-teatro. E° all'interno del 
complesso, infatti, che sorge 
% reclusorio vero e proprio, 


= 


FESTOSA INAUGURAZIONE PRESENTE L’ON. FERRARI AGGRADI 


Vini di tutta Italia 


in mostra a Pramaggiore 


Millecinquecento tipi diversi: una varietà che porta la rassegna 
@ un livello difficilmente eguagliabile - Il premio giornalistico 


Pramaggiore, 23 

Circa 1500 tipi di vini diver 
Si, Solo venticinque anni orso- 
No, quando la mostra di Pra- 
Maggiore muoveva i primi pas- 
Sì sperare ad una simile varie 

Sarebbe stato un non senso, 
Un’utopia. Oggi, invece, a Pra- 
Maggiore, elevata a mostra na- 
Zionale dei vini, le varietà pro- 
anienti da tutta Italia sono tali 

‘A rendere quasi impossibile 
\Rni catalogazione. 

1 tipi di vini, dalle sfumature 
l'i diverse e incorniciati da un 
arredamento veramente prege- 
Vele, sono esposti nella sala 
Sella mostra in un confronto 
diretto ad alto livello, fino ad 
Ora mai avvenuto in Italia, Una 
Ihostra quindi altamente quali- 
“Cata, allestita in un piccolo 
centro sfiorante i confini del Ve- 
lieto e del Friuli-Venezia Git- 
a, che ha conquistato merita- 
‘mente tutti i requisiti per so- 

@nere un ruolo rappresentati- 
Vo nel mondo del vino. 


La mostra nazionale del vino 
‘ tTamaggiore è stata inaugura- 
‘4 dal ministro Ferrari Aggradi, 
ll rappresentanza del governo, 
©he ha pronunciato il discorso 
maugurale, illustrando eflca- 
“emente l'alto prestigio rag- 
Riunto dalla mostra di Pramag- 
Siore. La giornata di oggi è sta- 
la dedicata alla stampa con lo 
Scopo di illustrare i principi e 
le ‘finalità di questa mostra, 
èssorta a mostra nazionale e in- 
Uicendo il primo concorso gior- 
alistico sul tema: «Pramaggio- 
€: punto d'incontro della mi. 
Sliore produzione vinicola ita- 
lana», 
ì La rassegna si prefigge infatti 
i Scopo di valorizzare i vini 
“Dici di tutte le regioni italia. 
Ù Facevano gli onori di casa 
Sindaco Luciano Savio Mo- 
letto, che ha porto il saluto 
Jella' cittadinanza, il direttore 
GElla mostra comm. Terrida, 
|e ha svolto un’ampia relazio- 
€ sul cammino percorso dal 
‘©ntano 1946, con una semplice 
Nostra locale, quindi regionale 
ora nazionale, conosciuta 
°a apprezzata in tutta Italia e 
Che all’estero. 


Dopo il ricevimento ufficiale 


| Nella sala consiliare del muni- 


{Pio le autorità e gli invitati 
iahno visitato la mostra con 
Assaggio dei vari prodotti. In 
“Ma sia pur veloce carrellata 
“traverso i vari stands abbia- 
No notato vini della lontana Si- 
Aula, della Sardegna, dell'Alto 
puige, del Piemonte, della Lom: 
pa dia, dell'Emilia, insomma di 
Pr le parti d’Italia, compresi 
Qaturalmente quelli pregiati del 
Sheto e del Friuli-Venezia Giu- 
peri, quali, a parte ogni cam- 
anilismo, non temono con- 


i fronti, 


Dopo la visita alla mostra e 
colazione di lavoro, gli in- 
Ati si sono recati a visitare 
Azienda agricola di Loncon di 


la 
Vit: 
} 


Alfredo Zoppas, dove il dott. 
Franchi ha fatto gli onori di 
casa. La cantina di Loncon è 
un vero gioiello enologico, con 
impianti all'avanguardia che 
vanno dalla raccolta delle pre- 
giate uve. all’imbottigliamento. 
La giornata si è conclusa con 
il saluto del sindaco di Pra- 
maggiore, dott. Moretto, a tut- 
ti i rappresentanti della stam- 
pa e con un arrivederci alla pre- 
miazione del concorso giornali. 
stico, fissato per la fine di 
agosto. 
Bruno Bortolotti 


pr 


GIUNTI A ROMA 
i principi di Borhone 


Roma, 23 
Il principe Alfonso di Borbo- 
ne e la moglie Carmen Martinez 
Bordiu sono giunti oggi a Roma 
in aereo da Francoforte. Alfon- 


so di Borbone e la nipote del 
presidente spagnolo generale 
Franco, che si tratterranno fino 
a domani sera nella capitale, so- 
no al termine di un lungo viag- 
gio di nozze in alcuni paesi eu- 
ropei. Nella giornata di domani 
i due giovani principi saranno 
ricevuti in udienza privata dal 
Papa, in Vaticano, 

‘All'arrivo all’aeroporto di Fiu- 
micino, dove erano convenuti 
numerosi fotoreporters e ci. 
neoperatori, Alfonso di Borbone 
si è detto lieto di essere di nuo- 
vo nella città nella quale è nato 
e della quale serba «un caldo, 
affettuoso ricordo». Alla doman- 
da di un giornalista che gli chie- 
deva quali saranno i temi del 
colloquio con il Pontefice, il 
principe ha risposto: «Chiedere- 
mo a Sua Santità quello che 
tutte le giovani coppie cattoli- 
che di questo mondo potrebbe- 
ro domandare al Vicario di Cri 
sto: benedite questa unione». 

Alfonso di Borbone, che tra 
quattro giorni, dopo una sosta 
a Madrid rientrerà a Stoccolma 
per riassumere le funzioni di 
ambasciatore di Spagna in Sve- 
zia, e la moglie sono stati rice- 
vuti al «Leonardo da Vinci» da- 
gli ambasciatori spagnoli presso 
il Quirinale, Juan Pablo de Lo- 


jendio marchese di Velisca e; 


presso la Santa Sede, Antonio 
Garrigues, con alti funzionari! 
delle due ambasciate e dal con- ! 
sigliere Arnaldo Chiti del ceri: 
moniale della Farnesina. 


(Ansa) 
__nrrn— 


BOTTINO CENTO MILIONI 


DODICI CONDANNE 


per furto di argenteria 


Voghera, 23 
Il tribunale di Voghera ha 
condannato 12 persone a pene 
varianti da otto mesi a sei an. 
ni e due mesi di reclusione per 
furto di argenteria del valore 


di un centinaio di milioni di 
lire. Il furto fu commesso, nel- 
la notte fra il 18 e il 19 gen 
naio dello scorso anno, nella vil 
la del conte Franco Cella, a Ri- 
vara di Cicognola. I ladri entra 
tono nella villa mentre il pro. 
prietario dormiva al piano su: 
periore e presero .64. pezzi di 
argenteria artistica. La refur- 
tiva non è stata recuperata. 

1 carabinieri sono riusciti a 
identificare e a rinviare a giu- 
dizio 17 persone: cinque ritenu- 
ti responsabili del furto, dieci 
Ticettatori che ricevettero in 
‘un primo momento la refurtiva, 
e due favoreggiatori, Il tribuna- 
le ha riconosciuto colpevoli 12 
imputati, fra i quali i cinque 
che parteciparono al furto: Gio. 
vanni Vicentini, di 29 anni, con- 
dannato a sei anni e due mesi; 
Bruno Gubbini, di 24, a (quat- 
tro anni e sei mesi); Franco 
Cavalletto, di 33, (tre anni e due 
mesi); Agostino Camillo, di 25 
(due anni e due mesi), Angelo 
Minelli di 37 (tre anni). 


suddiviso în palazzine a pianta 
triangolare chiamate «stellari». 
‘Anche rispetto alle prigioni-pilo- 
ta, prime fra tutte quella fran- 
cese di Fleury Meurgys. «Rebib- 
bia» — secondo gli espertì — în- 
terpreta pienamente, dal punto 
dì vista architettonico, lo spirì 
to della riforma penitenziaria, 

Le innovazioni più evidenti 
del carcere romano sono costi 
tuite dall’eliminazione delle in- 
ferriate a croce, comuni alle pri- 
gioni di vecchio stampo, sosti 
tuite con altre a disegno movi- 
mentato, simili a quelle della 
ville in stile moresco. E° stata 
annullata una terminologia ri 
corrente nel linguaggio carcero- 
rio 0 comprendente, ad esem- 
pio, il «bugliolo», l’«aria», il «let- 
to di contenzione». Il bugliolo 
@ stato sostituito da efficienti 
servizi igienici annessi a ciascu. 
na «cella», indicata dai dirigen- 
ti della nuova prigione come 
«stanza del detenuto». 


Di «aria», termine col quale 
veniva indicata l'ora della pas- 
seggiata, non è più il caso di 
parlare, dal momento che il 
nuovo istituto penitenziario è 
dotato di due palestre, di due 
campi da «foot-ball», due di pai- 
la a volo, e di un certo numero 
di aiuole che consentono, a chi 
lo desideri, di praticare l’«hob- 
by» del giardinaggio. Quanto al 
letto di contenzione, retaggio di 
vecchi sistemi penitenziari, è 
stato superato dalla presenza 
di una «equipe» di meurologi, 
psichiatri e psicologi i quali, 
con sistemi scientificamente ag- 
giornati, cercano di riportare a 
uno «stato di calma» gli ospiti. 

Nell’arredamento dell'istituto, 
attuato negli ultimi due anni, ci 
sì è attenuti ai più moderni ceri. 
teri, sia nella scelta deì colori, 
che comprendono tutta una va- 
sta gamma. dal verde prato al 
resso pompeiano (i pavimenti, 
ad esempio, sono in linoleum 
arancione e azzurro), sia nello 
stile: i «parlatori» assomigliano 
alle salette di caffè periferici 
con qualche pretesa: le sale da 
barba sono estremamente con- 
fortevolì: 175 sono gli apparec- 
chi televisivi installati nel car- 
cere-pîilota: uno în media per 
20 detenuti. Questi ultimi, ino! 
tre, possono disporre delle sale 
di lettura e di quelle destinate 
a riunioni di oruvpo presiedute 
da uno psicologo. 

Non mancano le aule scolasti- 
che, complessivamente 11, nelle 
quali è possibile frequentare le 
classi elementari. Per chi, înve- 
ce, abbia conseguito la licenza 
elementare, o non intenda far- 
lo, esistono varie possibilità, 


Chi-Chi, la gigantesca panda 
dello zoo di Londra che non 
ne volle sapere di sposarsi 
con un vanda dello zoo di Mo- 
sca, sembra ormai prossima 


Hai giorni contati 


alla morte. Sta avvicinandosi 
per lei infatti il 15.0 com. 
pleanno e i panda in cattività 
difficilmente vivono più di 15- 
16 anni. 

(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


considerate una premessa me- 
cessaria per il lavoro di doma- 
ni: tirocinio în officine mecca- 
niche, in laboratori di falegna- 
meriu, in tipografie. Attrezzati 
il reparto infermieristico ed il 
servizio di osservazione, nel 
quale, soprattutto per i «giova- 
ni adulti» (i detenuti, cioè, dai 
18 ai 25 anni) collaborano, în- 
sieme con i medici specialisti, 
assistenti sociali, 

Il controllo diurno e nottur- 
no dei detenuti è esercitato an- 
che per mezzo di apparecchi te- 
levisivi a circuito chiuso: ma le 
evasioni — secondo il direttore 
del carcere — non avverranno 
se sì ruscirà ad interpretare î 
concetti rieducativi della prigio- 
ne, dopo avere accantonato 
quelli «assurdamente punitivi», 
denunciati da Cesare Beccaria. 

(Ansa) 
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VISITA UFFICIALE AI PADIGLIONI DELL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


L’on. Andreotti ospite 
della «campionaria» milanese 


Il presidente del consiglio ha percorso gli stand, 
e ha premiato i «fedelissimi» - «La Fiera di 


osservando attentamente i prodotti esposti 
Milano è il polso della 


nostra economia» 


Milano, 23 

Il presidente del consiglio, 
on, Giulio Andreotti, ha visita- 
to stamane ufficialmente la cin- 
quantesima edizione della Fie- 
ra internazionale di Milano. An- 
dreotti, accompagnato dai diri. 
genti della fiera e dalle autori- 
ta, ha subito raggiunto il «pa- 
lazzo dell’Africa», una nuova 
realizzazione dell'ente fiera, che 
entrerà in funzione nel 1973. I 
dirigenti della «campionaria» 
hanno illustrato le caratteristi. 
che del nuovo edificio che sa- 
tà dotato, tra l’altro, di impian- 
ti per la traduzione simultanea, 
filodiffusione. aria condiziona- 
ta, e di tre ascensori, Il fabbri- 
cato sarà alto 24 metri ed ospi- 
terà 27 uffici. 

L’on. Andreotti ha successiva- 
mente raggiunto, sempre ac- 
compagnato dalle autorità e dai 
dirigenti della Fiera, l’emiciclo 
di piazzale Italia, dove sono gli 
Uffici delle principali agenzie di 
stampa, Il presidente del con- 
siglio ha poi percorso ì viali 
dell’esposizione soffermandosi 
nei padiglioni delle maggiori 
ditte espositrici. 

L’on. Andreotti, ha infine rag- 
giunto il salone d’onore dei 
congressi del «Centro interna- 
zionale degli scambi» (CIS), do- 
ve si è svolta la premiazione 
«dei fedelissimi della Fiera di 
Milano». Alla cerimonia erano 
anche presenti una larga rap. 
presentanza dei cavalieri del la- 
voro con il presidente della fe- 
derazione Furio Cicogna, il pre- 
sidente della Cassa di Rispar- 
mio delle province lombarde, 
prof. Giordano Dell’Amore, e 
un folto gruppo di economisti 
e studiosi italiani e stranieri 
che partecipano al convegno in- 
ternazionale sul tema «II ruolo 
delle fiere nell’economia di 
mercato del duemila», in corso 
nel quartiere fieristico. 

Al termine della cerimonia, 
l’on. Andreotti ha pronunciato 
un discorso. Il presidente del 
consiglio ha ricordato che un 
piccolo mutuo fatto concedere 
da De Gasperi, nel 1946, all'on. 
Gasparotto e a Michele Franci 
costituì la ripresa della Fiera 
di Milano, che da allora in poi 
Tappresenta annualmente un 
ineguagliabile termometro del. 
lo sviluppo economico della 
nazione. L'on, Andreotti ha 
rievocato quella lontana. deci 
sione per ricordare le tappe 
del cammino ascensionale del- 
la nostra economia. 

«L'industrializzazione, accom. 
pagnata da un forte aumento 
di produttività in agricoltura 
e da una espansione fortissima 
dei servizi — ha detto Andreot- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Il presidente del consiglio percorre i viali della Fiera durante la sua visita ufficiale 


ti —, si è realizzata sin qui con 
il congresso associato dei pri- 
vati e dello stato; suscitando 
migliaia e migliaia di piccole 
e medie imprese che hanno 
trasformato la fisionomia eco- 
nomica e anche quella sociale 
dell’Italia. I cavalieri del lavo- 
ro, Oggi qui riuniti a convegno, 
sono insieme artefici di questo 
sviluppo italiano e testimoni 
della possibilità di affermarsi 
anche partendo da posizioni 
piccolissime e umili. 

«Lo stato, pronto a fare il 
suo dovere ma consapevole dei 
suoi limiti, rivolge — ha pro 
seguito il presidente del con. 
siglio — un vibrato appello 
per suscitare di nuovo lo spi- 
rito pionieristico e coraggioso 
che animò sotto la guida di De 
Gasperi la ricostruzione nel do- 
poguerra. Ci sono difficoltà, ci 


“MEMORIE DEL LEADER LABURISTA SUGLI ANNI A DOWNING STREET 


Wilson negò a Johnson 
l'appoggio nel Vietnam 


All’ex presidente degli Stati Uniti sarebbe bastato «un reparto 
di suonatori di cornamusa» - «Veto» anche 


all’invio di volontari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE rono come mercenari e, a quan: XIV», trasmesso ieri sera dal 


Londra, 23 

L'ex presidente americano, 
Lyndon Johnson voleva ottene- 
re, ad ogni costo, appoggio per 
la sua politica in Vietnam. Nel 
1966, inviò un messaggio all’al- 
lora primo ministro Harold Wil- 
son, dicendo che «anche un re- 
parto di suonatori di cornamu- 
sa scozzesi sarebbe stato suffi- 
ciente». La risposta del governo 
britannico — come rileva il lea. 
der laburista nelle sue memorie 
sugli anni trascorsi a Downing 
Street, dal 1964 al 1970 — fu ne- 
gativa. In altre occasioni John. 
son aveva esercitato pressioni 
per ottenere l'appoggio britan- 
nico, ma sempre senza risul 
tato. 

Il gabinetto laburista pose an- 
che il veto alla richiesta di an- 
dare a combattere in Indocina 
formulata da un «esercito» com- 
posto da 700 volontari, La ri- 
velazione non appare sulle me- 
morie di Wilson, ma è scaturita 
da un’intervista concessa al 
«Sunday Times» da um’ex «at 
taché» militare dell'ambascia- 
ta di Washington a Londra, Fre. 
qerik Lash, che adesso vive nel 
Kansas, ha affermato che Geof- 
frey Steward-Smith, un parla 
mentare conservatore, offrì nel 
1966 l’invio in Vietnam di un 
battaglione di volontari britan- 
nici. Il contingente era compo- 
sto da membri della «British 
Military Volunteer Force», un 
esercito privato di ex militari. 

Tl Dipartimento di Stato ame- 
ricano —. secondo la. ricostrit- 
zione degli avvenimenti fornita 
da Lash — acconsenti all’offer- 
ta. Nelia lettera di accettazione 
inviata a Paul Daniels — pro- 
prietario di una ditta di pro- 
dotti per pulire i mobili e fon- 
datore dell’esercito privato — 
l’amministrazione Jhonson pose 
però una condizione: era neces- 
sario l’avallo del governo Wil 
son. Nella campagna sostenuta 
negli Stati Uniti per ottenere 
l'appoggio dell'opinione pubbli 
ca — afferma il «Sunday Times» 
— a Daniels si unì l'editore 
americano William Loeb. La 
campagna venne estesa anche m 
Gran Bretagna. L'offerta, tutta- 
via, fu «fermamente respinta» 
dal governo laburista. 

Il giornale definisce la «Bri- 
tish. Military Volunteer Force» 
come un «esercito comico», 
smembratosi la scorsa settima. 
na dopo «10 anni di farsa» du- 
rante i quali cercò insistente. 
mente, ma sempre senza risul. 
tato alcuno, di contribuire alla 
«lotta contro il comunismo» in 
Cecoslovacchia, a Zanzibar ed 
a Aden. Secondo quanto viene 
riportato dal giudice, Daniels 
ha fatto sapere che il suo eser- 
cito inviò 30 volontari in Congo 
negli anni ’60. Tutti combatte 


to se ne sa, nessuno di loro riu- 
scì a ritornare in Europa vivo. 

Di fronte alla risposta negati» 
va del governo Wilson, il contin- 
gente di volontari britannici si 
vide obbligato a ritirare l’offer- 
ta presentata agli Stati Uniti. 
Frederick Lash non dice nulla 
delle reazioni provocate al Di. 
partimento di Stato dall’enne- 
simo «no» del primo ministro 
britannico. 

U. P.I. 


FILM DI ROSSELLINI 


alla TV americana 


New York, 23 
«Un capolavoro televisivo e 
cinematografico» viene definito 
dalla critica americana il film 
di Roberto Rossellini  realizza- 
to per la televisione francese 
«La presa di potere di Luigi 


canale 13 della TV di New 
York. 

Il film, girato nel 1967, è con 
«L'età del ferro» uno dei lavori 
con i quali Rossellini, dopo a; 
ver abbandonato il cinema, ha 
cominciato la sua attività per 
la televisione nell'intento di in- 
teressare vasti settori del pub- 
blico a eventi storici e di alto 
contenuto morale, descritti con 
semplicità. 

La critica americana, dopo 
aver elogiato il film — che era 
già stato proiettato in prece- 
denza in un cinema di Washing: 
ton ‘ininterrottamente per sei 
mesi —, scrive che i telespet- 
tatori sono ora in attesa di ve- 
deer gli ultimi lavori fatti da 
Rossellini per la televisione ita- 
liana: «Pascal» e «La vita di 
Sant'Agostino», (Ansa) 


sono rischi, vi possono’ essere 
anche incomprensioni e ostaco- 
li non necessari: ma non era 
certamente più facile la situa- 
zione del 1945. Eppure, fu la 
base del grande balzo in avan- 
ti che ha elevato il tenore di 
vita delle famiglie italiane. Cor- 
reggiamo i difetti della società 
consumista, ma non operiamo 
ìl crimine di un ritorno indie- 
tro del livello sociale». 

Quale è questo livello, ri- 
spetto a quello di venticinque 
anni fa? Solo a titolo di esem- 
pio, l’on. Andreotti ha ricorda. 
to alcuni dati indicativi: il con- 
sumo della carne è cresciuto 
da 12 a 42 chilogrammi per 
persona; il consumo dello zue- 
chero da sei a trentuno chilo. 
grammi; quello dell’olio da tre 
a dodici litri; le automobili da 


condizione di proprietari di ca. 
se estesa a oltre dieci famiglie 
su cento, portano i proprietari 
a essere di più degli inquilini. 
E in più: il fortissimo aumen- 
to degli studenti di tutti i li- 
velli e la diminuzione della 
mortalità infantile dall’ottanta- 
quattro per mille al trentadue 
per mille. Ma si può fare — 
ha aggiunto — un elenco for- 
midabile di queste cifre di un 
RISO che non è solo mate- 
riale. 


TI presidente del consiglio 
ha continuato affermando che 
si addice agli italiani di oggi 
quanto l’apostolo dei negri Lu- 
ther King disse poco prima di 
morire: «Noi non siamo ciò 
che dovremmo essere. E non 
siamo ciò che un giorno sare- 
mo. Ma, grazie a Dio, non sia- 
mo ciò che eravamo». Per ri- 
prendere quota. occorreranno 
sacrifici che saranno resi pos- 
sibili da una coscienza sem. 
pre più viva dell'interesse co- 
mune da parte di tutti i fat- 
tori. della costruzione di ric- 
chezza. 

«Di recente ,,Il Corriere del- 
la Sera” osservava che per ri- 
solvere i problemi della nazio- 
ne dovremmo essere dieci mi- 
lioni di cittadini in meno o ac- 
crescere di quindicimila mi. 
liardi il prodotto nazionale. 
Non è un bivio: e la scelta è 
obbligata con  l’avvertimento 
che non sarebbe possibile chie- 
dere l'impegno a rinunce agli 
italiani per attuare il secondo 
tempo del progresso economi. 
co, se non si avessero le ga. 
ranzie che gli sforzi porteran: 
no a star meglio di oggi chi è 
in posizione più debole e non 
produrranno invece un. accre- 


NEL CAMPO DELLE ARTI E DELLE SCIENZE NELL’ URSS 
FReosinotiivincitori 
dei «Premi Lenin» 1972 


Fra i designati anche coloro che riabilitarono Stalin 


Mosca, 23 

Tutti i quotidiani moscoviti 
pubblicano oggi il testo di un 
decreto con cui il comitato 
centrale del PCUS e il consi. 
glio dei ministri dell'URSS 
rendono noti i nomi dei vin- 
citori dei «Premi Lenin» per 
il 1972 nel campo delle arti e 
delle scienze. I premiati per 
il 1972 sono: ner la lettarmivre 
lo scrittore bielorusso Ivan Ma 
lezh e la decana tielle scr. 
ci sovietiche, Marietta Scian- 
ghinian, autrice di una tetra. 
logia dedicata a Lenin e alla 
storia della famiglia Ulianov. 
Per la musica, sono stati pre- 
miati il compositore Dmitri 
Kabalevski (per la nuova ste- 
sura dell’opera «Kola Breu- 
gnon») e il celebre direttore 
d'orchestra Ievgheni Svietla- 
Nov. 

Per il cinema, il premio è 
andato a Juri Ozierov e ad al- 
cuni suoi collaboratori per il 
film:epopea «Osvobozhdienie» 
(«Liberazione») che ricostrui. 
sce la storia della seconda 
guerra mondiale e che ha su- 
Scitato a suo tempo un vasto. 
interesse per la riabilitazione 
in esso compiuta della figura 
di Stalin, come dirigente su- 


premo dell’apparato militare 
sovietico. 


Il «Premio Lenin» per la cul- 
tura è stato conferito a Niko- 
lai Tomski, decano degli scul- 
tori sovietici e presidente del- 
la loro unione, in particolare 
per il monumento a Lenin da 
lui costruito per una delle 
piazze centrali di Berlino-Est. 
Tomski, tra l'altro, è anche 
l’autore del busto di Stalin 
collocato un paio d’anni fa 
sopra la tomba del dittatore 
georgiano sulla piazza rossa 
di Mosca. Premiata è stata 
anche Agni Barto, autrice dei 
libri per ragazzi tradotti in 
numerose lingue straniere. 

Nel campo delle scienze, 1 
«Premi Lenin» per il 1972 sono 
stati conferiti: per la fisica a 
Jaures Alfierov (per i suoi stu- 
di sui semiconduttori), Vadim 
Afrosimov (per i suoi studi su- 
gli scontri anelastici degli ato 
mi) e Aleksiei Petrov (per gli 
studi sulla gravita e per una 
nuova soluzione dell’equazio: 
ne di Einstein); per la mate 
matica al celebre Ivan Vino. 
gradov (studi sulla teoria dei 
numeri); per la chimica a Ivan 
Knuniants (studi sui compo. 
sti fluoro-organici); per la me- 


dicina a Piotr Anokhin (studi 
sull’attività nervosa superiore) 
e per la geologia a Vladimir 
Smiornov (ricerca di minera- 
li in zone vulcaniche). (Ansa) 


RITORNO DI FIAMMA 


tra Wood e Wagner 


Southampton, 23 

Divorziati otto anni fa, i noti 
attori americani Robert Wagner 
e Natalie Wood sono tornati 
insieme e pensano di risposar- 
si. Lo hanno rivelato essi stes- 
si sbarcando oggi a Southamp- 
ton, in Inghilterra, dopo aver 
compiuto insieme la traversata 
transatlantica degli Stati Uniti 

Sembra che questo «ritorno 
di fiamma» tra i due ex-coniugì 
sia avvenuto in seguito ad un 
incontro casuale L’imprevisto 
ritrovamento è risultato comun- 
que «molto felice e piacevole»: 
i due hanno scoperto di amarsi 
ancora e pensano ad un nuovo 
matrimonio — ha confermato 
Robert Wagner — anche se non 
a scadenza immediata. L'attore 
ha divorziato l’anno scorso dal. 
la seconda moglie, l'attrice ma- 
rion Marshall. (Ansa-Reuter) 


scimento di agiatezza solo per 
chi già sta bene». 

L'on. Andreotti ha concluso 
dicendo che lo spettacolo pro- 
duttivo e il fervore mercantile 
riscontrati in Fiera lo porta 
no a ripetere quanto De Ga- 
speri disse nel 1950: «Amici mi. 
lanesi e lombardi, pare desti- 


no che, nei momenti di pas: 


seggera tristezza che mi assa- 
le, io debba venire a Milano 
ad attingere conforto e forza 
e a resistere contro le amarez- 
ze dell’incomprensione e s0- 
prattutto di una critica demo- 
litrice». 

Conclusa la visita l’on. An- 
areotti ha partecipato a un 
pranzo offerto in suo onore 
dalla presidenza e dalla giun- 
ta esecutiva dell'Ente Fiera. 


(Ansa) 


"AL RE DI SVEZIA 
piace essere re 


Stoccolma, 23 


Re Gustavo Adolfo di Sve- 
gia si considera una persona 
privilegiata per le opportu- 
nità che il suo titolo gli offre 
dli conoscere «tante persone 
diverse e tante varietà della 
attività umana», e in defini. 
tiva non gradirebbe smette» 
re di essere re. Lo ha dichia- 
rato lo stesso sovrano (che 
ha 89 anni), rispondendo 2 
una serie di domande poste- 
gli dai lettori del giornale 
svedese «Aftonbladet». 

Nell'intervista — a quanto 
sembra la prima da lui rila- 
sciata alla stampa in 22 anni 
di regno — Gustavo Adolfo 
ha detto ancora che l’aspetto 
più preoccupante della socie» 
tà svedese gli sembra il rapi- 
do aumento della criminali. 
tà. Le qualità che ammira di 
più sono «l’onestà, la fran» 
chezza, e un pizzico di umo- 
rismo», 

(Ansa - Reuter) 


MARITO ABBANDONATO 


A Ù A 
si vendica con attentati 
Parigi, 28 

Abbandonato dalla moglie per 
la sua eccessiva gelosia, un ita- 
liano di 45 anni, Luigi Pisaturo, 
«maitre d’hotel» in un grande 
albergo parigino, è comparso 
davanti al tribunale di ‘Parigi 
per rispondere di attentati con- 
tro due persone che considera- 
va responsabili della sua disav- 
ventura coniugale. 

Marito separato di una bella 
e giovane «hostess» di nome 
Monique, il Pisaturo aveva pre- 
so come «capri espiatori» due 
colleghi dell'amata: un capo-sca- 
lo dell'aeroporto di Orly e una 
«hostess» amica di Monique. 
Una sera il Pisaturo svitò i bul- 
loni di una ruota dell’automobi- 
le del capo-scalo, parcheggiata 
davanti all'aeroporto, e poco do- 
po cercò di mandare a fuoco 
con un ordigno incendiario la 
casa della «hostess», Nicole Be- 
thinger, presso la quale credeva 
fosse andata a vivere Monique. 

I danni provocati dall’incen- 
dio, così come le conseguenze 
del sabotaggio automobilistico, 
furono tuttavia limitati. Già 
condannato qualene settimana 
fa a un mese di carcere con la 
condizionale per la prima «ven 
detta», Luigi Pisaturo si è visto 
infliggere oggi altri otto mesi di 
prigione (di cui sei con la con- 
dizionale) oltre ad un milione e 
mezzo di lire di risarcimento. 

ansa) 


at river 


Macchina per scrivere 


con caratteri cherokee 


Tahlequah, 23 
Il collegio nordorientale dello 
stato di Oklahoma ha acquista. 
to una macchina da scrivere 
elettrica in caratteri dell’alfabe- 
to cherokee, dopo averla fatta 
appositamente costruire in Sviz: 
zera. La macchina ha 47 tasti, 
dal momento che l'alfabeto che- 
rokee ha 88 lettere e non ci so- 
no numeri. 
(Ap) 


| 
| 


Pagié 


IL PICCOLO 


STASERA IL SOLENNE AVVIO DEL COSTRUENDO MONUMENTO 


La Risiera eletta a simbolo 
del sacrificio per la libertà 


Nella cerimonia il Governo sarà rappresentato dal Ministro Donat Cattin 
Un rito concelebrato dall’Arcivescovo, dai serbo-ortodossi e dal Rabbino 


ll progetto — per una spesa di 


Posi 


circa 300 milioni — prevede la si: 


stemazione dei tre blocchi rimasti dell'ex Risiera, uno. dei quali. verrà 
svuotato e trasformato in museo vero e proprio, il blocco con le celle 
verrà conservato nella massima integrità possibile, mentre verrà mes- 
so in risalto il significato del monumento, che. nell’ideazione dell’arch. 
Boico, dovrà essere tale da «rifiutare alcunché che non sia un grafico 
o un segnale, solo un'impronta a una dimensione», Il tutto sarà in 
fossato da un recinto alto 5 metri in cemento, che darà la suggestione 
di una fortezza, con incassata dentro il pavimento, «un'impronta» in 
acciaio; affondata a sua volta nella misura di un gradino, a_ indicare 
che il forno era interrato, impronta che proseguirà a segnare ideal. 
mente «la strada del fumo», Una piattaforma rappresenterà.la base del 
camino, in un angolo si staglierà l'immagine della Pietà; volgendo ‘gli 


occhi în alto, guardando la spirale 
nella descrizione del progetto — si 
che sublimava i morti». 


Nell’ex Risiera di San Sabba 
dove venne attivato l’unico cam- 
po di sterminio nazista nel no- 
stro Paese, questa sera alle 
18.30 sarà solennemente avvia- 
ta la. realizzazione del Monu- 
mento alla Resistenza. Alla ceri- 
monia, promossa dall’Ammini- 
strazione comunale, che allo 
stesso tempo ricorderà anche 
il  ventisettesimo anniversario 
della. Liberazione, interverà in 
rappresentanza del Governo, Jo 
on. Donat Cattin, ministro del 
lavoro e della previdenza socia- 
le; con i gonfaloni delle città 
decorate, delle Province e della 
Regione Friuli-Venezia . Giulia, 
saranno presenti sul palco d'o- 
nore le massime. autorità. re- 
gionali e cittadine, 

La conservazione della Risi 
ra quale Museo della Resisten- 
3t trova dunque il suo sbocco 
naturale ed è significativo il 
fatto che il via simbolico dei 
lavori, cioè la posa della pri» 
ma. pietra coincida con la ri- 
correnza dell'anniversario della 
liberazione nazionale. La mani: 
festazione di stasera inizierà 


con la posa delle corone sul 
cippo che ricorda i Caduti. Suo- 
cessivamente vi saranno gli in- 
terventi del sindaco Spaccini, 
del vice presidente del consi. 
glio regionale Pittoni in rap. 


CAMBIARE 


di acciaio alta 9 metri — si legge 
potrà «evocare la spirale di fumo 
(Foto . Pozzar) 


presentanza della Regione ed 
infine quello del ministro Do- 
nat Cattin. Vi sara quindi la 
‘benedizione con il rito catto 
lico offiiciato: dall’Arcivescovo 
mons. Santin, al quale segui- 
ranno la benedizione impartita 
da un sacerdote della comuni. 


tà serbo-ortodossa e la preghie- | l’ultima 
ra del Rabbino, La cerimonia si | dal 
concluderà con testimonianze di | Giunta municipale, Fra i punti 
alcuni esponenti che in quel pe-| più significativi va rilevata la 
riodo ebbero la ventura di vi-| deliberazione concernente l’ac- 
vere e conoscere le vicende in|quisto del complesso della ex 
cui era in funzione il lager|«Casa dell'emigrante» che, dopo 
‘nazista. Per rievocare quei tem-|gli opportuni adattamenti, sarà 
pi dolorosi parleranno mons. destinata ad uso scolastico. 


Edoardo Marzari, l'ex deporta- 
to Bubnich e il dott. Mario 
Stock presidente della Comu: 
nità isaelitica. 

In merito alla manifestazione 


© | di stasera alla Risiera, la fede- 


razione triestina del PCI comu. 
nica che i.comunisti interverran- 
no alla cerimonia ritenendo ne- 
cessario «riaffermare come im- 
perativo per tutti i democratici 
l'impegno unitario antifascista, 
la fedeltà al patto costituziona- 
le e ‘agli ideali della Resistenza». 
Il PCI ribadisce inoltre «la ne- 
cessità che il processo contro i 
criminali responsabili degli effe. 
rati delitti commessi nel campo 
di sterminio di S. Sabba venga 
immediatamente fissato» e l’op- 
portunità, di adottare iniziative 
(a cominciare dalle scuole) vol. 
te a far conoscere ai giovani ciò 
«che ha rappresentato il tragi- 
co ventennio fascista nel nostro 
Paese © il significato di riscatto 
morale della lotta di Libera. 
zione». 


Stamane l'omaggio 


ai ferrovieri Caduti 


Organizzata ‘dalle segreterie 
proviticiali del Sfi- Cgil, Saufi - 
Cisl e Siuf- Uil, quale celebra. 
zione dell’anniversario della Li- 
berazione; si terrà stamane, una 
commemorazione dei ferrovieri 
Caduti «per la Patria, sul lavo- 
to e per la libertà». La manife- 


J|stazione avrà inizio alle ore 10 


UNA FORZA 
CHE CRESCE 


con la celebrazione della Santa 
Messa da parte del cappellano 
delle F. S., padre Alfredo Bac- 
chin, nella chiesetta della sta- 
zione di ‘Trieste. centrale. 


Alla «Comunale» 


mostra sui lager 


Il ministro Donat Cattin, nel 
corso della sua visita alle 18 
inaugurerà anche una mostra in 
tono con la ricorrenza della Li- 
berazione: quella‘ dei «Lager» 
del pittore udinese Michele Pi- 
va. La mostra è allestita nella 
sala comunale d’arte di piazza 


ità, 


La DEMOCRAZIA CRISTIANA 
di Trieste ricorda i valori di li- 
bertà e di indipendenza naziona- 


le, di pace e di 


progresso della 


RESISTENZA 


antifascista, posti a fondamen- 
to, per volontà del popolo .ita- 


liano, della 


COSTITUZIONE 


| Democratici cristiani par- 
‘tecipano in questo spirito 
alla solenne cerimonia alla 
RISIERA DI SAN SABBA 


LIBERTAS 


RIUNITA LA. SEZIONE MARITTIMA CAMERALE 


L’IMPEGNO COMUNE 
DEI PORTI ADRIATICI 


Sarà intensificato a sostegno di una mozione 


rivendicante |’ apporto 


delle linee di p.i.n. 


Si è riunita presso la Camera, 
di Commercio, la sezione marit- 
tima, della Consulta economica 
provinciale, presieduta dal dott. 
Mario Deveglia, direttore gene- 
rale del «Lloyd Triestino» e con 
l'intervento -del presidente ca- 
merale dott. Caidassi e di nu- 
merosi consultori. 

Sono stati presi in esame al- 
cuni dei più importanti ed at- 
tuali problemi marittimi, vaie 
a dire l’attività del Comitato re- 
gionale di coordinamento degli 
utenti portuali nei riflessi dell’au- 
mento delle tariffe a seguito del- 
l’accentuazione da parte del Mi 
nistero della marina mercantile 
della seconda piattaforma riven. 
dicativa dei lavoratori del ser: 
tore e le nuove iniziative di li- 
nee marittime commerciali fa- 
centi capo a Trieste, con l’uti- 
lizzo anche di «mini-navi», non- 
ché quelle turistiche e stagio- 


nali effettuate con «hovererafi» 
e.aliscafi. 
Particolare attenzione è stata 


posta alla futura attività della 
Comunità dei porti adriatici ed 
all'esame di una mozione sulla 
politica adriatica che la Comu- 
nità intende presentare al Go- 
verno e al prossimo Parlamen- 
to. Tale mozione riguarda il po- 
tenziamento dei porti e dei traf- 
fici marittimi, una migliore di- 
stribuzione delle linee maritti- 
me di p.i.n., la situazione diffi- 
cile in ‘atto nel settore dei por- 
tiecioli turistici e delle infra- 
strutture per il turismo nautico 
è in quello della pesca. E’ stato 
deciso che alcuni aspetti della 
nozione, che interessano in mo- 
oo particolare il porto di Trie- 
ste, verranno illustrati all’on. 
Belci, alle altre autorità parla- 
mentari e regionali, al fine di 
sensibilizzarle in favore delle 
inderogabili esigenze del no- 
stro porto, che si trova in una 
particolare posizione nell’ambi- 
io degli scali marittimi della 
CEE. 


*GIORNALE DI TRIESTE 


Lunedì, 24 aprile 1972 


NEL COMIZIO DI IERI SERA IN PIAZZA GOLDONI 


RICHIESTA DA ALMIRANTE 


CHIAREZZA SULLA ZONA B 


Le mancate elezioni comunali d'autunno - Arrivano altri «leaders» 


Teri sera in piazza Goldoni — 
notevolmente affollata — si è 
svolto il comizio del segretario 
nazionale del MSI, on. Giorgio 
Almirante, che è stato presenta. 
to dal prof. de Ferra. Dopo aver 
rivendicato alla destra naziona- 
le, costituita da MSI e PDIUM, 
il merito di aver costretto il 
centro-sinistra a chiedere lo 
scioglimento anticipato del Par- 
lamento, l’on. Almirante ha ri. 
cordato il suo precedente di 
scorso a Trieste del 3 ottobre 
scorso quando sì credeva che si 
fosse alla vigilia del rinnovo del 
Consiglio comunale, rinnovo che 
poi non c’è stato, secondo il se 
gretario del movimento sociale, 
«per paura di una muova vitto- 
ria del suo partito, sulla scia 
dei successi elettorali consegui- 
ti nel 1970 e 1971». 

A questo punto, l'on. Almi. 
rante ha affrontato subito la 
questione della «Zona, B» pole- 
mizzando con il ministro degli 
esteri, on. Moro, che nei discor- 
si tenuti nella nostra regione, 
Yaltro ieri, avrebbe volutamen- 


chilometri dalla Jugoslavia di 
Tito» la notizia della rinuncia 
dell’Italia a quelle terre, come 
pubblicato giovedì scorso dal 
giornale francese «Combat». 
Senza nascondersi le difficoltà 
dell’attuale situazione, l'on. Al- 
mirante ha affermato che «solo 
un massiccio voto alla destra na- 
zionale potrebbe ancora ‘strap. 
pare le carte” che segnerebbero 
il destino della Zona B”, ridan- 
do comunque una speranza a 
tanti profughi istriani, giuliani 
e dalmati». 

Invitato pubblicamente, dagli 
avversari politici, a parlare dei 
Martiri della Risiera, l’on. Al- 
mirante ha dichiarato che il 
MSI e il PDIUM con i loro di- 
rigenti vecchi e nuovi chiedo- 
no, per una vera pacificazione 
nazionale, che si commemorino 
non solo i morti di una parte 
ma tutti i morti di ventisette 
anni fa. 

Sui temi di politica naziona- 
le, il segretario del MSI ha af- 
fermato che il centro-sinistra 
ha dato all'Italia ben sette mi- 


te evitato l'argomento perché 
non poteva smentire «a pochi 


nisteri in quattro anni per la 
sua incapacità a governare e 


500 MILIONI DEL COMUNE PER LA <CA 


SA DELL'EMIGRANTE» 


Acquistata già pronta 


FULMINEA TRAGEDIA SULLA SPIAGGIA 


la scuola per Chiarbola 


Con l’imponente edificio disponibili giardino e campo giuochi 


Deciso l’approntamento dei bagni di Barcola e della Lanterna 


Fitto l'ordine del giorno nel. 
riunione, presieduta 
sindaco Spaccini, della 


L'imponente edificio, che si 
articola su più piani e con cor- 
pi diversi, nonché attorniato 
da uno spazio dedicato a ver- 
de, è stato ‘ceduto. dall'Italcan- 


Acquasieri 


mazione dell'impianto docce nel- 
la palestra della scuola media 
statale «F. Rismondo». 

La mostra «Trieste dal Sette- 
cento al futuro» (relatore l’as- 
sessore Lonzar) ha impegnato 
da Giunta in una spesa di 10 
milioni; un contributo è previ. 
sto anche per il Premio «Città 
di Trieste»; sempre nel settore 
culturale è stato nominato in 
rappresentanza del Comune un 
membro supplente del Collegio 
dei sindaci nell’Ente del Teatro 
stabile sloveno. 

Su proposta dello assessore 
Chicco è stato deliberato il rias- 
setto del trattamento di quie- 
scenza ai pensionati già dipen- 


lavori o.k. 


Sono stati ultimati, conun 
lieve‘anticipo sui tempi pre- 
visti, i lavori d'inserimento 
di una nuova valvola sulla 
rete idrica cittadina, previa 
opportuna esclusione dal ri- 
fornimento idrico di parte 
della rete stessa. L’interven- 
to — effettuato sulla dira- 
mazione di collegamento tra 
il tratto terminale della con- 
duttura sottomarina e la 
vecchia conduttura del Ran- 
daccio — ha avuto inizio 
verso le ore 21 di sabato se- 
TA e si è concluso verso le 
ore 5 di ieri mattina. Suc- 
cessivamente si è provvedi. 
to alla graduale reimmissio- 
ne dell’acqua ‘nelle deriva. 
zioni che erano rimaste tem- 
poraneamiente escluse dalla 
adduzione dal Randaccio. 
Per tutta ‘la mattinata poi 
sono’ proseguite le verifiche 
su vari tratti della rete, per 
predisporre — se del caso — 
le. necessarie operazioni di 
sfiatamento, qualora fosse 
stata accertata in qualche 
misura una presenza d’aria 
in singoli punti. 
© Ultimata questa fase dei 
lavori, si passerà tra alcuni 
giorni allo spostamento dei 
tratti di conduttura interes 
sati alla realizzazione dei 
nuovi sottopassaggi pedona- 
li: in piazza Libertà anzitut- 
to poi a Barcola. 


tieri al Comune per la somma 
di 500 milioni. Su proposta del- 
l'assessore ai lavori pubblici 
Verza, la deliberazione ‘è stata 
approvata, mentre è in corso 
di elaborazione uno studio cir- 
ca l’utilizzazione del vasto com- 
plesso che comprenderà una 
parte per la scuola elementare 
ed altre per scuola materna ed 
altre attività didattiche risol 
vendo così in forma globale al. 
cuni dei problemi più urgenti 
del rione di Chiarbola-Baiamon- 
ti, le cui istanze in questi ulti- 
mi tempi si erano fatte più 
pressanti. Con la utilizzazione 
del complesso della «Casa del- 
l’emigrante» viene a risolversi 
anche a più breve scadenza e 
a costi sensibilmente inferiori 
un problema di particolare de- 
licatezza. 

Sempre su proposta dell’asses. 
sora Verza sono state adottate 
‘anche varie delibere concernen- 
ti l'edilizia pubblica e fra que- 
ste una relativa ai lavori di re- 
stauro nelle scuole elementari 
«Timeus», «Slataper» e «Foschiat- 
ti», per una spesa complessiva 
di 5.700.000 lire. E” stata altresì 
approvata una perizia suppleti- 
va di circa 3 milioni per lavori 
di restauro al bagno della Lan- 
terna ed a quelli di Barcola, i 
cui lavori sono già in corso in 
vista della. prossima stagione 
‘balneare. Anche le aree verdi 
hanno trovato la Giunta impe- 
gnata nell’approvazione di due 
deliberazioni relative a lavori di 
manutenzione straordinaria di 
piantagioni in varie zone citta- 
dine per oltre 100 milioni di 
spesa, 

Per quanto si riferisce al set- 
tore delle installazioni sportive 


di circa 7 miiloni concernente 
la costruzione dello spogliatoio 
del campo sportivo scolastico di 


è stato adottato un provvedi- 
mento per una maggiore spesa 


Cologna, mentre una spesa di 3 
iimilioni è prevista per la sisté- 


denti del Comune e «aggancia. 
ti» ad un provvedimento del 
21-11-1946; sempre sull’argomen- 
to del personale è stata decisa 
la spesa per le medaglie di an- 
zianità ai dipendenti comunali 
che raggiungeranno i limiti di 
età nel corso del 1972. Su pro- 
posta dell'assessore Hrescak la 
Giunta ha approvato la spesa 
per l'illuminazione del Monu- 
mento ai Caduti della Resisten- 
za ad Opicina, nonché due de- 
libere. relative a lavori della 
Azienda municipalizzata. 


Una serie di delibere sono sta- 
te infine approvate su proposta 
dell’assessore de Gioia fra cui 
una per l'acquisto di articoli 
sanitari per la fornitura gratui- 
ta ad ammalati poveri. Da parte 
dell’assessore Dolhar è stata 
proposta alla Giunta l’approva- 
zione della spesa per spedalità 
e provvidenze assistenziali. 

Su proposta dell'assessore Ro- 
mano è stata decisa l’approva- 
zione della spesa per l’instal- 
lazione di un impianto sema- 
forico a tempi variabili attuato 
all’inerocio delle vie D’Alviano- 
Carnaro-Doda: somma comples: 
siva di lire 4 milioni e mezzo 
circa, 

EA DSS 


Quattro giorni al Coroneo 
a causa della Vanoni 


Im carcere a causa della Vano- 
ni: è stato infatti arrestato Et- 
tore Coloni, di 25 anni, abitan- 
te in via Parini 10, per espiare 
quattro giorni di arresto in con. 
versione dell'’ammenda di 20 mi- 
la lire per omessa presentazione 


Morto sotto la sabbia 


bimbo triesti 


no a Taranto 


che ‘solo una svolta a destra 
potrà assicurare sal Paese un 
governo stabile ed efficiente. 
L’estremismo di destra, secon- 
do l'on. Almirante, si giustifica 
con l’estremismo di sinistra. Il 
MSI punta — ha concluso l’on. 
Almirante — a una legislazione 
sociale di tipo corporativo che 
assicuri stabilità e progresso. 
Un perfetto servizio di ordine 
pubblico ha regolato l’afflusso 
verso piazza Goldoni mentre 
parlava l’on. Almirante, Nessun 
incidente da registrare nel cor- 
so, del comizio. 

Per oggi e domani non sono 
annunciati comizi di cartello. 
Dopodomani, invece, terranno 
discorsi l’on. Natta per il par- 
tito comunista e l’on. Ceravolo 
per il PSIUP. 


Corso antinfortunistico 
della scuola edile 


Il consiglio d’amministrazio- 
ne della scuola di qualificazio- 
ne operai edili di Trieste, nel 
quale sono rappresentati in 
misura paritetica i sindacati 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro del settore edile, nello 
intento di contribuire fattiva: 
mente all'opera del comitatc 
per la campagna antinfortuni. 
stica per l’edilizia, ha promos: 
so una serie di conversazioni 
sulla prevenzione degli infortu 
ni sul lavoro in stretta colla- 
borazione con l’Ente nazionale 
per la prevenzione degli infor- 
tuni sul lavoro (ENPI). 

Gli incontri si svolgeranno 
nei giorni 16, 18, 23, 25 e 26 


Per gioco stava scavando. in uno duna 


che gli è franata a 


ddosso seppellendolo 


Mentre scavava con una palet- 
ta su una spiaggia salentina, a 
Pulsano, nei pressi di Taranto, 
un bimbo triestino, Andrea Ren- 
zi, di nove anni, è stato sepolto 
da una duna di sabbia franata 
improvvisamente ed è morto 
pier asfissia mentre veniva por- 
tato all'ospedale. 

La famiglia Renzi è da poco 
a Taranto, dove il capofamiglia 
si è trasferito per lavoro, Ieri 
i genitori avevano portato i due 
figlioli, Andrea e Erik, di sette 
anni, a giocare sulla spiaggia. 
Allontanatosi dai familiari, An- 
slrea, ha cominciato. a scavare 
alla base della duna, che im 
provvisamente gli è franata ad- 
dosso. 

Il padre se ne è accorto qual. 
che momento dopo ed ha subito 
estratto il figlioletto dalla sab- 
la. Dopo avergli praticato la 
respirazione artificiale, lo ha 
trasportato, invano, all'ospedale. 


Ciclomotorista ferito 
nell’urto contro un'auto 


Im una collisione con un'uti- 
litaria, è rimasto ferito ieri po- 
meriggio il carrozziere Guido 
Furlan, di 16 anni, abitante in 


idella dichiarazione dei redditi. 'strada per Rozzol 53. Il ragazzo, 


Erano in sei gli egiziani 
specializzati in furti d’auto 
destinate ai mercati clande- 
stini d’Oriente e di Bulgaria, 
controllati da grosse organiz: 
zazioni criminali internaziona- 
li. Lo hanno accertato i ca- 
rabinieri del Nucleo investi- 
gativo, che nella seconda me- 
tà di marzo avevano arresta- 
to Mohamed Fathely, Emil 
Kamel e Labib Amir. Così i 
tre e gli altri due arrestati 
(uno è ancora irreperibile) 
oltre che per i vari reati si 
sono visti denunciare anche 
per associazione a delinquere. 

Come si ricorderà, i cara- 
binieri del Nucleo investiga- 
tivo avevano lavorato sodo 
per oltre un mese prima di 
cogliere i tre stranieri e as- 
sicurarli alla giustizia. La 
‘banda, per î suoi colpi, sce- 
glieva di preferenza le «Fiat 
850», meglio accettate sul 
mercato clandestino. E così 
di questo tipo d'auto ne sono 
state «esportate» diverse de- 
cine. di 

T giovani egiziani, che si fa- 
cevano passare per studenti. 
falsificavano le targhe in una 
maniera molto elementare e 


La Federazione 
triestina del 
PARTITO 
‘SOCIALISTA 
ITALIANO 


Invita 
tutti i militanti 

ed elettori socialisti 
a partecipare 


OGGI, ALLE ORE 18.30 
alla cerimonia 
promossa dal Comune 


alla Risiera 
di San Sabba 


nello stesso tempo. geniale; 
cioè con le sigle e i numeri 
autoadesivi che si possono ac- 
quistare in qualsiasi cartole- 
ria. Con la targa così a nuo- 
vo e con i documenti di com- 
pra-vendita che fabbricavano 
in albergo con timbri falsi, 
«esportavano» la vettura ru- 
bata. Di solito passavano il 
confine di notte o all’alba, 
contando sulla sorveglianza 
allentata e sull’oscurità che 
impediva di vedere bene le 
targhe alterate. 

Tutto era andato liscio fi 
no al 20 febbraio di questo 
anno, quando lo «studente» 
Emil Kamel, di 22 anni, al 
volante di una «Fiat 1300» con 
targa internazionale «USA» si 
era presentato al valico di Ra- 
buiese. Le dimensioni della 
targa americana, molto simili 
a quella italiana, aveva inso- 
spettito il carabiniere di'guar- 
dia, il quale aveva chiesto al 
giovane egiziano di esibire i 
documenti della vettura. Il 
giovane aveva detto dappri- 
ma di averli smarriti, poi ave 
va fatto vedere l'atto di com- 
pravendita, dimostrando co- 
munque un certo imbarazzo, 
I carabinieri avevano pensa. 
to allora di controllare più a 
fondo e così avevano scoper- 
to il trucco della targa, 


I militari del Nucleo inve. 
stigativo erano. quindi risa. 
liti agli altri due componen- 
ti della banda, Mohamed Fa- 
tely e Labib Amir. Con i tre 
in carcere le indagini’ non 
erano però finite, e i carabi- 
nieri hanno successivamente 
scoperto altre tre persone: 
Mohamed El Shennawy Ran. 
zi, di 35 anni, che è stato ar- 
restato dai militari dell'Arma 
di Milano e Emil Saadat, di 


AMSTERDAM 
31 maggio -2 giugno 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREK 
ore 12 13.30 6 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELBFONO 61740 
Aut. 16639/87 


ALTRI DUE DOPO I PRIMI TRE ASSICURATI ALLA GIUSTIZIA 


ERANO IN SEI GLI EGIZIANI 
«ESPORTATORI: D'AUTO RUBATE 


30 anni, che è stato respinto 
dalle autorità jugoslave e ar- 
restato dai carabinieri ad un 
valico, Il sesto uomo, Moha- 
med Abedel, di 22 anni, è an- 
cora irreperibile. Ma si cal. 
cola che cadrà anche lui nel. 
la rete, dal momento che è 
stata interessata anche l’In- 
terpol. 


QUESTA SERA AL C.1.F. 
L’importanza del voto 
illustrata ai giovani 


Per i giovani che votano la 
prima volta la prot. Ada Gaspa- 
rini illustrerà gli articoli della 


Costituzione inerenti alla for. 


mazione del Parlamento ed alla 
sua importante funzione. La 
promossa dal 


conversazione, 


Centro Italiano Femminile, avrà 
luogo stasera alle ore 19, nella 
sala di via Battisti 13, I piano. 


Ore 11,30 - P.le Gioberti 
Dott. ROMANO 


SANCIN 


N. 3 alla Camera 


Ore 12 - Piazza Cavana 
Avv. DANIELE 


MORPURGO 


Dott. FRANCO 


TABACCO 


Ore 18 - Sotto Longera 
(Case IACP) 


Dott. FRANCO 


FRANZUTTI 


ROBERTO 


RIZZARELLI 


in sella al proprio ciclomotore 
«Morini». di 48 centimetri cubi- 
ci di cilindrata, stava percor- 
rendo la strada di Rozzol, di- 
retto verso la parte alta, quan- 
do — all'altezza dello stabile 
numero 18 — si è scontrato con 
la «Fiat 500», targata TS 62343, 
condotta da Silvano Rasman, 
di 26 anni. 


In ESCLUSIVA 
le prestigiose tende francesi 


Esposizione permanente 
al Camping di Sistiana 


FORD APRE LA VIA 


UN UFFICIO TECNICO 
AL VOSTRO SERVIZIO 


maggio, dalle ore 19 alle ore 
20.30 nella sala convegni della 
Camera: di commercio in via 
S. Nîcolò 5. Il programma com: 


Li 


CALENDARIETTO]) | CE 


Oggi: S. Fedele — Il sole 50rg® 
alle 5.05 e tramonta alle 19.01, LA | 
luna nasce alle 15.17 e tramonta do | 
mani alle 3.08, | 

Ieri: temperatura massima 17; mb 
nima 9,8; pressione mb. 1010,7 in 
diminuzione; umidità 65 per cento; i 
vento km 4 da Sud; cielo otto de | 
cimi coperto; mare quasi calmo con | 
temperatura di 18 gradi. | 

Maree — OGGI: bassa alle 13.08. | 
coi. cm 34 sotto il lm. e alta alle 
19.40 con cm 45 sopra il im, — DO 
MANI: bassa alle 2.10 con em, 4 
sotto il lm. e alta alle 8.05 con cm 
22 sopra il Lim. | 
Farmacie în servizio diurno init | 
ferrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dotà. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 795767; I 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. ‘190965; 
INAM Ai Cedro, piazza Oberdan 2 I 

I 


tel. 36274; Ai Gemelli, via Zoruti! | Le 
19/e, tel. 796212. È 
ESattacio in servizio notturno, 1aale fl RTofi 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro» i ina 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipoll& i. 
Via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due. | anni 
Lucci, via Ginnastica 44, tel. 795417; | tuzio 
Miani, viale Miramare 117 (Barco: vegn 
la), tel. 410928. levi 
Servizio medico comunale: par i dell’ 
chiamate nei giorni festivi o in c4 State 
so di irreperibilità di altri sanitari | i 
telefonare al 790235 s îi A 
Servizio medico INAM (festivo)? cor 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chisr Sigli 
mate notturne telefono 37265, tori 
istitu 
prest 
teres 
dei 3 
La 
AVVISO na 
ti, af 
IMPORTANTE || #, 
Cali 
Ì con | 
i | Do) 
Vendita dell’argenteria. e | | Te 
oreficeria a peso e a pezzo. Îl co 
comi 
[)] | Stata 
fitico, 
Trieste di Siae 
hi, 
Via Ghega, 8 | por 


telefono 36222 


prende conversazioni sulla pre- 
venzione degli infortuni in ma 
teria di ponteggi, macchine di 
cantiere, apparecchi di solleva. 
mento e impianti elettrici. Que- 
sto programma sarà illustrato 
dal direttore regionale dello 
ENPI, ing. Nereo Ferluga. 

Le iscrizioni al ciclo di con 
versazioni vanno rivolte alla 
sede della scuola in via Rossi- 
ni 4, tutti i giorni feriali dalle 
ore 8.30 alle 12.30 e dalle ore 
15.30 alle 19.30 escluso il sa- 
bato. 


MESSAGER da 


mobili e arredamenti per abitazioni 
uffici, comunità, alberghi, negozi ; .|l 
—- forniture di serramenti —— i 


GO 


Ei ert 


Chiamate Trieste 
823000/823100 


Come 


Sil Per provare una vettura Ford basta un colpo di telefono. 
La NUOVA CONCESSIONARIA S.r.l. 
(Concessionaria Ford per Trieste e Provincia) 
vi spiegherà come è facile! Telefonate subito! 
Potrete provare una Ford anche a domicilio. 
Ricordate: potete telefonare anche la domenica mattina. 


Noi siamo aperti! 


NUOVA CONCESSIONARIA S.r.l. 


Via Baiamonti, 60 


VIA CIPRIANI n. 78 


mia roo pa 


Paranchi elettrici DEMAG 
Junior a catena da 125 a 
2000 kg e a fune fino a 
16.000 kg 


TRIESTE 
Via Gambini 26 - Tei. 763750 


RIZIA - TEL. 37-80 
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E;.RICORDATEVI CHE IL NOSTRO SERVIZIO. TECNICO. vi assicura 


UN'ASSISTENZA. TEMPESTIVA : ED - ALTAMENTE: QUALIFICATA 
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CELEBRATI I VENTICINQUE ANNI DELL’OAPGDR 


Ha inserito i profughi 


nella vita della Patria 


Applaudita prolusione al Rossetti di monsignor Marzari 
Un bilancio che poche nostre istituzioni possono vantare 


L'Opera per l’assistenza ai 
Profughi giuliani e dalmati e 
@ rimpatriati ha festeggiato 
leri nella nostra città il 25,0 
anniversario della sua costi 
tuzione con un riuscito con- 
Vegno nazionale degli ex al- 
Hevi degli istituti educativi 
dell'ente. Nell'occasione sono 
State consegnate dal sottose- 
&retario on. Belci, medaglie 
Ticordo ai presidenti dei con- 
Sigli di vigilanza e ai diret- 
tori passati e presenti degli 
istituti, che hanno prestato e 
restano la loro opera disin- 

ressata a favore dei figli 


h fiei profughi e rimpatriati. 


20. 


peqamrecnazmaco 


on 


La manifestazione ha avu- 
fo luogo al Politeama Rosset- 
ti, affollatissimo, alla presen- 
%a di autorità regionali e lo- 
Cali — presenti tra gli altri 
(con gli on. Belci e Bologna, il 
Commissario del Governo, 
l'assessore regionale Stopper, 
Îl cons. Ramani e l’assessore 
Comunale Vascotto — ed è 
Stata soprattutto un simpa- 

(co, cordiale incontro tra due 
Renerazioni di figli di profu- 
Ehi, tra i ragazzi che untem- 
Po hanno frequentato i vari 
Istituti dell'Opera e quelli che 
Ne sono gli attuali eredi, Una 
folta rappresentanza di ra- 
Sazzi e bambini dei vari isti- 
tuti e collegi hanno preso po- 
Sto sull’ampio palcoscenico e 
Con la loro presenza sono sta- 

un po’ i veri protagonisti 
della manifestazione per i 25 
anni di vita dell’Opera, il se- 
gno tangibile della continua- 
Zione di una proficua tradi- 
pure culturale e . assisten- 

e. 


Forse poche istituzioni nel 
Paese possono vantare a 25 
anni dalla loro fondazione, un 
bilancio altrettanto positivo 
come quello dell'Opera per 
l'assistenza ai profughi giu. 
liani e dalmati: quattro case 
di riposo per anziani con 346 
posti-letto; 17 istituti educa 
tivi, dalla scuola materna al- 
l’università, che in 25 anni 
annuo registrato 67 mila pre- 
senze per una spesa di 7 mi- 
liardi e mezzo; 56.576 colloca- 
menti al lavoro; 644 aziende 
aiutate con finanziamenti per 
924 milioni di lire; 47 miliar- 
di spesi per case costruite o 
in costruzione in 34 province, 

Il raduno degli ex allievi 
degli istituti dell’Opera si è 
aperto con un applaudito con- 
certo di canti dell’esodo e re- 
gionali del coro «Antonio Il- 
lersberg». Subito dopo ha 
‘preso la parola — per il di- 
scorso ufficiale — mons. 
Edoardo Marzari, il cui no- 
me e la cui multiforme atti. 
vità sono stati da sempre le- 
gati soprattutto alla riuscita 
delle iniziative dell’Opera a 
favore della gioventù. 

Nella sua lunga e appassio- 
nata prolusione, mons. Mar- 
zari ha sottolineato le molte- 
blici iniziative irte di diffi- 
coltà che negli anni dell’im- 


ZIO 
TOM 


(«Giornalfoto») 

Si è svolto nei giornî di sabato e 
Îli ierî, domenica, il terzo raduno 
Alto Adriatico per vetture d’epoca 
Utganizzato dal Veteran Car Club 
iulî-Venezia Giulia, sotto il pa- 
trocinio del Lloyd Adriatico. La 
Manifestazione ha riscosso un vivo 
Successo nonostante  l'inelemenza 
llel tempo che ne ha ostacolato lo 
Svolgimento nella prima giornata. 
Dartecipanti hanno avuto modo 


| 


Auto d'epoca A 


<S 


ALL'HOTEL DE LA VILLE 


Ito Adriatico 


<L 


di conoscere e apprezzare le bel. 
lezze della nostra zona e di effet. 
tuare interessanti visite al Museo 
di guerra del prof. De Henriquez, 
al castello di Torre e Tasso a Dui- 
no e infine alla Grotta Gigante. 
Hanno suscitato grande interesse 
le splendide vetture intervenute e 
in particolare la Oldsmobile del 
1902, la Zedel del 1908 e la Lancia 
Lambda I serie del 1922, autentici 
gioielli dell’automobilismo d’epoca, 


DOMANI ALLE ORE 21 


LI 


DI TRIESTE 


«La Ventitroeesima Ora» 


PRESENTERA' L'OPERA DEL PARLAMENTARE MILANESE 


o scrittore UGO FRANZOLIN 


(SI ACCEDE SOLO PER INVITO) 


"= 


mediato dopoguerra hanno 
portato prima alla costituzio- 
ne dell'Opera e poi alla rea- 
lizzazione dei programmi che 
prevedevano in primo luogo 
«un recupero della diaspora, 
della dispersione» e di porta- 
te sollievo e riparare i gravi 
danni provocati nei profughi 
dallo sradicamento dalla ter- 
ta e dalle tradizioni natie. 
Dopo aver ribadito che la 
preoccupazione principale del- 
l'Opera è stata quella di di- 
fendere i profughi, mons. 
Marzari ha ricordato l’evo- 
luzione delle varie iniziative 
e ha avuto parole di gratitu- 
dine per gli uomini che ap- 
poggiarono l’Opera in quegli 
anni difficili (a partire dall’al- 
lora Presidente del Consiglio 
de Gasperi) e per tutti colo- 
To che hanno contribuito e 
collaborato alle iniziative as- 
sistenziali a favore dei pro- 
fughi e soprattutto dell’infan- 
zia. Mons. Marzari ha pure 
ribadito come gli istituti del- 
l'Opera ‘hanno sempre com 
piuto la missione loro affida- 
ta, cioè quella di trasmettere 
ai giovani il patrimonio di 
virtù delle genti istriane, fiu- 
mane e dalmate e ha pure 
sottolineato come Trieste ab- 
bia saputo accogliere frater- 
namente i fratelli profughi. 
Dopo il nobile discorso di 
mons. Marzari, che è stato 
calorosamente applaudito, in- 
dirizzi di saluto sono stati 
pronunciati dall’assessore Va- 
scotto a nome dell’Ammini. 
strazione comunale, dall’ing. 
Bartoli, presidente dell’Asso- 
cazione nazionale Venezia Giu- 
lia - Dalmazia, dall’on. Bolo. 
gna per l'Associazione delle 
comunità istriane, e dal vice 
presidente dell’Opera, prefet- 
to de Zerbi, il quale ha rivol- 
to — anche a nome del pre- 
sidente Manuelli, impedito a 
partecipare alla manifestazio- 
ne — un caloroso ringrazia 
mento a quanti hanno contri. 
buito alla riuscita delle ini- 
ziative dell’Opera. 
Successivamente il Sottose- 
gretario on. Belci ha conse- 
gnato ai presidenti dei consi. 
gli di vigilanza e ai direttori 
degli istituti dell’opera una 
medaglia d’argento a ricordo 
del convegno e a riconosci 
mento dell’attività svolta, 
Questi i presidenti dei consi. 
gli di vigilanza premiati: il 
prof. Angioletti, sovrinten. 
dente regionale agli studi 
(convitto «N. Sauro»  Trie 
ste), il dott. Balani (del col. 
legio «Filzi» di Gorizia), il 
prof. Ciccarelli (Casa del 
bambino di Roma), il dott. 
De Lindeman (dei preventori 
di Sappada), il prof. Melon 
(del Convitto del fanciullo di 
Roma) e il dott. Sbisà (delle 
Case del fanciullo di Trieste). 
Nel pomeriggio i circa mil. 
le ex allievi degli istituti del- 
l’Opera profughi convenuti 
nella nostra città. per il loro 
raduno, sono intervenuti nel 
Tempio dell’Esule dove l’Ar. 
Civescovo, mons. Santin, ha 
celebrato una S. Messa. 


È un voto sicuro 


FABIO LONCIARI 


QUALE INTERPRETE DELLA 
IMaccioranza  Sitenziosa  ÎTALIANA 


VERRA’ CONSEGNATA DALL'ON. 


FRANCO SERVELLO 


LA PRIMA COPIA DEL LIBRO 


STAMPATO PER | TIPI DELLA TREVI EDITORE 


ESPOSIZIONE MERCEOLOGICA DI GORIZIA 


FIERA DELL’ EST 
AUSTRIA - JUGOSLAVIA - UNGHERIA - ITALIA 


Camera di Commercio I.A.A. Gorizia | Org. BIWU Pubblicità tel. 87466 


IL PICCOLO 


{«Giornaljoto») 


Nella foto in alto: mons. Marzari pronuncia il suo discorso al Rossetti gremito dagli ex al. 
lievi dell'Opera profughi. Sotto, il coro Illersberg applaudito al termine della sua esibizione 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CAPITOL. 16.30. Una coppia formida- 
bile nel divertentissimo e ‘allo stesso 
tempo commovente film di A. Lattua- 
da: «Rosso bianco e...» con Sophia 
Loren e Adriano Celentano. Technico- 
lor. Per tutti. 


CRISTALLO. 16.30. IV settimana: a ri- 
chiesta proseguono ancora per alcuni 
giorni le repliche di: «Bello, onesto 
‘emigrato in Australia, sposerebbe com- 
paesana illibata» con A. Sordi. In 
technicolor. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Le notti 
‘erotiche dell’uomo invisibile» con Ho- 
‘ward Wernon e Fernando Sancho. In 
technicolor. Vietato minori 14 anni 
IMPERO. 16.30, 18.15, 20.10, 22, Vedi 
te dall'inizio il classico giallo: «L’etru. 


VII spettacolo in abbonamento con alternativa di scelta 


TEATRO AUDITORIUM fl POLITEAMA ROSSETTI 


STASERA ORE sa Da venerdì 28 
mimo PENSACI, GIACOMINO! 
ICO SCIACALLO | ‘ai Luigi Pirandello 
novità di Furio Bordon ERNESTO 
BOSETTI. SCAGCI CALINDRI 
SE ACCIA 
Regia di Aldo Trionfo Fantasio Piccoli 


Regia di 


«GRATTACIELO» 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


‘SINGOLARE PERICOLOSA IMPRESA NOTTURNA DI DUE GIOVANI 


Volevano fare <din don> 
come Micheze e Jacheze 


Qualcuno ha dato l'allarme e sono accorsi agenti e pompieri 
Uno degli scalatori si è aggrappato alla lancetta dell'orologio 


Volevano fare din-don al po- 
sto di Micheze e Jacheze, Que. 
sta la «scommessa» notturna 
di due giovani che hanno fini 
to col mobilitare polizia e vi- 
gilì del fuoco. Erano le tre e 
mezzo, quando un anonimo ha 
telefonato al «113» dicendo che 
due persone sì stavano arram- 
picando lungo l’impalcatura di 
tubi di ferro eretta aavanti la 
facciata del Municipio, in piaz- 
ra Unità. Il maresciallo Ven- 
trice e gli appuntati Glerian 


î 


e Martinuzzi, a bordo di una 
«Giulîa» sono accorsi in piaz- 
za per controllare la veridici- 
tà della telefonata anonima. 
Giunti davanti al Municipio, 
glì agenti hanno effettivamente 
visto due sagome scure che 
stavano scalando il palazzo ci- 
vico. Una era già vicino allo 
orologio, mentre l’altra si tro- 
vava a circa sei metri dal suo- 
lo. Il maresciallo Ventrice, te- 
mendo una disgrazia o un in- 
sano proposito dei due, ha 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Giacomo Botteri alla <SAL>| Nozze d'oro 


L'incontro di questa ‘sera della 

Società artistico letteraria, alle 
ore 19, nelle sale del Tommaseo, sa- 
tà dedicato al poemetto di Giacomo 
Botteri «Le ortiche bollite», uscito 
in, questi giorni nelle edizioni del 
«Timavo». Il poeta triestino Giaco- 
mo Botteri, trasferitosi negli ultimi 
amni a Venezia, autore dei volumet. 
ti di poesia «Un vestito di masche. 
re» e «Blocchi di cemento» verrà pre 
sentato da Sergio Brossi. 


AI Circolo G.M.T. 


Oggi nella sede del circolo ricrea- 

tivo interaziendale Grandi Moto- 
ti Trieste (via San Francesco 5) il 
prof. Renato Mezzena, direttore del 
Museo civico di storia naturale, ter- 
tà una conferenza sul tema: «Im: 
portanza della salvaguardia dell’am- 
biente per la salvezza dell’uomo», il- 
lustrandola con diapositive. 


Convegni Maria Cristina 


Venerdì 28 aprile, alle ore 16,30, 
‘presso il Centro culturale Veritas, 
via Monte Cengio 2, il col. Sergio 
Sauli parlerà sul tema: «Cinque gior- 
ni sotto il bel ciel di Lombardia». 


Da Arte & Luce 


in Via S, Spiridione per le posa» 
terie «Sambonet» le più belle, in 
acciaio inox, in alpacca superargen- 
tata e il vasellame moderno. Rega- 
lateli a Voi ed agli amici, 


Cacharel 


Da Beltrame - Cacharel Shop of- 

fre alle sue clienti i nuovi ed 
originali modelli estivi. Visitate da 
Beltrame ‘Cacharel. 


Ken Scott e Leonard 


Da Beltrame - nella Boutique 
d’alta moda sono arrivati gli 
ultimi modelli Ken Scott e Leonard 
in una svariatissima tavolozza di co- 
lori e di disegni. Visitate la Bouti- 
que d'alta moda di Beltrame. 


Cresime - Comunioni - Seiko 


Assortimento e prezzi eccezionali. 
Assortimento oreficeria. Laurenti 
Stigliani Largo Santorio 4. 


Citovit 


una forza nuova! Lozioni e cham- 
pooings. «CHOC» ultimo ritrova- 
to per il rafforzamento dei capelli 
distintamente maschili e femminili. 
Da Guerin, via Tarabochia 1. 


Comunioni e Cresime 

Dl più grande, moderno e più as 
sortito negozio specializzato per 
bambini e giovanetti di Trieste, © ii 
nuovo vastissimo reparto di Beltrame. 
Per |. comunioni e cresime Scegliete 
per le Vostre bambine ed i Vostri 
masck.ietti l’abito da cerimonia. da 
Beltrame. 


28. Aprile - 7 Maggio 


TooOo«x—=-= sbe tii 
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Domenico e Maria Belli, sposatisi 

il 24 aprile del 1922 nella chiesa 
di Roiano, vi ritornano oggi per be- 
nedire le loro nozze d’oro. Il lieto 
traguardo sarà festeggiato dai due 
coniugi assieme ai parenti e agli ami- 
ci. Vive congratulazioni e auguri. 


PETER FONDA 


WARREN DATES 


VERNA BLOOM 


IL 


DI HARRY 
COLLINGS 


L’AUTENTICO EROE DEL WEST, 
IL CAVALIERE SENZA CONFRONTI 
IL COW BOY SENZA PAURA... 


RITORNOS 


‘Scritto da ALAN SHARP Regia di PETER FONDA | progotto ds WILLIAM HAYWARD 
Una produzione Pando Company / TECHNICOLOR® 
Un fim UNIVERSAL distribuito datta Cinema International Corporation 


chiesto, via radio, l'intervento 
immediato dei vigili del fuo- 
co. Dalla caserma centrale di 
largo Niccolini sono usciti i 
soccorritori armati di teloni. 

Nel frattempo, in piazza Uni- 
tà, è due giovani — vista la po- 
lizia — avevano cominciato la 
discesa. Piano piano, passo do- 
po passo ì due amici avevano 
ripercorso in senso inverso îl 
loro tragitto. «Vi era in palio 
una scommessa, ha detto quel- 
lo che aveva raggiunto l'oro- 
logio, lo studente Giorgio Pat- 
tavino, di 24 anni, abitante al 
numero 117 di Padriciano. «Mi 
sono arrampicato temendo che 
al mio amico succedesse qual- 
cosa», ha invece detto agli 
agenti l'elettricista Alessandro 
Gomisel, di 22 anni, abitante 
al numero 58 di Scala Santa. 


Giorgio Pattavino ha raccon- 
tato l'avventura, che ha avuto 
anche momenti di «suspense»: 
raggiunta la quota dell’orolo- 
gio, il giovane aveva avuto per 
un attimo la sensazione di un 
capogiro, per cui si era affer- 
rato alla lancetta più grande, 
spostandola involontariamente 
indietro di circa dieci minuti. 
Per fortuna lo studente si era 
ripreso subito e tutto si è ri- 
solto con una grande paura e 
una ramanzina da parte degli 
agenti della Volante. I giovani 
sono stati diffidati a non com- 
piere più azioni del genere. 


iù 
\ 
È 


POLITEAMA ROSSETTI 
QUESTA SERA, ALLE ORE 21 


IL VIOLINISTA 
LEONID KOGAN 


con la collaborazione del 

PIANISTA NAUM WALTER 
eseguirà le seguenti composizioni: 
F. Schubert, .Sonatina in sol 
min. Op. 137 N. 3. - F. Schu- 
bert, Fantasia in do magg. 
Op. 159 - R. Strauss, Sonata 
in mi bem. magg. , 18.- 
S. Prokofiev, Valzer dal bal- 
letto. «Soluska» - P. Viadige- 

rov, Rapsodia «Vardar» 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione sinfonica di Primavera. Sa- 
bato alle ore 18 Concerto. sinfonico 
diretto dal maestro Lovro von Mata. 
cic. Solisti: Dora Carral - Giovanna 
Fioroni » Beniamino Prior - Georg 
Pappas. Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi, maestro del Coro Gaetano Ric- 
citelli. Sinfonia n. 1 e Nona Sinfonia 
di Beethoven. Turno ‘B. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria. del Teatro 
(tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE «G.. VERDI», 
Stagione sinfonica di Primavera. Gio- 
vedi 4 maggio alle ore 21 Concerto 
sinfonico ‘ diretto dal. maestro Lovro 
von  Matacie.  Clarinettista Giorgio 
Brezigar. Solisti: Dora Carral - Gio- 
vanna Fioroni - -Beniamino Prior - 
Georg Pappas. Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi. Maestro del Coro Gae- 
tano Riccitelli. Musiche di Weber e 
Nona Sinfonia di Beethoven. Turno 
A. Vendita dei biglietti alla bigliette- 
tria del Teatro (tel. 31948). 


POLITEAMA ROSSETTI, Venerdì 28 
(prenotazioni da oggi): «Pensaci, 


Ernesto Calindri; regia di Fantasio 
Piccoli. Settimo ‘spettacolo in abbo- 
namento della stagione 1971-1972 pre. 
sentato dal Teatro San Babila di Mi. 
lano, (In alternativa con «Amico scia- 
callo» che si replica all'Auditorium) 
Calendario dei turni: 28 prima ra; 

presentazoine; 29: primo sabato; 30 


Giacomino!» di Luigi Pirandello con 


(ore 16.30): prima domenica; 2, 3 e 4 


maggio: prima, seconda e terza re 
plica feriale; 6: secondo sabato; 7: 
seconda domenica, Domenica 30 (ore 
21), 1 e 5 maggio: tumi liberi. Bi. 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Stasera ore 21: «Amico 
sciacallo», novità di Furio Bordon 
con Giulio Bosetti, Mario Scaccia, Le- 
da Negroni; regìa di Aldo Trionfo. 
Settimo spettacolo in abbonamento 
della stagione 1971-'72 presentato dal 
Teatro Stabile di Prosa (in alterna- 
tiva con «Pensaci, Giacomino!» che 
andrà in scena venerdì 28' al Politea- 
ma). Domani riposo, mercoledì ore 
21 ripresa delle repliche, Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372. 


IL BRACCIO VIOLENTO) 


DELLA LEGGE 
THE FRENCH CONNECTION 
PREMIATO CON 5 OSCAR 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per la 
Gioventù Musicale stasera alle ore 
20.45 concerto del chitarrista Guido 
Margaria che eseguirà musiche . del 
‘Rinascimento, di Sor, Torrega e -Vil 
la-Lobos. 


LUNA PARK + Montebello. Aperto tut-. 
ti i giorni dalle 14 alle 22. Diverti- 
‘menti per grandi e piccoli. Autoscon- 
tro, pista go-kart, miniscontro, sala 
giochi. trenino lillipuziano, tiri vari. 


EDEN. 16, 18, 20, 22. Walt. Disney 
presenta il capolavoro: «Le avventure 
di Peter Pan», ‘in technicolor. Per 
grandi e piccini. Al film è abbinato il 
documentario «Il cavallo tatuato». 
EXCELSIOR. 16 - 22.10: «L’assassi- 
mio di Trotsky» con Richard Burton, 
Alain Delon, Romy Schneider e Va. 
lentina Cortese. Technicolor. 
EXGELSIOR. Domani ore 10 .e 11.30: 
«Ronda di mezzanotte» con Stanlio e 
‘Ollio, Ingresso indistintamente L. 200. 
FENICE, 15.30 - 22.10: «Mimì metal 
lurgico ferito nell'onoreò ‘con Gian. 
carlo Giannini, Mariangela Melato e 
Turi Ferro. Eastmancolor, 
GRATTACIELO, 16. Seconda settima: 
na di travolgente successo: «Il braccio 
‘violento della legge» (The French Con- 
nection). Il film premiato con cin. 
que Oscar. Trionfalmente affermato: 
sì su tutti gli schermi del mondo. 
Spettacolare technicolor Fox. Non 
vietato. 

NAZIONALE. 16.30 - 22.10: «Il ritorno 
di Harry Collings» con Peter Fonda, 
Warren Oates e Verna Bloom. In 
technicolor. 

RITZ. 16° ult. 22: «Gli ordini sono 
ordini». L'ultimo capolavoro del re- 
gista F. Giraldi, con protagonista Mo- 
nica Vitti e con Claudine Auger, Lui. 
gi Proietti, Orazio Orlando e Corrado 
P. si. Technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni. Sospese le tessere. 


'ALABARDA. 16.30: Ultimo giorno: «La 
corta notte delle bambole di vetro», 
Colorscope di intensa susspense con 
Ingrid Thulin e Jean Sorel. Viet. min. 
14 anni. Domani: «La statua». Tech. 
nicolor con Virna Lisi e David Niven. 
AURORA. 16.30: «Questa specie d’a- 
more» con U Tognazzi e J. Seberg. 
E° il secondo bellissimo film di Al- 
berto Bevilacqua, il regista di «La 
califfa». Technicolor. Per tutti. 


NIANANNANANDIADDADIII 


Primavera a Vienna 


sco uccide ancora» con E. Eggar e A. 
Cord. Technicolor. Viet. min. 14 anni. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Gli fumavano le Colt, lo chiamava- 
no Camposanto». Un potente western 
con Gianni 
Bergher. Segue nuovo Topolino. Ve- 
Nite coi figlioli, 


Garko contro William 


MODERNO (Nuovo Hotel S, Giusto). 


16.30; «Il giardino dei Finzi Contini» 
con, Lino Capolicchio e Dominique 


Sanda. Regia di Vittorio De Sica. 


‘Premio Oscar 1972. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman 
e Yvonne Fourneaux: nel film di D. 
Risi: «In nome del popolo italiano». 
Capolavoro. 


ABBAZIA, 15,30: «...Continuavano a 
chiamarlo Trinità». Il secondo stra- 
ordinario successo comico di Terence 
Hill e Bud Spencer. Technicolor. 
ALCIONE (tel, 796162). 16: «Metello», 
Film di straordinaria bellezza sotto 
tutti gli aspetti. Interpretato da Mas. 
simo Ranieri e Ottavia Piccolo. Re- 
gìa di Mauro Bolognini. Technicolor. 
ALDEBARAN. 0: «Monty Walsh un 
uomo duro a morire». Spettacolare 
western a colorì con Lee Marvin e 
Jack Palance. 

ARISTON. Sala riservata. 
ASTRA-ROIANO, 16: «I senza nome». 
Un film così non è mai stato proiet- 
tato, con Alain Delon, Gian Maria 
Volontè e Yves Montand. Technico- 
lor, Per tutti. 

IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
Technicolor: «L'uomo dalle due om- 
bre» con Charles Bronson, Liv UllL 
man, James Mason, Avventuroso! Ca- 
polavoro. Ultimo giorno. 

LUMIERE. Domani: «Tropis uomo 0 
scimmia». 

RADIO. 16, La più grande azione di 
spionaggio della prima guerra mon- 
diale che portò all’abbattimento del- 
l’aereo del ‘Barone Rosso nel film: 
«Operazione Crepes Suzette» con Rock 
Hudson e Julie Andrews. Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodrammatico, Impero, Abbazia, 
Vittorio Veneto, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Ideale, 


MUGGIA 

VERDI. 17. Alberto Sordi è «Il presi- 
dente del Borgorosso Football Club». 
Un comi imo technicolor pieno di 
i personaggi tra i quali 

Omar Sivori. Ultimo giorno. 


Il chitarrista Margaria 
questa sera al CCA 


Per la Gioventù musicale sta- 
sera alle ore 20:45, nella sala 
maggiore del CCA, concerto del 
chitarrista Guido Margaria. In 


38547), La gaia capitale dell’Austria 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, | assume un fascino particolare 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. | nel periodo primaverile. 
L’UTAT organizza il prossimo 
viaggio a VIENNA dal 30 aprile 
al 4 maggio. 
Albergo di La categoria, 


QUOTA LIRE 59.000 


Prenotazioni: 
U.T.A.T. via Imbriani e Gall. Protti 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma» 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Leggi e sen 
tenze; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Quadrante; 
9.15: Voi ed jo; 10: Speciale GR; 
11.30: La Radio. per le Scuole; 12: 
Giornale radio; 12.10: Un disco per 
l’estate; 12.44: Quadrifoglio; 13: 
Giornale radio; 13.15: Hit Parade; 
13.45: Spazio libero; 14: Giornale 
radio - Buon pomeriggio - nell’int. 
(15): Giornale radio; 16: Program. 
ma per i ragazzi; 16.20: Per voi 
giovani » nell’int. (17): Giornale 
radio; 18.20: Come e perché; 18.40: 
I tarocchi; 18.55: Italia che lavora; 
19.10: L'approdo; 19.40: Un disco 
per l’estate; 19.51: Sui sostri mer- 
cati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, sì fa sera; 20.20: Andata e 
ritorno; 20.50: Sera sport; 21: Gior- 
nale radio; 21.15: Tribuna elettora- 
le; 22.15: I concerti di Napoli - di- 
rettore F. Caracciolo: - nell’interv. 
(23 circa): Giornale radio; al ‘ter 
mine: I programmi di domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'’int. (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio . Buon viaggio; 7.40: ‘Buongior- 
no con Giovanna e E. Humperdink; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Galleria del melo- 
dramma; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e co- 
lori dell'orchestra; 9.50: Prima che 
il gallo canti, di C. Pavese; 10.05: 
Un disco per l'estate; 10,30: Gior- 
nale radio; 10.35: Chiamate Roma 
8131 - nell’interv. (11.30): Giornale 
radio; 12.10: Trasmissioni regiona. 
1; 12.30: Giornale radio; 12.40: Al- 
to gradimento; .13.30: Giornale ra. 
dio; 13.35: Quadrante; 13.50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14.90: Tra. 
smissioni regionali; 15 Discosudi- 
sco - nell’int, (15.30): Giornale ra. 
dio - Bollettino del mare; 16: Ca. 


Giornale radio; 18: Speciale GI 

18.15: Momento musicale; 18.40: 
Punto interrogativo; 19: Nonna jo- 
Ckey; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua- 
drifoglio; 20.10: Ritratto di. John 
Lennon e Paul Me Cartney; 21: Si 
personic; 22.30: Giornale radio; 
22.40: Realtà e fantasia del celebre 
avventuriero Giacomo Casanova, di 
A. Moriconi; 23: Bollettino del ma- 
re; 23.05: Chiara fontana; 23.20: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9,30: 


programma musiche di Anoni- 
mi del Rinascimento, di Sor, 
Tarrega. e Villa-Lobos. 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
10,30: Corso di inglese per la Scuola Media. 
11.30: Scuola Elementare, 
12.00: Scuola Media Superiore, 
MERIDIANA 
12,30: Sapere - «I Lapponi oggi». 
13.00; Inchiesta sulle professioni » «Il geologo». 
13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 
13.30: Telegiornale. 
14.00: «Prossimamente» - Programmi per sette sere. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.00: Corso di inglese per la Scuola Media. 
16.00: Scuola Media. 
16.30: Scuola Media Superiore. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


17.00: «IL gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17,45: Immagini dal mondo. 
18.20: I magnifici 6. e # - «La pianola» - Telefilm. 
18.35: «Lupo de’ Lupis» - Cartone animato. 


RITORNO A CASA 
Gong 
18.45: «Tuttilibri» - Settimanal= di informazione libraria. 


‘ong 
19.15: Giorni e uominì della Brigata Maiella. 


RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 
fa — Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: «Tribuna elettorale» - a cura di J. Jacobelli. 
Doremi 

22.00: «IL silenzio è d'oro» - Film - Regìa di René Clair 
- con Maurice Chevalier. 
Break 2 

23.30: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


18.30: «Scuola aperta» - Settimanale a cura di L. Valli. 

21.00: Segnale orario —— Telegiornale — Intermezzo. 

21.15: «C'è musica & musica» - 10.a puntata: «Ballabile». 
Doremì 

22.15: «La voce dì Sergio Bruni» . Presenta S. Fantoni. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Voci passate, 
voci presenti . Documenti dei fol: 
clore - Coro «J. Tomadini» di Udi: 
ne; 16.20: Concerto diretto da Lui. 
gi Toffolo; 19.30: Cronache del la- 
voro e dell'economia - Il Gazzet- 
tino. K 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 


mo con...; 13.07: Musica per voi; 
13.30: Longplay club; 14: Notizia: 
rio; 14.05: Lunedì sport; 14.15: Can: 
ta il coro «El scarpon» del Piave; 
IN: Notiziario; 17.10: Cantanti e 
melodie; 17.30: Musica slovena di 
ieri e di oggi; 18: Canta J. Janis; 
18.15: Discorama; 19: L'orchestra 
R. Marino; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Orchestre nella notte; 22.30: Ulti. 
me notizie; 22.35: Grandi interpreti. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 


3) 14.45: Al con l’opera li- 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Me RITO rica; 15: Attualità; 15.10: Musica | Notiziario; 20.30: «Questo è Tom Jo. 
Sinf di KA. Hartmann: 11.45: richiesta. nes», spettacolo musicale; 21.20: Ci. 
Musiche italiane d'oggi; 12.10: Tut R : di (i di { , nenotes: «L'ultima sponda», docu- 
ti i Paesi alle Nazioni Unite; 12,90: | \ad0 Lapodistria VIDEO 
Archivio del disco; 13: Intermezzo; | 7: Notiziario; 7.10: Buon giorno (e) 


14: Liederistica; 14.20: Listino Bor. 
sa Milano; 14.30: Interpreti di ieri 
e di oggi; 15: Juditha Triumphans, 
di A. Vivaldi; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino Borsa di Ro- 
ma; 17.20: Fogli d'album; 17.45: 
Scuola materna; 18: Notizie del 
Terzo, 18.15: Quadrante economi. 
co; 18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 2%: Il melodramma 
in discoteca; 21: Giornale del Ter. 
20; 21.30: «Celebrazione», di D. 
Storey. 


in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno: in. musica; 8: 
Io le vedo così; 8.15: Fogli d’al- 
bum musicale; 8.45: Voi a scuola 
e fuori; 9.15: Mini juke-box; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro. 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In 
termezzo musicale; 10.15: E° con 
hoi...; 10.25: Ascoltiamoli. insieme; 
11; Canta Michele; 11.15: Il com. 
plesso V Castellani; 11.30: Ouver 
ture e intermezzi da opere; 12: Mu. 
sica per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.45: Musica per voi; 13: Brindia 


Televisione jugoslava 


Notiziario TV: 17.35, 18.15, 20 e 
22.05; 9.05: La TV a scuola; 10.10: 
Il feudalesimo; 10,30: Corso di tede- 
sco; 10.45: Corso di inglese; 12: 
«Apollo 16» - «Inflight- 2»; 17.40: «I 
due cavallini», spettacolo di mario. 
nette; 18: Asilo TV «Salve rondi. 
ni»; 18.30: Posta TV; 19: «Ciao gio- 
vani»; 19.45: Cartoni animati; 20.30: 
Ritratti; 21: «La fuga», dramma te- 
levisivo, 


SERIE A: CAGLIARI, TORINO E MILAN NON ABBANDONANO LE SPERANZE| 


Una giornata che sembrava costruita apposta per il Cagliari, è risultata invece 
favorevole alla Juventus. | bianconeri, caduto il Torino sul campo del Milan 
che doveva vincere a tutti i costi per rimanere nel giro delle «grandi», sono 
ritornati in vetta alla classifica. La staffetta fra le torinesi quindi continua, e 
inon è affatto detto che quella di ieri sia stata l'ultima frazione. L'Inter, che 
ha ormai nella Coppa dei Campioni il traguardo che può ripagarla delle. delu- 


Gigi Riva pareggia 


su calcio di punizione 


; sa 
% . 


È 4 ii 
Cagliari — Gigi Riva (al centro, proprio sotto il pallone) segna su calcio di punizione 
spiazzando il portiere che inutilmente si tuffa, e sorprendendo la barriera inspiegabilmente 


i 


schierata in maniera da lasciar molta luce al cannoniere sardo. (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


La Juventus ritorna sola in vetta 


sioni di campionato, si è presentata a Torino logorata dalla fatica fisica e psi- 
cologica di Glasgow e non ha retto ai più freschi bianconeri. Alle spalle del- 
la Juventus troviamo la coppia Torino e Cagliari. | granata, battuti su rigore, 
sono stati raggiunti dall’undici' di Scopigno che pareggiando in casa con l’or- 
mai condannato Varese ha perso forse una delle occasioni più grosse per bal- 
zare al comando. In coda possono sperare tutte, meno ovviamente il Varese. 


CLAMOROSO FALLIMENTO NEL MOMENTO CRITICO 


I sardi imbriglhiati 


dai rassegnati alla Serie B 


CAGLIARI - VARESE 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 7° Petrini, al 18° Riva, CAGLIA- 
RI: Albertosi; Poletti, Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, 
Nenè, Gori, Brugnera, Riva. Reginato, Martiradonta, VARESE: Fa 
bris; Andena, Rimbano; Morini, Dallagiovanna, Dolci; Massimelli, Bo- 


nafè, Petrini, Mascheroni, Braida. 


Barluzzi, Umile. ARBITRO: (Calì, 


di Roma, NOTE: tempo buono, terreno in ottime condizioni; al 19° 
della ripresa esce Petrini sostituito da Umile e al 31° entra Marti. 
radonna ed esce Nenè, per decisione dei rispettivi allenatori; infor- 
tunio a Riva in uno scontro con Dellagiovanna; al 44° è stato am. 
monito Rimbano; spettatori 35 mila; angoli 8-3 per il Cagliari, 


Cagliari, 23 

Il Cagliari ha fallito clamo- 
rosamente la possibilità di tro- 
varsi insieme con la Juventus 
primo in classifica. Il fatto è 
ancor più grave considerando 
che ospite del Sant'Elia era 0g- 
gì il Varese, ormai già rasse- 
gnato alla serie «B». Ebbene la 
squadra lombarda, forse pro- 
prio perché ormai irrimediabil- 
mente condannata alla serie dei 
cadetti, ha giocato in scioltez- 
za e facilmente ha imbrigliato il 
gioco del Cagliari che per la 
verità, è sembrato irriconosci- 


e = 


SOLTANTO MAZZOLA (SOLO E BEN CONTROLLATO) HA SALVATO LA FACCIA 


Con una «tripletta» di 


Causio 


la Juve umilia la stanca Inter 


JUVENTUS - INTER 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo all’'8 e al 27° Causio; nella ripresa 
al 4l’ Causio, JUVENTUS: Piloni; Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, 
Salvadore; Causio, Cuccureddu, Anastasi, Capello, Haller. Carmigna- 
ni, Savoldi II. INTER: Vieri; Oriali, Facchetti; Bedin, Giubertoni, 
Burgnich; Jair, Bertini, Pellizzaro, Mazzola, Corso. Bordon, Fabbian, 
ARBITRO: Pieroni, di Roma. NOTE: giornata grigia, terreno scivolo- 
so a causa della pioggia caduta nella mattinata; nella ripresa al 2° 
Facchetti è ammonito per proteste; al 21’ Invernizzi sostituisce Jair 
con Fabbian; al 28° Savoldi Il sostituisce lo zoppicante Cuccureddu; 
spettatori 50 mila; angoli 3-2 per l'Inter. 


Torino, 23 |controllato da Marchetti, perché 
Con una «tripletta» di Causio|la Sua azione potesse sfociare 
— la prima, probabilmente, che | iN episodi concreti. Proprio da 
il «barone» ottiene nella sua car-| Mazzola, in pratica, è venuta la 
riera — la Juventus ha battuto sola palla-gol dell’Inter; le «pun- 
l'Inter, riconquistando contem- te» Jair e Pellizzaro non sono 
‘poranéamente, con la collabora-| Mai riuscite a penetrare nella 
zione del Milan e del Varese, il retroguardia bianconera. 
primo posto solitario in clas- L’imprecisione di Bertini e il 
Sifica. nervosismo di Corso hanno fat- 
La vittoria bianconera è più|t0 il resto, e la squadra di In- 
che legittima, ampiamente me-|Vernizzi non è stata più in gra- 
ritata, ed espressa con fedelta|d0 di contrastare gli avversari, 
nell'espressione numerica del ri-|Che anzi avrebbero potuto an- 
sultato. I torinesi hanno gioca-|Che cogliere un risultato ancor 
to con pervicace volontà, con|Più consistente. Evidentemente 
grande generosità, ed anche tec- le assenze di Boninsegna e di 


bile rispetto alle altre partite. 

Il Cagliari evidentemente sof. 
fre del «complesso»» Riva: vuol 
dire cioè che tutta la squadra 
gioca in funzione dell’ala sini. 
stra e se l’ala sinistra segna tut 
to va bene, altrimenti si va 
incontro a brutte figure come 
quella di oggi. A nulla è valsa 
la mossa di Scopigno di fare 
uscire Nenè, per la verità qua- 
sì nullo per tutta la partita, per 
sostituirlo con. Martiradonna. 
Questi è un terzino ed eviden- 
temente si è trovato subito a 
disagio a dover svolgere un la- 
moro a centro campo che non 
gli è congeniale. Tuttavia il Ca- 
gliari ha fatto affidamento, per 
cercare di superare il Varese, 
a tutte le sue risorse dovute 
all’esperienza e alla classe dei 
suoi giocatori. Tutto ciò non è 
servito a nulla. Il Varese si è 
difeso con ordine, quando ha 
potuto ha attaccato, si è fat. 
to qualche volta anche perico- 
loso e infine è stato anche sor- 
retto dalla fortuna. 

La lacuna più vistosa il Ca- 
gliari l’ha mostrata a centro 
campo dove sia Brugnera, sia 
Cera, sia Gori quando arretra 
va, sia Nenè sono stati pres- 
soché sovrastati dai rispettivi 
avversari; per contro il Varese 
ha costituito una sorta di cer- 
niera che è stata un filtro 
quasi insuperabile per gli ai- 
taccanti del Cagliari. Infatti, i 
pochi palloni che sono arrivati 
a Riva e a Gori erano inutiliz- 
zabili o molto difficili da recu- 
perare. Le azioni migliori il Ca- 
gliari le ha fatte per spunti in- 
dividuali delle sue punte. Spun- 
ti che sono serviti a ben poco. 

Sin dal primo minuto il Ca- 
gliari comincia ad attaccare e 
sembra che sia facile superare 
la difesa del Varese che sì di- 
‘mostra incerta. Tuttavia, dopo 
appena sette minuti una doccia 
fredda per i 35 mila spettatori: 
in un’azione di contropiede av- 
versaria, Albertosì compie una 
autentica ingenuità indugiando 
ad uscire dalla porta permet: 
tendo così a Petrini di infilare 
la porta con un pallonetto. Il 
Cagliari reagisce, ma sì vede 
chiaramente che è in crisi, tan- 
fo che due minuti dopo il Va- 
rese ha un’altra buona occasio- 
ne per andare a rete. Ma al 10° 


viene respinta da un difensore, 
giunge Brugnera che tira a sua 
volta a porta vuota ma la pal- 


L'Atalanta, con il pareggio interno contro la Roma, ha raggiunto il Bologna 
(battuto a Catanzaro). Preziosi successi anche per il Mantova, uscito vittorio: 
so dalla difficile trasferta in casa della Fiorentina, e per il Vicenza che ha | 
battuto la Sampdoria. Tanto in vetta quanto in coda quindi tutto è ancora 
possibile. Il campionato, quest'anno, è più avvincente che mai e forse biso: 
gnerà attendere fino all’ultima giornata per sapere chi ha vinto lo scudetto. 


Udinese-Venezia 2-1 


(SERVIZIO IN OTTAVA PAGINA) 


Triestina - Oltrisarco 3-1 i 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


la finisce contro un nugolo di bi 
difensori. E al 18° arriva il S 
zaieges| Monfalcone-Bolzano 1-1 ||: 
ne viene spinto da Dolcì al li. | Ei 
mite dell’area del Varese. Pu- È ni 
nizione: Domenghini tocca la si 
palla a Riva che scocca un ti- {SERVIZIO IN NONA PAGINA) i tc 
ro' fortissimo che va ad insac- te 
carsi a fil di traversa. Il Va- ° | ge 
rese non disarma, anzi reagi- Î te 
3 alo- Mestrina ]- È 
Il secondo tempo non. cam. a Ra 
bia; di Lalonania: si Varese è S 
molto munito a centro campo È 
e imbriglia facilmenyte gli at- (SERVIZIO IN NONA PAGINA) | to 
tacchi del Cagliari. Il Cagliari a 
insiste con Brugnera. La mez- © e È la 
z'ala scende sulla sinistra, cen- LI i Di 
tra e Morini clamorosamente n = 
commette un fallo di rigore in si 
area sollevando il braccio e fer- ii 
mando quindi la palla diretta 
ie viroeoinindie (SERVIZIO IN DECIMA PAGINA) uu ie 
non ferma il gioco e consacra Gc 
praticamente il pareggio. si 
i Si 


ECCEZIONALE PROVA DEI CENTROCAMPISTI ROSSONERI 5 


Affanno e orgasmo dei granata! 


nicamente si sono mantenuti su 
‘un piano più che discreto. Han- 
no avuto un solo periodo di 
smarrimento, stranamente subì- 
to dopo aver ottenuto la loro 
pae rete: quasi che fosse su- 

entrato nelle loro file una spe- 
cie di timor panico di essere 
raggiunti, E° stata questa l’uni- 
ca fase della partita in cui l’In- 
ter abbia segnato una certa su- 
premazia territoriale e di ma- 
novra; poi il raddoppio juven- 
tino ha smorzato le ipotetiche 
pretese nerazzurre. 

La Juventus ha applicato qua- 
si costantemente una tattica — 
senv’altro . indovinata — consi. 
stente in un atteggiamento guar- 
dingo, spezzato da frequenti in- 
serimenti in contropiede che 
hanno trovato molte volte la di- 
fesa interista impreparata a 
fronteggiarli. Haller e Causio 
hanno funzionato da «punte di 
diamante», e se è vero che le 
tre reti sono state realizzate 
tutte dall'interno, è altrettanto 
vero che i tre passaggi decisivi 
sono partiti dal piede del tede- 
sco il quale, ad onta di taluni 
momenti di pausa nella sua azio- 
ne, può essere considerato il 
migliore in campo. Anche Ana- 
stasi non sì è risparmiato, co- 
sì del resto come tutti i suoi 
compagni (ottima la prestazio- 
ne di Marchetti, ad esempio, che 
non ha lasciato un solo momen- 
to di respiro a Mazzola; e così 
quella di Furino e Cuccureddu, 
pur se incrinata da qualche im- 
precisione); soltanto Capello è 
‘parso evidentemente sotto tono, 
e bisognoso di un po’ di fiato. 

I nerazzurri hanno probabil 
mente accusato i «postumi» del- 
la trasferta di Glasgow; non tan- 
to nel fisico, quanto nella luci- 
dità hanno tradito una certa 
stanchezza. Si sono mossi, sul 
piano dinamico, con una certa 
continuità (anche se con lentez- 
za); ma quasi tutti hanno mo- 
strato di non aver le idee chia- 
re. Soltanto Mazzola è parso 
possedere la consueta visione 
del gioco, ed infatti i suoi com- 
pagni lo hanno «cercato»  ripe- 
tutamente. Ma Mazzola era trop: 
po solo, e troppo strettamente 


Ì 


Bellugi hanno influito in modo 
determinante sia sul rendimen- 
to dell’attacco nerazzurro sia su 
quello della difesa. 

L'avvio bianconero, condotto 
con molta decisione, frutta il 
gol dopo soli otto minuti: Hal 
ler svaria sulla destra, e poi 
manda in area un preciso tra- 
versone che Causio corregge in 
rete, di testa, a fil di palo. La 


Dolci commette fallo su Riva ci'to una indiscutibile massa d’ur- 
limiti dell’area e l'arbitro con-|to facendo cadere in un affanno- 
cede una punizione. Domenghi-|so orgasmo i più giovani della 
ni tocca la palla allo stesso Ri-|difesa torinese, vale a dire Moz- 
va, il quale fa scoccare un for-|zini e Zecchini, che hanno com: 
tissimo tiro rasoterra che ‘Fa-|piuto una serie incredibile di 
bris para a stento. 

‘Al 15° ancora un'azione in area il 
del Varese: tira Riva, la pallaltato per tutta la partita metten- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Torino — Franco Causio, vanamente ostacolato da Oriali, segna 
di testa la prima rete juventina su suggerimento di Haller. 
Cuccureddu e Bertini seguono l’azione, pronti ad intervenire 


Juventus ha come una specie di 
stordimento, dopo il suo gol; 
cerca di approfittarne l'Inter 
che al 17° sfiora il pareggio: de- 
streggiandosi al limite dell’area, 
Mazzola, lascia partire un vio- 
lento tiro e la palla, con Piloni 
fuori causa, va a schiantarsi 
contro la traversa rimbalzando 
in campo. Pellizzaro la recupe- 
ra e l’indirizza a rete, ma Furi- 
no è pronto a ribattere. 


I bianconeri si riprendono, e 
al 27’ raddoppiano: servizio di 
Capello ad Haller sulla destra, 
centro preciso in area per Cau- 
sio smarcato ancora una volta 
(anche in questa occasione Oria- 
li si è lasciato sorprendere dal- 
l'avversario diretto) il quale, al 
volo di destro, insacca. 

Più vivace e aggressiva che 
non in precedenza la Juventus 
nella ripresa; al 7’ Anastasi sì 
invola «saltando» due avversari 
e concludendo con un pallone 
che scavalca Vieri ma è respin- 
to dalla traversa; Haller lo e- 
cupera indirizzando a rete, ma 
sulla linea salva Burgnich. An- 
cora di scena all’ll’ Anastasi, 
su un centro di Haller mancato 
da Burgnich: il secco tiro del 
centravanti è respinto con un 
piede da Vieri. Al 19° Oriali, 
spintosi al limite dell’area bian: 
conera, serve Corso che da di- 
stanza molto ravvicinata devia 
in porta di testa: ottimo per 
tempestività e scatto il tuffo di 
Piloni. Al 32° Bertini conclude 
sull’esterno della rete un'azione 
personale, ed al 41° la Juventus 
chiude le segnature: recuperata 
una respinta difettosa di un di- 
fensore nerazzurro. Haller ap- 
poggia su Causio, ancora una 
volta smarcato, il quale ha il 
tempo di aggiustarsi la palla e 
scaraventarla in rete. 


| 


DUE PUNTI PREZIOSI PER LA SALVEZZA DEI VIRGILIANI 


Gigliati beffati da un contropiede 


Il Mantova dopo una partenza attenta, con marcature meticolo- 
se, lasciando a Badiani ed a Petrini ìl compito di agire in fase di 
alleggerimento, frenate le azioni d’attacco degli avversari, ha mano- 
vrato poi con maggior scioltezza e nell’ultima parte dell’incontro, 
quando i gigliati cercavano disperatamente di piazzare la palla buo- 
na alle spalle di Recchi, ha trafitto gli avversari con una scintillan- 
to azione di contropiede. 

Il cambio delle maglie ritarda di dieci minuti l’inizio dell’in- 
contro, pol la Fiorentina sì spiega in avanti, ma il primo pericolo 
è al quarto d'ora proprio per Ja Fiorentina con Superchi che deve 
uscire su Panizza filtrato in area. I gigliati cercano di manovrare 
con Clerici, Chiarugi e Merlo ed al 31’ su tiro di quest’ultimo Rec- 
chi salva con un preciso intervento. Un minuto dopo l’ex viola Mi- 
cheli riesce a rinviare la palla proprio sulla linea della porta. Al 
34° è Esposito a fallire la conclusione ed i gigliati debbono poi ac- 
contentarsi di fruire di un paio di calci d’angolo, mentre i virgiliani 
sì affidano alternativamente al contropiede di Badiani e Petrini. 

Nella ripresa la Fiorentina sì fa più decisa specialmente con 
Chiarugi e Merlo, anche perché Clerici è strettamente controllato. 
Il Mantova, però, chiudendo abilmente gli spazi, riesce ad annullare 
alcuni palloni dalla corta distanza con Recchi ed ancora con Micheli 
che devia in angolo a pochi metri dalla rete. Poi i mantovani uti- 
iizzano li tredicesimo, Zaniboni, e riordinano il gioco sulla fascia 
centrale. i 

Al 33’ la sorpresa che decide del confronto. Proprio mentre i 
gigliati sono in avanti, Petrini parte dalla sua metà campo in con- 
tropiede e giunto all'altezza dell’area di rigore di Superchi accenna 
ad un passaggio verso due compagni di linea, Badiani e Dell'Angelo, 
tattisi avanti, quindi decide per un tiro a sorpresa mandando il 
pallone ad infilarsi sulla sinistra di Superchî. 

Debole, anche se continua, la reazione dei fiorentini: diverse 
palle-gol vanno sui piedi deglì attaccanti, ma senza esito. Lo stesso 
Clerici al 43’ fallisce una mezza rovesciata e con essa sfuma per la 
squadra di Liedholm anche il pareggio. 


MANTOVA - FIORENTINA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Petrini al 33° della ripresa. FIORENTINA: Su- 
perchi; Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlandini; Merlo, Esposito, 
Clerici, De Sisti, Chiarugi (secondo portiere: Sulfaro, n. 13: Mazzo- 
la II). MANTOVA: Recchi; Bertuolo, Depetrini; Tomeazzi, Bacher, 
Micheli; Badiani, Panizza, Petrini, Dell'Angelo, Tonghini (secondo 
portiere: Da Pozzo, n. 13: Zaniboni). ARBITRO: Angonese di Mestre. 
NOTE: Cielo semicoperto; terreno leggermente scivoloso. La. partita 
è cominciata con dieci minuti di ritardo perché l’arbitro Angonese, 
essendosi i mantovani presentati in campo in maglia celeste (anzi. 
ché bianco-rossa), ritenendo di confonderla con quella viola della 
«Fiorentina» ha invitato quest'ultimi a indossare una maglia bianca. 
Nel secondo tempo al 15' Zaniboni al posto di Tomeazzi leggermen- 
te infortunato, Spettatori 30 mila. Angoli 12-2 per la Fiorentina. 


Firenze, 23 

Dopo tre pareggi consecutivi (con Milan, Sampdoria e Juven- 
tus), il Mantova ha conquistato a Firenze un prestigioso successo e. 
con esso, due punti che alimentano ancora più le sue speranze, sia 
pur tenui, di rimanere in Serie A. La clamorosa sconfitta della Fio- 
ventina, di contro, smorza in gran parte le aspirazioni dei gioca- 
tori di Liedholm di compiere il preventivato aggancio con la vetta 
della classifica. 

Scesì in campo in maglia bianca, dopo che l’arbitro aveva ri- 
chiesto la sostituzione della casacca viola per non confonderla con 
quella celeste dei virgiliani, i gigliati che, al solito, avevano di 
punta Glerici e Chiarugi, alternativamente affiancati da Merlo o da 
Esposito, hanno creato numerose occasioni da rete ma sono apparsi 
imprecisi ed a volte anche indecisi nel tiro finale. A questo si ag- 
giunga che l'ottimo Recchi e il «veterano» Micheli sì sono opposti 
almeno due o tre volte ad altrettante palle-gol e si avrà un quadro 
completo, siglato anche dalla sequenza dei calci d’angolo, del mag- 
giore volume di gioco svolto dalla Fiorentina, 
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nate azioni granata. Il Milan è|per il Milan. Si sgancia in avan- 
riuscito a condurre in porto una|ti Sabadini che arriva al limite 
vittoria indubbiamente più me-|dell’area e tira: Cereser inter. 
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Milano, 23 ci 
Come spesso accade, l'entità ta 
della posta in palio in questa cc 
«partita chiave» nella lotta per fu 
lo scudetto, ha influito negativa- EC 
mente sui nervi dei giocatori e Pi 
soprattutto sui giovani del To- to 
rino che, improvvisamente, han- ia 
no mostrato tutta la loro ine- to 
sperienza, apparendo annichiliti 4 
dalla responsabilità di leader se 
della classifica piombata loro la 
addosso. ti 
E’ stata una partita tecnica- la 
mente molto brutta, una parti- 
ta che comunque il Milan ha te 
saputo fare sua grazie soprat n 
tutto alla maggiore assuefazione ; si 
a partite di questo calibro. Sa- sli se 
pendo che le sue residue spe- I dc 
ranze erano da riporsi unica. in 
mente in una vittoria, il Milan Sb 
non ha esitato a schierare fin £ 
dall'inizio una formazione chia- co 
ramente di attacco con tre pun- co 
te fisse: Villa, Bigon e Prati. i 
Questi attaccanti non hanno fat- A 
to nulla di trascendentale, sono Ti 
anzi risultati i peggiori dei ros- al 
soneri, Hanno comunque crea- sa 
i ; = - à Rai ._. cr tri 
Li (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — Giusto ed ineccepibile calcio di rigore: Benetti (all’estrema sinistra) spara una 
potente cannonata mentre il portiere granata Castellini riesce appena ad accennare il tuff0 
i E AT RR ER RE O IE METIS OR Tn Ione 
ingenuità. Ù A È 
i sh .|do di conseguenza in difficoltà Y 
La difesa degli ospiti ha sten: anche i centrocampisti, costret- MILAN - TORINO 1-0 (0-0) 
ti ad arretrare fino davanti alla nella ripresa al ?° Benetti su rigore. MILAN: Cudi | AI 
loro porta per cercare di copri. oli; Anquilletti, Rosato, Biasiolo; Sogliano, Benetti, | (o: 
re le falle. In questo stato di Villa, Bigon, Prati, Vecchi, Zazzaro, TORINO: Castellini; Mozzini, Fos' (of. 
cose ha finito con lo scompari-| sati; Zecchini, Cereser, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala, But. FI 
re anche il più classico dei gra-{ Sattolo, Toschi. ARBITRO: Toselli, di Cormons. NOTE: tempo semi I 
nata, vale a dire Sala, il quale,| coperto, terreno in buone condizioni; al 26° della ripresa Toschi è ene 
oltrettutto, sui pochi palloni che| trato al posto di Sala per decisione dell'allenatore; al 31° del secondo | vi 
si è trovato a giocare, ha avuto| tempo Zazzaro ha sostituito l'infortunato Zignoli; spettatori 65 mil Mi 
la cattiva idea dì cercare il «nu-) angoli 4-1 per il Milan. È NÉ 
mero» di dribbling contro un B/ 
avversario diretto della tenacia| ghiaccio Bigon con un tiro da nuti sì assiste a varie zuffe, bi) CE 
di Sogliano, fra i meno'adatti a| lontano che Castellini para. Su-|più vistosa è una zuffa fra Mo! PA 
subire iniziative del genere. Vi.| bito dopo Bui devia di testa un|zini e Prati che l'arbitro pl VI 
sto che Sala, altre volte decisi-| calcio di punizione di Sala, ma|con fare paterno. A pochi istal” 
vo, oggi riusciva ad essere di|Cudicini non si lascia sorpren-|ti dal fischio finale, sull’ultim9 SA 
ben poca utilità pratica, Giagno-| dere. Si de\_ poi arrivare al 41’|palla buona per il Torino, Pull 
ni lo ha sostituito a metà ripre-| per vedere un’altra azione peri-|ci si lancia come una furia uf n 
sa con Toschi, cercando almeno|colosa. Ne è protagonista Ram-|tando Cudicini. La palla rotoli | î 
di rinvigorire l'attacco con una|panti che, al termine di una di-|verso Toschi che infila nella po" | ni 
punta in più. Ma ormai era|scesa personale, tira molto for-|ta sguarnita: l'arbitro però av? N. 
fatta. di te di destro: Cudicini rimedia|va già fischiato il fallo sul po | vir 
Mozzini si era già prodotto|di nugno. tiere. 30 } 28: 
nel plateale fallo in area su Pra-j Nella ripresa al 2’ Biasiolo Negli spogliatoi si apprend? vir 
ti che aveva dato al Milan il avanza da metà campo e quindi| che Zignoli ha riportato la frati 881 
gore e quindi la rete decisiva. lancia un ottimo pallone in area| tura del setto nasale. «E’ stat? | mu 
Ri rossoneri bastava mantenere | verso Prati: Mozzini afferra l’av-| una lotta più che una partit? | un 
il controllo della situazione, co-|versario e lo stende per terra in| tecnica — ha detto Rocco = tre 
sa che con gli avversari di oggi] maniera vistosa. Nessuno dei|il Milan ha indubbiamente me six 
non era poi tanto difficile fare.|granata ha il coraggio di fiatare| ritato di vincere: oltre al gol sul tre 
Invano, così, Pulici ha tentato| quando l’arbitro indica il di-| giustissimo rigore, ha colpito | qu 
qualche azione ad «ariete» men-|schetto del rigore. Benetti tra-| un palo. La squadra si è pal pl 
tre gli Agroppi, Bui e Rampan-|sforma la massima punizione,| tuta molto bene: il Milan, cont | 
ti cercavano di dare un minimo |spiazzando Castellini. Un minu:|tutta la sfortuna che ha avut! ci 
di senso logico alle sconclusio. |to dopo altra grossa occasione|in questo campionato, è anco | La) 


ra in lotta per lo scudetto». x 
«Da elogiare tutta la squadr? D 
— ha detto il presidente So 


ritata di quanto non dica il ri-|cetta di piede spiazzando il por-| dillo — battere il Torino sell di 
sultato. Questo successo i ros-|tiere, ma il pallone finisce sul|za Rivera e Schnellinger è st® i 
COnSE. lo devono EAT Delo: SE rimbalzo si tuffa DI te-| ta una grossa impresa). ) Di 
la prova eccezionale dei suoilsta Bigon mandando però al «Niente i PA 
centrocampisti Biasiolo, Soglia-| lato. da Vione da dire eul ricore 13 E 
no e Benetti, i quali hanno d0-| A) 23° sala si produce in un|indubbiamente un fallo da ma* 2 
minato il loro settore risultan: | calcio di punizione ad affetto,| sima punizione. Tl nostro obiet di 
do decisivi. Bene si sono DEGa ma Cudicini intuisce e para. Aly tivo di partenza era un pare? | Pa 
ti anche i due terzini e Rosa si 29 Zignoli si scontra con Ram-|gio e anche quando siamo sta! 
impeccabile anche nel ruolo di panti ne esce con il naso san-|in svantaggio sì poteva riaggili È 
«libero» in cui è stato schierato | euinante Cerca di rimanere in|stare il risultato. Il Milan, c0 È 
Rare le conclusioni in questa’ campo ma l’emorragia non sifme prevedevo, è stato però pie 
partita che ha avuto lunghe fa. ferma e due minuti dopo deve|namente all'altezza della situ?” A 
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Lunedì, 24 aprile 1972 


MESSA IN FORSE L'IMBATTIBILITA' INTERNA 


| CON UN RIGORE IL NAPOLI 


RAGGIUN 


wwe 


Napoli. Verona 1-1 — La rete del Napoli segnata su rigore da Improta al 40,mo minuto 


NAPOLI-VERONA 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 33’ Mascetti, al 40° Improta su 
rigore — NAPOLI: Trevisan; Pogliana, Vianello; Zurlini, Panzanato, 
Perego; Sormani, Juliano, Altafini, Montefusco, Improta. Luongo, Man- 
servisi. VERONA: Pizzaballa; Ranghino, Sirena; Mascetti, Nanni, Ma- 
scalaito; Bergamaschi, Maioli, Orazi, Landini, Mariani, Colombo, GCin- 
quetti. ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa, NOTE: giornata serena, terre 


no in buone condizioni; angoli 5-4 


tro, il pubblico ha applaudito Chiappella che, com'è noto, il Napoli 


ha deciso di non confermare per 
ripresa l'arbitro ha annullato una 


lo stesso giocatore, Alla partita ha assistito l’ex allenatore della Fio- 


rentina, Bruno Pesaola. Spettatori 


Napoli, 23 

Contro un Verona tenace e 
battagliero che ha avuto in Ma- 
scetti ed Orazi i suoi migliori 
giocatori il Napoli ha rischiato 
di perdere l’imbattibilità inter. 
Na, unico fatto positivo che re- 
sta agli azzurri di un campiona- 
to nel complesso assai deluden- 
te. Per pareggiare con gli scali 
geri, andati per primi in van: 
taggio, il Napoli ha avuto infat- 
ti bisogno di un calcio di rigore 
— trasformato da Improta — 
che, in verità, è apparso conces- 
so con eccessiva larghezza dal. 
l’arbitro Lo Bello, tornato ad 
arbitrare dopo il periodo di ri. 
poso, da lui chiesto per noti im- 
pegni elettorali. 

Il Napoli, per di più, è stato 
apertamente contestato dal suo 
pubblico, che all’inizio della par- 
tita ha dimostrato anche di po- 
lemizzare con la dirigenza della 
società per la mancata riconfer- 
ma di Chiappella. Il tecnico è 
stato lungamente applaudito al 
suo ingresso in campo, e il suo 
nome è stato ripetutamente 
scandito. Al 30” del primo tem- 
po, poi, prima che il Verona 
peasie in vantaggio, la folla 

ia fischiato gli azzurri, mentre 
due grossi mortaretti — ritenu- 
ti anche «polemici» — sono sta- 
ti fatti scoppiare. Tre. minuti 


Xi dopo il Verona è improvvisa: 


al 
6 


‘tiiente passato ‘in vantaggio. 


C'è stato un fallo di Vianello 
su Sirena di poco ai limiti del- 
l'area di rigore partenopea. Ha 
‘battuto Mascetti con un tiro 
forte che si è infilato nell’ango- 
lo alto alla sinistra di Trevisan. 
Dagli spalti altri applausi si so- 
no confusi ai fischi. Il Napoli si 
è allora spinto în avanti con de- 
cisione. Già un minuto dopo Al- 
tafini ha sfiorato il gol con un 
colpo di testa, finito di poco 
fuori. Al 40° poi il calcio di ri 
gore: Ranghino ha contrastato 
Perego in area; l'azzurro è fini. 
to a terra e Lo Bello ha indica» 
to il dischetto degli undici me- 
tri. Ma dagli spalti si è avuta 
l'impressione che Ranghino aves- 
se cercato di intercettare la pal- 
la, e che Perego fosse caduto 
anche per sua colpa. Improta 
Ta comunque battuto Pizzabal- 
la dando il pareggio al Napoli. 


Nella ripresa Chiappella ha 
tentato di dare maggiore aggres- 
sività all'attacco partenopeo, in- 
serendo Manservisi ed escluden- 
do Panzanato, che era apparso 
in difficoltà. Il Napoli si è mos- 
so con maggiore vivacità, ma il 
Verona, pure mantenendo una 
condotta di gara prudente, ha 
contrattaccato con decisione, 
peziando a sua volta pericoli al- 
ia porta di Trevisan, Gli azzur- 
ri hanno sfiorato il raddoppio 
al 9° su una clamorosa incertez- 
za di Pizzaballa, che ha rinviato 
un tiro forte di Juliano sulla 
traversa, dando  l’impressione 


caloîi 


ATALANTA - ROMA .... (1-1) X 
CAGLIARI - VARESE .., (1-1) X 
CATANZARO - BOLOGNA . (1-0) 1 
‘FIORENTINA - MANTOVA. (0-1) 2 
SUVENTUS » INTER .... (3-0) 1 
VICENZA - SAMPDORIA . (1:0) 1 
MILAN «+ TORINO ...... (1:0) 1 
NAPOLI - VERONA . + (1) X 
BARI . TARANTO ., (2-0) 1 
CESENA - COMO .. (0-1), 2 
‘PALERMO - TERNANA ., (0-0) X 
VENEZIA -» UDINESE ... (12) 2 
SALERNITANA - BRINDISI (1-1) X 


Il monte premi è di lire 940.538.136. 

La direzione del Totocalcio comu- 
‘nica le quote relative al concorso 
N. 35 di oggi 23 aprile 1972: Ai due 
vincitori con tredici punti spettano 
235 milioni 134 mila 500 lire. Ai 121 
vincitori con dodici punti 3 milioni 
836 mila 500 lire. Le schede con 
punti tredici sono. state realizzate 
una a Ragusa, che totalizza anche 
tre dodici per un importo comples. 
sivo di 246 milioni 794 mila, e l'al. 
tra a Torino, che totalizza anche 
quattro dodici per un importo com. 
Dlessivo di 250 milioni 680 mila 500. 

Uno del due etredici» realizzati è 
stato giocato a Ragusa nella ricevi. 
toria 4005 annessa alla cartoleria - 
profumeria del tag. Mario Borrometi, 
in via Tenente Lena. La schedina 
vincente è anonima ed è un siste: 
mino da tre varianti doppie di ot- 
tocento lire, nella quale, oltre al 
tredici, sono stati totalizzati anche 
tre «dodici». La schedina ha il nu- 
mero di matricola 262 PE 05759 e in 
Sicilia vi sono stati altri due «do- 
dici», uno a Trapani e l’altro a 
Palermo. 

Nella zona del Veneto orientale non 
SÌ è registrato alcun tredici, mentre 
le vincite con punti dodici sono 13, 
A Udine sono stati realizzati 2 do- 
dici, 


{Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ne Vianello, Sormani, Juliano, 
ma il fuorigioco di Josè era evi- 
dente. 


‘A tre minuti dalla fine l’occa- 
sione per il Napoli per vincere. 
Altafini ha lanciato Manservisi 
che all’ultimo momento è scivo- 
lato favorendo il rinvio del por- 
tiere. Nel Napoli solo Pogliana 
e, a tratti, Sormani, Altafini e 
Vianello hanno mostrato di me- 
ritare più della sufficienza. 


per il Verona, All’inizio dell’incon- 


la prossima stagione, AI 14’ della 
rete di Altafini per fuorigioco del. 


nile: CALCIO OLIMPICO 
I Si sono disputate ieri alcune par- 
tite eliminatorie per la qualifica 
zione al torneo olimpico di calcio. 
Questi i risultati: a Tananarive: Etio- 
pia batte Madagascar 2-1 (1-0); a Tu- 
nisi: Tunisia e Marocco 3-3 (2-2); ad 
Accra; Togo e Ghana 1-1 (1-0). 


che la palla fosse respinta dal 
palo interno. Sul «ritorno» del 
pallone, Pizzaballa è riuscito, 
ancora con diffiveltà, a rinviare. 
‘Al 14° del secondo tempo il Na- 
poli ha poi segnato con Altafini, 
a conclusione di una bella azio- 


SERIE B 


I RISULTATI 


*Arezzo » Reggiana 
“Bari - Taranto 
*Brescia - Novara 


DEL 30.4.072 


“Catania - Modena 3-0 

Como -» *Cesena 10 

*Genoa « Reggina 3-1 

*Tazio « Livorno ERI 

“Monza - Sorrento 1.1 

*Palermo - Ternana no 

*Perugia » Foggia 11 

rit _ <S x LA CLASSIFICA 

uu» 9%’)/79— Palermo 30 1510 5 28.15 40 
Ternana 30 1510 5 2222 40, 
Lazio 30 1410 6 38/23 38 
Como 30 1213 5 2514 37 
Reggiana 30 1114 5 3114 36 
Bari 30 1211 7 3323 35 
Cesena 30 1014 6 2419 34 
Perugia 30 1210 8 2723 34 
Genoa 30 1110 9 2926 322 
Foggia 30. 913 8 2623 31 
Catania (*) 30 1110 9 25 23 31 
Brescia 30 813 9 23.18 29 
Novara 30 12 513 3132 29 
Taranto. 30. 91110 1922 29 
Arezzo 30 81210 2327 28 
Monza 30 61113 1325 23 
Reggina 307 914 2033 23 
Livorno 304 917 1434 17 
Sorrento 30 5 718 13.38 17 
Modena 30 4 818 1740 16 


(*) - Un punto di penalizzazione. 
LE PARTITE 
Catania - Lazio 
Como - Monza 
Foggia - Genoa 

Livorno » Perugia 

Novara - Arezzo 
Reggiana » Palermo 
Reggina - Bari 
Sorrento - Brescia 
Taranto - Modena 
Ternana » Cesena 


La schedina 


di domenica prossima 


CATANIA » LAZIO 
COMO - MONZA 
FOGGIA - GENOA 
LIVORNO . PERUGIA 
NOVARA - AREZZO 
REGGIANA - PALERMO 
REGGINA » BARI 
SORRENTO - BRESCIA 
TARANTO - MODENA 
TERNANA - CESENA 
SOLBIATESE - VENEZIA 
UDINESE - CREMONESE 
PESCARA - SALERNITANA 


IL PICCOLO 


SUL CIRCUITO DEL SANTERNO. DI IMOLA PRIMO L'INGLESE PAUL SMART 


Imola, 23 


Due Ducati 750 bicilindriche 
ai primi due posti alla «200 mi- 
glia Shell» disputata oggi su) 
meraviglioso circuito del San- 
terno che s’avvia a diventare 
l’autentico prototipo Coni: ha 
vinto l’inglese ventisettenne 
Paul Smart, prestato dalla Ka- 
wasaki alla casa bolognese, 
Smart ha bissato il successo 
di Daytona precedendo il com- 
pagno di squadra Bruno Spag- 
giari, al termine di un eccitan- 


te duello. Al terzo posto la 
Triumph di Walter Villa men- 
tre l’inglese Phill Read su Nor- 
ton 750 ha conquistato la quar- 
ta. posizione precedendo nel. 
l'ordine Ray Pickrell, Tony Jef- 
feres e John Williams, tutti in- 
glesi, 

Alla Guzzi ‘750 di Vittorio 
Brambilla, l'ottavo posto a un 
giro di distacco, Notevole la 
media del vincitore (157,353) e 
ottimo il giro più veloce fatto 
registrare sia da Spaggiari che 
da Agostini e Smart alla media 
di km 161,116. 

Tempi eccezionali se pensta- 
mo che si tratta di moto deri. 
vate dalla serie, Fra l’altro la 
Ducati, che era scesa a Imola 
con quattro piloti, montava te- 
ste desmodromiche e nuovi car- 
buratori Dell'Orto da 40 milli. 
metri. Il telaio è di serie con 
ireni a disco sulle ruote, doppi 
davanti. 


La MV che si affidava soprat- 
tutto al campionissimo Giaco- 
mo Agostini, è stata la grande 
sconfitta della giornata: Agosti- 
ni si era presentato con la de- 
buttante MV 750 a quattro ci- 
lindri, aveva saputo realizzare 
il terzo miglior tempo nelle 
prove ma già in questi collaudi 
della vigilia il campione dieci 
volte iridato aveva ottenuto le 


prestazioni a denti stretti, im- 


MALGRADO LA PADRONANZA DEI GENOVESI IN CAMPO 


Una manna i due punti 
incamerati dai vicentini 


Vicenza, 23 
Con un calcio di rigore al 45° 
del secondo tempo messo a se 
gno dal solito Maraschi, il L. Vi. 
cenza ha incamerato i due pun- 


ti che, visti i risultati consegui- 
ti dalle altre pericolanti, devo- 
no considerarsi una vera man: 
na. Sulla legittimità invece di 
questo successo c’è molto da di. 
re: sintetizzando, è possibile tra: 
durre il pensiero di Herrera a 
fine partita: un tre a uno a fa- 
vore della «Samp», rigore com. 
preso, avrebbe. rispecchiato cer- 
tamente il divario ‘dei valori in 
campo. Infatti, la compagine 
genovese ha avuto, a parte il 
controllo totale dell’incontro per 
tutto l'arco dei 90 minuti di gio- 


raccontate queste occasioni, so- 
prattutto per dare l’esatta mi- 
sura della prevalenza. dei ‘blu- 
cerchiati. «Al 27’ del primo item- 
po la palla calciata da Lodetti 
è «bucata» nettamente da Ca- 
rantini: vi piomba sopra Repet- 
to che avanza e tira in diagona- 
le con Bardin in uscita; il pallo- 
co, tre occasioni da rete nelle' ne è girato di gomito dal portie- 
quali il L. Vicenza si è salvato|re involontariamente e finisce in 
due volte grazie a Bardin e poi| angolo vicino al palo sinistro 
con la traversa. Ed ecco subito| E° calcio d’angolo che viene bai 


NELLA LOTTA PER LA RETROCESSIONE 


L. VICENZA - SAMPDORIA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 45' Maraschi su rigore. L. VICEN- 
ZA: Bardin; Volpato, Poli; Fontana, Carantini, Calosi; Damiani, Cine 
sinho, Maraschi, Faloppa, Vendrame. Anzolin, Bagatti. SAMPDORIA: 
Pellizzaro; Santin, Rossinelli; Sabatini, Negrisolo, Lippi; Boni, Lo- 
detti, Repetto, Suarez, Spadetto. Battara, Cristin, ARBITRO: Branzo- 
ni, di Pavia, NOTE; tempo variabile, terreno in buone condizioni; 
spettatori 15 mila; nella ripresa al 17° Bagatti sostituisce Vendrame 
per decisione dell’allenatore; angoli 5-3 per il L. Vicenza. 


tuto dal lato sinistro: colpo di 
testa di Repetto e la palla que- 
Sta volta finisce sulla traversa, 
con. Bardin completamente fu 
Ti causa. 14’ del secondo temp 
lungo traversone di Suarez che 
taglia fuori molti difensori bian- 
corossi: sulla palla arriva in ve- 
locità, al centro dell’area, Spa- 
detto che tira al volo. 
Nel secondo tempo al 45°: la 
Sampdoria «giochicchia» tenen- 
do il pallone in attesa che 1’ 


pegnato come non mai. Oggi ha 
retto fin che ha potuto, ha fat- 
to segnare, assieme a Smart e 
Spaggiari, il tempo più sbriga- 
tivo sul giro ma ha dovuto ce- 
dere per un, guasto meccanico 
che evidenziava come non sarà 
facile per la casa di Cascina 
Costa la strada delle 750. Del 
resto la MV si era oggi affidata 
unicamente ad Agostini in 
quanto la seconda guida Alber- 
to Pagani, non aveva potuto 
prendere il via per un risenti- 
mento ad un gomito che già lo 
aveva bloccato a Modena. A 
Imola, dopo il ritiro dalle cor- 


se della Guzzi, della Mondial e 
della Gilera avvenuta nel ‘57, 
erano di scena in questa «200 
miglia» il maggior numero di 
case ufficiali: la Guzzi, la MV, 
la Norton, la Ducati, mentre 
BSA e Triumph erano scese sul 
circuito del Santerno in forma. 
«mascherata». Ha vinto la casa 
bolognese con pieno merito da- 
vanti ad una folla di settan- 
tacinquemila spettatori (nuovo 
tecord per il circuito romagno» 
lo)  nionostante il tempo non 
fosse al meglio, con nuvole bas- 
se a minacciare una pioggia 
che però non c'è stata. 
Dunque contro Smart e Spag: 
giari nulla hanno potuto i 
loti delle altre case. L'unico 
che ha battagliato a lungo con 
i portacolori della Ducati è sta. 
to proprio Giacomo Agostini 


DUE DUCATI SI AFFERMANO 
ALLA <200 MIGLIA SHELL» 


LA GLASSIFICA 

1) Paul Smart (GB) (Ducati 750) 
che compie i 64 giri del percorso pa- 
ri a km 321,088 (199,515 miglia) in 2 
ore 2° 26” alla media di km 157,353; 
2) Spaggiari (Ducati 750) a 4”; 3 
Walter Villa (Triumph 750) a 29" 
4) Read (GB) (Norton 750) a 1’35”, 
5) Pickrell (GB) (Triumph 750) a 
1°35'; 6) Jefferies (GB) (Triumph 
750) a un giro; 7) Williams (GB) 
(Honda 750) a un giro; 8) Brambil- 
la (Guzzi 750) a un giro, 

Giro più veloce: il 9.0, il 29.0 e il 
31,0 rispettivamente di Spaggiari, 
Agostini, Smart in 1'52”1 alla media 
di km 161,116, 


impegnato per la prima volta 
nella sua carriera in una gara 
del genere, Si è fermato al 
quarantaduesimo giro quando, 
dopo il rifornimento, stava 
guadagnando terreno sulla cop- 
pia di testa e lo separavano sol- 
tanto sette secondi dai due 
battistrada. Al quarantesimo gi- 
ro Agostini si è accorto della 
rottura del contagiri, ha segna» 
lato la cosa ai box ma da qui 
gli è stato risposto di forzare 
al massimo, fatto questo però 
che ha provocato il cedimento 
del motore di lì a pochissimi 
chilometri. E’ stato allora co- 
stretto ad abbandonare la mo- 
to nei pressi della curva delle 
acque minerali e far ritorno a 
piedi ai box. Smart e Spaggia- 
ri, ormai senza rivali, hanno 
spadroneggiato. Al penultimo 
giro Spaggiari era al comando 
ma poi nell'ultima tornata Vin: 
glese gli è balzato davanti e 
lo ha battuto per quattro se- 
condi, festeggiando così conuna 
vittoria il suo ventinovesimo 
compleanno che cadeva proprio 
oggi. 

La gara più ricca del mondo 
(35 infatti erano i milioni dei 
premi in palio), ha permesso 
al vincitore di aggiudicarsi ol 
tre sette milioni e trecentomi- 
la, mentre Villa, giunto al ter. 
zo posto, ne ha guadagnati un 
milione e cinquecento. Agosti- 
Ni, pur essendosi ritirato si è 
aggiudicato un milione e due- 
centotrentamila. lire, 


Nella gara un solo incidente 
di una certa gravità: l’inglese 
Alan Duscombe (27 anni) è 
uscito di curva riportando la 
frattura della clavicola sinistra. 
Venticinque giorni di gesso. 

Ss 


La scomparsa di Pelissier 
decano delle guide alpine 


Chamonix, 23 

E' morto all’età di 92 anni il 
decano delle guide alpine della 
Val d’Aosta, Joseph Pelissier, 
Iniziata la sua carriera di al. 
pinista all’età di 14 anni Pelis- 
sier accumulò al suo attivo ol 
tre cento ascensioni del mon: 
te Cervino, l'ultima delle quali 
a 72 anni. Un figlio di Pelissier, 
che intraprese la medesima car- 
riera del padre, trovò una tra- 
gica fine nel 1966, sul dente 
d’Herens. Per i funerali sono 
affluiti a Valtournache nume- 
rosissime guide da tutta la Val 
d’Aosta. 
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1.a CORSA: 1) Unele 2 
2) Ortovero 1 

2.8 CORSA: 1) Alghero 1 
2) Sirdar x 

3.a CORSA: 1) Duroch z 
2) Lacunar 2 

4.a CORSA: 1) Verdiana x 
2) Parato 1 

5.a CORSA: 1) Colle Esquilino 2 
. 2) Antea 1 

G.a CORSA; 1) Byblos 2 
2) Giuliella x 


Ta direzione del Totip comunica 
le quote spettanti ai vincitori del 
concorso di oggi 23 aprile 1972: At 
tre vincitori con punti «12» spette 
ranno 3 milioni. 974 mila 413° lire; 
ai 60 vincitori con punti «1» andran- 
no 198.720 lire; ai 499 vincitori con 
punti 10. spetteranno 23.424 lire, 

Nella zona delle Tre Venezie si 
sono. registrati 2 dodici, 9 undici e 
3 dieci. Un, dodici, tre undici e sei 
dieci sono stati realizzati presso la 
ricevitoria del. bar Icx di Trieste; 
inoltre, sempre a Trieste, presso la 
ricevitoria del caffè Firenze è stato 
registrato un undici; a Gorizia un 
dieci, a Udine 4 dieci, a Pordenone 
un dieci. 

In tutta Italia si sono registrati 
3 dodici, 60 undici e 499 dieci. Ai vin» 
citori con punti dodici spetteranno 
lire 3,974.413; a quelli con punti un- 
dici lire 198.720; a quelli con punti 
dieci lire 23.424 


Vittoria a Sittendorf 
del campione De Coster 


(Telefoto. ANSA al «Piccolo») 
Ecco in azione l’inglese Paul Smart su Ducati vincitore della 
«200 miglia Shell» di Imola, seguito da Giacomo Agostini su MV 


Sittendorf, 23 

Il campione del mondo in ca- 
rica per la classe 500 ce di mo- 
tocross, il belga Roger De Co- 
Ster, si è aggiudicato oggi la vit 
toria della prima prova di que. 
st'anno valevole per il campio- 
nato del mondo, vincendo en: 
trambe le batterie della gara di- 
sputata a Sittendorf (Austria). 

De Coster, che correva sulla 
sua Suzuki, è apparso partico- 
larmente brillante soprattutto 
sulla parte più difficile del per- 
corso, su alcuni pendii molto 
scoscesi e pieni di buche fango- 
sissime per le abbondanti piog: 
ge recenti, ove circa la metà dei 
46 gareggianti si è ritirata. 


SCHIAFFO MORALE DEL CAMPIONE AI 


SUOI DENIGRATORI 


Conquistata da 
anche la <Freccia 


Merckx 
vallona> 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marcinelle, 23 

Secondo schiaffo morale di 
Eddy Merckx ai suoi denigrato- 
ri, nel giro di 72 ore. Dopo 
aver vinto tre giorni fa la Liegi 
Bastogne-Liegi, il fuoriclasse 
belga si è ripetuto oggi nella 
seconda delle due classiche che 
danno vita alla settimana delle l € 
Ardenne, la Freccia vallona, Sul | della competizione quando i bel 
traguardo di Marcinelle dopo|gi Van Neste, Joseph Spruyt 
249 chilometri di corsa, con par- |e Van Roosbroeck si sono por- 
tenza da Verviers, Merckx haltati da soli al comando, aumen. 
avuto ragione di un gruppetto | tando gradatamente il loro van: 
di corridori e sul pavé di Char- | taggio fino ‘a ‘raggiungere 1725” 
leroi, alle porte di. Marcinelle, |ad Epinois, dopo 217 chilometri. 
ha battuto l'irriducibîle Ray-|Il loro è stato il primo tenta. 
mond Poulidor. tivo di fuga riuscito. 


A differenza di quanto era] Prima di arrivare al traguar- 
avvenuto nella. Liegi-Bastogne- do finale, tuttavia, si avevano 
Liegi, Merckx non è giunto da | altri momenti di suspense, Sem. 
solo al traguardo, ma ciò non|brava che fosse fatta per loro, 
toglie nulla alla bontà della sua | ma, evidentemente, avevano fat- 
vittoria, e semmai esalta la pro-]to i conti senza l'oste. Merckx, 


va dei suoì avversari, che han- 
no avuto il merito, soprattutto 
nell'ultima salita, situata a soli 
19 km dal traguardo, di non 
perdere contatto con il vinci. 
tore. 

La corsa vera e propria ha 
avuto inizio dopo 185 chilome- 
tri di andatura relativamente 
tranquilla. Si è entrati nel vivo 


L'ESALTANTE CORSA AUTOMOBILISTICA DI VALLELUNGA 


Punto ai giallorossi 


dono dei bergamaschi 


ATALANTA - ROMA 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 2' Magistrelli, al 14’ Zigoni, ATA- 
LANTA; Pianta; Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini; Sac. 


co, Bianchi, Magistrelli, Pirola, Ferradini, Bodini, Doldì, ROMA: 


Gi 


area viene contrastato da Boni 
e finisce a terra. L'arbitro, tra 
l’incredulità generale, indica il 
dischstto del rigore. Batte Ma: 
raschi e il gioco è fatto. 

Ad un L. Vicenza abbastanza 
impreciso e frastornato, forse 
anche per il bisogno di una vit- 
toria a tutti i costi, ha fatto ri. 
scontro una Sampdoria forte a 
centro campo, con un gran gio» 
co di movimento, scambi conti- 
nui e precisi anche in area di 
rigore e ben orchestrata da Sua- 
rez e Lodetti, dai quali sono 
partite le azioni più ficcanti ed 


All’alfiere della Abarth 


il trofeo <Ignazio Giunti» 


Vallelunga, 23 
L'olandese Toîne Hezemans ha 


te all'attacco dei conduttori che to sul fondo, punterà addirit. |vori del nuovo ippodromo di 
lo precedevano riuscendo a ter-|tura sugli 800 metri, non na- | Modena che sta sorgendo in vil. 


nulfl; Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Franzot, Del Sol, Zi. 
goni, Cordova, Vieri. Quintini, Scaratti. ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormons, NOTE: cielo nuvoloso, terreno allentato; spettatori 15 mila; 
al 22’ della ripresa Doldi ha sostituito Sacco infortunatosi; angoli 
5-0 per l'Atalanta, 


incisive, 


Bergamo, 23 | nendo una prestazione non cer- 
L'Atalanta voleva vincere ad|tamente esaltante. La squadra 
ogni costo per togliersi dalla zo-! ha poi avuto un buon finale, che 
na calda per la retrocessione. |sSe non altro, è servito a legitti- 
La Roma non voleva perdere, | mare la esattezza del risultato 
perché il punto conquistato a|di parità. 
Bergamo significava per i gial- 
lorossi un ulteriore passo in 
avanti verso un posto d'onore 
nella classifica e, soprattutto, per 
conseguire il diritto alla parte- 
cipazione alla «Coppa UEFA». 
L'incontro è risultato quindi 
estremamente combattuto e ab- 


Mammì), 


Non è stata sicuramente una 
grande partita, benché ci fosse- 
ro le premesse; finale con qual- 
che tafferuglio sugli spalti per 
le decisioni certamente non mol- 
to brillanti dell'arbitro Barbare- 


i Lari 


Gatanzaro - Bologna 1-0 


MARCATORE: al 25° del s. t, Ba- 
nelli CATANZARO: Bertoni; Pavoni, 
Benedetto; Maldera, Silipo, Busatta; 
Banelli, Zuccheri, Spelta, Braca, Go: 
ri (secondo portiere: Pozzani; n. 13 
BOLOGNA: 
versi, Fedele; Cresci, Janich, Grego- 
ri; Perani, Prini, Savoldi, Bulgarelli, 
Landini (secondo portiere: Testa; n. 
13: Ghetti), ARBITRO: Gonella di 
Torino. ANGOLI 5-1 per il Catan 
zaro. NOTE: giornataca Ida, Terre 
no in buone condizioni. Spettatori 
quindicimila. 


Adani; 


Ro 


vinto la seconda manche e, per 
somma dei tempi, il trofeo 
Ignazio Giunti dì automobili: 
smo disputatosi oggi a Vallelun- 
ga. L’alfiere della Abarth è sta- 
to facilitato nel successo dalio 
incidente occorso all'inglese Hi- 
ne il quale, in quel momento, 
era in testa. 

AI secondo giro della seconda 
manche l'auto del francese La- 
fosse è capottata per cause im- 
precisate e il pilota è rimasta 
incastrato sotto la vettura, tra 
l’altro parzialmente in mezzo al- 
la pista, intralciando i concor- 
renti che sopraggiungevano. 
ne è riuscito ad evitare la vet- 
tura del francese, ma poi si 
è trovato in difficoltà per man- 


bastanza interessante, specie nel- 
della gara, quan- 


te nella sua metà campo. Herre- 
Ta aveva infoltito il centrocam. 
po con Franzot, Del Sol, Cordo- 
va, Vieri e Salvori, lasciando il 
solo Zigoni ad operare di punta. 


L’Atalanta aveva cercato natu- 
ralmente di togliersi dalla mor- 
sa di questi centrocampisti, a- 
prendo il gioco lungo le fasce 
laterali, dove. frequentemente 


hanno cercato di aprirsi il var-|| Juventus 3827 1120 464 43 22 —2 
co gli stessi centrocampisti Pi. Cagliari GIRI AOSI AN ATI BIOGAIRO 
rola e Sacco con i terzini Mag-|| Torino 37.028 12:20 3055 34 28. 4 
Rioni e ie ongsento LL eMilan 36.27 742,6 602.031 I CA 
tori osato epvsrsi comuengue || Fiorentina © 930 2159 312.003 6/4 (26018 0 —g 
Ù fe quell R 3127 

non sempre ordinati in fase ri. RIE 841 356 32 29 —9 
soluitiva e in fase di rifinitura || Inter 3127 761° 436 44 28° —10 
il primo tempo si è concluso Napoli 27 27 4100 256 26 25 —14 
senza gol, Sampdoria 26 27 652 257 22 25 —W4 

Soltanto all’inizio della ripre-|| Atalanta 23 27 661 211 1 23 —17 
sa l'Atalanta è riuscita a por-|| Bologna RBOCRIE 16/403: 15080 250920 N: 
DE in vantaggio con un bellis-|| Vicenza 21 27 617 166 29 37 —20 
MARITO Ch suo centravanti ||| Catanzaro | 20 27 383. 067 1? 29 —21 
eo que: || Verona 2027 482 049 21 35 —21 
sto punto che probabilmente la || Mantova 1927 265 338 21 35: —21 
squadra bergamasca ha com-||. Varese 10 22 058,059 12 38 —30 


messo un errore di valutazione, 
soprattutto non ha avuto ecces- 
siva fiducia nelle proprie possi- 


bilità, sì è chiusa leggermente I RISULTATI 


TT 


tenere il proprio mezzo in pista 
ed è entrato în testa-coda ur- 
tando il guard-rail alla prima 
curva dei Cimini con la parte 
posteriore della vettura. Fortu- 
natamente indenne, il pilota @ 
tornato a piedi ai box acclama- 
to dal pubblico mentre il medi 
co di servizio provvedeva a im- 
mobilizzare un braccio allo sfor- 
tunato Lafosse nell’ambulanza 
accorsa sul posto. A fine gara 
il francese è Stato trasportato 
in ospedale con l'elicottero dei 
carabinieri. 

Passato in testa, grazie a que- 
sto încidente, Hezemans è sta- 
to impegnato a mantenere la 
posîzione da Carlo Facetti (Lola 
Abarth) che ha ingaggiato con 
lui una lotta con alterne sorti, 
durata fino a due giri dal ter- 
mine, ‘quando l'italiano si è 
dovuto fermare per noie al- 
l'accensione. Così il ritiro di 
Bonnier, nella prima manche, 
per la rottura dell’albero moto- 
re e l'incidente di Hine hanno 
aiutato la casa dello scorpione 
ad assicurarsi, una importante 
vittoria in questa seconda pro- 
va del trofeo d’Eurona marche 
per vetture fino a 2 litri. 
Secondo, alle spalle di He- 
zemans, l'inglese Guy Edward 
con una Lola T° 290, autore di 
una qara intelligente costante 
che ha dato î frutti sperati. 
Una bella rimonta di posizioni 


minare ancora terzo e così nella 
classifica. finale. 

Per il resto si è trattato di 
una gara non eccessivamente 
spettacolare, ma ricca dì accor- 
gimenti tecnicì realizzati daì pi- 
loti, professionisti di un buon 
livello, degni di ben figurare 
negli autodromi europei. La ma- 
nifestazione è stata completata 
da due batterie ed una finale 
per vetture di formula Ford. Le 
piccole monoposto dì 1600 cme 
hanno percorso 10 giri in batte- 
ria (32 chilometri) e 15 in fi- 
nale (48 chilometri). Ha vinto 
la finale in volata Mantova 
(BWA) su Francia (Pirola) do- 
po una lotta al limite di uomini 
e mezzi durata per tutti i 15 
girì della gara. 

Prossimo impegno dell’auto- 
dromo romano di grossa riso- 
nanza sarà la corsa per vetture 
di Formula Uno che sì dispute- 
rà il 18 giugno prossimo, gara 
non valida per il campionato 
mondiale conduttori. 


Classifica. findle Trofeo Giunti: 1) 
Toine Hezemans (01) Abarth Osella 
1.43’00”’8, media km 149,353; 2) Ed- 
ward Guy (GB) Lola T 290, in 1. 
43/25'4; 3) John Burton (GB) Che- 
vron B21, in 1.43'34!9; 4) Juncadella 
Josè (Sp) Chevron B 21, in 1.44'30”3 
@& due giri; 5) Heiler Roland (Ger) 
Lola T' 290, in 1.44'45”1 a due giri; 
6) Carlo Facetti (It) Lola Abarth, in 
1.40°04”*1 a tre giri. Giro più veloce 
il 35.0 e il 37.0 di Facetti in L'l4"9 
media km 152,805. Il primato uffi. 
ciale non è stato battuto. 

Classifica Trofeo d'Europa marche: 
1) Lola punti 15; 2) Chevron punti 
10; 3) Abarth punti 9. 

Classifica formula Ford: 1) Gau. 
denzio Mantova (BWA) 22'01”6, km 
130,747; 2) Giorgio Francia su Pirooa, 
22'01”°9; 3) Giovanni Bertaccini (B 
WA) 22'02”2. 


Fiasconaro in gara 
negli 800 metri 


Milano, 23 
Marcello Fiasconaro garegge- 
rà îl 25 aprile a Bergamo alla 


scondendo le sue ambizioni di |la Saliceta San Giuliano e che 
ottenere un ternpo di rilievo. sarà dotato di una pista di mil- 
Alla classica riunione di aper- |le metri per le corse (già co- 
tura della stagione atletica ha |Sstruita in materiale speciale e 
annunciato la propria parteci. |in tufo) e di una pista di 800 
pazione anche la squadra sviz- | metri per l'addestramento del 
zera del «B, T. V. Lucerna», con cavallo trottatore. Sono stati co- 
il centometrista Brunner (10”4), | struiti oltre 100 stalli. 
il saltatore in alto Marchi (2,10) | L'ippodromo, secondo le pre- 
e la grande promessa svizzera | visioni, diventerà un centro per 
del mezzofondo: il diciassetten. | l'allevamento, l'addestramento e 
ne Vifian, che vanta 3’50”8 sui | l'allenamento del cavallo trotta- 
1500 e che correrà i 8000 riser. |tore. Già a fine aprile alcune 
vati ai juniores. scuderie italiane vi trasferiran- 
no i cavalli, mentre per lo stes- 
so periodo è previsto lo sgombe- 
ro di tutte le scuderie poste nel 
Foro Boario sulla vecchia pista 
di piazza d'Armi (che compie 


Nuovo ippodromo 
in costruzione a Modena |di piazza 0 


Modena, 23 Il presidente dell'Unire si è 

Il presidente dell’Unire, dott. | compiaciuto col cavaliere del la- 

Guido Berardelli, accompagnato { voro Renzo Orlandi, presidente 

dal commissario dell’Encat, Ca- | della società «Modenese» e vice- 

rena, e da altri dirigenti del: |presidente dell'Unione europea 
l’ippica italiana, ha visitato î la-l del trotto. 


che ha dimostrato oggi di non 
avere la minima. intenzione di 
regalare nessuna vittoria a nes; 
suno ha di nuovo sferrato un 
attacco a tre chilometri dal tra- 
guardo. Questa volta l’unico in 
grado di tenergli la ruota è sta- 
to il francese Alain Santy. I 
due hanno riacciuffato i fuggiti. 
vi che erano a un chilometro 
e mezzo dalla vittoria, inseguiti 
da altri undici uomini, fra i 
quali Poulidor. 

Nella volata finale, infine, in 
salita, Merckx riusciva con re- 
lativa. facilità a piazzare il suo 
superiore sprint, dopo essere 
stato lanciato dal compagno di 
squadra Van Springel. H° sta- 
to questo un ulteriore trionfo 
per il campione del mondo in 
carica; che aggiunge così il pro- 
‘prio nome a quelli del suo con- 
nazionale Stan Ockers e dello 
svizzero Ferdi Kubler, gli unici, 
prima di lui, ad essere riusciti 
ad aggiudicarsi entrambe Je 
corse del weekend. delle Ar- 
denne. 

A.P. 


PALLACANESTRO 


Calendario torneo 


europeo femminile 


Roma, 23 

A Bari dal 3 al 7 maggio pros. 
simi si svolgerà il torneo di qua. 
lificazione del 13.0 campionato 
europeo femminile, vi prende. 
ranno parte le nazionali femmi- 
nili di Austria, Inghilterra, Israe- 
le, Scozia, Grecia e Italia. 

La FIBA ha designato, quali 
arbitri neutri per il torneo di 
qualificazione del 13.0 campiona- 
to europeo femminile gli arbitri 
Pavol Bezek (cecoslovacco) e 
Szilverster Szecsi (ungherese). 
Commissario FIBA è stato desi. 
gnato il rumeno Octav Dimitriu. 

Il calendario delle gare del 
torneo campionato europeo fem- 
minile è il seguente. 

3 maggio - ore 11: Israele-Gre- 
cia; ore 18; Inghilterra-Austria; 
ore 20: Italia-Scozia. 


4 maggio . ore 11: Inghilterra 
Grecia; ore. 18: Italia-Austria; 
ore 20: Israele-Scozia. 

5 maggio - ore 11: Austria-Sco- 
zia; ore 18: Israele-Inghilterra; 
ore 20: Grecia-Italia. 

6 maggio » ore 11: Grecia-Au- 
stria; ore 18: Inghilterra-Scozia; 
ore 20: Italia-Israele. 

# maggio: ore ll: Scozia-Gre- 
cia; ore 18: Austria-Israele; ore 
20: Italia-Inghilterra. 


N 


nella sua metà campo, consen-|| *Atalanta- Roma L1 
tendo alla Roma di spingersi *Cagliari - V: 
decisamente all'attacco. Al 13’,|| Cagliari. Varese tai 
Teo on limite del-|| “Catanzaro - Bologna 1-0 
i Divi || Mantova-*Fiorentina 1-0 
ARR) il Roo Tela pro. || *Juventus- Inter 3-0 to 29 april 
ria rete permettendo i È i P 0) aprile. 
DO dei giallorossi. ESS DUl PRESE) Ta È 
La Roma, quindi, ha ottenuto Milan - Torino 10 
un punto con un gol, senza aver || *Napolî- Verona 1L1 


fatto un solo tiro a rete e for- 


Domenica prossima il cam- 
pionato è sospeso per l’in- 
contro di Coppa Europa 
tra Italia e Belgio di saba. 


e | partito si è portato decisamen- 


ha compiuto un altro inalese, 
John Burton su Chevron B 21; 
nella prima manche era stato 
protagonista con Facetti di una 
«toccata», risoltasi senza dan- 
ni, arrivando quindi terzo al tra- 
quardo, Partito în seconda fila 
nella manche conclusiva si è 
tronato in ultima nasizione a 
causa di una. sosta ai box. Ri 


«Pasqua dell'atleta» su una di 
stanza per lui insolita: gli 800 
metri. Mentre gli altri speciali. 
sti italiani dei 400 disputeran- 
no i 500 metri allo scopo di ri- 
finite la loro preparazione su 
questa distanza leggermente più 
lunga, Fiasconaro, che in que- 
sto periodo a Formia ha com- 
Ppiuto un più intenso allenamen. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Lanerossi Vicenza - Sampdoria 1-0 — Damiani vivacemente contrastato da Santin tira a. rete 


roses 
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IL PICCOLO 


Per il Lecco i punti di vantaggio da ierl pomeriggio sono due. La capolista, 
battendo il Treviso, ha staccato di una nuova lunghezza l'Alessandria e ha 
lasciato maggiormente indietro il Venezia. | grigi non sono andati oltre il pa- 
reggio a Savona, mentre i lagunari sono stati sgambettati sul campo di casa 


dall'Udinese. ! bianconeri, a cinque punti dalla vetta, hanno colto l'unica vit- 
toria esterna della giornata. Attardata è rimasta anche la Solbiatese, secca- 
mente sconfitta in casa della Pro Vercelli, Nulla di fatto fra Derthona-Legnano 
Trento-Verbania e Cremonese-Seregno, tre partite fra squadre che ormai non 


Lena, pe Spr ora 


CONDUCE IL LECCO TUTTO SOLO DAVANTI ALL’ALESSANDRIA - CAPPOTTO» ALLA SOLBIATESE 


L'UDINESE SGAMBETTA IL VENEZIA 


hanno più nulla da chiedere al campionato. In coda la Pro Patria è sempre 
ultima: ieri contro il Piacenza, una delle dirette avversarie, è stata inchiodata 
sul risultato ad occhiali. Per Imperia e Rovereto, con l'acqua alla gola, la se- 
rie nera continua: ieri sono state superate rispettivamente a Belluno e a Padova. 


ESALTANTE IMPRESA DELLE ZEBRETTE SUL TERRENO DEL SANT’ELENA 


Partita da autentico manuale 
con protagonisti i bianconeri 


UDINESE- VENEZIA 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo all’8' Pellizzari; nella ripresa al 
14° Badari, al 37° Bordon. VENEZIA: Seda; Kuk (Ridolfi), Santarello; 


Ardizzon, Ronchi, Maiani; Cattai, 


Badari, Ciclitira, Bellinazzi, Bian- 


chi. Terreni. UDINESE: Miniussi; Zanin, Bonora; Giacomini, Pighin, 
Zampa; Pellizzari, Politti, Bordon, Galeone (Bassanese), Dedè. Zaina, 
ARBITRO: Martinelli, di Tropea, NOTE: giornata primaverile, terreno 
ottimo; spettatori seimila circa tra cui molti udinesi al seguito; an- 
goli 9-1 (6-1) per il Venezia; ammoniti nella ripresa Ciclitira, Ridolfi 


e Politti. 


Venezia, 23 

L'Udinese, evidentemente in- 
velenita per essere ormai fuo- 
ri corsa nel giro-promozione, 
continua nel suo ruolo di gua- 
stafeste. Dopo il colpo grosso 
mancato per un soffio a Sol. 
biate Arno (e che comunque 
ha fatto perdere un punto de- 
cisivo ai lombardi), ecco che 
questo riesce — e con ‘pieno 
merito — al Sant'Elena, con- 
tro un Venezia che comunque 
temeva moltissimo questo der- 
by con i cugini friulani e che 
non ha affatto affrontato la 
partita con consapevole decon- 
centrazione. 

I bianconeri hanno giocato 
‘una partita da manuale, favo- 
riti anche dallo scarso ritmo 
impresso alla contesa dagli 
avversari. Il primo tempo è 
stato tutto loro. Andati in van- 
taggio con Pellizzari, dopo soli 
otto minuti di gioco, gli uomi- 
ni di Comuzzi hanno continua- 
to a dominare il gioco di cen- 
trocampo, non consentendo ai 
neroverdi alcuna reazione ap. 
‘prezzabile, 

Giacomini e Galeone l’han- 
no fatta da padroni nei con- 
fronti dello svagato Cattai e di 
Maiani. In difesa la più gros. 
sa partita l’ha giocata Bonora 


I marcatori 


13 reti: Boscolo (Padova); 

12 reti: Bordon (Udinese 

10 reti: Chinellato (Lecco); Foglia 
(Solbiatese); Bellinazzi (Venezia); 

9 reti: Calloni (Verbania); 

8 reti: Silva (Cremonese); Goffi e 
Marchì (Lecco); Ciclitira (Vene. 
ia); Tonelli (Pro Vercelli); 

" ret iordano (Imperia); 
nese (Padova); Mazzoleri 
gno); Geremia (Solbiatese); 

6 reti Vanzini (Alessandria); Solbia. 
ti (Derthona); Musa (Rovereto); 
‘Bellotto (Solbiatese); 

5 reti Proietti (Alessandria);  Grion 
(Belluno); Martini (Derthona); Ga- 
betto (Imperia); Jaconi (Lecco); 
Bosani e Mongitore (Legnano); De 
‘Bernardi (Piacenza); Fazzi (Rove- 
reto); Rosso (Savona); Crespi 
(Solbiatese); Sigarini (Trento); 
Dedè e Pellizzarì (Udinese), 


Mode. 
(Sere. 


che ha annullato il pericolo 
numero uno  Bellinazzi, tra 
l’altro azzoppato  nell’ultima 
mezz'ora dopo uno scontro 
con il terzino bianconero, Mol- 
to bene sì è difeso anche Pi 
ghin contro Ciclitira, che co- 
me Maiani era intenzionato a 
dare serio filo da torcere, per 
motivi di rivalsa, all’11 bian- 
conero. In definitiva. l’unico 
attaccante insidioso del Ve- 
nezia è apparso Bianchi, che 
però soltanto al 45° (anzi a 
tempo scaduto) ha potuto im- 
pegnare con un tuffo di testa 
il «disoccupato» Miniussi, 
Ben diverso è stato il lavo- 


SQUADRE 


Lecco 40 30 10 4 
Alessandria 3830 77 
Venezia 37 30 112 
Solbiatese 3630 96 
Cremonese 36 30 87 
Udinese ab 00302008826 
Padova 32 30 10 5 
Trento 3230 9 5 
Verbania 31 30 83 
Derthona 31 30, 87 
Belluno 31 30 95 
Seregno 2830 68 
Legnano 21 30, (5.9 
Savona 27 30 #5 
Piacenza 26 30 48 
Pro Vercelli. 24 30. 4 7 
Treviso 2330 210 
Rovereto 2330. 45 
Imperia RARO RARO 
Pro Patria 21 30 57 


I RISULTATI 


*Savona- Alessandria 0-0 
*Belluno - Imperia 2-1 
“Derthona - Legnano 0-0 
“Pro Patria - Piacenza 0-0 
*Padova - Rovereto 21 
“Cremonese - Seregno (0-0 
*P, Vercelli. Solbiatese 3-0 
*Lecco - Treviso 2-0 

Udinese - “Venezia 21 
*Trento - Verbania 0-0 


PARTITE 
In casa | 


ro di Seda, portiere veneziano, 
che in definitiva è apparso il 
migliore dei suoi: e anche que- 
sta annotazione è significativa 
per una panoramica comples- 
siva della gara. Dopo il gol di 
Pellizzari, propiziato da un 
cross di Dedè sfuggito a Kuk, 
ma anche da una mancata in- 
tercettazione di Santarello che 
ha consentito al numero sette 
bianconero di infilare la por- 
ta da un metro, l'Udinese ha 
continuato — come si è detto 
— a frastornare i padroni di 
casa. Al 23’ Politti, liberato da 
un cross del solito Dedè, si 
è visto anticipato prodigiosa- 
mente da un recupero in extre- 
mis di Maiani. Al 28’ e al 43° 
il bravo Seda ha impedito a 
Galeone di andare in gol, pri- 
ma assorbendo un gran tiro 
rasoterra stenografato da lon- 
tano, e poi uscendo alla kami- 
kaze sul mezzo sinistro, uno 
dei migliori in campo. 

La ripresa è stata giocata 


Fuori 
V.N.P. 
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LE PARTITE DEL 304.72 


Legnano - Belluno 
Udinese - Cremonese 
Seregno - Derthona 
Piacenza - Lecco 
Imperia - Padova 
Alessandria - Pro Patria 
Treviso - Pro Vercelli 
Verbania - Savona 
Rovereto - Trento 
Solbiatese - Venezia 


“Belluno - Imperia 2-1 


MARCATORI: nel p. t. al 26° Ca- 
nella; nella ripresa al 26° Grion (su 
riogre), al 45° Pisano, BELLUNO: 
Bubacco; Cecco, Grion; Olivotto, Ce- 
rantola, Moretti; Gaiotti, Canella, In- 
ferrera, Mantiero, Rigo, D’Alpaos, 
Tesan, IMPERIA: Settimio; De Ma- 
ria, Sassu; Natta, Ronco, Benedetto; 
Radio, Bosca, Chiari (Pisano), Cico» 
gmuini, Gabetto. Bianchi. ARBITRO: 
Lanzetti di Viterbo. 


“e 

Derthona - Legnano 0-0 
DERTHONA: Domenghini; Conso- 
landi, Spinelli; Cipelli, Gastaldi, Con- 
sonni; Martini, Bonacina, Solbiati 
(Magrassi), Ardemagni, Beltrame. 
Speretta. LEGNANO: Castellazzi; Ta. 
larini, Bodina; Pota, Lesca, Crib: 
Capocci, Novellino, Nomirelli, Po: 
ni, Mongîtore. Ginetti, Valentini. 
BITRO: Lonzo di Lecce, 


“Trento - Verbania 0-0 


TRENTO: Cometti; Fabbro, Tu 
nelli; Neri, Sartori, Ripamonti; Scoc- 
chi, Sigarini, Meneghetti, Scali, 
lanesi. Caliari, Medeot, VERBANI 
Fellinì; Perego, Andreoli; Bagnoli, 
Crignola, Guidetti; Salvadori, Mar- 
forio, Gini, Tutti, Calloni. Barovero, 


Galimberti,, ARBITRO: Bonassi di 
Parma. 
“Cremonese - Seregno 


CREMONESE: Uccell 
sini; Plateo, Guarnie 
rosini (Cantoni), Donina, Silva, Dal. 
le Donne, Guarnieri. Grassi. SER! 
GNO: Mascella; Santi, Corbetta; Riz: 
zi I, Dorini, Ferrerio; Pedroni, Maz- 
zoleri, Longo (Arienti), Cappelletti, 
Pozzali. Spreafico. ARBITRO: Meni. 
cucci di Firenze, 


“Savona - Alessandria 0-0 


SAVONA: Merciai; Arnuzzo, Ballot: 


Sintesi di otto incontri 


vernici. ARBITRO: Turiano di Reg: 


Sangoi e Vivarelli. I migliori: Man: 
zini per l'Alessandria, Rossi per il 
Savona. 


*Pro Patria- Piacenza 0-0 


PRO PATRIA: Anelli; Fregonas, 
Delle Carbonare; Frigerio, De Ber- 
nardi, Lombardi; Nissoli, Cortesi, 
Del Pietro, Gambazza (Calloni), Ca- 
sna. Chiaravalle, PIACENZA: Fiora- 
vanti; Grechi, Cornaro; Righetti, Fi- 
lipponi, Cella (Bersani); De Bernardi, 
Burlando, Damonti, Bosani, Thiella. 
Lazzara. ARBITRO: Ciulli di Roma. 
Partita mediocre, tra due squadre 
apparse giù di forma, I rispettivi 
quintetti sono stati neutralizzati fa- 
cilmente dalla difesa. 


“P. Vercelli-Solbiatese 3-0 


MARCATORI: nella ripresa al 23% 


" | ‘Ponelli, al 32° Maionî (su rigore), al 


39° Rossi, PRO VERCELLI: Bran- 
duardi; Olivetti (Onofri), Benassi; 
Jussich, Bonni, Sadocco; Rossi, Sta- 
ra, Tonelli, Del Barba, Maioni 
ligaris, SOLBIATESE: Borghese; 
Stiglione, Rossi; Bellotto, Fiorin, 

; Dalle Crode, Rampanti, Ge- 
remia, Pezzotti, Foglia. Zecchina, In. 


gio Calabria. 


La Pro Vercelli ha condotto a rit- 
mo serrato la partita, e ha conqui- 
stato un successo netto e molto im- 
portante per la salvezza. La Solbia- 
tese ha deluso e, nella ripresa, ha 
subito la meita supremazia dei pa 


droni di casa. 


*Lecco- Treviso 2-0 


conì; nella ripresa 
LECCO: Meraviglia: 
Chinellato, Sacchi, 


all’ 
Pomaro,. 
Motta; 


Sirena; Alberti, 
(Belligrandi) 


Catellani, 
Osellame, 


to. ARBITRO: Barboni di Firenze, 


Un po' per il suo attacco sciupo- 
ne e un po’ per gli ottimi interventi 
del portiere Galli, il Lecco ha fatica- 
to a passare pur dopo aver creato 
almeno sette occasioni da rete. I pa- 
droni di casa hanno anche sbagliato 
- {un rigore al 16' della ripresa con 
Goffi. I migliori nel Lecco: Goffi, 
Belloli e Motta; nel Treviso Galli, 


Alberti e Osellame. 


MARCATORI: nel p. t. al 46° Ja- 
Belloli. 
Tam; 
Jaconi, 
favara, Goffi, Frank, Belloli, Casi. 
raghi, Rota TREVISO: Galli; Palù, 
Mazzon 
Breghetto, 
Perego, Lanciaprima, Trombinî, Stor- 


sullo stesso metro per i pri- 
mi minuti, finché Radio non 
si è deciso a innestare il mo- 
torino Ridolfi al posto del di- 
fensore Kuk, dando così una 
spinta decisiva alla riscossa 
della sua squadra. All’11’ co- 
munque è stato ancora Seda, 
molto bravo, a parare un tiro 
ravvicinato di Bordon, che a- 
vrebbe dato all'Udinese il me- 
ritato raddoppio. Tre minuti 
dopo lo scatenato Ridolfi è 


stato atterrato da Politti al li- 
mite dell’area, e sulla conse- 
guente punizione calciata da 
Cattai, Badari ha potuto sca- 


Bordon: gol della vittoria 


gliare un gran tiro alto che 
ha battuto imparabilmente Mi 
niussi. i 

Galvanizzato dal raggiunto 
‘pareggio, il Venezia ha insisti- 
to per qualche minuto all’at- 
tacco, e al 20’ Miniussi ha do- 
vuto difendersi a pugni da un 
gran tiro di Bianchi che ha 
replicato il tentativo al 23’. 
Poi l’Udinese si è ripresa e ha 
avuto di nuovo progressiva- 
mente la meglio. Dedè, ora 
controllato da Maiani, si sca- 
tenava in folate irresistibili 
sui due fronti laterali e al 37° 
favoriva, con una sua punta. 


I RISULTATI 


*Acquapozzillo - Frosinone 30 
*Chieti - Casertana 11 
#Cosenza - Crotone 10 
*Lecce » Tranî 20 
*Martinafranca - Pescara 20 
*Matera - Avellino 21 
“Messina » Savoia 40 
*Pro Vasto - Siracusa 20 
*Salernitana - Brindisi 11 
*Turris - Potenza 5-0 


LA CLASSIFICA 
Brindisi punti 43; Lecce 41; 
Trani e Salernitana 35; Turris e 
Pro Vasto 34; Messina 33; Caser- 
tana 32; Cosenza 31; Frosinone e 
Chieti 30; Avellino 28; Pescara, 
Potenza e Matera 27; Siracusa e 
Acquapozzillo 26; Crotone e Mar. 

tinafranca 23; Savoia 15. 


GIRONE C 


I RISULTATI 


*Empoli - Prato 0-0 

Giulianova - *Entella 32 
*Maceratese - Lucchese 11 
“Massese - Spal 11 
*Olbia - D.D. Ascoli 21 

Spezia - *Parma 10 
“Pisa - Sangiovannese 10 
*Sambenedettese » Imola 3-0 

Anconitana - *Viareggio 1-0 
*Viterbese - Rimini 30 


LA CLASSIFICA 

Ascoli punti 45; Parma 40; Spal 
39; Sambenedettese 36; Rimini e 
Massese 34; Olbia 32; Prato e Pi- 
sa 31; Viareggio, Lucchese ed Em. 
poli 30; Spezia 28; Viterbese e 
Giulianova 26; Maceratese 24; An- 
conitana 23; Imola e Sangiovan. 
nese 22; Entella 14. 


ta stroncata al, limite da Ar- 
dizzon (i bianconeri hanno an- 
che invocato il calcio di rigo- 
re), il match-ball decisivo. Sul- 
la punizione a due, capitan 
Giacomini toccava a Bordon 
che con un astuto tiro elude- 
va la barriera neroverde e rea- 
lizzava il suo dodicesimo gol 
di campionato tra l'entusiasmo 
dei tiîosi bianconeri al seguito. 

Già prima di questo gol, la 
Udinese aveva sfiorato la vit- 
toria con Pellizzari (palla-gol 
sprecata al 24’ su invito pre- 
ciso di Bonora) e al 29° con 
‘un tiro di Dedè (parato da Se- 
da). Gli ultimi minuti erano 
tutti dei bianconeri che dila- 
gavano letteralmente contro i 
veneziani ormai in barsa. A 
quattro minuti dal termine u- 
sciva Galeone tra i cavallere- 


i|schi applausi della folla e lo 


rimpiazzava Bassanese, che 
proprio in chiusura sprecava 
il terzo gol con un tiro alto. 


Gigi Bevilacqua 


BUCCIA DI BANANA A MONFALCONE | 


Serie D: Monfalcone-Bolzano 1-1 — E” il 36° del primo tempo, e una confusa azione s'è creata sotto 


la rete degli alto- 


atesini, Dilena, ricevuto uno spintone, sta per finire a terra ma prima è riuscito a toccare di punta il pallone che, 


lentissimamente ma inesorabilmente, rotola in rete. Putroppo quattro minuti dopo verrà il pareggio 


(Fotoraspar) 


=== 


DISTORSIONE AL GINOCCHIO SINISTRO 


Riva infortunato: 
no alla Nazionale? 


Forse domani si potrà prendere una decisione 


Cagliari, 23 

Gigi Riva .sì è infortunato 
al ginocchio sinistro, nel cor- 
so della partita con il Vare- 
se, per cuì la sua pariecipa- 
zione alla gara che la Nazio- 
male italiana giocherà sabato 
prossimo a Milano contro ìl 
Belgio è in dubbio. Riva, în 
uno scontro con Dellagiovan- 
na, ha riportato una distor- 
sione con lieve stiramento 
del legamento collaterale 
esterno del ginocchio, e do- 
mani sarà visitato dal prof. 
Pirastu, direttore dell’Istituto 
di traumatologia dell’ospeda- 
le di Cagliari. 

Il medico del Cagliari, dott. 
Frongia, che ha prestato al 
giocatore i primî soccorsi, 
ha detto che «per il momen. 
to non può essere fatta al- 
cuna prognosi». «Mi sembra 


— ha aggiunto il medico — 
che l'infortunio non sia grave, 
e ritengo che în un paio di 
giorni il giocatore sarà com- 
pletamente ristabilito. Occor- 
re, tuttavia, attendere alme- 
no no o due giorni per ac- 
certare se Riva sabato potrà 
o no giocare». 


CALCIO: BENEFICO 
I La partita benefica fra le vec- 

chie glorie lombarde e della no- 
stra regione, già in programma a 
Milano per la metà di maggio, è sta: 
ta posticipata in settembre. L’incon- 
tro di andata si svolgerà quindi a 
Trieste il 3 giugno. 


BASEBALL: RINVIO 
MI Le tre partite di baseball in pro- 

gramma sabato pomeriggio a Villa 
Opicina per la fase comunale dei 
«Giochi della Gioventim, sono state 
rinviate causa la pioggia. 


SUGLI SCUDI IL TANDEM BOSCOLO-MODONESE 


Il Padova per vincere 
fatica oltre il previsto 


PADOVA-ROVERETO 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 40° Boscolo, al 41° Musa su ri- 
gore; nella ripresa al 13° Modonese. PADOVA: Buso; Panisi, Gatti; 
Collavini (Bigon II), Chiodî, Marin; Frisoni, Modonese, Boscolo, Fra- 
schini, Filippi. Galassi. ROVERETO: Rotoli; Taddei, Salvini; Borelli, 
Murgia, Frosio; Musa, Barbazza (Guagliazzi), Fazzi, Capecchi, Ver- 
racini. Muraro. ARBITRO: Del Fiandra, di Massa. 


Padova, 23 

Il Padova è ritornato alla 
vittoria sul campo di casa, 
senza comunque far vedere 
nulla di trescendentale. Anzi, 
na palesato le difficoltà di 
sempre ed ha dovuto faticare 
più del previsto per avere ra- 
gione della formazione tren- 
tina. Una partita molto mode- 
sta sul piano tecnico, che si 
e ravvivata soltanto verso la 
fine del primo tempo, quando 
la situazione di equilibrio è 
stata infranta dal Padova, che 
con il centravanti Boscolo è 
tiuscito a passare dopo un fa- 


cile scambio con il rientrante 
Modonese. 

Ma la gioia del gol è dura. 
ta soltanto un minuto, poiché 
ì roveretani si sono riportati 
în parità su rigore realizzato 
dal pericoloso Musa, l’unico 
del quintetto di punta ospite 
che sia riuscito ad impensie- 
rire la difesa padovana, in par- 
ticolare nella prima frazione 
di gioco. Ma il confronto non 
si è esaurito qui, anche per 
quanto riguarda le emozioni; 
nella ripresa il Padova, che ha 
esercitato una supremazia ter- 
ritoriale, è passato in vantag- 


POMERIGGIO 


INTERESSANTE SULLA PISTA DI MONTEBELLO 


FUOCO DI MISURA SU KLITIA 
NEL PREMIO DEI FIORDALISI 


Fuoco ha risolto di misura 
in suo favore il duello con 
Klitia nel Premio dei Fiorda- 
lisi. Offerto a non più di tre 
decimi ai picchetti, il figlio di 
Nike Hanover ha gradatamen- 
te ricuperato la penalità, per 
partire all’attacco dei primi ad 
un giro dall’arrivo, trovando 
però pronta alla replica Kli- 
tia che lo costringeva a tem- 
poreggiare per alcune centi. 
naia di metri. Nel penultimo 
rettilineo, Fuoco rinnovava 1 
suoi attacchi, e Klitia era al- 
trettanto. decisa nel superare 
Fornaretto e il«capofila Biri- 
lizzi. 

La corsa, a quel punto, ri- 
servava i risvolti più accesi. 
Sull’ultima curva, RKlitia e 
Fuoco erano in piena lotta con 
la femmina allo steccato che 
ben replicava alle bordate del 
favorito. Però, in dirittura, 
Fuoco aumentava la sua pres- 
sione, e Klitia, pur difenden- 


= | 


NELLE COMBATTUTE REGATE DI AP 


== 


ERTURA ORGANIZZATE DALLA S.T.V. 


Affermazioni di Lille, Charlie Brown ed Eolo 


Con la partecipazione di 34 
equipaggi si sono svolte ierlal- 
tro e ieri le tre prove della re- 
gata di apertura per le classi 
F.J., Snipe e 470 organizzata 
dalla Società triestina della vela. 

La prima prova, svoltasi sotto 
una fitta pioggia, ha messo a 

ira prova i concorrenti e non 


cella Società 


Iniziatasi con un bel venticello 
aa NNW di circa 4 m/sec., ha 
visto anch'essa un salto di ven- 
to, questa volta a N. Nella clas- 
se 470, scontata vittoria di Char- 
lie Brown, la nuova imbarcazio- 
ne di Vencato-Sponza, defender 
iestina della ve- 


la, il quale ha vinto due delle 
tre prove. Serrata la lotta per 
ll secondo posto che ha visto 
una sorprendente affermazione 
di «Sideral» con Wetzl-Pocecco 
(vincitore dell’ultima prova) su 
«Barbarella» di Galessi-Scriva- 
n: che non ha saputo dare il 
meglio delle sue possibilità. 
Nella classe Snipe incontra 
stata la vittoria di «Lille» con 
Erezich-Perin, della Triestina 
vela, i quali si erano già messi 


ta; Budicin, Capra, Rossi; Marcoli. 
mi, Sangoi (Canepa), Balestrieri, Vi. 
varelli, Caiaz: Ferioli. ALESSA! 
DRIA: Vincenzi; Maldera, De Lu 
Magri, Paparelli, Paesanti; Proietti, 
Di Puechio, Bergamo (Sassaroli), Lo. 
renzetti, Vanzini. Cicerî. ARBITRO: 
Gialluisi di Barletta. 

Equo risultato di parità tra Savo. 
na e Alessandria. La squadra. pie 
montese ha forse prevalso sul piano 
del gioco, ma i padroni di casa pos- 
sono recriminare su due salvataggi 
sulla linea bianca, a portiere battu- 
to, di Paparelli nel primo tempo e 
Maldera nella ripresa, su tin di 


si può dire che sia stata favo- 
rita dal vento che, inizialmente 
spirava con velocità di circa 2 
m/sec. da SE ed alla fine del 
primo giro è girato a NE. Nem- 
meno le altre due prove sono 
siate favorite dai capricci di 
Eolo. Il cielo, inizialmente nu- 
voloso, non avrebbe mai lascia. 
to supporre che il vento da SE 
girasse a maestro durante lo 
svolgimento della prima bolina 
ciò che costringeva la giuria a 
terminare la regata alla fine del|in luce con un brillante secon. 
primo giro per evitare un inu-|do posto nelle regate interna- 
tile carosello. La terza prova, |z;onali di Sanremo dove aveva: 


no collaudato il loro nuovo sca- 
fo danese. 

Interessante la lotta per il se- 
condo posto tra Moica e Moga: 
mi, risoltasi a favore di questo 
ultimo, Dali’equipaggio Morin- 
Michel ci si sarebbe aspettati 
qualcosa di più, ma forse lo 
scafo non è ancora perfetta- 
mente a punto. 

Nei F.J. la combattutissima 
battaglia, risoltasi a tavolino, ha 
visto la vittoria di «Eolo», della 
© V Venezia di Caive-Garbug- 
gio su «Bacillo» di Beltrame- 
Tornetta. Al terzo posto «Felix 
Il» di Parladori e Bertazzoni 
della Società velica barcolana, 
BaiBi 


LA CLASSIFICA FINALE 
CLASSE 470: 1) «Charlie Brown 
Tr» (S.T.V.) Vencato-Sponza; 2) 
«Sideral» (S.T.V.) Wetzl-Pocecco; 
3) «Barbarella» (Y.C.A.) Gallessi« 


Scrivani; 4) «Mephisto» (S.V.0,C.) 
(Y.C.A.) Brusconi-Dei Rossi. 

OLASSE SNIPE: 1) «Lille» (8, 
T.V.) Brezich-Ferin; 2) «Mogami» 
(S.T.V.) Bisso-La Valle;.3) «Moica» 
(T.C.3.K.) Stravs-Stravs; 4) «Hazel 
VI» (S.V.0.C.) Morin-Michel; 5) 
«Sanfy» (Y.C.J.K.)  Hocevar-Pona- 
marenko; 6) «Barbarossa» (S.T.V.) 
Terdoslavich-Fonda; 7) «Barbanera 
IV» (S.T.V.) Berger-Però, 

OLASSE F.J.: 1) «Eolo» (C.dv. 
V.) Caine-Garbuggio; 2) «Bacillo» 
(S.T.V.) Beltrame-Tornetta; 3) «Fe 
lix Il» (S.V.B.G.) Parladori-Bertaz- 
zoni; 4) «Geronimo» (S.T.V.) Co- 
lonna-Rizzian; 5) «Happines» (S.V. 
0.0.) Verzegnassi-Schiavo; 6) «U. 
F.0.» (S.T.V.) Rocco-Lugnani; 7) 
«Ribòb» (S.d.v.v.) Apostoli-Crame- 
stetter; 8) «Ghibli» (S.V.B.G.) Zi 
ni-Svaghi; 9) «Settebello»  (S.V 
0.C.) Bait-Bait; 10) «Felix» (S.V, 
B.G.) Seri-Burlini. 


PREMIO DEI PAPAVERI 1a div (L. 400,000 m 1680): 1) Esteno 
(E. Susmel)..2) Malatesta. 3) Frou Frou, 9 part, Tempo al km 
1,257. Tot,: 30; 17, 21, 17; (81). PREMIO DELLE DALIE (L. 660.000 
m 1700): 1) Cratilo (A. Mazzuchini), 2) Tebana. 3) Greppolungo. 8 
part. Tempo al km 1.27. Tot.: 37; 19, 16, 16; (60). 101. PREMIO DEI 
GERANI (L.525.000 m 1860): 1) Sanzenato (P. Bezzecchi). 2) Tetide. 
3) Michelino, 9 part, Tempo al km 1.25. Tot.: 24; 14, 15, 22; (62). 91. 
Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 4970 per 100 lire, PREMIO 
DEI FIORDALISI (L. 1.050.000 m 2075): 1) Fuoco (A. Quadri). 2) 
Klitia. 4 part. Tempo al km 124.3. Tot.: 12; 10, 10; (18). 27. PRE- 
MIO DEI PAPAVERI 2.a div. (L. 400.000 m 1680): 1) Dakotino (G. 
Zeugna). 2) Schumann. 3) Lupow. 10 part. Tempo al km 1.24. Tot.: 
438; 45, 61, 99; (2769). 211. PREMIO DEI FIORI (L. "00.000 m 
2080): 1) Ingegno (N. Esposito). 2) San Domingo. 5 part. Tempo 
al km 1.26. Tot.: 112; 36, 54; (189). 1428, PREMIO DEI GELSOMINI 
(L. 600.000 m 1680 corsa Totip): 1) Verdiana (G. Zeugna), 2) Para. 
to. 3) Boleko. 9 part. Tempo al km 1.24.8, Tot.: 49; 29, 17, 29; (59). 
1022. Duplice dell’accoppiata (5.a e %.a corsa): 190, 130 per 100 lire. 
PREMIO DEI GIGLI (L. 600.000 m 1660): 1) Erzurum (M. Bella. 
donna). 2) Stupendino. 3) Espero. 8 part. Tempo al km 1.23.8, Tot.: 


68; 12, 12, 11; (49), 300. 


dosi con grande coraggio, era 
costretta ad arrendersi nei 
pressi del palo, In rottura 
Fornaretto sull’ultima . curva, 
era il diligente Birilizzi ad oc- 
cupare la terza piazza. 

Abbastanza movimentata la 
corsa dei gentlemen che aveva 
visto la favorita Ardita elimi- 
narsì per errore al via. Giu- 
none, battistrada in mezzo gi- 
ro, cedeva alla distanza, la- 
sciando in lotta Frou Frou, Ma- 
latesta ed Esteno con preva- 
lenza di quest’ultimo, egregia- 
mente sorretto da Egidio Su- 
smel. 

Franco successo di Cratilo 
fra i 3 anni del Premio delle 
Dalie. Respinta Nitroglicerina 
in partenza, il figlio di Velvet 
Demon faceva corsa per con- 
to suo, dominando la scena 
alla distanza dov'era Tebana a 
far suo il posto d'onore su 
Greppolungo dopo il cedimen- 
to di Nitroglicerina. 

Sanzenato di forza nel Pre- 
mio dei Gerani nonostante la 
ostinata resistenza di Nimbus. 
Gravemente fallosi Vlora, Or- 
seolo d’Ausa e scarsamente vo- 
lonterosa Bourgogne, Sanze- 
nato, dopo aver liquidato il de- 
ciso Nimbus, poteva affermar- 
si con limpido margine su Te- 
tide venuta a bruciare per li- 
CO interne il bravo Miche- 
ino; 


Epilogo dei più sorprendenti 
nel Premio dei Papaveri, l’han- 
dicap riservato ai professioni. 
sti. I più attesi Megerda, Pan- 
filo e Sora Amelia non figura- 
vano nelle prime posizioni al- 
la resa dei conti, ed era Schu- 
mann a condurre la volata 
conclusiva allargando di quel 
tanto che permetteva al pena- 
lizzato Dakotino di infilarlo 
nei pressi del palo, mentre 
all’esterno concludeva terzo 
Lupow su Mezzosoldo. Appie- 
damento per Renner, guidato- 
re di Schumann, multe a_ fa- 
vore di Lupow e Mezzosoldo, 
danneggiati indirettamente dal- 
l'allargamento del sauro, © 
quote da capogiro al totalizza- 
tore, con l’accoppiata che ha 
pagato ben 2769 per ogni 10 
lire di scommessa. 

All’insegna delle rotture il 
Premio dei Fiori, con i favo- 
riti Desiderio e Antalya fuori 
corsa già sulla prima curva. 
Sembrava che potesse essere 
la volta buona per Carmagno. 
la, filato subito in testa e poi 
conduttore a velocità modera- 
ta, quando anche il figlio di 
Malcolm sbagliava senza rime. 
dio a un giro dall’arrivo. Bal. 
zava così in primo piano In- 
gegno che non aveva difficoltà 
a replicare agli attacchi di San 
Domingo nel tratto finale. 

Affermazione precisa di Ver- 


diana nella Totip, con astuta 
condotta da parte di Zeugna 
che impiegava la sua allieva 
in moderato percorso di testa. 
Parato, che aveva preso la ruo- 
ta di Bloody Mary, presto 
avanzata al largo, vanamente 
cercava di raggiungere Verdia- 
na, che in arrivo aumentava 
la cadenza per sfuggire a Pa- 
rato insidiato negli ultimi me- 
tri dali’attendista Boleko. Quar- 
to Tab di Como, squalificato 
l’atteso Rustico. 

Infine successo di Erzurum, 
saettato subito al comando e 
poi vanamente insidiato da 
Josef che si logorava all’ester- 
no. .Alla conclusione, dietro 
Erzurum si accendeva un bel 
duello fra Espero e Stupendi- 
no per il secondo posto che 
toccava a Stupendino. 

Due successi di Giorgio Zeu- 
gna, con Verdiana e Dakotino. 


Mario Germani 


PALLACANESTRO 


Venerdì ra selezione 
dei giovanissimi 


La selezione dei cestisti nati 
nel 1956 e nel 1957, che doveva 
aver luogo oggi a Monfalcone, 
al palazzo dello sport, è sta- 
ta rinviata a venerdì prossimo, 
dalle ore 18 alle 21. La selezio- 
ne, riservata ai giovani cestisti 
delle province di Trieste e Go- 
Tizia, servirà. a scegliere i can- 
didati alla nazionale giovanile; 
essi però dovranno sostenere 
un secondo esame l’estate pros- 
sima a Cortina d'Ampezzo. 

Per l'occasione sarà a Mon- 
falcone venerdì il prof. Giusep- 
pe Guerrieri, istruttore federa- 
le e allenatore in seconda del- 
la nostra nazionale. 


TROFEO DI JUDO 
ME Organizzato dalla Ginnastica trie- 

Stina si svolgerà domani nella 
nostra città !a terza edizione del 
trofeo «Città di Trieste» di judo ri- 
servato alla categoria ragazzi. La 
manifestazione si svolgerà nella pa- 
lestra di via Ginnastica, con inizio 
alle 9.30. 


gio al 13’, a conclusione di un 
felice scambio tra Boscolo e 
Modonese, con rete di questo 
ultimo. 

Gli ospiti, nonostante la doc» 
cia. fredda, non hanno allen 
tato le redini, giocando tutte 
le loro carte pur di uscire dal- 
l’Appiani a testa alta. Sta di 
fatto che al 38’ gli ospiti han: 
no avuto la possibilità di rad- 
drizzare le sorti dell'incontro, 
quando Guagliazzi, da pochi 
minuti entrato in sostituzione 
di Barbazza, a due passi dalla 
porta, ha mandato la palla so- 
pra la traversa. 


Sul conto del Padova c’è da 
segnalare il positivo rientro 
dell'interno Modonese, dopo 
alcuni mesi di anticamera. Il 
giovane giocatore ha stentato 
all'inizio ad inserirsi nella ma- 
novra padovana, ma una volta 
‘amalgamato è riuscito, soprat- 
tutto d’intesa con Boscolo, a 
far vedere qualche finezza che 
na strappato gli applausi a sce- 
na aperta del pubblico. Da sot. 
tolineare ancora che le due 
reti sono scaturite dal tandenì 
‘Boscolo-Modonese, due gioca 
tori che nella passata annata 
avevano fatto meraviglie. L'al. 
lenatore Maté ha il merito, 
quindi, di aver inserito Modo- 
nese nel quintetto di punta, 
nel momento giusto, cioè ora 
che il Padova ha bisogno di 
forze nuove, sia di giovani gio- 
catori esuberanti. 


Attilio Trivellato 
———— 6 


PALLAMANO SERIE A 


Acli Trieste - Cus Verona 
15-13 


ACLI TRIESTE: Calligaris, Ra: 
din 1, Pellegrini 4, Tremul 1, Possa 
3, Fortunati 3, Sabatti, Sbaizero, 
Calcina 1, Rigo, Visintin, Tossì. CUS 
Verona: Castellarin, Filippini, To- 
sca, Rosa, Wiest, Scehary, Ferraro, 
Signorini, Benini, Bianchî, David, 
Cerso, 


La pallamano sta gradatamen- 
te conquistandosi i favori di 
un pubblico sempre maggiore. 
La partita in programma ieri 
a mezzogiorno a Muggia aveva 
tutte le premesse del grande 
scontro. Erano infatti di fronte 
le due migliori formazioni del 
girone Nord della massima di- 
Visione. Hanno vinto i triestini 
delle ACLT al termine di un in 
contro incerto e drammatico, 
rafforzando .così la loro posi. 
zione al vertice della classifica. 

I biancoverdì sono stati a 
tratti travolgenti, anche se so- 
no mancati di continuità; il lo- 
To successo è stato comunque 
meritato. Il riposo della Cia- 
nocolori aveva messo a dispo- 
sizione delle ACLI i cestisti 
Fortunati, Pellegrini e Rigo, i 
primi due si sono rivelati au- 
tentici mattatori, assieme al 
fromboliere Possa autore di cin- 
que reti, mentre il terzo si è 
rivelato utilissimo nella «meli. 
na» finale. Fra i triestini si so- 
no messi in evidenza anche i 
giovani Tremul e Calcina. 

All'incontro hanno assistito 
l’allenatore della Nazionale ita- 
liana Cojocaru e il presidente 
dell’Unionee sportiva ACLI, Pi- 
no Grio. 

Dopo la partita dei maschi si 
è svolta un'esibizione di palla; 
mano femminile fra le ragazze 
di Verona e di Umago. 


E.L. 


i 
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La Triestina ha allungato il passo imprimendo al campionato un ritmo che, 
stando almeno ai risultati di ieri, Mestrina e Bolzano non riescono a tene- 
te. Gli alabardati, cogliendo il decimo successo esterno sul campo dell'Oltri- 
sarco, hanno staccato di una nuova lunghezza la coppia inseguitrice. La Me- 
strina e il Bolzano infatti hanno dovuto accontentarsi di due pareggi rispetti- 


PA 
SQUADRE 


V.N. 


Triestina 45 30 87 
Bolzano 43 30 123 
Mestrina 43 30 132 
Clodiasott. 33 3 67 
Arco 32 3098 
Portogruaro 32 30 67 
Monfalcone 32.30 6 8 
Oltrisarco 29 30 6 6 
Bassano 28.30 84 
Pordenone 28 30? 6 
San Donà 26 30 54 
orvis Snia 26. 30 49 
Montebell, R5. 30 58 
Lignano 20 30 65 
Alense 24 30 84 
Malo R4 30 5 5 
Valdagno Ad. 30 605 
Schio 21.30 55 


| In casa | fuori | 


RTITE 


PIEFEVENIE: 


0 1023 40 1 = 

0 $45 30 17 —2 
0 559 35 7 _—2 
%° 546 28 23 —12 
3357 31 24 —13 
2 R9 4 30 23 —13 
1 4.47 25 21 —13 
327 6 25 24, —16 
3168 3035 —17 
2000 87 1829 —17 
6366 25 30 —19 
RL 17 25 —19 
2.159 15 22. —20 
4 087 1927. —20 
30411 2733. —21 
525 8 21 29 —21 
4 2310 26 48 —21 
5 0689 19 32 —24 


I RISULTATI 


“Pordenone - Alense 1-0 
*San Donà-Arco 11 
*Clodiasott.- Bassano 2-1 
*Monfalcone- Bolzano 1-1 
*Malo - Mestrina 11 
*Montebell.- Portogr. 1-1* 
*Lignano - Schio 2-0 


Triestina - *Oltrisarco 3-1 
*Torvis Snia- Valdagno 1-1 : 


LE PARTITE DEL 7.5.1972 


Valdagno - Clodiasott. 
Malo - Lignano 
Bassano - Monfalcone 
Alense - Montebelluna 
Bolzano - Oltrisareo 
Arco - Pordenone 
Triestina - San Donà 
Portogruaro=Schio 
Mestrina - Torvis Snia 


vamente a Malo e a Monfalcone, dove sulle scalee si erano radunati diversi 
tifosi alabardati per incitare i cugini. AI quarto posto è rimasto solo ora il 
Clodiasottomarina che ha battuto il Bassano. II Monfalcone continua a restare 
appaiato all'Arco e al Portogruaro che hanno impattato sui campi di S. Donà 
e di Montebelluna, Giornata positiva anche per altre due regionali. Il Pordeno- 


LA MESTRINA E IL BOLZANO HANNO DOVUTO CEDERE TERRENO 


Uno scatto avanti degli alabardati 


ne, con i due punti ottenuti a spese dell'Alense, dovrebbe essersi definitiva- 
mente allontanato dalla zona pericolosa della classifica. Il Lignano, battendo 
lo Schio, ha abbandonato la penultima poltrona avvicinandosi alla Torvis Snia 
che dal canto suo ha perduto una facile occasione di incasellare due punti 
ospitando il Valdagno che avrebbe invece meritato di uscire a testa alta. 


UN SUCCESSO PREZIOSO PER CONSOLIDARE IL PRIMATO IN CLASSIFICA 


LA TRIESTINA DI SLANCIO SULL'OLTRISARCO 
DOPO UN MOMENTANEO EQUILIBRIO DELLE RETI 


Triestina-Oltrisarco 3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 31° Rizzato, al 45° Polvar; nel- 
la ripresa al 26° Scichilone, al 32’ Bertoli. TRIESTINA: Cantagallo; 
Frigeri, Riva; Macchia, Del Piccolo, Scichilone; Vastini, Brusadelli, 
Rakar (Bertoli), Marini, Rizzato. D’Ambrogio. OLTRISARCO: Spicca; 
Mayr, Zanini (Andreazza); Bonetti, Giovannini, Bovolenta; Coli, Abate, 
Rossi, Nicolini, Polvar. Cappelletto. ARBITRO; Selicorni, di Novara. 
NOTE: giornata di sole e calda; terreno asciutto e duro; infortunio 
a Marini all’inizio delia gara (botta al dito di un piede) e a Rakar 


al 38% 


resterà negli spogliatoi nella ripresa; 


spettatori 2000 circa; 


calei d'angolo 8-3 per l’Oltrisarco; ammonito per proteste Nicolini. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bolzano, 23 


«Goool!» così Rizzato al 31° 
del primo tempo ha esultato 
per la rete da lui segnata. La 
prima del campionato, a cin- 
que giornate dalla fine. Era îin- 
credulo, rabbiosamente soddi 
sfatto. Ho visto la sua espres- 
sione da due passi, perché mì 
trovavo dietro la porta dell'OI- 


trisarco e Rizzato nello slancio 
quasi mi è venuto addosso, pri- 
ma di abbracciare Marini, che 
dalla destra gli aveva messo al 
centro il cross dorato. Un pez- 
zo di bravura di Marini, ma so- 


prattutto un bel gol — final 
mente! — di Rizzato, che stac- 
catosì bene di testa ha messo 
il pallone nell’angolino. 
L’Oltrisarco, che fino allora 


UN RISULTATO CHE RENDE BUON SERVIZIO AGLI ALABARDATI 


SBARRATO IL PASSO AL BOLZANO 
DALLA VOLONTA’ DEL MONFALCONE 


Monfalcone- Bolzano 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 
FALCONE: Pin; Ceschia, Rigonat; 
lena, Barile, Dri, Cossar, Acquavita 
Sonato; Migliorini (Martucci), Con 
Milani, Ventura, Weiss, Benedetti, 

» Mazzotti, di Imola, NOTE: terreno 
verile; nella ripresa al 9° Tricarico 


al 36° Dilena, al 40° Breda, MON. 
Sortino, Giordani, Merluzzi I; Di- 
II (Tricarico). Nicoli. BOLZANO: 
icierini; Breda, Perezzani, Scolati; 
Fumagalli. Scarpato, ARBITRO: 
in buone condizioni, tempo prima- 
ha sostituito Acquavita TI, al 30° 


Martucci ha preso il posto di Migliorini; calei d'angolo 3-3, 


Monfalcone, 23 


TI monfalconesi, oggi, hanno 
indubbiamente reso un buon 
servizio alla Triestina. Hanno 
dato tutto, si sono spompati a 
‘correre come dannati sul ret- 
tangolo di casa fino ad avere 
li cervello annebbiato dalla 
gran fatica (ne sanno qualcosa, 
soprattutto, Barile, Rigonat e 
Cossar) ‘perché gli altoatesini 
non passassero all'ombra della 
Rocca. 

Gli azzurri, si sa, non hanne 
Droblemi di classifica: la loro 
posizione è assolutamente tran- 
Quilla, né per altro verso posso- 
no quest'anno aspirare a mete 
Maggiori, E allora il punto gua- 
dagnato non ha assolutamente 
Questo significato, ché invece il 
pareggio equivale ad una mezza 
battuta d’arresto del Bolzano, 
l'immediato inseguitore della 
‘Triestina, alla quale tutto som: 
mato il risultato monfalconese 
deve fare un gran piacere, I 
triestini che hanno raggiunto lo 
stadio di via Cosulich (non 
Molti, per la verità, se non al. 
tro non tanti come si sarebbe 
potuto supporre vista la posta 
în gioco) hanno dmostrato di 
comprenderlo benissimo: era da 
loro infatti che partiva l’incita- 
mento «Forza Monfalcone!», e 
sono loro esplosi per primi, è 
con maggior convinzione, quan- 
uo gli azzurri sono riusciti a 
passare. 

Il pareggio, comunque, se ac- 
contenta... gli alabardati, non è 
Stato certamente sufficiente alle 
mire degli altoatesini, scesi a 
Monfalcone col chiaro intento 
di vincere. Il Bolzano, da chi 
10 aveva visto giocare in più 
occasioni, era stato descritto 
come l’«undici»-meraviglia di 
Questo girone della Serie D, e 
comunque la squadra più peri- 
colosa per le giuste ambizioni 
della Triestina. 

Oggi — sarà stato il nervosi 
Smo, sarà stata la. stanchezza 
(eppure domenica scorsa ave- 
va ottenuto una squillante vit- 
toria) — ha denotato qualche 
vuoto, qualcosa non ha ingra- 
nato per il verso giusto, anche 
se le trame di gioco indicavano 
in superiorità di una scuola cal- 
cistica difficile da trovare in 
questa Serie. Una cosa, soprat- 
tutto, ha colpito nel Bolzano 
di oggi: capace di superare a 
‘piacimento il centrocampo (for- 
se non tanto per merito suo 
quanto per demerito degli av- 
versari), in area monfalconese 
cominciava a balbettare, e spre- 
care delle palle d’oro, a lascia. 
te che gli azzurri riuscissero 
ad allontanare il pericolo. 

Il Monfalcone, per contro, ha 
dato veramente tutto se stesso. 
All’indubbia, maggiore validità 
e prestanza fisica dei ‘biancoros- 
si (Sortino, che di solito «beve» 
l'avversario, in questa occasio- 
ne non ha avuto vita facile), 
gli azzurri hanno opposto il lo- 
To gioco fatto d’inventiva, di 
fantasia, di gran corse. Il fatto 
è che il Monfalcone è una squa- 
ura che gioca col cuore in ma- 
ro e dà tutta se stessa. Lo ha 
dimostrato una volta di più, fa- 
cendosi sorreggere dal caldo 
ncitamento del pubblico, com- 
Mosso per tanta abnegazione, 
riuscendo a resistere a certe 
Cattiverie degli avversari ed 2 
qualche incongruenza dell’arbi- 
tro che non mi sentirei di 
condividere nel suo operato. Sia 
ben chiaro: il signor Mazzotti 
bon ha per nulla falsato il ri- 
sultato dell’incontro, chè il pa- 
teggio è quanto mai salomo- 
Tico; ma certe sue decisioni 
hanno lasciato l’amaro in bocca. 


il Monfalcone dimostra di non 
temere l’avversario, e si butta 
Mu avanti, alla ricerca subito 
della segnatura. E’ appena il 5° 
cuando, su punizione di Bari- 
1, Acquavita II incoccia magni- 
ficamente di testa: ma la palla 
sfora la traversa, perdendosi 
sul fondo. Gioco alterno per 
un buon quarto d’ora, e al 23’ 
Milani è protagonista di una 
bella discesa: cross a Weiss il 
quale smista a Ventura che si 
incunea in area monfalconese, 
impegnando quindi Pin con un 
pericoloso rasoterra. Un minuto 
copo, su rovesciamento di fron- 
te, Breda e Scolati si ostacola- 
no a vicenda davanti a Sonata 
ne approfitta Acquavita II che 
spara forte. Si grida già al gol, 
e invece la sfera esce a fil d 
palo. Peccato. 

Ancora batti e ribatti, e arri 
va, il.gol del Monfalcone, al 36° 
Azione confusa sotto la porta 
del Bolzano, Dilena sta per cal- 
ciare quando viene. spintona- 
to (se finisse a terra sarebbe ri- 
gore), ma, il monfalconese rie- 
sce a mantenersi in piedi, dopo 
aver sfiorato di punta la palla 
che pian piano viaggia verso 
la linea bianca. Sonato, intanto, 
è uscito dai pali ed è convinto 
che Scolati riesca a impossessar- 
sì della sfera prima che varchi 
la fatale linea. Succede così 
che tutt'e due stanno a guardare 
unbambolati il pallone che or- 
mai è in rete quando ambedue 
riescono a svegliarsi dal loro 
letargo. Esultanza sugli spalti. 

Ma quattro minuti dopo arri: 
va il pareggio; punizione di 
Ventura, la palla spiove in area 
monfalconese dove s'alza un 


grappolo tinto di azzurro e di 
biancorosso; ma più di tutti 
salta Breda, che di testa indi. 
uzza, fortissimo, sulla sinistra 
cdi Pin (immobile) nell’angolino 
alto. Bello, non c'è che dire. 
La ripresa non offre granché. 
I monfalconesi sono visibilmen- 
fe stanchi, ma tengono ugual 
tnente duro; i bolzanini, per 
contro, ce la fanno nelle batta- 
glie a centrocampo, ma manca: 
no nell'affondo. A Pin'comin- 


Acquavita II, uno degli attaccanti azzurri, è impegnato da un 
avversario biancorosso: ma il monfalconese avrà la meglio 


ciano a saltare i nervi (e non 
ce ne sarebbe proprio bisogno). 


Limportante è tenere fino al 
termine. Gli azzurri ce la fan- 
no, e gli altoatesini lasciano sul 
campo di Monfalcone un punto, 
molto prezioso per la Triesti- 
ra. Se gli alabardati riusciran- 
to, a fine campionato, ad ab- 
bandonare la «D», non dovran- 
no dimenticarsi di ringraziare 
i cugini monfalconesi, 
Ranieri Ponis 


(Fotoraspar) 


qveva giocato. con molta grinta, 
fronteggiato da una Triestina 
lievemente opaca, aveva di col- 
po perso l'equilibrio nei suoi 
reparti, con le gambe tagliate. 
Inopinatamente però, allo sca- 
dere del tempo, il pareggio dei 
padroni di casa. Scichilone 
commette un fallo su Polvar al 
limite dell’area. Punizione con 
barriera piuttosto larga da par- 
te della Triestina. Batte Bonet- 
ti, troppo forte sulla sinistra 
per Polvar, che per poter tirare 
deve aggiustarsi il pallone. E* 
la sua fortuna però, perché spo- 
standosi a sinistra Polvar evi- 
ta la barriera e, aggirato l’ac- 
corrente Frigeri, scocca un ti- 
ro teso, a fil di palo, sulla si- 
nistra di Cantagallo seccamen- 
te battuto. Subito dopo termi 
na il primo tempo. 

Negli spogliatoi alabardati c'è 
aria di dramma. Prendere un 
gol così, a pochi secondi dal 
riposo, è una disgrazia. Poî sul 
tavolo dei massaggi c’è disteso 
Rakar, che scontratosi di testa 
con Zanini al 38°, aveva ripor- 
tato un forte trauma alla regio- 
ne frontale, con stato subcom- 
mozionale (‘diagnosi dott. Car- 
ninci). Il bravo Marino era or- 
mai inutilizzabile, cosicché Ber- 
toli ne ha preso il posto subito 
all’inizio della ripresa. 

L'Oltrisarco, per contro, era 
rientrato euforico negli  spo- 
gliatoî. «Ragazzi, visto che per 
un poco ce la facciamo?». Ma 
con quella carica addosso la 
squadra locale si è tagliata i 
rami sotto î piedì, Si è buttata 
subito all’attacco, alla ripresa 
del gioco e la Triestina non 
aspettava altro per infilarla în 
contropiede. Bertoli, Vastinì e 
Rizzato scattavano come furie 
sui lancì dalle retrovie, dove la 
tenuta era stagna, tanto che fi- 
no alla fine, tranne che per un 
fortuito passaggio all’indietro 
di Frigerì, non è stata impe- 
gnata, E a forza dì bussare al 
la porta di Spicca (terzo por- 
tiere . dell'Oltrisarco» Bizzotto, 
che a Trieste parò il rigore di 
Frigerì, è stato operato di me- 
nisco, e Biagini, secondo por- 
tiere, si è înfortunato nei gior- 
ni scorsi) è venuto il gol, sia 
pure atteso per 26 minuti. 

Vastini porta lo scompiglio 
în area, viene schiacciato in 
«sandwich» da due difensori. 
Ecco Scichilone sulla palla. La 
barriera dei bianchi locali vie- 
ne fatta arretrare dall’arbitro. 
IL povero Spicca balla fra i pa» 
li, non sa dove piazzarsi. Final- 
mente il tiro:-palla in rete. Per 
dove è passata? Scichilone con 
ì pugni chiusi, esultante, è cor- 
so fino alla panchina dei suoi 
per abbracciare Petagna, per la 
terza volta in questo campiona- 
to, dopo Arco e Sottomarina, 
Ma Sorrentino e D’Ambrogio 
gli si sono fatti incontro, per 
scaricargli addosso la loro 
gioia. 

Un minuto dopo Rizzato ha 
sul piede un’altra bomba inne- 
scata, per arrotondare con un 
certo ‘gol la vittoria. In corsa 
scaglia forte il pallone verso 
l'angolo alla destra di Spicca, 
che però vola pronto e devia 
in angolo con sicurezza. Una ri- 
sposta degna della botta! 

Ma la terza rete è rimandata 
di poco e arriva al 32°. Rizzato 
in fuga sulla destra è brusca- 
mente atterrato da un difenso- 
re avversario. Punizione. Batte 
a mezz’altezza Brusadelli, Ber- 
tolì è bene appostato dinanzi 
alla rete e mette nel sacco con 
un preciso colpo di testa, sen- 
za che Spiîcca sìa riuscito nem- 
meno a rendersi conto di quan- 
to stava accadendo. Accennano 
una protesta È giocatori del- 


A_DUE MINUTI DAL TERMINE OCCASIONE D'ORO PER GLI OSPITI 
TT OSSO IST e RSI NIGISS 


Faggiotto non fallisce il bersaglio 
e il Portogruaro si riporta in parità 


Montebelluna- Portogruaro 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 5’ Dalla Libera su rigore, al 43’ 
Faggiotto. MONTEBELLUNA: Semenzin; Brunetta, Ciriello; Pase, Fa. 
vero, Paulon; Cadamuro, Dalla Libera, Feletto (Restelli), Cavasin, 
Visentin. PORTOGRUARO: Prandini; Chiarvesii (Faggiotto), Fenotti; 
Nadalutti, Tonetti, Piccolo; Biasiotto, Lupo, Filippi, Mazzoleni, Zanon. 


ARBITRO: Migliorini, di Biella, 


Montebelluna, 23 


farsi avanti: uno scambio Fe- 


Il Portogruaro si è salvato in | letto - Dalla Libera al 15° faceva 


extremis da una sconfitta gra 
zie a una papera della difesa 
biancoceleste e alla prontezza 
di Faggiotto di approfittare del. 
l'occasione che gli si presenta» 
va. Forse tutto sommato il pa- 
Teggio è equo. Il Portogruaro 
ha giocato bene in palla nel pri- 
mo tempo, un gioco maschio, 
autoritario, di un autoritarismo 
che talvolta rasentava il codice, 
e ha messo alla prova i padro- 
Ni di casa facendo dubitare del- 
le loro capacità di riuscire a 
tener testa, 

Nel secondo tempo invece era 
stato un po’ obnubilato, si è 
scoperto in difesa, mandando 
avanti Faggiotto, subentrato al 
terzino Chiarvesio, ed è dovuto 
ricorrere a una fermata non 
proprio artodossa di Cadamu- 
ro in area al 5’ per salvarsi. Mi. 
gliorini indicava il dischetto e 
Dalla Libera trasformava con 
un tiro leggermente sulla de. 
stra. Debole reazione granata 


gridare al gol, ma la palla calcia- 
ta da Dalla Libera batteva sul- 
la faccia laterale del montante 
destro, e anziché finire a rete 
Timbalzava in campo, e quindi 
veniva allontanata in un veloce 
contropiede che Mazzoleni con- 
cludeva con un tiro facilmente 
parato da Semenzin. 

Il gioco continuava con al 
terne vicende, nelle quali si ave. 
va la sensazione che il Monte- 
belluna sarebbe riuscito a far 
sua l’intera posta; ma a una de- 
cina di minuti dalla fine il Por- 
togruaro accennava a una ci- 
presa: al 37° solo la prontezza 
di Semenzin salvava distenden- 
do un piede e deviando un ra- 
soterra calciato da Biasiotto e 
mandando fuori quadro la pal 
la sopra la traversa, A 2° dalla 
fine su azione di calcio d’ango- 
lo veniva il pareggio: crossava 
al centro Lupo, Semenzin usci- 
va e allontanava di pugno la 
palla che con molta probabili- 


Dopo un inizio dei bolzanini, led ecco ancora il Montebelluna "tà sarebbe andata innocua fuo- 


ti quadro. La palla finiva a 
Faggiotto, lasciato incustodi. 
to ai limiti dell’area; questi 
freddamente stoppava e spediva 
a rete per la gioia dei suoi com- 
pagni e degli sportivi portogrua- 
resi e la delusione degli spor- 
tivi montebellunesi. 


Alessandro De Paoli 
E RENI 


San Donà - Arco 1-1 


MARCATORI: al 39° p.t. Danese su 
rigore; al 28° s.t. Cabassi su rigore, 
SAN DONA’: Zadel; Brescacin, Schi- 
gur; Schiavo (al 12° s.t. Bedin), Ma- 
setto, Guerrato; Bonaldi, Moro, Ge. 
retto, De Mitrî, Cabassi. ARCO: Bot- 
toni; Reniero, Donegani; Lusente, Gil. 
li, Dolci; Fracasso, Pistori, Arisi, Lut» 
terotti, Danese (al 15° s.t. Maino). 
ARBITRO: Stillacci di Torino. NOTE: 
Giornata di sole, terreno buono spet» 
tatori 500 circa, angoli 6-3 per il San 
Donà; ammoniti Guerrato, Geretto, 
Donegani. Arisi. Prima dell'incontro 
il presidente del San Donà ha conse» 
gnato al capitano sandonatese Guer- 
rato una coppa per la sua 150.2 par- 
tita con i biancocelesti. 


San Donà di Piave, 23 

Il San Donà ha dovuto rincor- 
rere per tutta la partita non la 
vittoria ma il pareggio. Si è vi. 
sto, un Arco tranquillo, partire 
all'attacco mentre al San Donà 
non riusciva il filo del gioco. Ma 
col passare del tempo le cose 


si sono capovolte sebbene ne sia 
stato il gioco stesso a risentirne 
e così alla fine è saltato fuori 
un pareggio. 

Complessivamente la. partita 
ha visto l'Arco partire molto 
forte con bel gioco veloce poi è 
venuto fuori il San Donà e nel- 
la ripresa si è giocato quasi 
sempre nella metà campo degli 
ospiti che hanno tentato qual- 
che contropiede di alleggerimen- 
to e niente di più. 

Rabbiosa reazione al mancato 
vantaggio da parte del San Do- 
nà e quattro minuti dopo su un 
preciso traversone di Cabassi, 
Moro salta alla perfezione e di 
testa devia verso l’angolino alto 
dall. parte opposta, ma Bottoni 
vola e riesce a deviare, la palla 
va a Bonaldi che rimette al cen- 
tro per De Mitri che calcia a 
rete ma un difensore libera in 
extremis. A questo punto è l’Ar- 
co a ripartire; al 39° Guerrato 
appena dentro l’area di rigore 
atterra Arisi; Quindi calcio di 
rigore, si incarica di batterlo 
Danese che segna. 

La ripresa vede i locali alla 
disperata ricerca di rovesciare 
l’incontro e pecmiono in conti- 
nuazione finché si giunge al 28° 
quando Cabassi si presenta solo 
davanti al portiere ma Fracasso 
lo atterra alle spalle, netto cal- 
cio di rigore che lo stesso Ca- 
bassi si incarica di trasformare. 


Franco Ralli 


l’Oltrisarco, forse per un pre- 
sunto fuori gioco dì Bertoli, che 
però è scattato tempestivamen- 
te sul traversone, 

Con due gol di vantaggio è 
finale è stato in discesa per la 
Triestina, che ha sfiorato an- 
cora la segnatura con Bertoli, 
sempre ìn contropiede e con 
Vastini. IL deciso tocco di testa 
di Frigeri per Cantagallo, un 
tiro al lato del n. 13 atesino 
Andreazza, qualî ultime emo- 
zioni e poi la fine con la imma 
ginabile esultanza degli alabar- 
dati all'annuncio del risultato 
di Monfalcone (bel colpo, Nar 
ciso!), e più tardi quello di Ma- 
lo, dove giocava la Mestrina. 

Due punti di vantaggio a 
quattro giornate dalla fine, se 
non si perde la testa, sono un 
margine rassicurante, conforta- 
to dall'impegno di questi ragaz- 
zi che anche oggi sono stati 
meravigliosi, anche se colletti 
vamente un po’ sotto tono ri- 
spetto ad altre prestazioni. 

La cronaca, salvo alcune 00- 
casioni cui non si è fatto cen- 
no, è tutta contenuta nelle quat- 
tro reti e non sono poca cosa. 
Andiamo dunque all'esame indi 
viduale degli alabardati, suffi- 
cientemente solidi in difesa e 
penetranti nelle punte, per ri- 
durre alla ragione un Oltrisar- 
co scatenato e in definitiva ab- 
bastanza bravo, come tutte le 
squadre quando affrontano la 
capolista. 

Se assolviamo Cantagallo per 
îl gol, di lui non c'è altro da di- 


re, non essendo stato impegna- 
to. Frigeri e Macchia hanno te- 
nuto cattedra con battute deci- 
se e puntuali. E’ piaciuto Riva 
in difesa per la sicurezza che 
ha infuso con il suo gioco 
pulito e generoso. Del Piccolo 
si è battuto bene con qualche 
intervento meno calibrato ed 
altri più efficaci. Bene Schichi- 
lone, rifornitore infaticabile di 
buoni palloni e tenace nei con- 
trasti. Un gol furbesco e dì pre- 
cisione il suo, che lo inserisce 
ormai fra i cannonieri della 
Triestina. Brusadelli è emerso 
alla distanza con il suo piglio 
da gladiatore. E Marini pur ac- 
ciaccato fin dai primi minuti ha 
illuminato con î suoi inserimen- 
tì il gioco offensivo della squa- 
dra senza dimenticare i con- 
trastì. 

Il discorso sulle punte deve 
iniziare da Rizzato, che è cer- 
tamente migliorato rispetto alla 
già buona prova contro il Mon- 
falcone. Con Rizzato la Triesti- 
na si è rinforzata proprio in 
questo decisivo. momento del 
campionato. Solido, puntiglioso, 
pronto nel tiro, ha segnato il 
primo gol e ha provocato il 
terzo. Qualche malinteso con 
Vastini ha limitato le sue mar- 
cature, ma lo standard di que- 
sto giocatore, per il quale han- 
no tifato tutti ì tifosi alabarda- 
tì al seguito, è già molto buono. 

‘Anche Vastini è risorto rispet: 
to alle due ultime gare e sul 
piano dell'impegno va senza ri- 


serve elogiato. Rakar, ancora 
prima di inforiunarsi, non era 
sembrato ‘in. buona giornata, 
forse scoraggiato da un pallone 
docile, che ha calciato alto con 
forza, anziché depositario dol- 
cemente in rete. Bertoli, che lo 
ha sostituito, ha lottato su ogni 
pallone ed è pure andato în gol; 
bravo con lode. 

L'arbîtro Selicorni è stato 
molto fischiato dai tifosi locali, 
ma non certo favorito la 
Triestina. Le reti erano tutte 
regolari, rigori non ne ha dati 
o negati. Che cosa sì voleva da 
luì? Con la decima vittoria in 
trasferta la Triestina torna a 
casa con la media inglese por- 
tata a quota zero. Se per la Se- 
rie A è media scudetto, per la 
«D» è medìa promozione, vero 
Petagna? 

Dante di Ragogna 


Clodiasott. - Bassano 2-1 

MARCATORI: nel p. t, al 15° Ri. 
ghetto, al 34’ Giacometti; nella ri. 
presa al 10° Calzolari, UNION CLO. 
DIASOTTOMARINA: Caporello (Vada- 
là dal 34° della ripresa); Bedin, Sam. 
bo; Ardizzon, Righetto, Schiavo; Via. 
nello II, Bortoletto (dal 12 della ri. 
presa Scarpa), Fumagalli, Calzolari, 
Rizzi, All. Callegari, BASSANO: Mo. 
retto; Scotton, Ambrosi; Zurlo, Biz- 
zotto II, Bizzotto I; Berti, Borsato, 
Giacometti (dal 34' della ripresa Mi- 
lani), Bragagnolo, Dengo. Rettore, 
All Nave. ARBITRO: Manfredini di 
Chiavari. 


‘I GIOVANI NEROVERDI DELUDONO ANCHE SE VRIZ SEGNA 


DUE PUNTI AL PORDENONE 
GUADAGNATI SENZA ENTUSIASMO 


Pordenone-Alense 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 44' Vriz, PORDENONE: Cap. 
pellesso; Iut, Piva; Zoratti, Bernardis, Fellet; Pivetta (Taddeini), Var- 
mier, Cassin, Agnoletto II, Vriz. ALENSE: Piccinini; Festi (Cordioli), 
Meneghini; Marchi, Pozzato, Fusaro; Bissoli, Farina, Veronesi, Galle- 
rani, Paganin. ARBITRO: Rizzola, di Brescia. 


Pordenone, 23 


Fischi prolungati al termine 
della partita all'indirizzo della 
squadra neroverde da parte di 
un gruppo di tifosi dissennati, 
ma anche un sospiro di sollie- 
vo da parte di coloro che han- 
no a cuore le sorti del Porde- 
none. La squadra neroverde è 
tornata alla vittoria in un mo- 
mento particolarmente cruciale 
e di fronte a una compagine di- 
rettamente interessata alla lot- 
ta per la salvezza. Ha vinto col 
minimo punteggio, non ha per 
la verità convinto, ma va tem 
to conto del terreno pesante, 
ridotto prima ad un acquitrino 


| e poi ad una vasta zona fango- 


sa. Comunque i ramarri del 
Noncello hanno conquistato due 
preziosi punti che permettono 
loro di allontanarsi dalla zona 
della retrocessione. 

Hanno deluso oggi soprattut- 
to i giovani, coloro cioè che 
nelle intenzioni degli attuali di- 
rigenti della società neroverde 
dovrebbero far affluire nelle lo- 
ro tasche un congruo numero 
di milioni con le ventilate ces- 
sioni a squadre delle serie su: 
periori. Hanno reso meno del 
previsto Pivetta, Vriz e Agno- 
letto II, che sono sembrati a 
corto di tenuta; si sono com- 
portati bene gli anziani, cioè i 
terzini Iut e Piva, lo stopper 
‘Bernardis e il mediano di spin- 
ta Zoratti, mentre Varnier ha 
viaggiato a corrente alternata. 
Una sicurezza è apparso il li. 
bero Fellet, che peraltro si è 
visto ridimensionare dalla opa- 
ca prova del portiere (appel 
lesso. Le indecisioni del guar- 
diano pordenonese hanno co- 
Stretto infatti Fellet a deviare 
un paio di palloni innocui in 
angolo e a giocare al di sotto 
dello standard abituale. 

Un solo gol è stato realizzato, 
ma avrebbero dovuto essere al- 
meno tre, Vriz, autore del col 
po di testa che ha spedito alle 
spalle del portiere trentino il 
pallone vincente, ha infatti cla- 
morosamente sbagliato altre 
due conclusioni, confermando 
così la regola del tre. E” infat- 
ti la terza volta in tre settima- 
ne che l’ala sinistra neroverde 
calcia da distanza ravvicinata 
addosso al portiere. 

L’Alense ha fatto ben poco 
per riequilibrare le sorti del. 
l’incontro, e quando è riuscita 
a impensierire la retroguardia 
di casa lo ha fatto con la com- 
plicità di Cappellesso. Al por- 
tiere del Pordenone va conces- 
sa però un’attenuante: quella 
di avere forse salvato il risul 
tato al 45° di gioco, un minuto 
dopo il gol di Vriz, quando è 
riuscito a toccare il pallone su 
tiro piazzato di Paganin e de. 
viarlo in angolo. 

Le note di cronaca non sono 
molte, specialmente per quanto 
riguarda il primo tempo: a par- 
te un paio di spunti del centra- 
vanti Cassin che rientrava do- 
po l’intervento chirurgico al 
menisco sinistro, si è avuto sol- 
tanto l’azione del gol pordeno- 
nese: lungo cross del terzino 
Iut e pallone in area intercet- 
tato dalla testa di Vriz, Niente 


da fare per Piccinini, fino a 
quel momento molto bravo a 
respingere una  staffilata di 
Agnoletto e a deviare poi in 
angolo la palla indirizzata a re- 
te da Cassin sulla corta re- 
spinta. 

Nella ripresa il Pordenone ha 
macinato un maggior volume 
di gioco, ma ha lasciato spesso 
l’iniziativa ai trentini, che non 
hanno saputo approfittare del. 
l'incertezza di Cappellesso e del 
conseguente sbandamento dei 
difensori. Come accennato Vriz 
ha sparato addosso al portiere 
al 16’, a conclusione di una so- 
litaria galoppata, e al 43’ ha 
preferito smistare a sinistra, 
pur trovandosi solo e a pochi 
metri dalla porta dell'Alense, 
Angoli 11.9 per il Pordenone. 

Gildo Marchi 


Sabato al «Grezar» 
Triestina- Dinamo 


Ritorna allo stadio «Grezar» 
il calcio internazionale anche 
se a livello di amichevole. Sul 
terreno di Valmaura si incon- 
treranno sabato prossimo la 


Triestina e la Dinamo di Za- 
gabria, una fra le protagoniste 
del massimo campionato jugo- 
slavo. La partita verrà giocata 
in notturna con inizio alle ore 
21.15. 

Questo spettacolo fuori pro- 
gramma, che verrà offerto agli 
sportivi triestini, è stato allesti- 
to approfittando della sosta cui 
sarà costretto domenica prossi- 
ma il campionato di Serie D. 
La Dinamo si presenterà al 
completo di tutti i suoi migliori 
effettivi. 


I marcatori 


13 reti: Vastini (Triestina); 


11 reti: Paganin (Alense); Polvar (Ol. 
trisarco); 

10 reti: Veronesi (Alense); Danese 
(Arco); Bertocco (Valdagno); 

9 reti: Weis (Bolzano); Tosetto (Por- 


togruaro); 
$ reti: Manservigi (Schio); 
" reti: Scolati (Bolzano);  Pagura 
(Portoguaro); 
6 reti: Rizzi ( Clodiasottomarina ); 
Maggio (Schio); Scala (Torvis 


SNIA); Bertoli (Triestina); Lazza- 
retto (Mestrina); 

5 reti: Zurlo e Borsato (Bassano); 
Ventura (Bolzano); Barbieri e Fu- 
magalli (Clodiasottomarina); Zam- 
peretti e ‘Bauce (Malo); :Gallim- 
berti (Mestrina); Rossi (Oltrisar- 
co); Zanon (Portogruaro); Rakar 
(Triestina), 


Lignano - Schio 2:0 

MARCATORI: al 14’ p. t, e al 3° 
3, t, Bon, LIGNANO: Bellotti; Splen- 
dore, Micelli; Deiuri, D'Antoni, Pa: 
van; Degli Innocenti, Zanatta, Ber- 
nardi, Bon, Fiorentini (al 28' s, t. 
Giulio), Simionato. SCHIO: Fabris; 
Marcante, Bonotto;  Dall’Igna, Dea 
Pretto,. Valle; Manservigi, Diviso 
(Spezzapria), Zordan, Sartori, Sa- 
vio, Dal Zotto. ARBITRO: Comparati 
di Abbiategrasso, NOTE: giornata 
splendida con sole, terreno in per- 
fette condizioni, temperatura 19 gra- 
di, spettatori 1000. circa. All’11' del 
s. t. ammonito per gioco scorretto 
dl terzino dello Schio Marcante, dopo 
due minuti espulsi Manservigi e De- 
iuri che bisticciavano tra loro, Calci 
d'angolo 8-3. per il Lignano (3-2), 


Lignano, 83 

Il Lignano ha nettamente bat- 
tuto i vicentini con una dop- 
pietta di Bon il mattatore del. 
l’incontro, dobbiamo dire pe- 
TÒò che il risultato dell’incontro 
non rispecchia fedelmente l’an- 
damento della gara, a un cinque 
a zero sarebbes tato più giusto. 
La preziosa vittoria del Ligna- 
no ha risollevato il morale de: 
gli sportivi che sperano anco- 
ta in qualche risultato positi 
vo che allontani definitivamen. 
te l'incubo della retrocessione. 
I vicentini non è che abbiano 
fatto molto per il risultato, ec- 
co perché il Lignano avrebbe 
potuto cogliere una vittoria più 
consistente, gli ospiti sono ap: 
parsi privi di mordente, forss 
la loro sorte sarà già segnata 
per cui manca quell’entusiasmo 
che li sproni; tra i vicentini 
una nota di merito va al por- 
tiere Fabris che ha saputo in 
più occasioni cavarsela egregia: 
mente. i 

Se la sconfitta p.- gli ospiti 
non è stata più clamorosa lo 
si deve proprio all’estremo di- 
fensore. Tra i padroni di casa 
vanno segnalati oltre natural. 
mente capitan Bon, D'Antoni e 
Pavan. Bellotti ha festeggiato 
il suo ventunesimo compleanno 
con una vittoria e disputando 
un ottimo incontro. Al fischio 
d'inizio i .vicentini si. spingo- 
no all’attacco e per qualche mi- 
nuto riescono a portarsi in area 
avversaria ma ben presto il 
Lignano reagisce. Al 14' discesa 
di Fiorentini, il forte tiro vie- 
ne fermato in area con le mani 
dal terzino Bonotto, l'arbitro 
non ha dubbi, concede la mas- 
sima punizione, viene incarica- 
to del tiro Bon che trasforma. 
Al 22° Bon impegna Fabris con 
un tiro diagonale che il portie- 
re vicentino salva tuffandosi. 
Al 29' fallo involontario in area 
di Pavan il direttore di gara 
cetca di equilibrare le sorti e 
concede un rigore contro i gial. 
loblù, brivido tra la folla, bat- 
te Manservigi ma Bellotti para. 

La ripresa inizia con gli ospi- 
ti all'attacco ma la loro reazio- 
ne dura molto poco. Al 3" De- 
gli Innocenti viene atterrato al 
limite dell’area; punizione, bat- 
te Bon la alla passa sopra la 
barriera e si infila a rete. I 
padroni di casa hanno ormai 
la vittoria tra le mani e in 
questo momento prendono il 
comando della gara che conser- 
vano fino all'ultimo. Al 14 azio- 
ne del trio Bernardi-Fiorent+ 
ni-Bon conclusa con un tiro 
ravvicinato parato da Fabris. Al 
29' tiro di Giulio deviato in an- 
golo salvando così anche que. 
sto ennesimo pericolo. Al 38* 
calcio d'angono battuto da Ber- 
nardis, raccoglie Bon che fa 
partire un forte tiro, salva sem. 
pre il valido Fabris mettendo 
sopra la traversa, A questo pun- 
to eli ospiti sono sfasati e si 
rinchiudere in area. 

Enzo Fabrini 


Malo - Mestrina 1-1 


MARCATORI: nel s.t. all'8" Laz 
zaretto, al 45° Cazzola, MALO: Ra- 
sotto; Rinaldo, Crosara; Girotto, Ber- 
ti, Luise; Bauce (dal'19’ del s.t. Bas. 
s0), Colbacchini, Zamperetti, Casara, 
Cazzola. MESTRINA- Tiengo; Rama, 
‘Bardella; Spanghero, Roppi, Eusebio, 
Vianello, Lazzaretto (dal 36° del s.t, 
Bianco), Galimberti, Grioletti, Pet. 
tenò. ARBITRO: Rizza di Siracusa, 


CENTROCAMPISTI IN CRISI NELLA SQUADRA DI ABATEMATTEO 
PO AGE API N VO STA Apa I SESTA 


UN TORVIS SNIA SCOLLATO 
RINUNCIA ALLA VITTORIA 


Torvis Snia-Valdagno 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 16' Scala su rigore; nella ripre 
sa al ?° Cappelletto, TORVIS SNIA: Battiston; Plainî, Pestrin; Ferra- 
ra, Trevisan, Sgubin; Ferro, Pittini, Scala, Carpin, Del Medico (But- 


tò). Magris, VALDAGNO: Cenzato; 


Albiero, Facchinetti; Buttini, Mar- 


chioni, Cattin; Pretto, Maruzzo, Cappelletto (Scanarin), Siccardi, Ber- 
tocco. Centomio. ARBITRO: Faggini, di Alessandria. h 


Torviscosa, 28 


anche se qualche azione è stata 


Se il Valdagno avesse conqui-|elaborata con intelligenza, ma 


stato allo stadio aziendale l’in-' destinata a morire prima anco-|lato 


tera posta, nessuno avrebbe 
tuto gridare allo scandalo. Il ri- 
sultato di parità premia in ma- 
niera forse eccessiva i padroni 
di casa, che in questa partita, 
che avrebbero dovuto vincere a 
tutti i costi, per allontanarsi de- 
finitivamente dalla zona della 
retrocessione, hanno lasciato 
molto a desiderare. Inconsisten- 
ti a centrocampo, privi di qual- 
siasi autorità all’attacco, hanno 
fatto di tutto pur di non vincere. 
La difesa, pur con le sue in- 
certezze, non ha demeritato, an- 
che se nell'azione della rete su- 
bita, ha la sua parte di respon: 
sabilità. Lo Snia odierno è sta- 
to quindi l'ombra di se stesso: 
Ferrara, Scala e Ferro, che 
avrebbero dovuto essere i sug- 
geritori per i compagni della 


‘prima linea, sono stati più di 


aiuto agli avversari che alla pro- 
pria squadra. Mutilata così a 
centrocampo la squadra azien: 
dale. sì è mossa come poteva, 


ra di essere conclusa. In defini. 
tiva una pessima partita dal cui 
marasma generale pochi o nes- 
suno si è salvato. 


Gli ospiti sono stati di una 
spanne superiori ai padroni di 
casa. Si sono mossi con disin- 
voltura macinando azioni che 
avrebbero meritato miglior for- 
tuna. Per nulla rinunciatari han- 
no dimostrato fin dalle prime 
battute di puntare alla conqui: 
sta dell’intera posta. Subìta la 
rete su rigore, non si sono per 
nulla fiaccati, e nella ripresa do- 
po il meritato pareggio si sono 
spinti con coraggio all'attacco 
mancando il raddoppio per sfor- 
tuna, ma, bisogna dirlo, per me- 
rito pure della difesa locale. 

E veniamo alla cronaca: dopo 
un inizio a tutto favore degli 
ospiti al 15’ Pittini, dopo un 
uno-due con Del Medico, dalla 
sinistra crossa di precisione in 
area; il pallone viene intercetta- 
to con le mani da Maruzzo, L’ar.. 


bitro concede la massima puni- 
zione; tira Scala ed è rete. Rea- 
zione ospite e al 14’ Buttini im- 
pegna Battiston in una difficilis- 
sima parata. Al 29° ancora una 
pericolosa azione ospite con 
Pretto, ma Battiston evita il 
peggio. Al 44’ azione dei locali 
con Ferro, che serve di precisio» 
ne Carpin, che da posizione fa- 
vorevole spedisce il pallone a 
a 


Nella ripresa al 7° azione ospi- 
te con Pretto- Bertocco che di 
precisione allunga a Cappellet- 
to. Quest’ultimo, in area, elu- 
dendo la marcatura dell’intera 
difesa locale, di testa mette a 
rete il pallone del pareggio. Al 
28’ altra azione ospite con Ma- 
Tuzzo - Pretto; la difesa salva in 
extremis con Battiston fuori dei 
pali. Al 33° e al 34° prima Ferro 
e poi Plaini entrano e tirano a 
rete, ma il pallone si perde sul 
fondo. 

Tommaso Ciccolo 


Domenica prossima 
la Serie D riposa 


Il campionato di Serie D os- 
serverà la terza e ultima sosta 
della stagione. Le squadre a- 
vranno. così la possibilità di 
tirare un po' il fiato in vista 
della volata finale che inizierà 
dl 7 maggio... 


I 
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VITTORIOSI ANCHE CREMCAFFE' TARCENTINA E SANGIORGINA - PAREGGI SUI CAMPI DI LATISANA BRUGNERA E SPILIMBERGO 


zione: la Pro Gorizia torna in testa 


Sorpasso in vetta. La Pro Gorizia ha vinto, con il più classico dei punteggi, il 
«big match» con la Pro Cervignano, scavalcando i diretti rivali e ritornando 
al comando dopo un periodo incerto. | goriziani si presentano così per primi 


QUASI TUTTO NEL PRIMO TEMPO L'ACCESO DERBY CON | CUGINI DELLA BASSA FRIULANA | FINISCE ALLA PARI IL DERBY DELLA SEGGIOLA | EXPLOIT DEI TRIESTINI NELL’OLTRE ISONZO 


sulla dirittura d’anrivo che fra centottanta minuti di gioco designerà la promo- 
venda in serie D, Il Cremcaffàè è ritornato finalmente alla vittoria, cogliendo 
il successo pieno in casa della Cormonese. La Tarcentina ha piegato il Mos- 


SECCA DOPPIETTA DEI GORIZIANI 


Pro Gorizia - Pro Cervignano 2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 1° Berloso, al 31’ Medeot P. PRO 
GORIZIA: Siricano; Medeot L., Perusin; Miani, Ballaminut, Kamau- 
lì; Berloso, Simonetti, Pavan (Pravisani), Battistutta, Medeot P. CER- 
VIGNANO: Prez; Pelos, Valussi; Cecot (Pettovella), Tibaldi, Visinti- 
ni; Michelutti, Cibert, Dianti, Medeot. Neri. ARBITRO: Bulfoni, di 


Udine, 


Gorizia, 23 

Tutto (o quasi) nel primo tem- 
po per risolvere il busillis del 
derby. Pro Gorizia - Cervignano. 
Un pubblico eccezionale ha se- 
guito con passione accesa le sor- 
ti di quest’incontro che si è di- 
mostrato all’altezza delle aspet- 
tative. La Pro Gorizia ha giocato 
il tutto per tutto, non avendo 
altro timore che di perdere più 
di quanto aveva già perduto in 
precedenza. Per il Cervignano si 
trattava di non perdere affatto, 
per mantenere invariato il van- 
taggio conquistato nelle ultime 
giornate. Ha vinto la Pro Gorizia 
(in tutta scioltezza, è da dire), 
che con questa vittoria ritorna 
in testa classifica, a due gior- 
nate dalla fine. 

I goriziani si sono avventali 
sulla palla con furore e chiarez- 
za fin dalla battuta d'inizio e il 
primo cross, di Paolo Medeot, 
ha trovato la testa di Berloso 
pronta per girare a rete; Prez, 
alla sua prima uscita nella parti. 
ta, non è riuscito a trovar palla 
ed è stato l’uno a zero. 

Spinti dall’entusiasmo i gori 
ziani non hanno perduto tempo. 
Con.marcature strette (e indo- 
vinate: Simonetti su Neri, Miani 
su Medeot, Kamauli su Dianti, 
Battistutta su Cecot, Paolo Me- 
dleot su Valussi) si sono resi pe- 
ricolosi. Il Cervignano, colpito 
a freddo, ha reagito come le cir- 
costanze (ovvero: non perdere) 
imponevano. Ma Medeot, ben 
bloccato da Miani, c Dianti, che 
Kamauli ha stretto in una mor- 
sa insuperabile, hanno perso pal- 
loni su palloni, senza riuscire a 
costruire un’azione degna di que- 
sto nome. 

Soltanto al 5' Cibert, sfuggita 
alla guardia di L. Medeot, ha 
sparato a rete una palla che Si- 
ricano, con un bel volo, ha bloc- 
cato. Per il resto, il Cervigna- 
no non è riuscito a superare con 
pericolosità il centrocampo, la- 
sciando l'iniziativa ai goriziani. 
I quali, al 18° hanno fallito il 


raddoppio per un errore di Ber. 
loso (su splendida apertura di 
Pavan). Costretto il Cervignano 
a difendersi dalla insistente pres- 
sione della. Pro Gorizia, il rad- 
doppio non si è fatto attendere: 
su azione di calcio d'angolo si 
accendeva una mischia furiosa 
sotto porta di Prez, e Medeot P. 
riusciva lanciare a rete. La pal- 
la colpiva la traversa e veniva 
respinta troppo tardi. Berloso 
rilanciava a rete ma il gol era 


già stato convalidato. 


Sul 2 a 0, al 31”, l'iniziativa go- 
riziana si è spenta. Il Cervigna- 
no ha cercato di fare suo il se- 
condo tempo. Perso per perso, 
si è avventato verso la porta di- 
fesa da Siricano. Particolarmen- 
te pericoloso in questo frangen- 
te Cibert, che sfuggiva spesso 11 
filtro di Loris Medeot, ma l’otti- 
mo centrocampista non è stato 
capito dai compagni e ha dovu- 
to sobbarcarsi l’intero lavoro di 
regia e di conclusione. Troppo 
poco per poter condurre al gol. 

Comunque al 10° Cibert si è 
visto atterrare in area. Al 20° io 
stesso Cibert ha mancato la rese 
per un attimo di indecisione. 
Smorzate così le energie del 
Cervignano verso la mezz'ora, 'a 
Pro Gorizia ha ripreso le redini 
dell'incontro, gettandosi in ful- 
minei contropiedi con i suoi ot. 
timi Medeot Paolo, Pavan (poî 


SIRICANO INTERVIENE E SALVA 


sostituito da Pravisani) e da 
Battistutta. 

Verso la fine la fatica ha avu- 
to ragione della chiarezza e il 
gioco si è spento: la Pro Gori- 
zia per difendersi e il Cervigna- 
no per sua incapacità di intesse- 
re azioni da gol. Gli ultimi mi. 
nuti, con due veloci contropiedi 
di Pravisani, per altro sfumati, 
‘hanno visto la Pro Gorizia do- 
minare sull’antagonista di que- 
sto campionato, sancendo così 
il risultato inequivocabilmente 
conquistato nel primo tempo. 

E’ da aggiungere che i bianco- 
azzurri sono riusciti a vincere 
bloccando i motorini del Cervi 
gnano e sfruttando ogni occasio- 
ne utile, cosa che il Cervignano 
non è riuscito a fare, forse pun- 
tando troppo su un eventuale 
pareggio. 

Mauro Bigot 


Incerti gli 


arancioni 


Manzanese - Corno di Rosazzo 2-2 (1-2) 


MARCATORI: nel primo fempo al 21’ Puntin su rigore, al 31’ 
Schianchi, al 36° Ninino; nella ripresa al 30° Don. MANZANESE: Zom- 


pichiatti; Disnan, Bibalo; 


Passoni, Trentin, Cozzarolo (Pelizzari); Pun- 


tin, Bosco, Braida, Vidoni, Don. CORNO DI ROSAZZO: Donda; Skrt, 


Barbiani; Lucchitta, Riva, Croppo; 


Mauro, Fantini, Schianchi (Mesa- 


glio), Zilio, Ninino. ARBITRO: Fantin, di Casarsa. 


Manzano, 23 

E’ finito in parità il gran 
derby della seggiola: un pareg- 
gio in fondo esatto, se si pen- 
sa che la Manzanese non ha 
certo giocato all’altezza delle 
sue ultime prestazioni, anche 
se si è battuta con grande vi- 
gore agonistico, e che il Corno 
ha lottato dal primo all'ultimo 
minuto senza ricorrere a tat- 
tiche ostruzionistiche. 


Dicevamo che la Manzane- 
se non ha troppo brillato: alla 
squadra arancione è oggi man- 
cato il centrocampo e soprat- 
tutto è mancata, nel primo 
tempo, la solidità difensiva, a 
causa delle troppe incertezze 
del giovane Cozzarolo, schierato 
nel non sempre facile e como- 
do ruolo di libero. 

TI Corno, dal canto suo, ha 
avuto il grosso merito di non 
perdersi d’animo dopo essere 
andato in svantaggio per un 
rigore apparso ai più discutibi- 
le. La formazione ospite, che 
non ha una manovra eccessi 
vamente limpida e che conta 
più che altro sugli errori delle 
avversarie, ha così saputo ri 
montare e andare in vantaggio, 
proprio sfruttando prima con 
Schianchi e poi con Ninino due 
incertezze del reparto arretra 
to manzanese. 

Nella ripresa i padroni di ca- 
sa, retrocesso Bosco a libero e 
rimpiazzato Cozzarolo con il 


I marcatori 


18 reti: Di Bon (Maniago); 


16 reti: Ceglia (Gradese); 

14 reti: Dianti (Pro Cervignano); 

13 reti: Spangher (Mossa); 

12 reti; Piccoli. (Palazzolo);  Oggian 
(Tisana); 


li reti: Polli (Cremcaffè); 
10 reti: Ninino (Corno Rosazzo); Don 


(Foto Altran) 
Pro Gorizia - Pro Cervignano 2-6 (2-0) — Una fase dell'attacco cervignanese durante il se- 
condo tempo: il portiere goriziano Siricano, interviene pronto su angolo e riesce a salvare 


(Manzanese); Pavan (Pro Gorizia); 
Nali li (Sangiorgina); Casarsa 
(Tarcentina); Di Lena (Mossa). 


più esperto Pelizzari, hanno 
premuto a fondo fino a che han- 
no raggiunto il pareggio con 
una gran botta di Don. L'ultimo 
quarto d’ora di gioco non ha 
più detto nulla sul piano del 
risultato, ma sì sul piano del 
gioco, che è sempre stato ve- 
loce e agonisticamente vivo, an- 
che se non eccessivamente bril 
lante. In fondo un derby che 
non ha deluso gli spettatori ed 
un pareggio che ha soddisfatto 
entrambe le squadre. 
Luciano Alberton 


sa in una pa 


ita dalle molte reti, mentre la Sangiorgina ha piegato il Palaz- 


zolo. Risultati salomonici, con divisione della posta, a Latisana con il Maniago, 
a Brugnera (col Trivignano), a Spilimbergo (Gradese) e a Manzano (Corno). 


IL GOL-SVEGLIA DI PERI 


Cremcaffè - Cormonese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 
Corazza, Maurich; Del Bianco, 
Fonda, Iannuzzi. CORMONESI 


Della Ferra, di Fontanafredda, 


Cormons, 23 
Ta solita incorreggibile Cor- 
monese uso interno ha' finito 
per regalare, con il suo gioco 


improvvisato e basato tutto sul- | Russo. Se il gol è sempre una 


le iniziative individuali, la vit- 
toria ad un:Cremcaffè per nul- 
la irresistibile e che certamen- 
te si sarebbe accontentato del- 
lo 0-0. In fondo il risultato più 
logico dell'incontro, considerato 
quello che hanno fatto le du 
squadre nei novanta minuti i 
gara, sarebbe stato proprio il 
nulla di fatto, ma a non ren- 
derlo possibile ci ha pensato 
proprio la difesa cormonese, la 
quale al 12.0 della ripresa, se 


Ellini, 
Bevilacqua; Zamaro, Tortul; Furlani, 
Maiero, Derossi; Radikon, Milotti, Martinis, Perin, Tesolin. ARBITRO: 


12° Peri. CREMCAFFE 
Peri; Punis, Tri 


Manfredi; 
s, Russo, 


ne è stata ferma a guardare Pe- 
ri, liberissimo da’ marcature, 
infilare in rete un cross prove- 
niente da sinistra ad opera di 


emozione per gli spettatori, co- 
munque sia messo a segno, que- 


sta è stata una delle poche vol- 
te in cui ìl pubblico ha potuto 
svegliarsi dal torpore in cui lo 
aveva gettato la partita. 

Nel primo tempo, infatti, le 
due squadre non avevano fatto 
molto, se si eccettua un gran ti- 
ro di Russo al 7.0, finito allo 
incrocio dei pali, e una doppia 
conclusione di Furlani al 25.0. 
Nell’inizio di ripresa la Cormo- 


GIOCO VELOCE DA ENTRAMBE LE PARTI MA CON SCARSE IDEE 


Due rimpalli buoni per i gradesi 


Spilimbergo - Gradese 2-2 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tiempo al 33° Riguito; nella ripresa al 
12° Bernardis, al 36° Rigutto, al 42° Meron. SPILIMBERGO: Castet 
lan II; Chieu, Sartor; Bortolussi, Jesse, CGominotto; Pessot, Castellan 
I, Rigutto, Liva, Campagnolo. Budini. GRADESE: Pasetto; Pole, To- 
gnoni; Uliani, De Grassi, Gon; Campana, Meron, Bernardis, Guzzon, 
Celia. Corazza. ARBITRO: Buri, di Trieste. 


Spilimbergo, 23 

Anche oggi la sfortuna, che | 
ormai da parecchie domeniche 
segue fedelmente gli splimber- : 
ghesì, ha voluto far sentire la| 
propria voce, costringendo la 
squadra locale ad un risultato 
di parità. 

Lo Spilimbergo è sceso in 
campo ben deciso a portarsi via 
l’intera posta, ed infatti per tut- 
to l'arco dei novanta minuti ha 
praticato un gioco veloce ed 
agonistico. Purtroppo, sono star 
tì sufficienti due fortunosi rim- 


APPENA UNO STENTATO PAREGGIO PER | LATISANESI 


IL GENEROSO PALAZZOLO DEVE CEDERE LE ARMI SUL CAMPO DELLA SANGIORGINA 


STERILE SUPREMAZIA 


Tisana - Maniago 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 45° Di Bon; nella ripresa al 37° 


Olivo su rigore. TISANA: Toso; Galasso, Rossetto; Geromin, Rigo, 
Sell; Dolci (Olivo), Zamparo, Marchiol, Bandolin, Oggian. MANIA. 
GO: De Marchi; Treppo, Rosolen; Londero, Centazzo, Facchin; Pitton, 


Todesco, Corti, Paschetto, Di Bon. 


Latisana, 23 


Ulteriore conferma di un Ti- 
sana, solita edizione tra le mu- 
ra amiche: non riesce ad espri. 
mere quel gioco superiore che 
esibisce in trasferta. Ancora un 
risultato di parità e ancora un 
incontro deludente. Si può par- 
lare oggi di sfortuna? No, in 
quanto il Tisana ha regalato, 
sotto forma. di grosso errore 
della difesa, il risultato agli 
ospiti, che si sono portati così 
in vantaggio allo scadere del 
primo tempo. Vantaggio che 
hanno difeso strenuamente 6 
con ogni mezzo fino al 37’ della 
ripresa quando Olivo, su rigo- 
re concesso per l’ennesimo fal- 
lo subito da Oggian da parte 
di Treppo, ha infilato la rete 
‘avversaria. 

Il pareggio è stata la logica 
conclusione di una supremazia 
sterile, caotica, confusionaria al: 
massimo, ben contenuta da Cen- 
tazzo e compagni. Il Tisana og- 
gi deve recriminare con se stes-' 


ARBITRO: Giacomini, di Casarsa. 


so e, ringrazi ancora una volta 
la dea bendata se poco è man: 
cato non venisse ancora beffa. 
to proprio a un minuto dal ter- 
mine, Corti, sfuggito alla guar- 
dia di Geromin, da posizione fa- 
vorevole spediva a lato. 

TI Maniago ha giocato con 
sufficienza. Complesso non tra- 
scurabile, mobile all'attacco, 
guardingo in difesa, oggi in 
dubbiamente è stato facilitato 
nel suo compito. Trovatosi in- 
speratamente in vantaggio al 
termine dei primi 45 minuti 
con l’opportunista Di Bon, pron- 
to a soffiare la palla a Sell, 
mentre questi stava per spedirla 
a Toso in uscita ed a calciarla 
nel sacco incustodito. Forte la 
difesa biancoverde — dicevamo 
— con Facchin che è prevalso 
su tutti, ben coadiuvato da Cen- 
tazzo. Mentre Treppo ha dovu- 


Ito sudare le proverbiali sette 


camicie per cercare di fermare 
Oggian. 
Piero Zanelli 


PIOGGIA DI RETI NEL SECONDO TEMPO 


Sangiorgina - Palazzolo 3-2 (0-0) 

MARCATORI: nella ripresa al 2° Moro, al 10° e al 25° Nali II, al 
37° Matiussi, al 40’ Tomasini. SANGIORGINA: Zanon; Zabeo, Filip 
(Driutti); Franzolini, De Cecco, Piccolo; Ferrara, Moro, Furlan, Ni- 
colin, Nali II. Vicenzino, PALAZZOLO: Politti; Scapolo, Romano; To- 
masini, Feretti, Mason; Del Monte, Ostanel (Matiussi), Piccoli, Bla. 


son, Biasioli. Orlando. ARBITRO: 


San Giorgio di Nogaro, 23 

La Sangiorgina, seppure di mi- 
sura, ha condannato, forse defi- 
nitivamente il Palazzolo alla re- 
trocessione. Gli ospiti, scesi al 
comunale di San Giorgio con il 
proposito di non perdere, si s0- 
no lasciati superare nella ripra- 
sa da una Sangiorgina più che 
mai smaniosa di vincere, 

Dopo un primo tempo a reti 
inviolate, nel corso del quale gli 
ospiti hanno marcato una note- 
vole pressione territoriale, nella 
ripresa la Sangiorgina, spronata 
dall’onnipresente Moro (il mi- 
gliore in senso assoluto) ha let- 
reralmente aggredito gli ospiti, 
segnando, una dopo l’altra, bel. 
lissime reti, e mettendo così fuo- 
ri discussione ogni possibilità di 
rimonta da parte ospite. 

Ha vinto la Sangiorgina, ma il 
Palazzolo è uscito a testa alta 
dall’impegnativo confronto. So- 
no stati infatti gli ospiti, duran- 
te tutto l’arco dei primi 45 mi- 
nuti, a sviluppare un gioco su- 


David, di Belluno, 


periore ai padroni di casa. Tutte 
le azioni di una certa consisten- 
za sono state di marca ospite, 
ma senza per nulla portare ad 
un positivo risultato. 

La troppa precipitazione degli 
uomini di prima .inea e gli ot- 
timi interventi del bravissimo 
portiere Zanon hanno giocato 
negativamente sull’esito del ri- 
sultato, 

Dopo 45 minuti di gioco, tutto 
lasciava prevedere che l’incon: 
tro sarebbe terminato senza re- 
ti, per di più la Sangiorgina ave- 
va fino a quel momento balbet- 
tato, non riuscendo a filtrare tra 
l’attenta difesa ospite. Nella ri. 
presa, invece, i locali si porta. 
no decisamente all'attacco e do- 
po soli due minuti Moro, su pu- 
nizione, insacca imparabilmente. 
A questo punto i buoni propo 
siti del Palazzolo perdono ogni 
consistenza. La Sangiorgina di- 
laga passando ancora due volte 
con Nali II. 


gina lascia le redini dell’incon- 
tro nelle mani degli ospiti che 
accorciano le distanze al 17° e al 
40°, prima con Matiussi e poi 
con Tomasini. 


Giuseppe Di Maria 


_—_—__—+x+ ___ 


Brugnera - Trivignano 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
13° De Nardo; nel secondo tempo al 
21' Zamprogno. BRUGNERA: Martin; 
Zanon, Piovesana; Pessotto, Sonego, 
Panzeri; Zamprogno, Furlan, Rago. 
na (dal 34° del secondo tempo Pre. 
varin), Carniello, Semenzato, TRIVI. 
GNANO Marcuzzi; Scarel, Buttazzo. 
ni I; Cogoi, D'Odorico; Buttazzoni Il; 
Piccin, Orso, Tosoratti, Redis (dal 


26° del secondo tempo Battistutta), 
De Nardo. ARBITRO Cipolli di Bo. 
lona, 


Brugnera, 23 
L'ultimissima speranza per la 
salvezza per i locali è naufraga: 
ta oggi. A dir la verità non si 
possono incolpare 1 giocatori, 
ma solo la sfortuna e soprattut- 

to l’arbitraggio odierno. : 
Il Brugnera si porta subito 
in avanti. Al 13° però De Nar: 
do porta in vantaggio gli ospiti 
con un tiro senza pretese che 


Paga del risultato, la Sangior- | Martin si lascia sfuggire dalle 


inani. Nonostante questo «han- 
dicap», il Brugnera, da questo 
momento, blocca l'avversario 
nella sua area, Al 29’ Zampro- 
gno: di testa indirizza a rete, ma 
ié palla si stampa sulla traver- 
sa. 

Al 32° un tiro di Ragogna vie- 
ne parato. Al 35° Sonego, da po- 
sizione favorevole, manda sopra 
la traversa. 

Il secondo tempo segue la fal- 
sariga del primo e al 9' un bel 
t.ro di Zamprogno viene parato. 
Al 21’ Zamprogno di testa in 
tuffo insacca. Il pareggio dà 
muova linfa ai locali, ma è pro- 
prio in questo momento che 
comincia l’arbitraggio negati: 
vo. Al 38" Semenzato realizza, 
ma l'arbitro annulla per fuori. 
gioco. Da tener presente che 
un difensore era sulla linea di 


palli, perché l'attacco ospite po- 
tesse portare il risultato su un 
piano di parità. 

I primi ad andare în vantag- 
gio sono stati i localì al 33°, 
con un calcio di rigore sancito 


dall'arbitro in seguito ad un 
fallo di mano di un difensore 
gradese. Bernardis ha portato 
in parità la propria squadra al 
12° del secondo tempo, sfruttan- 
do un felice rimpallo. 

Al 33’ Rigutto riportava nuo- 
vamente in vantaggio la propria 
squadra con un tiro prepotente, 
calciato da distanza ravvicinata. 
Al 42' Meron chiudeva la serie 
dei gol con un forte tiro da po 
sizione angolata. 

La Gradese che occupa una 
posizione în classifica di tutta 
tranquillità, è scesa in campo 
priva. di concentrazione e ha 
praticato un gioco confuso e 
scialbo. L'unica nota di merito 
è stata la velocità dei suoi at- 
taccanti. 

Lo Spilimbergo in formazione 
largamente rimaneggiata, ha 
anteposto un gioco dinamico 
ma privo di una sufficiente in- 
cisività all'attacco. Il risultato 
di parità lascia ancora aperto 
il problema retrocessione per 
la squadra locale e poche sono 
le speranze che le sì ripropon- 
gono, perché gli ultimi due im- 
pegni di campionato di prean- 
nunciano particolarmente diffi- 
cili. 

Nino Basso 


TORNEO GOAL "2 


Severi provvedimenti 


porta. Al 39’ Prevarin lanciato 
a rete, viene falciato, ed .il ri. 
gore viene negato. Al 41’ fallo 
di mani in piena area, e ancora 
una volta l’arbitro non concede. 
Perchè tutto questo nell’ultima 
mezz'ora di gioco? Perchè l’ar- 
bitro evidentemente non in con- 
dizione non seguiva più le azio- 
n. e si limitava a dirigere l’in- 
contro rimanendo sempre a cen- 
trocampo. 
Luigino Covre 


del giudice universitario 


Pesanti provvedimenti sono 
stati presi dalla commissione 
giudicante del torneo goliardico 
«Goal 72» in merito al partite 
dei quarti di finale. Il giocato- 
Te Fellace, per tentata aggres- 
sione, e i responsabili del «Pa- 
tetico» Longo e Stoini, colpevo- 
li di aver schierato in campo 
nella propria squadra elementi 


non universitari con false di- 
chiarazioni, sono stati sospesi 
dall'attività calcistica universi- 
taria sino al 31 ottobre 1973. 
Diversi giocatori sono stati inol- 
tre squalificati per una o due 
giornate. 

Sono stati omologati con il 
risultato avutosi sul campo (un 
reclamo è stato respinto) le par- 
tite dei quarti di finale, di cui 
ecco i risultati: Lago A - Tupa- 
maros 2-1 (reti di Giadrossi, 
Vocci e Villini); Casa dello Stu- 
dente - Patetico 40 (doppiette 
di Maccuglia e Menis); Bran- 
caleone- Fina 3-1 (reti di Hru- 
svar, Bala, Viceconte e Bussa- 
ni); Tuca Tuca-Taverna Mu- 
faro 2-1 (gol di Moret, Guerra 
e Mirolo). 


Le semifinali si disputeranno 
giovedì prossimo sul campo di 
Prosecco con il seguente pro- 
gramma: ore ll Tuca Tuca - 
Brancaleone; ore 15 Casa. dello 
Studente - Lago A. 


nese era sembrata più in palla, 
prova ne erano le conclusioni 
pericolose di Milotti al 3.0 e al 
5.0 e di Perin al 9.0. Poi il gol 
del Cremcaffè, venuto inaspet- 
tatamente, ha tarpato le ali ai 
padroni di casa. 

E’ stato quello dei grigiorossi 
un, «forcing» confuso, che ha 
fruttato solo ùna lunga serie 


I RISULTATI 

*Tisana - Maniago 
*Brugnera - Trivignano 

Cremcaffè - *Cormonese. 
*Spilimbergo - Gradese 
*Manzanese - C. Rosazzo 
*P. Gorizia - P. Cervignano 
*Tarcentina - Mossa 
*Sangiorgina - Palazzolo 


LA CLASSIFICA 


Pro Gorizia 28 15 8 5 
Cervignano 28 1311 4 
Sangiorgina 28 1110 7 
Manzanese 1017 
Maniago 279 
Mossa 1099 
Gradese 910 9 
Cormonese 10 810 
Corno Ros. 910 9 
Cremcaffè 81 9 
Tarcentina 9 811 
Tisana 71110 
Spilimbergo 61210 
Brugnera 5211 
Palazzolo 51112 
Trivignano 41311 
LE PARTITE DEL 30. 
©. Rosazzo - Spilimbergo 
Gradese - Manzanese 
Mossa - Sangiorgina 
Maniago - Brugnera 
Trivignano - Pro Gorizia 
Cremeaffè - Tisana 
Palazzolo - Tarcentina 
P, Cervignano - Cormonese 


di calci d’angolo. Un'occasione 
da gol, comunque, i padroni di 
casa sono riusciti a crearla, ma 
anche a sprecarla banalmente. 
Era il 41.0, quando Radikon ope 
rava un bellissimo cross, che 
tagliava la difesa triestina: sulla 
palla erano Tesolin, Martinis e 
Milotti, che non facevano altro 
che intralciarsi a vicenda, tane 
to da buttare al vento la como- 
da palla-gol. Poi nient'altro, 
tranne l'espulsione al 44.0, per 
proteste, di Ellini. 


Manlio Maragna 


PERDONO MA CON ONORE I MOSSESI A TARCENTO 


LE PRODEZZE DI DILENA 


Tarcentina - Mossa 3-2 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 2’ Bruni, al 22° Prineig su ri- 
gore; nella ripresa al 31’ e 33° Picco, al 36° Dilena. TARCENTINA: 
Zoppè; Olivo, Damiani; Picco, Patat, Zucchiatti; Bruni, Superina, 
Casarsa, Stroili, Zatta. Coianiz, MOSSA: Fontana; Marega I, Bazzeu 
(Marega HI); Zorzenon, Sussig, Bevilacqua; Marega II, Baraz, Span- 
garo, Princig, Dilena. Vidoz. ARBITRO: Lentini, di Mestre. 


Tarcento, 23 

Le prodezze di Dilena, l’abilis- 
simo estremo sinistro degli az- 
zurri di Mossa sono state le cose 
migliori vedute oggi al «Renzo 
Vivanda», ove i locali, usciti vit- 
toriosi per tre reti a due, hanno 
raggiunto la quota salvezza. Ra- 
ramente in una partita di pro- 
mozione è dato da vedere un 
giocatore tanto superiore agli al- 
tri; la piccola ala ha impegnato 
a fondo non solo il suo diretto 
marcatore (il terzino Damiani 
che è forse il miglior difensore 
canarino), ma spesso ha messo 
in subbuglio da solo l’intera di- 
fesa locale. 

Delle cinque reti tre sono sta- 
te messe a segno su tiri conse- 
guenti a punizioni dal limite, 
‘una su rigore e una da oltre ven- 
ti metri. La precisazione per di. 
re che le azioni manovrate, lo 
sviluppo di un gioco quale con- 
seguenza di uno schema tattico 
prestabilito è venuto a mancare 


sia nei tarcentini che hanno pun: 
tato in prevalenza sulla foga ago: 
nistica, sia negli ospiti che non 
potevano sperare di risolvere 
l'incontro, affidando tutte le pa 
le giocabili all’abilissimo ma iso- 
latissimo Dilena. 

Dopo la prima rete segnata da 
Bruni di testa su punizione cal- 
ciata da Suparina, la suprema. 
zia territoriale era dei canarini, 
i cui difensori oggi iroppo robu- 
sti negli interventi, causavano 
al 20’ il rigore che Princig tra. 
sformava. 


Per un malinteso tra i difen: 
sori azzurri, ingannati forse da 
una finta di Casarsa, Picco ri. 
portava in vantaggio la propria 
squadra al 31° su punizione cal: 
ciata da almeno trenta metri; 
due minuti dopo lo stesso Picco 
sì ripeteva con una forte botta 
da lunga distanza. Giusto pre 
mio ad una partita encomiabile 
il gol di Dilena al 36°. 

Rino Nini 


& 


DILETTANTI 
Il CATEGORIA 
Girone E 


1 RISULTATI 
*Flaminio - Staranzano 
*CRDA » S. Anna 
*Libertas-Inter S. Sabba 1-0 

Aurisina - *Zaria 3-1 
*Orat. S. Michele-Vesna 41 
“Breg - Muggesana 11 
*Juventina - G.M.M. 11 
(giocata sabato) 

LA CLASSIFICA 
0, S. Michele 25 22 1 
CMM Sauro 25 18 4 
Flaminio 
Muggesana 
Vesna 
Libertas 
Aurisina 
Breg 
Juventina 
Zaria 
In. S. Sabba 25 
S. Anna 25 
Starnazano 25 
CRDA to] 


59.10. 
5115 
3015 
3228 
29/27 
1917 
36.39 
2631 
2533 
1929. 
2226 2 
28.48 
2557 
15 47 


Flaminio e Breg 1 part. in meno. 


LE PARTITE DEL 7.5.172 
Flaminio - CRDA 

S. Anna » Orat. S. Michele 
G.M.M. - Libertas 

Vesna - Zaria 

Staranzano - Juventina 
Aurisina - Breg 

Inter S. Sabba - Muggesana 


i siva degli oratoriani. 


L'ORATORIO ON INICHELE SUPERA IL VESA E SI ASSICURA LA PRIMA CATEGORIA 


A BINARIO UNICO 


San Michele - Vesna 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
30° Morganti; nel secondo tempo al 
20° Zorha, al 22° Neri, al 27° Morgan: 
ti, al 32, Kelemenic. S. MICHELE; 
Bonaldo (Candusso); Tricarico, Tr 
visan; Predonzani, Baccari, Pestrin; 
Morganti, Tominovich, Suligoi S. 
(Zorba), Fogar, Neri. VESNA: Coslo. 
vich; Verzier, Carmell (Mandanici); 
Germani, Skrem, Zudini; Degrassi, 
Kelemenic, Zaccaria, Emili, Zudini. 
ARRITRO: Gismano di Udine. 


Monfalcone, 23 

L'ultima partita casalinga de- 
gli oratoriani del S. Michele, 
crmai matematicamente pro: 
mossi nella serie superiore, si 
è svolta su un binario unico, che 
ha visto i meroverdì continua- 
mente tesi all'attacco nell’arco 
dell'intera gara che hanno net 
tamente dominato. 

La difesa del Vesna solo nel 
primo tempo è riuscita ad ar- 
ginare le continue sfuriate del 
S. Michele, subendo una rete 
soltanto; nella ripresa, poi, i 
monfalconesi hanno dilagato, 
portando il bottino a 4 reti. 

Il Vesna è riuscito a mettere 
a segno la rete della bandiera, 
su azione di contropiede che ha 
colto di sorpresa la linea difen- 


PORTIERE POLIEDRICO 


Flaminio - Staranzano 2-1 


MARCATORI: al 16° del p.t. Br: 
da; nel s.t, al 20* DI Pasquale, al 19” 


ni; Giadrossi, Gregoratti; Di Pasqua. 
le, Mingardî, Gallinotti M.; De Bo. 


‘Agostini, STARANZANO: 


Sabbadin (Frausin), Jarz, 
ARBITRO: Blasi di Ronchi, 


ruolo, non ha sfigurato. 


Fermo il campionato 


province». 


Andrian (aut.), FLAMINIO: Pellegri. 


sicchi, Gallinotti P., Russian, Orto, 
Andrian; 
Broggian L., Pacorigs Broggian E., 
Braida, Giorgio; Gergolet, Deffendi, 
‘Tolomio. 


Da libero a centravanti, da 
centravanti a portiere! E’ vera- 
mente un jolly il poliedrico Pel. 
legrini, che anche nell’inusitato 


L’ennesima vittoria, i ragazzi 
di Orto l'hanno ottenuta. alle 
spese di uno Staranzano ormai 
rassegnato, ma che meritava 
forse un po’ di fortuna in più. 


per il «Torneo province» 


Domenica prossima il girone 
«E» osservera un truno di ri- 
‘poso. La sosta è stata impo- 
sta dagli impegni della rappre- 
sentativa «Under 21» di Trieste, 
che sarà in gara per i sedicesi. 
mi di finale del «Torneo delle 


POCHE EMOZIONI 


Breg- Muggesana 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Gaspe. 
rutti, al 44° Vatta (autorete). BREG: 


ce, Vatta, Caussì (Zonta); Gasperut- 


BITRO: Ottogalli di Portogruaro. 


Benché priva di parecchi tito- 
lari, la Muggesana è riuscita a 
imporre: la spartizione della po- 


sta a un Breg generoso. 


Le due reti sono state segnate 
ultimi minuti 
È Gaspe- 
rutti, tra i migliori in campo, 
insaccava raccogliendo un cross 
di Micussi; quattro minuti dopo 
l’undici di Russignan ristabiliva 


entrambe negli 
del primo tempo: al 


l'equilibrio. 


Due sole emozioni nella secon- 
da frazione: una grossa occasio- 
ne sprecata da Brumat e un palo 


colpito da Vatta. 


DOMANI RECUPERO 
Il girone «E» del campionato re- 
gionale dilettanti di seconda ca- 
tegoria di calcio ha in programma 
domani una partita di recupero. Sul 
campo di San Sergio, con inizio alle 
ore 15.30, saranno impegnate le for- 


‘mazioni del Flaminio e del Breg. 


Sancin (‘Taurian); Possega, Cuk; Ra- 


ti, Micussi, Rodella, Grahonja, Pet- 
tirosso. MUGGESANA: Persico; Sa. 
ro, Varin; Pribaz, Dudine, Cafuerì; 
Pugliese, Stradi, Codagnone, Donni. 
ni, Brumat, Bertocchi, Brancati. AR- 


RIGORE BEFFARDO 


Libertas- Inter S. S. 1-0 


MARCATORE al 43° della ripresa 
Privileggi su rigore. LIBERTAS TS. 
Premate (Visnoviz); Vidoni, Ossich; 
Delise, Rosin, Bertoli; Russo, Lupe. 
tin, Privileggi, Kauzki, Cadelli (Pu. 
rinani). INTER S. SABBA: Coassin; 
Suard, Besedniak; Marzari, Olenik, 
Giovannini; Renier, Roberti, Bacilo, 
Batic, Casson. ARBITRO: Padovan di 
Gorizia, 


Su un terreno fangoso, al li- 
mite della praticabilità, la Li- 
bertas ha battuto l’Inter S. Sab- 
ba, mediante un calcio di rigore 
realizzato da Privileggi al 43° del. 
la ripresa e concesso in seguito 


ad un atterramento di Russo a 


pochi passi dalla porta. 
La gara è stata nettamente do. 
minata dall'inizio alla fine dai 


te sono stati impediti dal gran 
fango ad arrivare a rete. Dei 


può dire che bene. 


biancoscudati, che numerose vol. 


«erociati» di Bubula e Bertoli, 
tutti indistintamente meritano 
una citazione per l’impegno di 
mostrato e il grande ardore pro. 
fuso su un campo impossibile, 
mentre fra i nerazzurri si è di- 
stinto particolarmente Giovan: 
nini. In definitiva l’incontro è 
piaciuto. Dell’arbitraggio non sì 


TRIPLETTA DI DOGLIA 


DICI OTTICI 
Aurisina - “Zaria 3-1 

MARCATORI: nel p.t, al 15 Do. 
glia, al 17° Krizmancic S., nel s.t, al 
12° e al 23° Doglia. ZARIA: Babuder; 
Bernetic, Metlika; Krizmancic  S., 
Krizmancie V, Mare; Grgie, Bon, Za. 
gar, Primosi, Pasqualis; Turco, Me. 
flika  D. AURISINA: Germani; Me- 
den, Morgera; Perisutti, Braico, To. 
mizza; Toffoli, Bursich, Grosich, DO. 
glia. Rudes;  Canciani. ARBITRO: 
Bernardis di Monfalcone. 


Nel pantano-acquitrino di Ba- 

sovizza, una tripletta di Doglia 
ha permesso all’Aurisina, che 
pur lamentava l'assenza di al- 
cuni suoi uomini chiave, di su- 
perare lo Zaria di fronte ai 
suoi sostenitori. 
I padroni di casa hanno di- 
sputato una buona gara. Attuan- 
do schemi intelligenti che pre- 
vedevano la partecipazione qua- 
sì costante dei difensori alla 
manovra d'attacco, essi non 
hanno avuto però molta fortu- 
na ed hanno peccato un po’ di 
ingenuità, facendosi sorprende- 
re dai contropiede nabresini. 

Gagliarda e sicura più del 
consueto la retroguardia degli 
ospiti. Veramente una bella par- 
tita, considerate le condizioni 
proibitive del terreno. 


DERBY DELLE CONDANNATE 


CRDA-Sant'Anna 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Gia- 
chi; nel s.t. al 39° Dapretto. CRDA: 


ri, Dicandia, Detoni; Punis, Cotterle, 
Dapretto, Vivoda, Marcocci. Durighel- 
lo, SANT’ANN, Gerbini, 
'Bertole; Pil: Cimolino, Bonazza 
(Giannella); Zigante, Francolla, Fop: 
pa, Pussin, Giachin. Barnabà. AR- 
BITRO: Piorar di Aquileia, 


Una rete per parte nel «derby 
delle condannate» tra CRDA e 
Sant'Anna, due squadre che at- 
tendono la fine del campionato 
come una liberazione. I bianco: 
neri, desiderosi di tornare al 
successo per far dimenticare 2) 
più presto i «fattacci» della gior- 
nata precedente, avevano inizia. 
to bene, portandosi in vantaggio 
poco oltre il quarto d'ora di gio. 
co con Giachin. 

La ripresa, invece, era tutta di 

marca cantierina. 
Era proprio il centravanti del 
CRDA a firmare il meritato pa- 
reggio, risolvendo una furiosa 
mischia. 


PORTUALINI BELLI 
MI Superando per 1-0 la Cartimavo 

il Portuale ha posto una grossa 
ipoteca sulla promozione in seconda 
categoria. 


_ prrrnenrrrri 


Giugovaz; Ferro, Maddaleni; Barbie», 


DISFUTATA SABATO SCORSO 


Juventina - ©MM 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Urci- 
moli; nel s.t, al 28° Ferletie su ri- 
gore. JUVENTINA: Plesnicar, Nanut, 
Feliciano; Montico A., Rupil, Tabaj 
E.; Sirk, Marvin, Ferletic, Montico 
G., Tabaj R. 12 Cettul, 13 Collini. 
C.M.M.:  Nardin, Cattonar, D’Epi; 
Paoli, Varglien, Grimm; Rossetti, Go. 
das, ‘Tommasi, Rocco, Urciuoli. 12 
D’Ambrosi, 13 Gardoz. ARBITRO: 
Biarotto di Concordia Sagittaria, 


Gorizia, 23 
Partita di fine torneo tra Ju- 
ventina e Circolo marina mer- 
cantile, disputata sabato scorso. 
Il pareggio è un risultato so- 
stanzialmente equo, e premia 
da un lato i triestini per la loro 
maggiore continuità all'attacco, 
ed i goriziani per la loro sapien- 
te difesa. 

Il terreno intriso d’acqua non 
ha impedito d'altronde che a 
partita fosse vivace ed interes: 
sante. I triestini hanno premu- 
to di più, e ci sono voluti tre 
interventi determinanti di Ple- 
snicar, per mantenere salvo il 
risultato di parità. 

Gli ospiti sono andati per pri- 
mi in vantaggio con l’ala sini- 
stra Urciuoli; i locali hanno pa- 
reggiato il conto nella ripresa 
con un rigore. 

G.L. 


Al punto 


L’Oratorio San Michele si è 
guadagnato la matematica pro: 
mozione in Prima categoria, su 
perando il Vesna. In due star 
gioni i neroverdiì di Monfalco- 
ne sono passati dalla terza alla 
prima e promettono di prose 
guire il cammino verso l'alto. 

Il Circolo Marina Mercantile 
aveva pareggiato nell’anticipo 
di sabato in casa della Juven: 
tinà. La Libertas si è aggiudi. 
cata di misura il derby con 
YInter San Sabba, e l’Aurisina 
ha vinto nettamente il derby 
dell’altipiano con lo Zaria, 

Breg e Muggesana hanno chiu- 
so in parità, mentre il Flaminio 
ha piegato lo Staranzano, cone 
solidando la sua posizione in 
classifica alle spalle delle due 
grandi. 


I marcatori 


16 reti: Tommasi (C.M.M.); 

11 reti: Grahonja (Breg); 
(Muggesana); 

10 reti: Tomizza (Aurisina); Zaccaria 
(Vesne.); 

9 reti: Gallinotti P. (Flaminio); Ner 
ri e Suligoi (Orat. S. Michele); 

8 reti: Vascotto (C.M.M.); Bubnich 
(Staranzano). 


Brumat 


"TOTO 


— 


= eigen 


Lunedì, .24 aprile 1972 


DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone B 


li capolista Ponziana, dominatore del girone B, ha salvato la propria miracolo- 
Sa serie positiva anche dagli attacchi della Fortitudo. La stagione del sessan- 
tesimo compleanno del sodalizio biancoceleste si sta per chiudere con gli onori 
del trionfo. Lotta ai ferri corti per il secondo posto: il San Giovanni si è por- 


RIMANE NUOVAMENTE SOLO IL SAN GIOVANNI AL SECONDO POSTO 


IL PICCOLO 
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Felice il 60° com 


DELLA CLASSIFICA 


pleanno del Ponziana: 


l'onziana - Fortitudo 0-9 — Gerin G. riprewe im ennesimo attacco e anche questa volta si 


trova tra ipiedi un «guastafeste»... 


(Foto de Rota) 


tato avanti di un punto rispetto al Pieris, che nell'anticipo di sabato era in- 
cappato in una imprevista sconfitta con il Ronchi. | rossoneri di Vagaia hanno 
chiuso imbattuti la difficile trasferta in casa della Torriana. La compagine 
triestina appare decisa a guadagnarsi la seconda piazza e con essa il la- 


UNA MERITATA AFFERMAZIONE DEL PERICOLANTE MARIANO 


sciapassare per la categoria superiore, direttamente o dopo spareggio’ con la 
] seconda classificata dell'altro girone, La Pro Romans ha superato«di misura-il- 
Rosandra Zerial, mentre l’Edera ha concluso’ a reti inviolate: l’incontro con .il: 
Mortegliano. La Pro Fiumicello ha battuto di stretta misura: il--Palmanova. 


DOPO UN INIZIO SCIALBO COME IMPEGNO E COME TECNICA DI GIOCO - 


Risultato a sorpresa 
per l’undici ospitante 


MARIANO - PERCOTO 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 12’ Bettarini, al 4?’ Sartori su 
rigore; nella ripresa al 34° Rigo, MARIANO: Tonut; Cantarutti I, 
Grion; Baldassi, Cechet, Rivolt; Bettarini (Antonuzzi), Seculin, Ma- 
rangon, Di Zorz, Sartori. Cantarutti II. PERCOTO: Garzito I; Zupel- 
lo (Buzzolo), Rossi; Barduz, Garzito II, Gatto; Rigo, Beltrame, Tami, 
De Biagio, Millo. Gregorutti, ARBITRO: Leghissa, di Monfalcone. 


Percoto, 23 

Risultato a sorpresa allo sta- 
dio comunale dove il pericolan- 
te Mariano è riuscito ad otte- 
nere una meritata affermazione 
a spese della squadra locale. 
L'incontro si è risolto nel pri- 
mo tempo quando gli ospiti, 
partiti con maggior determina. 
zione, hanno messo al sicuro 


CON QUALCHE FOCOLAIO DI RISSA (SUBITO SPENTO) ANCHE FRA GLI SPETTATORI 


AZIONI SEMPRE INCONCLUDENTI 
MANCANDO UN VERO UOMO - GOL 


Tribuna coperta gremitissi- 
Ma; dunque le squadre in cam- 


Do hanno costituito un forte ri-. 


Chiamo; sono le prime della 
Classe. E lo spettacolo non è 
Mancato, Ma se il ruolo di pri- 
Mattore spettava al Ponziana 
(neopromosso), questo se lo è 
assunto tutto per sé la Fortitu- 
‘0 che ha brillato per ritmo, 
Der elevato rendimento di gio- 
Co, per tenuta atletica e, per 
Onestà sportiva. 

E. spieghiamo quest’ultimo 
Tmine. Intendiamo dire che 
Mentre il Ponziana, trovatosi in 
Evidente difficoltà nel contenere 
& furia degli avversari ha ce- 
futo ai nervi fino al vittimi. 
Smo, (Gerin F. ha recitato più 
61 normale la parte dell’uomo 
almenato andando a terra con 
@cilità come un birillo, per 


> 


PONZIANA - FORTITUDO 0-0 


PONZIANA: Negroni; Covacich, Sega; Bembo, Kodrie, Gerin F.; 


Abrami (Ruan), Gerin G., Cotterle, Pozzecco, Pin. FORTITUDO; Bla- 


sina; Celant, Novel; Pertuzzi, 


tin, Drioli, Sc 


collezionare chissà qualche pu- 
nizione in più, e Abrami ha ad- 
dirittura sferrato un pugno a 
Novel eludendo la vigilanza del. 
l'arbitro, ma non dell’allenato- 
re, il retto Cernivani, che lo ha 
sostituito subito con Ruan); 
mentre il Ponziana dicevamo 
ha tentato di reagire non con 
armi sportive, la Fortitudo in- 
vece ha badato al sodo con lu- 
cidità >di riflessi. e con elegan- 
za di gioco. Di conseguenza si 
è avuto qualche focolaio. di 
risse anche in tribuna, spentosi, 
si può dire, sul nascere. Niente 
dunque forza pubblica, lanci di 


GRAZIE ALL'INSISTENTE GIOCO DI ATTACCO 


Vittoria della volontà 


FIUMICELLO - PALMANOVA 1.0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 15° Caporale. PRO FIUMICELLO: 
Rigonat II; Verzegnassi II, Rigonat I; Verzegnassi I, Sgubin I, Sgu- 
bin II; Rosin, Puntin, Bianchin (Merluzzi), Caporale, Fratuz, PALMA» 
NOVA: Furlanic; Cescutti, Tortolo 1I; Tortolo I, Sdrigotti, Dentesa- 
No; Bon, Snidero, Gattesco (Nadalutti), Menchetti, Riboni. Desinano. 
ARBITRO: Cristofori, di Udine, 


Fiumicello; 23 

Vittoria della volontà, quella 
Conseguita dalla Pro Fiumicello 
A spese: del Palmanova, forma: 
Zione già sconfitta nel girone di 

Ndata con il medesimo punteg- 
Rio. Dopo l’insuccesso di dome- 
Nica scorsa gli arancioni di Tro- 
lan si sono trovati in classifica 

dA un passo dalla retrocessione 
£ solo facendo risultati positivi 
Nelle successive gare avrebbe 
Botuto sperare nella salvezza. 

Sgi l’affermazione è venuta 
Stazie all’insistente gioco di at- 
acco del Fiumicello nonostan- 
è le assenze di Iacumin e' De- 
Brassi, 

Nel primo tempo i locali han- 
No attaccato in profondità cal- 
fiando a rete da ogni posizione, 

terreno pesante non ha impe- 


== 


dito loro di andare a segno 
nella ripresa con Caporale che 
approfittava di uno svarione di 
due giocatori palmarini per tra- 
figgere comodamente  l’estere- 
fatto Furlanic al 15°. La carta 
vincente del Fiumicello è stato 
Merluzzi entrato al posto di 
Bianchin al 7° della ripresa ha 
dato tono agli attacchi della sua 
squadra con lucidi suggeri- 
menti. 

Il Palmanova ha tentato negli 
ultimi minuti di raddrizzare il 
punteggio ma la difesa aran- 
cione ‘si è difesa con ordine. 
Gli ospiti tutto sommato sono 
apparsi sorpresi dalla forza de- 
gli avversari che credevano or- 
mai votati alla retrocessione, 


Giorgio Milocco 


Uboni, Gobet; Villini, Ravalico, Creva- 
pizza. Dapas, Catania. ARBITRO: Tarantino, di Gorizia. 


oggetti in campo o reazioni tep- 
pistiche. La partita era molto 
sentita: questo è tutto. E l’ar- 
bitro l’ha saputa ben tenere 
sotto assiduo e inflessibile con- 
trollo. 

Il Ponziana forse non si aspet- 
tava nella Fortitudo un’antagoni- 
sta che giocasse con tutte le 
carte scoperte e con tanta au- 
torità e sicurezza, e ha dovuto 
ricorrere ben presto a una ser- 
rata copertura non tralascian- 
do mai di capovolgere le opera- 
zioni di attacco. Ma quelle della 
Fortitudo erano più ampie, ta- 
glienti e penetranti, soprattutto 
nella prima parte della gara (al 
13° Villini spedisce alto una fa- 
cile occasione) mentre quelle 
del Ponziana erano più elabora- 
te. Ma entrambe inconcludenti 
per mancanza del vero uomo- 
gol. Al quarto d’ora Villini (ma- 
gnifico propulsore) fila sulla si- 
nistra e dal fondo effettua un 
bel traversone sul quale Rava- 
lico manca il gol con una ro- 
vesciata al volo troppo alta. 
Pochi minuti dopo però per po- 
co la «presunzione» degli ospiti 
non veniva punita da un auto- 
Tete: malinteso tra ‘Gobet e il 
portiere con palla che va verso 
la porta libera e sulla linea sal. 
va Uboni. 


Il Ponziana tenta di comanda: 
te le operazioni di gioco, ma 
non ci riesce che per brevi mo- 
menti. Al 21° è Pozzecco che gi- 
ta alto sottoporta, una palla 
propizia. Dopo la mezz'ora la 
Fortitudo manovra agilmente, 
con Crevatin - Schipizza - Drio: 
li: questo ultimo riceve al cen- 
tro dell’area di rigore un pas 
saggio di testa dall’ala sinistra 
trovatasi in difficoltà di deviare 
in gol ìl diagonale di Crevatin e 
impegna Negroni in una parata 
bassa in angolo, 

Nella ripresa gli ospiti però 
sono decisi a passare ma. tro- 
vano un Ponziana cincischiante 


SÌ ma più aggressivo. Su uno 
spiovente di Ruan, Cotterle si fa 
parare a terra un tiro troppo 
centrato. Risponde la Fortitudo 
prima col valido Villini che 
«suggerisce» un gol a Crevatin 
che ostacolato mette a lato di 
poco, poi con Ravalico che to- 
glie la palla a Pin indugiando a 
centro campo e se la porta in 
zona-tiro: Negroni risponde no. 
Ugual risposta poi anche a una 
bordata di Schipizza, sorveglia- 
to speciale. La gara si chiude 
con un tiro di Ravalico, peri- 
coloso ma alto. 

Il Ponziana ha rischiato gros- 
so, tuttavia si è salvato grazie 
alla sua maggiore esperienza 
che l’ha portato a non osare 
troppo contro un avversario co- 
sì ,,incomodo”; 


Aldo Priore 


il risultato siglando. due belle 
reti. 

I locali sono apparsi decon- 
centrati, anche perché ormai 
hanno raggiunto la sicurezza 
matematica della salvezza, Nel. 
le file del Mariano si sono di. 
stinti soprattutto i centrocam: 
pisti che hanno avuto in Revolt 
l'elemento più lucido e preciso. 
L'unico che oggi ha meritato la 
sufficienza è stato Millo che, in 
più di una occasione ha cercato 
di risolvere l’incontro con azio- 
ni personali, prive di fortuna. 

Al 12’ gli ospiti sono passati 
in vantaggio su calcio di puni- 
zione realizzato da Bettarini che 
ha sorpreso Garzitto I con un 
pallonetto che poteva essere ar 
che parato, Al 42’ gli ospiti rad: 
doppiavano su calcio di rigore, 
realizzato da Sartori con un ti 
ro imparabile. 

Nella ripresa al 20’ Millo cal 
ciava una punizione dal limite, 
mandando la palla a sfiorare la 
traversa della porta avversaria. 
Al 34’, su azione confusa in area 
avversaria, Rigo trovava lo spi- 
raglio giusto per accorciare le 
di stanze, Nel finale il Percoto 
attaccava con maggior convin 
zione ma il risultato non mu- 
tava. 

M. €. 


CALCIO REGIONALE? 
Vinto dalla Triestina 
il campionato juniores 


La Triestina ha vinto il tito- 
io regionale juniores di calcio, 
Alla squadra abalardata manca» 
va un solo punto per avere la 
certezza matematica della con- 
quista del titolo, e lo ha ottenu- 
to ieri vincendo a tavolino con- 
tro la Julia di Concordia Sa- 
gittaria, Il modo con cui gli ala- 
bardati hanno ottenuto questo 
successo non deve offuscare l’ot- 


timo campionato disputato dai 
l’undici allenato da Cergoli. E* 
accaduto che la Julia, invece di 
trasferirsi a Staranzano dove 
generalmente la squadra triesti. 
na disputa le sue partite «ca- 
salinghe», è venuta a Trieste, 
Quando si sono accorti dell’er. 
Tore e sono giunti a Staranzano 
ormai il tempo d'attesa era sca- 
duto. 


CICLISMO: LOVELL 
La campionessa olimpica di ci- 
clismo, la canadese Jocelyn Lo- 

vell dovrà probabilmente rinunciare 
alle Olimpiadi di Monaco. Teri du- 
tante la disputa del Gran premio ci- 
clistico degli Stati Uniti la Lovell, 
che ha 21 annì, è caduta malamente, 
fratturandosi la clavicola. 


PRO ROMANS - ROSANDRA 2-1 {0-0) 


MARGATORI: nella ripresa al 17° Petrin, al 21’ Donda,. al 40” au- 
torete di Mianî. PRO ROMANS: Peressin; Simonit, Calligaris;  Mian, 
Miani, Bolzan; Serino, Cantarutti, Sgohbi, Donda, Petrin. ROSANDRA: 
Rossetti; Legovich, Mahne (Deste); Norbedo, Taddeo, Gulic; Bazzara, 
Spadaro, Perlangeli, Kirchmayr, Bidussi. ARBITRO: Marzocco, di Fon- 
tanafredda, 


Romans, 23 

Seconda vittoria interna con- 
secutiva della Pro Romans, che 
ha superato il Rosandra al ter- 
mine di un incontro che è sta- 
to vivo e avvincente solamente 
nella ripresa, Nel primo tempo, 
infatti, sia i romanesi che i car- 
solini non avevano fatto vede- 
re molto, né quanto a impegno 
né quanto a validità tecnica di 


gioco. Pochissime le azioni de- 
gne di nota: tre conclusioni di 
Bazzara (al, 3’, al 6’ e al 30°) 


per il Rosandra; un calcio piaz- 


zato di Simonit al 13° e un'in- 


cursione di Cantarutti al 41’ per 
la Pro Romans. Tutto qui, e 


davvero è poco. 


Nella ripresa l’incontro cam: 


biava decisamente volto. La 


Pro Romans, una Pro Romans, 


=== 


LA TORRIANA HA SOSTENUTO BENE IL CONFRONTO CON IL S. GIOVANNI 


ULLA STRADA DEI TRIESTINI 
UNA DIFESA QUADRATA E RISOLUTA 


TORRIANA - S. 


TORRIANA: Valente; Ballaben 


GIOVANNI 0-0 


P., Grion; Franco, Visintin I, Gio. 


jello; Ballaben E., Bernardel, Frandolich, Radovcich, Visintin II. SAN 
GIOVANNI: Malinverno; Lach, Denich; Francini, Pintus, Vouch; Mi- 
locco, Ravalico, Ulcigrai, Belic Petri (Nardini), Quaia. ARBITRO: 


Crucciatti,, di Udine, 


San Lorenzo Isontino, 23 

Scesa in campo priva di ben 
quattro titolari, la Torriana, în 
formazione quanto maî inedita, 
ha retto molto bene il confron- 
to con il San Giovanni) che, an- 
che se ha prevalso territorial- 
mente e per numero di azioni 
d’attacco, non' è stato certo più 
pericoloso dei. gradiscani. 

La squadra di Zanolla si è 
difesa molto bene e ha sapien- 
temente operato in. contropie- 
de, specialmente nel finale di 
gara. I triestini dal canto loro 
hanno tentato di cogliere il rì- 
sultato pieno attaccando a buon 


ritmo ma, come abbiamo det- 
to, hanno trovato sulla loro 
strada una difesa quadrata e 
un portiere che, quando è sta- 
to impegnato, non ha mai mo- 
strato esitazioni. L’ occasione 
più grossa per il San Giovan- 
ni è venuta al 24° di gioco, 
quando Milocco ha superato 
con.un bel'tiro.Valente; la: pol- 
la però ha battuto sul palo e 
dopo aver corso per un po’ 
lungo la linea bianca è stata 
allontanata da Grion. 

Sempre nel primo tempo la 
Torriana ha avuto a sua dispo- 
sizione un'ottima palla-gol al 


— "= 


RITORNA A CASA 


L'EDERA PORTANDOSI IL PUNTICINO CHE AVEVA IN PROGRAMMA 


Decisi in campo gli ospiti 


e delusi alla fine i locali 


MORTEGLIANO - EDERA 0-0 


MORTEGLIANO: Stroppolo; Gori, Terenzani (Del Frate); Cossaro, 
Moro, Galiussi; Mosanghini, Pierdominici, Corubolo, Pertoldi,. Pontoni. 
EDERA: Perin; De Santis, Veglia; Salvini, De Riz, Valenti-Clari; Glo- 
ria, Milcenich, Braida, Tonini (Campagnolo), Di Benedetto. ARBITRO: 


Gani, di Reana. 


Mortegliano, 23 

Il Mortegliano aveva comin- 
fiato bene, e tutto lasciava pre- 
vedere che potesse avere ragio- 
ne dell’ospite, venuto in Friuli 
con il solo programma del pun- 
ticino alquanto utile agli effetti 
della classifica. 


Col passare del tempo i locali, 
invece di continuare il gioco in 
profondità, si sono  ristagnati a 
metà campo, portando solo di 
tanto in tanto qualche minac- 
cia ‘alla porta avversaria, ben 
custodita da Perin, coadiuvato 


dal longilineo libero De Riz. 
Miglior gioco si è visto nella 
ripresa, specie da parte. dei lo- 
cali, con l’innesto di Del Frate, 
il quale però non è stato servi- 
to a dovere, come era stato im- 
posto dall'allenatore Moroldo. 
Gli ederini dal canto loro, al- 
l’occasione presentatasi e senza 
però eludere la.sorveglianza del- 
la propria porta, si sono por- 
tati decisi per il tocco finale, 
Hanno però trovato sempre il 
portiere Stroppolo, il libero Co- 
rubolo e Moro ben guardinghi 


senza mai tralasciare gli :or- 
dini impartiti dalla panchina. 
L’Edera quindi può dirsi al- 
quanto soddisfatta di essere riu- 
scita a portarsi via quel pun- 
ticino prefissosi per la salvezza, 
che ormai per i morteglianesi è 
rimasta solo un sogno. 

La prima azione pericolosa è 
portata dai locali con Pertoldi 
al 16°, e viene bloccata da Pe- 
rin. Al 24' è Gloria che tenta la 
via della rete, ma la palla sfio- 
ra il palo. Mosenghini si vede 
rinviare di testa la palla da De 
T.iz. al 35°, e_al .’ Pontoni e 
Mosenghini sbagliano di poco. 
Al 40° e al 43’ brividi per la 
porta’ morteglianese: i tiri di 
‘Braida e Milcenich sono blocca: 
ti da Stroppolo. Al ‘44 tenta 
‘Pertoldi, ma la palla viene 


bloccata prontamente da Perin. 

Nella seconda frazione di gio- 
co Del Frate si presenta nel giro 
di due minuti con due palle. 
gol, bloccate da Perin. Al 9' 
azione del Mortegliano, forse ix 
migliore: Moro - Pontoni - Per- 
toldi, il quale vede la palla sfio- 
rare il palo. Al 14 e al 15° 
Stroppolo interviene su tiri rav- 
vicinati di Di Benedetto e Brai- 
da. Azioni senza alcuna perico. 
losità fino al 40’; a questo pun- 
to Del Frate, su passaggio ai 
Pertoldi, ha la palia-gol ma. il 
tiro abbastanza dosato lambi- 
sce il palo. 

Nei restanti minuti l’Edera 
chiude ogni spiraglio ai loca- 
li, che lasciano il terreno per 
nulla soddisfatti. 


Aldo Pagani 


42°: Radovcich ha crossato da 
sinîstra, contrasto di Frandolich 
con il portiere e palla verso il 


centro area, dove è arrivato 


tutto solo Enzo Ballaben: l'ala 
della Torriana però ha tardato 
a calciare e un difensore è riu- 
scito a precederlo e a far sf: 


mare la minaccia. 


Nella ripresa, il San Giovan- 


nî sì è presentato già al 1’ con 
un bel tiro dì Ulcigrai e ha poi 
proseguito nella sua. pressione, 
mente la Torriana ha preso 
a operare în contropiede, Al 22° 
altro bel tiro di Quaia e altra 
bella ‘parata di Valente. Al 34° 
si rifanno vivi î gradiscani con 
Visintin II, che obbliga Malin- 
verno a una difficile. parata in 
angolo. 

Le note di cronaca finiscorio 
quì anche se il San Giovanni 
nel finale ha ‘tentato il tutto 
per tutto per passare, ma, sem- 
pre nel finale, ben più pericolo- 
sa è stata la Torriana con i 
suoi fulminei contropiede. Fra 
i gradiscaniì in notevole: eviden: 
za Franco e Piero Ballaben, che 
mancavano da parecchio tem- 
po dai campi di gioco; nel San 


Una partita vivace 
soltanto nella ripresa 


giova rilevarlo, notevolmente 
ringiovanita nei ranghi, parti 
va decisamente. lancia \in resta 
all'assalto della porta difesa da 
Rossetti. Le azioni romanesi si 
snodavano velocissime, ben im- 
postate. dai centrocampisti e 
con gli attaccanti: pronti a but-.- 
tarsi su tutte le palle. La dife-- 
sa del Rosandra finiva ‘così per 


fermato fallosamente pochi me. 
tri fuori dell’area; batteva Can: 
tarutti che trovava ‘în mischia 
la testa di Petrin: l’ala era bra- 


te alle spalle di Rossetti. 
Sulla spinta. dell’entusiasmo, . 
la squadra di casa raddoppiava. 


Petrin porgeva. molto bene & 
Donda, che, da fuori area, con 
un bellissimo tiro al .volò infi-_ 
lava di prepotenza. L'incontro 
proseguiva con i romanesi sem- 
pre in attacco, ma-al 40’; su 
uno dei tanti contropiede del 
Rosandra, Perlangeli veniva. fer. 


rigore. Si incaricava ‘di batter. > 
lo Kirchmayr e Peressin era” 
bravo a intuire la traiettoria e 

a respingere il tiro verso de- 

stra. Sulla palla sì portava Baz: 

zara il quale effettuava. un cross 

che veniva deviato in rete da 

Miani. 

La partita. praticamente fini: 
va qui. Da rilevare nelle fila 
della Pro Romans la buona pro-© 
va del giovane Mian, schierato 
da Zonch nell’inedito, ruolo. di. 
libero. È 

Sia ra 


Domani in campo 
per il «Gittà di Trieste» . 
Questi gli orari e i campi di 
domani per la terza giornata. 
del torneo «Città di Trieste»: 
Cianotoloti' - Manif. Tabacchi 
(campo Borgo San Sergio, ore 
11); Duke.. Modiano (S. Croce, 
9); Dreher - Ente Porto (Padri. 
ciano, 10,30); Supercaffè - Lloyd., 
Triestino (Basovizza, 10.30); Me- 
dici . Bar Alabarda (Prosécco, 
9); Vetrobel - Banco di Roma 

(SS. Croce, 10.30)! 


I RISULTATI 


“Pro Romans-Rosandra Z, 2-1 
*Audax - Aquileia A 
“Torriana - S. Giovanni 
*P. Fiumicello-Palmanova 


capitolare al 17°. Seobbi veniva. è 


va a schiacciare imparabilmen- 


dopo appena. quattro. minuti: ; 


mato fallosamente in areas era 


Giovanni hanno brillato il so- Saletfogilazo: casca i 
7 ; Nani ichi » *Pi 1 Re 
so SENIO Diso ai e Fava: ||" sPonziana «Fortifudp | 0.0 
i ima la direzione arbi- Mariano - *Percoto 2.1 
Giorgio Morassutti LA CLASSIFICA i 
Tr e grip Ponziana 271214 1 3418 38 
nsgt S. Giovanni 27 12.10 5 3422 34 
Conferenza alpinistica Pieris 27 14 58 3630 33, 
Nel quadro del ciclo di confe-|| Ronchi | ‘>t11.9 % ©517'31 
renze promosso dalla Società || Fortitudo 27 9135-3022 31 
Ginnastica Triestina, il dott. Spi-|| Torriana ‘27 716 4 252030. 
To dalla Porta Xydias parlerà || Pro Romans 27 714 6 3229 38 
mercoledì prossimo alle ore 19|| Aquileia RI 712-8.2723 26 
nella sede sociale di via Ginna- || Palmanova ‘27 9810 2926 26 
stica 47, Mariano 27° 515 7 2624 25 
Rosandra Z. 27 8 910 25% 25 
I È x Edera 278910 3236 257 
Pilota Ori Percoto 27° 711 9 2934 25, 
ca P. Fiumicello-27 6 912: 1933 21 
16 reti: Schipizza (Fortitudo); Benot- Audax ‘27 31219 (2646 18 
to (Pieris); Mortegliano 27 748.15 ‘2145 16 


14 reti: Sgobbi (Pro Romans); Sar- 
tori. (Mariano); 

13 reti: Gerin (Ponziana); 

12 reti: Di Benedetto (Edera); 

11 reti: Ulcigrai (S. Giovanni); 

10 reti: Braida (Edera); 

8 reti: Millo (Percoto); È 

7 reti: Ambrosi (Audax); Bidussi 
(Rosandra Z.); Milocco, (S. Gio- 
vanni); Tessaris (Torriana); 

6 reti: Rigo (Percoto);  Gregorin 
(Pieris). 


LE PARTITE DEL 30,472! 


Palmanova - Percoto a 
Ponziana - Pro. Fiumicello 
Mariano . Torriana 
Rosandra Z. - Edera 
Aquileia - Pieris 
S. Giovanni - Fortitudo, 
Ronchi » Audax 
Mortegliano.» Pro. Romans 


DILETTANTE 
I CATEGORIA 
Girone A 


I RISULTATI 


Rearese - *Fontanafredda 2.0 
*Sacilese - Vivai Rauscedo 4-1 
Fiume Veneto - *Passoris 3-0 
“Codroipo - Ricreatorio 0-0 
*Cumini - Buiese 1-0 
P, Aviano - *Ronchis 32 
Pasianese - *Cordenonese 1-0 
*Julia - Cividalese 30 


LA CLASSIFICA 


2716 92 
27 16 5 6 
27 10.10 7 
279113 
27 9117 
27 11, 610 
27 615 6 
2 811.8 
27999 
27 10 910 
21 811 8 
27 9. 810 
27.111. 9 
27 8712 

7 911 

1422 


4518 
53 20. 
4033 
3432 
2726, 2 
33.29 
20.18 
2525 
2726 
2734 
26,33. 
8131 
2931 
3432 
25,33 
17% 


Sacilese 
Fontanafred. 


LE PARTITE DEL 30.4.’72 


Riereatorio - Julia 
Gordenonese - Codroipo 
Cividalese - Passons 
Reanese . Buiese 

Vivai Rauscedo - Ronchis 
Fiume Veneto - Pasianese 
P. Aviano - Sacilese 
Cumini » Fontanafredda 


Aumenta i 


= 


1 distacco fra le due compagini < 


3 


SENZA ‘TROPPA FATICA 


Sacilese- Rauscedo 4-1 


MARCATORI: p.t. al 3°, Brieda I; 
6.t.: al 18°, 26°, 35° Iop, al 38° Ba. 
gnariol, SACILESE: D'Andrea; Mon- 
tanari I (Montanari II), Battel; Net- 
to, Moro, Giust; Brieda I, Chiappet. 
ta, Iop, Brieda II, Turchet. Salvador. 
RAUSCEDO: Tesolin; Dal Mas (Ba- 
gnario!), Basso; Moretto, Strumen- 
ton, D'Andrea IV: D'Andrea I, D'An- 
drea III, D'Andrea Il, Grazioli, Gia- 
comello, D'Andrea V. ARBITRO: Vio. 
lin di Monfalcone, 


Sacile, 23 

Ordinaria amministrazione per 
la Sacilese che non ha certo 
faticato per imporsi su un Rau- 
scedo apparso troppo inferiore 
ai biancorossi locali, sia sotto 
il profilo tecnico che agonisti 
co. A dire il vero, le cose si 
sono subito messe bene per i 
padroni di casa che già a 3’ 
sono passati in vantaggio con 
Brieda. Per il resto del tem- 
po il gioco è stato alterno con 
i sacilesi sempre saldamente 
padroni del campo. Nella ripre- 
sa i locali si sono scatenati; 
trascinati da uno Iop impren- 
dibile essi hanno costretto alla 
resa gli avversari incapaci di 
opporsi alla maggior classe dei 
‘padroni di casa. E° venuta co- 
sì la seconda rete ad opera 
di Iop al termine di una magni- 
fica azione . E il cen 


travanti si ripete otto minuti 
dopo e anticipa il portiere in 
uscita. A dieci minuti dalla fi- 
ne Iop mette a segno la sua 
terza rete con una vera e pro- 
pria prodezza. Negli ultimi mi- 
nuti i padroni di casa si con- 
cedono un momento di pausa 
e Bagnariol mette a segno la 
Tete della bandiera. 
A. Scarabellotto 
TIA 


POCA INCISIVITA? 


Codroipo - Ricr. Porzio 0-0 

CODROIPO: Facchetti; Frappa, In- 
fanti; Giacomuzzi, Felace I, Moras- 
si; Nardini, Felace II, Tonin, Ba. 
ruzzini, Avian. RICREATORIO PUR. 
ZIO; Tubaro; Goì (Sabatto), Zenti. 
lin; Scaino, Turri, Peresson; Apol- 
lonio, Crivellini, Martina, Vicedomi. 
ni, Renzulli. ARBITRO: Fanin di Cor. 
mons. 


Codroipo, 23 

Il punto che il Ricreatorio 
Porzio cercava a Codroipo lo 
ha colto, anche se lo deve alla 
‘bravura del suo portiere che 
nel primo tempo riusciva a de- 
viare in angolo un bolide di 
Nardini da fuori area. Nel se- 
condo tempo Baruzzini si. yede- 
va deviare da Tubaro un bel tiro 
al volo, e subito dopo era un 
flifensore a fermare sulla linea 
bianca un azzeccato colpo di 
testa di Tonin. La partita è sta- 
ta giocata a ritmo blando data 


la posizione in classifica delle 
due squadre, e il caldo e le 
condizioni del terreno hanno 
condizionato notevolmente il 
ritmo. L’ottimo signor 'Fanin ha 
avuto facilitato il suo overa- 
to dal gioco attuato dalle due 
contendenti. Lo zero a zero fi. 
nale consente al Codroipo di 
essere la seconda difesa del 
campionato, ma mostra anche 
la poca incisività del suo at. 


tacco. 
Antonio Michelotto 
SARAI SSR 
SECCA SCONFITTA 


Reanese - “Fontanafredda 
2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Paoluz- 
zì, al 41° Bertoni. FONTANAFRED. 
DA: Daneluz Garbo, Gobat; Rumiel, 
Bottan, Segat; Del Ben, Padovan, 
Biasi, Setti, Battistutta (Vendramin), 
REANESE: Pin, Isola I, Cussig; Mar. 
chiali, Canciani, Isola II; ‘Paoluzzi, 
Fasiolo, Comello, Tullio, Bertoni. AR- 
BITRO: Drigo di Portogruaro, 


Fontanafredda, 23 

Secca e ineccepibile sconfitta 
interna dell’undici rossonero pri. 
vo di mordente e di qualsiasi 
dimensione di gioco di squadra. 
Un complesso che ha subìto in 
tutto e per tutto Io smacco dai- 
l’incontro con la Sacilese e non 
riesce a venirne fuori. Pur aven- 
do dominato territorialmente la 


partita con la Reanese, mai han 


no impegnato il portierevospite 
se non su un tiro di punizione 
in tutto l’arco dei novanta mi- 
nuti. Gli ospiti vista l’inconsi- 
stenza del Fontanafredda hanno 
approfittato nel finale per spin 
gersi in avanti ed andare per 
ben due volte con estrema faci- 
lità a rete. Ottimo l’arbitraggio. 
L. Pivetta 


SEMPRE ALL'ATTACCO 


Julia- Cividalese 3-0 


MARCATORI: nel p. t. al 22° Mar. 
tina; nel s. t, al 23° e al $4* Amato, 
JULIA. Geretti;  Buttera, Neretto; 
Giacomini, Bertoni, Ganzitti; Amato, 
Mesaglio, HBonancini (Quaino), Maz- 
zolini, Martina, Gatti. CIVIDALESE: 
Sicco; Boer, Bartolacelli I; Mazzo. 
lari, Bartolacelli 1I, Girant; Lorenzi. 
ni, Suber, Bertoluz, Breda, Rivelli, 
ARBITRO: Foglia di Trieste, 


Tavagnacco, 28 

La Julia pur giocando una ga- 
ra in tono minore, ha avuto fa 
cilmente ragione del fanalino di 
coda Cividalese. La gara si è 
svolta a binario unico con i pa- 
dronì di casa sempre all’attac- 
co e le punte a farsi gara a 
sbagliare occasioni su occasio- 
ni, Alla fine però il risultato è 
stato nettamente favorevole ai 
padroni di casa, che con i due 
punti conquistati sono sempre 
in corsa per la salvezza. Gli 
ospiti sono soesi in campo con 


la squadra imbottita di giova- 
nissimi. Il migliore in campo è 
stato Amato che ha messo a se- 
gno una doppietta e colpito an- 
che una traversa, - 

GC. M. 


pt Set, 
A 3’ DALLA FINE 


Aviano- *Ronchis 3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 40” Basso; 
nel s.t. al 2' Basso, all’11’ Zimolo, al 
20° Beltrame, al 42° Basso. AVIANO: 
Del Savio; Vasserman, Infante; Ma. 
rella, Marcolin, fassan; Conzato, De 
Stefano, Basso, Cacamo, Tanzi. RON. 
GHIS: Pizzolitto I; Cosatto, Glerean; 
Mariotti, Pizzolitto II, Galetti; Bert, 


Presotto, Buttò, Zimolo, Beltrame. 
ARBITRO: Bossi da Trieste, 


Ronchis, 28 
Amara sconfitta quella subìta 
oggi dal Ronchis in casa ad ope 
ra degli ospiti dell’Aviano. Forse 
credendo di effettuare un incon- 
tro di transizione, non hanno 
mostrato tutta la loro abilità ed 
hanno subìto tre reti dal bravo 
attaccante Basso. La difesa lo- 
cale, contrariamente alle sue 
prestazioni, oggi ha lasciato i 
corridoi aperti e gli ospiti non 
hanno tardato a beffare il por- 
tiere. La reazione dei locali, nel 
secondo tempo, quando la squa- 
dra perdeva per due reti a. zero, 
ha dato la speranza della vitto- 
Tia, Per quindici minuti hanno 


pressato in area dell’Aviano rag- 
giungendo il pareggio, ad opera 
di una rete di Zimolo all’1l’ e 
della seconda realizzata da Bel- 
trame su un'imbeccata di Buttò. 
Ma il surplace successivo ha por- 
tato gli ospiti alla vittoria quan- 
do sul finire della partita, Bas- 
so segnava la terza rete. 


Giovanni Minatelli 


SUCCESSO PREZIOSO 


Cumini-Buiese 1-0 

MARCATORE: nel s. t. al 14° Co- 
dutti. GUMINI: Cobelli;  Coseano, 
Morassutto; Krejvoj, D'Agostini, Bat- 
tistutta; Ferlizza, Del Fabbro, Con- 
tin (Scatton), Groppo, Codutti. 
Sclauzero. BUIESE: Moneghini; Mit- 
toni, Bruno; Ellero, Nicoloso, Nico- 
loso 1I; Peressini, Ursella, Rodaro 
(Natolini), Rizzi, Scrassigna, Car- 
massi, ARBITRO: Lepre di Aquileia. 


Tricesimo, 23 


La Buiese, pur attaccando per 
quasi tutta la gara, ha finito 
per perdere il derby contro i 
cugini. del Cumini. I padroni 
di casa hanno badato unicamen- 
te a difendersi. Ma hanno avuto 
il grande merito di aver saputo 
sfruttare al 14 della ripresa con 
Codutti l’unica vera occasione 
da rete. Su un contropiede la 
giovane ala sinistra locale è riu- 
scito ad anticipare il portiere 
avversario e a mettere nel sac- 
co la palla della. preziosa vitto- 


ria. Il gran serrate finale degli 
ospiti non è servito a nulla, so- 
prattutto per l’imprecisione del- 
le punte della compagine, 
pitti a do 
FISCHI DEL PUBBLICO 


Pasianese-*Cordenonese 
1-0 : 


MARCATORE: nel. p. t. al 20° Ce 
lestino. CORDENONESE: Zago; Brun, 
Zaia; Martin, Del Pup, Puppi; Pie- 
trobon, De Piero, De Paoli, Zille, 
Paludetto (dal 1°’ della ripresa Mar- 
son), PASIANESE: Venier; Prizzon; 
Santarossa;. Campanaro,Pase, Ma. 


blico ha. giustamente disappro: 
vato la prova dei locali e quan. 
do hanno sbagliato un calcio di 
Tigore, ha fischiato a îungo: i 
propri beniamini. La Pasianese 
invece, data la sua delicata po- 
Sizione di classifica, si è aggiu- 
dicata l’intera. posta soprattut- 
to per la:sua volontà: di vittoria 
e per il gioco agonistico che ha 
osato durante tutto Fincon- 
TO. 


TERZA CATEGORIA 


.Primorie promosso 


Prosecco impazza: la locale 


sanzana; Piecinin, Giusti, Celestino, 
Ronchese, Boccalon, ARBITRO; Pi. 
vetta di Portogruaro, 


Cordenons, 28 
Oggi, di fronte al pubblico 
amico, si è presentata una cor: 
denonese rilassata e conscia che 
ormai più nulla può chiedere 
alla propria classifica. Il pub- 


I marcatori 


16 reti: Del Ben (Fontanafredda); 

13 reti: Beltrame (Ronchis); Jop (Sa: 
cilese); 

11 reti: Basso (Pro. Aviano); 

10 reti: Molaro (Passons); 

9 reti: Campagnutta (Fiume 
neto); È 

8 reti: Rumiel (Fontanafredda); Pie- 
trobon (Cordenonese); Grazioli (V. 
Rauscedo); Brieda I (Salisese); 


Ve. 


squadra del Primorie è tornata 
in seconda categoria. dopo un 
anno di purgatorio. I gialloros- 
SÌ si sono aggiudicati la mate- 
matica certezza della promozio- 
ne, superando per 3-1 l'Olimpia 
di Gabrovizza, con una dop- 
pietta di Lipott e un gol di 
Barnaba. Alla fine il ‘tripudio, 
con l'allenatore giocatore Ver. 
ginella portato in trionfo dai 
‘compagni di Squadra. 
CALCIO D'INIZIO 
im Da domenica prossima tutte le 
partite di calcio di qualsiasi cam- 
‘pionato inizieranno 30 minuti di Ti 
‘spetto all'orario in vigore sino a ieri. 
Il fischio d'inizio, su tutti 1 campì, 


«| verrà dato quindi alle ore 16, Dal- 


l’ultima domenica: di ‘maggio, con la 
entrata in vigore ‘dell'ora legale, le 
‘partite inizieranno alle ore ‘17. 


pino 


$ 
I 
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IL PICCOLO 


Tunedì, 24 aprile 1972 


CANOTTAGGIO: UN PO’ SOTTO TONO I «BIG - CICLISMO: CROPPO A PREMARIACCO, MARINO BASSO A VALLEORBA 


Fortune alterne per le «regionali» di baseball e SOftbal 


TI VOGATORI E PAGAIATORI 


LA PRIMA VITTORIA DEL MASSIMO CAMPIONATO A SPESE DELLA COSTI 


NELLA SERIE <A> DI S 


OFTBALL FEMMINILE 


NELLA PRIMA REGATA STAGIONALE DI ZONA PROTAGONIS 


ROMPONO IL GHIACCIO 
I RONCHESI A BOLOGNA 


Cumini - Costi 8-7 
Punteggi parziali: 

CUMINI: N10 010 dit = 8 
COST 001 011 202 = 7 
CUMINI: Bertossi, Guzman, Ce- 
cotti, Gobet, Blanda D. (Bortolot- 
ti al 9°), Visintin, Soranzio, La 
Motta (Carabeni al 6° e Ulian al 6), 
Prudenziati (Geron al 6°, Malaroda 
al 7 e Bazzarini al 7°). COSTI: 
Gamberini, Cuomo, Linciano, Bar- 
‘bieri, Albertazzi, Maré (Malaguti P. 
al 6), Cantù, Natalini. G., Casali 
(Natalini B, al 5°, Mignani al 6°, 
UBallanti al #’, Maccaferri all'8° e 
Corradini al 9°). ARBITRI: D'Apri- 
Je e Gentili. NOTE: spettatori 1000 
circa. Doppi di Prudenziati, Casa 
li e Malaguti; tre doppi giochi di- 
fensivi, uno per la Costi e due per 

il Cumini. Ammonito Blanda E. 


Bologna, 23 

Risultato a sorpresa al «G. 
Falchi». Il Cumini è riuscito a 
‘pareggiare i conti con la Costi 
al termine di una match un 
po’ pazzo, giocato sempre sul 
filo del rasoio e durato oltre 
tre ore. Più che col gioco, gli 
isontini hanno vinto grazie al- 
la loro notevole prova di ca- 
rattere e di temperamento, re- 
quisiti che hanno consentito 
ad Enzo Blanda di togliersi 
una bella soddisfazione davan- 
ti al suo vecchio pubblico. 

Ripetendo sotto certi aspetti 
la gara di sabato, il Cumini è 
partito in vantaggio grazie ad 
un bel doppio di Prudenziati. 
La Costi ha rimontato rapida- 
mente con Gamberini e al 
quinto assalto le due squadre 
erano sul 2-2 con in punti di 
Bertossi e Barbieri. Poi si ave- 
va un capovolgimento e al se- 
sto inning gli emiliani sono 
passati in vantaggio (32) con 
Cuomo su valida di Cantù, 

A questo punto Blanda ri. 
corre ad una mossa coraggio- 
sa: sostituisce Prudenziati con 
Geron: non tanto per sfiducia 
verso Prudenziati, quanto per 
interrompere il ritmo dei bat- 
titori petroniani. Nella settima 
ripresa Natalini ha infilato due 
basi su ball consecutive, ma poi 
ii Cumini è passato quattro vol. 
te: Blanda, da par suo ha «pi 
lotato» due perfetti sacrifici di 
Gobet e del fratello Domenico. 

Natalini è poi franato con 
altre quattro basi consecutive 
regalate ai battitori avversari e 
quando Cuomo si decideva di 
sostituirlo il Cumini era già a 
quota 6. La partita è ritornata 
nuovamente in bilico quando 
Geron ha cominciato a perde. 
re smalto contro Cuomo e Lin- 
ciano che gli battevano due va. 
lide e due punti. C'è poi stato 
un nuovo time-out di Blanda 
e Malaroda, un ragazzo di 16 
anni; è andato in pedana per 
Geron, Malgrado il momento 
estremamente difficile il Cumi. 
ni ha portato il vantaggio a 
due lunghezze (7-5). 

Nell'ultima ripresa Cuomo è 
ricorso a Corradini, ma la 
squadra isontina si è portata 
subito a quota 8, Con tre punti 
da recuperare, i petroniani si 
sono gettati nella lotta, ma so- 
no riusciti soltanto a ridurre 
lo svantaggio (valida di Bar- 
bieri, base di Albertazzi, e nuo- 
va valida di Malaguti). 

Il Cumini ha dunque avuto 


Baseball - Serie A 


I RISULTATI 


Glen Grant » *Mobilcasa 9-1 10.1 

Montenegro - *Juventus "0 84 

Norditalia - *Grosseto 14-0 14-5 
*Ceram. Costì - Cuminie. 174 78 
*Incomlazio - Cinzanosoda 14-1 7-3 
*Ausonia - Bernazzoli r.i.c. 63 

CLASSIFICA 

Glen Grant 550 10 5 
Montenegro 55 0 1000 5 
Incomlazio 55 0 1000 5 
Ausonia 541 80 4 
Norditalia 642 667 4 
Bernazzoli 4.31 0 3 
Juventus 624 333 2 
Cuminicucine 413 250 1 
Ceramica Costi 5 1 4 200 1 
Mobilcasa 615 193 1 
Grosseto 505 o 0 
Cinzanosoda 606 do 0 

LE PARTITE DEL 29.4.1972 


Mobilcasa + Glen Grant 
Juventus - Montenegro 
Grosseto - Norditalia 

Ceramica Costi - Cuminicucine 
Incomlazio » Cinzanosoda 
Ausonia - Bernazzoli 


Baseball - Serie B 


I RISULTATI 
*CUS Trieste - U. Brokers 
*Macerata - PEM 
*Torino - Rimini 
*Yankcees - Libertas si gioca il 
*CUS Verona - Calze Verdi 
*Old Rags - Alpina 


CLASSIFICA 
PEM 220 100 
Calze Verdi 110 100 
Macerata 110 100 
CUS Verona 321 667 
Alpina 211 50 
Libertas Ts Z 11 50 
CUS Trieste RAI 1 50 
Rimini 211. 50 
Old Rags R11 50 
Union Brokers 1 0 1 l) 
Yankees PARUS 0 
Torino 303 0 


LE PARTITE DEL 30.4.1972 
Alpina - CUS Verona 
PEM- CUS Trieste 
Libertas TS - Torino 
U. Brokers - Old Rags 
Calze Verdi. Yankees 
Rimini » Macerata 


il merito di non mollare mai 
cogliendo così la prima. vitto- 
ria stagionale con pieno meri- 
to. Lodevole.il comportamento 
di tutto il «nove». Vanno co- 
munque sottolineate le presta- 
zioni di Guzman, Cecotti, Vi- 
sintin e Gobet. Sette le battute 
valide (contro quattordici) e 
nove gli errori (contro cinque) 
della squadra di Blanda che 
ha complessivamente schiera- 
to sul «mount» quattro uomi. 
ni (Prudenziati, Geron, Mala. 
Toda e Bazzarini). 


Silvano Stella 


Sei squadre regionali 


iscritte nel «De Martino» 


Sei squadre di baseball della 
regione risultano iscritte al tor- 
neo «De Martino», la manifesta- 
zione giovanile obbligatoria per 
le società impegnate nei maggio- 
ri campionati federali. Si tratta 
di: Cuminicucine di Ronchi, Li- 
bertas, Buttrio, Cus Trieste, 
Ronchi B. C. e Alpina. 

La manifestazione, per quanto 
riguarda la fase regionale elimi- 
natoria, avrà inizio sabato. 


Sfortunato esordio 


del nove» 


ARCELLA PADOVA-SOGNO BABY 5-3 


Arcell: 

Sogno Bab; 

ARCELLA: D’Avanzo L., Piacenza, D'Avanzo T., Trevisan, De Con- 

te, Palladio, Franzin, Marabese, Lessandron. SOGNO BABY: Tretjak 

R., Tretjak A., Carli, Bembich, Rauber, Toso, Giurgevich, Maggiolino 
(Liuni), Marsich. ARBITRO: Bruschi, di Trieste. 


‘Per il Sogno Baby la nuova 
stagione è iniziata con un passo 
falso casalingo. A sgambettare 
le biancoverdì nella seconda 
giornata del massimo campio- 
nato femminile di softball, sono 
state le ragazze dell’Arcella di 
Padova, la squadra cioè che par- 
te favorita per la conquista del 
successo finale. 


Le biancoverdì triestine portano 


4 


un deciso attacco per cercare di recuperare lo svantaggio 


di Opicina 


, 0,5, 0,0, 0;0= 5 
,0, 0, 0,0,00=3 


Al primo appuntamento del- 
l'anno con il softball femminile, 
un folto pubblico si è ritrovato 
sulle gradinate del diamante di 
Villa Opicina; un pubblico che, 
pur con l’amaro in bocca per ] 
sconfitta delle proprie beniam: 
ne, è uscito soddisfatto per l’ot- 
timo gioco fornito dalle due 
contendenti. 

La partita si era messa molto 
bene per le triestine. Il Sogno 
Baby, dopo aver contenuto l’at- 
tacco dell’Arcella, al suo turno 
in battuta riesciva a mandare 
in base la Tretjak A. e la Carli 
che realizzavano i primi due 
punti su battuta valida della 
Rauber. Un «triplo» della Toso, 
poco dopo, consentiva alla Rau- 
ber di attraversare il «piatto» 
di casa-base. Tre a zero quindi 
dopo il primo inning. 

Esistevano cioè tutte le pre- 
messe per Un grosso SUCcesso 
del Sogno Baby che controllava 
agevolmente il gioco ' nel secon- 
do inning. In questa frazione la 
squadra di Rauber e Miani giun: 
geva ancora vicino al punto ma 
una bella battuta. della Bembich 
veniva presa al volo. Nel terzo 
inning si scatena l’Arcella. Le 
«mazze» ‘patavine azzeccavano 
cinque «valide» consecutive che 
fruttavano altrettanti punti e 
modificavano a loro favore il ri- 
sultato. La partita finiva prati- 
camente qui in quanto il Sogno 
Baby non aveva più la forza per 


SENZA MORDENTE 
GLI «AZZURRABILI» 


Vogatori e pagaiatori (pochi 
per la verità questi ultimi), 
hanno esordito in zona ci 
mentandosi sulla corta distan- 
za, su un percorso ridotto di 
500 metri per ogni categoria. A 
sette giorni dalle regate di re- 
sistenza di Varese è per la ve- 
rità invisibile il filo logico 
che lega la successione delle 
due gare; comunque i vogato- 
ri della regione, nella quale da 
tempo si pratica l’interval-trai- 
ning (allenamento a interval 
li), hanno dato risultati sod: 
disfacenti anche nelle prove 
di velocità. 

Con questa manifestazione si 
chiude la fase primaverile del: 


rovesciare le sorti della partita. 

Tl Sogno Baby, opposto alle ti- 
tolate avversarie, ha fornito una 
buona prova tenendo conto che 
le biancoverdi si trovavano di 
fronte la Trevisan, lanciatrice 
della Nazionale, e che a causa 
del maltempo delle ultime set- 
timane la squadra ha disputato 
in pratica oggi la sua prima par- 
tita. 


FINALMENTE PRIMO AL TRAGUARDO DOPO TANTI PIAZZAMENTI 


Bruciante sprint di Groppo 
nel 5.0 G. P. di Premariacco 


Premariacco, 23 
® finalmente ce l’ha fattal 


Ivan Croppo, l’eterno «piazza- 
to» di questo inizio di stagione 
agonistica è uscito vincitore, e 
con indiscusso merito, nel V 
G. P. ciclistico di Premariacco, 
organizzato dal V. C. Cividale - 
Valnatisone, 
con gli sportivi di Premariacco, 
per i dilettanti di III serie. 


in collaborazione 


La competizione, in sostanza, 


non è stata il meglio di quanto 
si possa vedere oggi nel cam- 
po del ciclismo regionale e ciò 
soprattutto per quanto riguarda 
l’aspetto tecnico della gara. 


Tuttavia qualcosa di buono 


la si è vista anche per merito 
di Cocetta, Bernardis e Candus- 
so, protagonisti di. una fuga 


operata dopo pochi chilometri 


dalla partenza e che durata 
quasi 60 km a un certo punto 
ha fatto registrare un vantag- 
gio di 1’30”. Si sganciano poi 
dal gruppo Alfredo e Giuseppe 
Visintin che raggiungono i tre 
‘battistrada; Cocetta perde ter- 
reno e il quartetto appare ben 
presto destinato a cedere. 

I migliori si ricongiungono e 
a 10 km dall’arrivo scappano 
Croppo, Pascolini e Novelli e 
per gli altri non c'è più nulla 
da fare. I tre superano senza 
troppi patemi la del resto non 
difficile salita di Rocca Bernar- 
da e ai 100 metri dallo striscio- 
ne d'arrivo Croppo ritrova se 
stesso e con una volata vera- 
mente di classe batte di mezza 
ruota Novelli e Pascolini. 

Il V Trofeo Comune di Pre- 


SRI 


IN'OTTIMA PROGRESSIONE LA SPUNTA A VALLEORBA NEL DUELLO GIMONDI-MOTTA 


NELLA TERZA GIORNATA DELLA SERIE B DI BASEBALL | 


DI FORZA GLI UNIVERSITARI 
SUI NON ESALTANTI TOSCANI 


CUS TRIESTE-U. B. FIRENZE 3-1 


Union Brokers: 
Cus Trieste: 


0,0, 1;0, 0,00,0,0 = 1 
0,0, 0; 3,0, 0; 0,0,R=3 


CUS TRIESTE: Villalobos, Cracovia, Previsti, Saule, Brandi, De 


Conti, Aversa (Schreiber), Pilolla, 


Saletù. UNION BROKERS: Avan- 


zolini, Pucei, Hallenbeck, Bazzani, Pucci, Becocci, Pandolfini, Billi, 
Becchi (Carrozzi), ARBITRI: Roncoroni dî Lodi e Del Neri di Milano. 


Un Cus che non ti aspetti: 
bello, concentrato all'attacco, 
sempre molto attento în difesa, 
ottimamente registrato e quan 
to mai smanioso di riabilitarsì 
agli occhi dei suoi tifosi dopo 
il capitombolo di otto giorni fa 
nel derby con l’Alpina. Una vera 
e propria metamorfosi, insom- 
ma. Merito proprio o anche del 
l’Union Brokers che gli ha per- 
messo di fare una bella figura? 
Un po’ dell'uno e un po' del. 
l’altro. 


Certo che i toscam hanno of] 


jerto una prova tutt'altro che 
esaltante, soprattutto all’attacco 
dove ha ottenuto due sole bal 
tute valide. Ciò comunque non 
toglie nulla al merito della squa- 
dra allenata da Brandi. I cussi- 
ni non dovevano perdere per 
evitare di trovarsi già all’inizio 
del campionato in una scomo: 
da posizione di classifica e han- 
no profuso nella gara ogni ener- 
gia pur di centrare l’obiettivo. 

Per il Cus, che hu mantenuto 
per tutti i nove inning lo stesso 
schieramento (unica sostituzio- 
ne quella dell’infortunato Aversa 
con Schreiber), le cose non si 
erano messe molto bene all’ini- 
zio. Dopo aver sprecato una 
grossa occasione di portarsi in 
vantaggio nel secondo inning 
(con due uomini in base e nes: 
sun eliminato i locali non riu- 
scivano a raggiungere casa-ba- 
se), nella frazione seguente era 
lUnion Brokers a spezzare ia 
sequenza degli zeri sul tabello- 
ne e realizzare il primo punto. 
A propiziare la segnatura per 
gli ospitì era Aversa, che non 
riusciva a trattenere nel guanto: 
ne una alta battuta di Avanzo 
linì e così Billi aveva via libera. 

La reazione del Cus non si ja- 
ceva attendere e nel quarto în- 
ning è triestini riuscivano a rad- 
drizzare le sorti dell'incontro. 
Riviviamolo attimo per attimo. 
De Conti, primo in battuta, az- 
zecca un singolo e poi «ruba» 
la seconda base. Un errore del 
prima base fiorentino consente 
a Schreiber di arrivare salvo sul 
primo sacchetto e poi di avan- 
zare in seconda base mentre De 
Conti si porta in terza e arriva 
a punto (1-1). Dopo V’eliminazio- 
ne di Pilolla è Saletù che con- 
quista la prima base. Tocca ora 
al messicano Villalobos che bat- 
te una valida consentendo a Sa- 
letù dì avanzare, I due giocatori 
vengono quindi portati a punto 
da una bella battuta di Cracovia 
che mette un po’ in crisi l’inte- 
ro «diamante» dell'Union Bro- 
kers. 

Il Cus, una volta în vantaggio, 
cerca con successo di controlla» 
re la partita riuscendo con pie- 


no merito nell'intento, tanto che 


igli ospiti riescono a guadagnare 


in una sola occasione il sacchet- 
to della terza base. 


Claudio Nordio 
AIAR 
PALLACANESTRO - SERIE D 


Hannibal - Bor 82-64 


HANNIBAL: Rozbousky 20, Bo- 
navia 5, Papais 1, Cesca 14, Niccoli 
8, Bolatti 10, Meneghel 24. BOR: Ko- 
ren 10, Boris 27, Rudes 6, Lakovie 
13, Francia, Zavadlan 4, Mladen, 
Klobas, Corbatti W., Corbatti S. 4. 
ARBITRI: Gorlato e Pinzani di Udi- 
ne. NOTE: tiri liberi: Hannibal 6 
su 10; Bor 8 su 14; usciti per 5 falli 
Meneghel, MIaden, Rudes. 


Monfalcone, 23 
Confermando il pronostico del- 
la vigilia 1 cestisti dell'’Hannibal 
si sono imposti con autorità sul 
quintetto triestino del Bor. Fin 


dalle prime battute della gara 
si è intravista la superiorità dei 
monfalconesi che avvalendosi 
dell'apporto di atleti di una 
certa esperienza non hanno 
avuto difficoltà per avere il so- 
pavvento sui giovani ed inesper- 
ti avversari soprattutto per 
quanto riguarda i rimbalzi. Il 
Bor è riuscito a contenere lo 
svantaggio di una decina di 
punti fino a metà del secondo 
fempo, poi ha ceduto e i mon- 
falconesi hanno preso il soprav- 
vento chiudendo l’incontro con 
18 punti di vantaggio. Dei loca- 
li va segnalata la buona presta- 
zione di Cesca e Meneghel. 


G. G. 


Cosatto UD-Pro Pace PD 
54-42 (26-23) 


COSATTO; Da Ros 11, Galanda 
2, Raga 6, Savino 5, Ballico, Cecconi 
2, Mazzoli 8, Gasparini 4, Dori 14, 
Bearzi 2, PRO PACE: Saia, Teolin, 
Cescutrare 9, Benetollo 5, Durello 
4, Marsili 1, De Santis 9, Rampazzo 
4, Scabia 2, Principe 8. ARBITRI; 
Cian e Scaramera di ‘Trieste. 


76-63 
56-52 


Castelfranco - *Pall, Treviso 
*Sanson Lido - Virtus Padova 


Trionfo di Marino Busso 
nel «circuito degli assi» 


Udine, 23 

Favoriti da una giornata di 
sole oltre 5000 spettatori han- 
no assistito al Circuito degli 
assi a Villaorba su un percor- 
so asfalto di circa un chilo. 
metro, 18 corridori, e precisa- 
mente i fratelli Felice e Ales- 
sio Gimondi, Motta, Bitossi, 
Ritter, Basso, Sercù, Zandegù, 
Armani, Poggiali, Beghetto, 
Rancati, Rosolen, Chemello, 
Della Torre, Zilioli, Schiavon 
e Guerra hanno partecipato al- 
le prove ed hanno destato vi 
vo interesse nel pubblico nel 
gioco delle varie batterie e 
nella magnifica gara finale a 
carattere individuale. 

Tutta l’attenzione poi si è 
concentrata nelle prove indivi. 
duali del criterium con 40 gi- 
ti (40 km di corsa) nei quali 
Motta e Gimondi si sono dati 
seria battaglia, maalla fine il 
successo è arriso a Marino 
Basso, che si è imposto con 
un ottimo crescendo, divenen- 
do il trionfatore della gior- 
nata, 

Luciano Provini 


Omnium degli assi a coppie: 1) 
‘Beghetto-Chemello punti 27; 2) Gi 
mondi-Basso punti 23; 3) Motta-Bi- 
tossi punti 18; 4) Ritter-Zilioni pun- 
ti 15. 


Velocità: 1) Zandegù; 2) Armani; 
3) Della Torre. 

Eliminazione: 1) Armani; 2) Zan. 
degù; 3) Schiavon; 4) Poggiali. 

Criterium individuale: 1) Marino 
‘Basso (Salvarani) punti 24; 2) Gian- 
ni Motta (Ferretti) punti 18; 3) Fe- 
lice Gimondi (Salvarani) punti 17; 
4) Franco Bitossi (Filotex) punti 
9; 5) Luciano Armani (Scic) punti 
8; 6) Cipriano Chemello (Supermer- 
cato) e Zandegù Dino (GIBC Sony) 
punti 7. 


CICLISMO ALLIEVI 


Rusalen del «Caneva» 
nel Trofeo Masutti 


Stevenà di Caneva, 23 

Rusalen del G.S. Caneva ha 
vinto oggi a Stevenà di Caneva 
il X Trofeo «Antonio Masutti» 
al termine di una gara domina- 
ta dai corridori canavesi sempre 
in prima fila dall’inizio alla fine. 

Ordine d’arrivo: 1) Antonio 
Rusalen G.S. Caneva, km 60,900 
in ore 1 41’, media 36,236; 2) Gia- 
como Gava Velo Club Orsago 
stesso tempo; 3) Elvio Del Pup- 
po G. S. Caneva a 20”; 4) Gior- 
gio Donazzoni G.S. Caneva a 
20”; 5) Giovanni Daneluz G.S. 
Caneva a 20”; 6) Giorgio D'Inca 
Velo Club Enal Belluno a. 20”; 
7) Danilo Maronese G.S. Bottec- 


chia a 20”; 8) Luigi Cimetta Ve- 
lo Club Orsago a 20”; 9) France- 
sco Benedet Velo Club Orsago 
a 20”; 10) Ermes Bottecchia Ve- 
lo Club Longarone a 20”. 


ISS, 


Zoldan regola il gruppo 
nel G.P. Corai-Tajariol 


Pordenone, 23 


Il canavese Enrico Zoldan ha 
vinto in volata il Gran Premio 
Corai - Tajariol, corsa esor- 
dienti organizzata dalla Società 
Ciclistica Ottavio Botteccchia di 
Pordenone, sul circuito di Bor- 
gomeduna. 

G. M. 


Ordine di arrivo: 1) Enrico Zoldan, 
G.S. Caneva, che compie i km 36,300 
del percorso in ore 1 e 4' alla media 
‘oraria di km 34,700; 2) Luigino Bi- 
vi, S.C. Lignano Sabbiadoro; 3) Bru- 
no Battistella, G.S. Caneva; 4) Fio- 
renzo Mella (idem); 5) Ivan Zerma- 
no, G.S. Varianese; 6) Giovanni De 
Lorenzo, G.S. K 2; 7) Gianfranco 
Manfè, G.S. Caneva; 8) Vito Da Ros 
(idem); 9) Loris Segatto, Ciclistica 
«O. Bottecchia» Pordenone; 10) Ugo 
Zanette, S.C. Sacilese, tutti col tem- 
po del vincitore. 

Sempre col tempo del vincitore se- 
guono altrì diecì comnidori. 


mariacco è stato assegnato al 
G. S. Bellotti per merito del 
vincitore. La giuria era compo- 
sta da Schiffo, Vattori e To- 


neatti. 
Luciano Golinelli 
ORDINE D'ARRIVO 
1) IVAN CROPPO, €. S. Bellotti, 
che compie il percorso di km 
102 in ore 2 e 38 primi alla me- 
dia oraria di km 38,734; 

2) Franco Novelli (U. C. Goriziana 
Molietto) s.t.; 3) Franco Pascolini 
(V. €. Cividale) s.t.; 4) Edi Ventu- 
tini (Polisportiva Cosatto) a 26”; 5) 
Nevio Millo (Pedale Ronchese) s.t.; 
6) Elvio Pendalo (G. S. Bellotti) a 
40"; 7) Claudio Lorenzon (G. S. Sa- 
cilese) s.t.;-8) Valter Candusso (U. C. 
Friul Stella Pers) sut.; 9) Alfredo Vi 
vintin (U. C. Goriziana Molletto) s.t.; 
10) Ivo Dreossì (U. C. Goriziana Mol. 
letto) a 50"; ll) Giovanni Bernardi 
(S. C. Sacilese).s.t.; 12) Giuliano. Vi- 
cario (Polisportiva Libertas a 1'30"”; 
13) Sandro Tionì (idem) s..; 14) 
Denis Marangone (G. S. Doni) s.t.; 
15) Pros Zago (S. C. Sacilese) s.t. 


DOPO UNO SPRINT BRUCIANTE 


De Sabata a Perteole 
primo nel «4 comuni» 


Perteole, 23 
La giornata di sole, dopo tan- 
ta pioggia, ha favorito la tradi 
zionale gara ciclistica dei «4 co- 
muni», che il circolo sociale di 
Perteole ha inserito nell’arco dei 
festeggiamenti paesani. Ben ot- 
tanta atleti hanno preso il via a 
questa gara, in rappresentanza 
di ventitré società ciclistiche, 
delle quali la più lontana prove- 
niva dalla città di Como. 
Organizzata con la solita com- 
petenza dalla Società polisporti- 
va aiellese, la gara è stata mol: 
to combattuta e vivace, e alla fi- 
ne De Sabata ha posto per pri- 
mo sulla fettuccia del traguardo 
la sua ruota in uno sprint bru- 
ciante davanti a quella di Tar- 
lao. Buona anche la prestazione 
dei ciclisti aiellesi; in particola- 
te si sono distinti Saccher, 


Ordine di arrivo: 1) Giorgio 
De Sabata (V. C. Cividale) che 
compie il percorso di 63 km in 
ore 1, 30”, alla media di 42 km; 
2) Riccardo Tarlao (G. S. Hau- 
sbrandt di Trieste) s. t.; 3) Tran- 
quillo Andretta (U. S. «A. Pic- 
cin») a 15”; 4) Fulvio Cussigh 
(G. S. Libertas Pfaff) s. t.; 5) 
Franco Romano (S. C. Bartali 
Rovis) s. t.; 6) Luigi Nicodemo 
(C. O. Bottecchia) s. t.; 7) En- 
nio Miele (U. C. Daina Mira) 
s. t.; 8) Dino Valdevit (G. S. Su- 
permercato) s. t.; 9) Gilberto 
Pittarella (G. S. Liberta Pfaff) 
s. è.; 10) Luciano Livon (S. P. 
Fuxia) s. t. 


= 


=== 


BASEBALL CADETTI: 


SFORTUNATA TRASF 


ERTA DEI TRIESTINI 


ATLETICA LEGGERA: CONCLUSI A _PADERNO | CAMPIONATI REGIONALI 


Peri biancoverdìi a Lodi 


inattesa battuta di arresto 


OLD RAGS. 


Old Rags: 2, 0, 0, 1, 1,0,0,0,R= 
Alpina: 0, 0, 2, 2, 0,0,0,0,0=4 


ALPINA 5-4 


5 


OLD RAGS: Bassanini, Limongelli, Gallotta, Tarenzi, Cicognini, 
Belloni, Roda I, Roda II, Ferrari, Benedetti, Sordi. ALPINA: Sosic, 
Galdognetto, Delise, Bosdachin, Carraro, Perini I, Glavina, Carli, Zue- 


coli, Perini II. ARBITRI: Miuccio. 


Lodi, 23 

Prima vittoria dei lodigiani ai 
danni dei triestini dell’Alpina su 
un terreno parecchio appesanti- 
to dalla pioggia caduta nei gior- 
ni scorsi. Gli Old Rags hanno 
dovuto ancora una volta fare a 
meno del loro lanciatore Roma» 
no Lachi, e così sul monte sì 
sono avvicendati da prima Bas- 
sanini e poi Limongelli. 

Il primo ha lanciato per quat- 
tro inning collezionando 3 stri- 
ke out, 5 basiball, 4 valide e 
due bolk; Limongelli ha, fatto 
registrare 4 strike out, una ba- 
seball e tre valire. Da parte 
triestina sono saliti sul monte 
Sosic, anch'egli per 4 inning, e 
poi Caldognetto. Il primo se la 
è cavata con due strike out, ben 
nove basiball e tre valide con 


e Milani, di Milano. 


un lancio basso, mentre Caldo- 
gnetto si è limitato a due strike 
out, senza basiball e senza va. 
lide. 

Il fatto che ha deciso un po” 
la partita si è registrato subito 
all’inizio, nel corso del primo 
inning, quando si è presentato 
alla battuta il lodigino Tarenzi: 
questi è riuscito ad intercettare 
con la mazza il debole tiro di 
Sosic e battere con veemenza 
mandando la. palla fuori campo. 


Rosario Mondani 


SOFTBALL FEMMINILE SERIE «A» 


Peanuts - Verona 39-13 


Punteggi parrisli: PEANUTS: 5, 8, 


mavera (Visintin), Mineo P., Sabba. 
din, Bettin, Antonelli, Legovini, Ne. 
ri (Filiput, Buiatti), Pecili (Malaro. 
da), Ellero (Mineo M., Drigo, Fab. 
bro). VERONA: Alberti, Muserle, 
Bocchio, Nalin (Fioravati I.), Gaspa. 
ri (Fioravanti L.), Longo, Marchesi. 
ni, Favotto, Vezzari. ARBITRO: Vac. 
carì di Trieste, 

Al suo esordio stagionale nel 
massimo campionato di Serie 
A femminile di softball, il Pea- 
nuts di Ronchi dei Legionari è 
passato da trionfatore sul dia- 
mante del Verona. Le ragazze 
1onchesi hanno disputato una 
grossa partita seppellendo sotto 
un pesante passivo le scaligere, 
Le mazze del Peanuts hanno ot- 
tenuto numerosissime valide 
che hanno frastornato sin dal 
primo inning le padrone di ca 
sa. Il punteggio finale non ab- 
bisogna di molti commenti: di- 
ce da solo come si sono svolte 
le cose sul campo. Del Peanuts, 
che negli ultimi due inning ha 
schierato sul terreno tutte le 


6; 13, 4, 1; 2 = 39, VERONA: 2, ?,! giocatrici a disposizione, note 


3/3, 2, 0; 1 ae «3. PEANUTS: Pri. 


‘di plauso per l’intero complesso. 


Designate le staffette 
per le finali nazionali 


7 Paderno, 23 

Si sono concluse oggi, dopo 
due giornate di intensa attività, 
le gare di atletica leggera regio- 
e Tiservate alle staffette e 
alle quali hanno partecipato nu- 
‘merosi concorrenti in rappre- 
sentanza di nove società. Il tem- 
po è stato il grande protagoni- 
sta delle riunioni: dopo la gior- 
nata piovosa di sabato, oggi il 
sole è ritornato a splendere, 
anche se nessun risultato di ri- 
lievo è stato registrato. 

Nonostante la pioggia ieri, in- 
vece, un record regionale è sta- 
to battuto dalla Polisportiva Li- 
bertas di Udine che nella staf- 
fetta 4x200 ha stabilito la muo- 
va misura nel tempo di 1°30”7. 
Le altre gare hanno fatto regi- 
strare dei risultati mediocri. Di- 
screti sono stati soltanto i tem- 
pi della Libertas Udine, nella 
staffetta 3x1000 per allievi, con 
il tempo di 87254 e del CSI 
Trieste nei 3x400, nella stessa 
categoria, con il tempo di 2°42”8. 

Ad termine delle gare il prof, 


Bulfoni ha premiato i vincitori. 
Le finali nazionali sono in pro- 
gramma nel prossimo autunno. 


M. C. 


I RISULTATI 

Allievi 3x1000: 1) Libertas Udine 
(Ortis, Della Pietra, Londero) 8'25'4, 
punti 552; 2) Libertas Pordenone 
(Bagardo, Brusadin, Borsani) 8'47?6, 
punti 454; 3) Ginnastica Pordenone 
(Poletto, Soldera, Celant) 8’55?2, 
punti 422. 


3x400 I serie: 1) CSI Trieste (Na- 
scig, Zorn, Costessi) 2°42”8, punti 
636: 2) Libertas Udine (Giavedoni, 
Marchi, Colle) 2°45”1, punti 598; 3) 
Libertas Trieste (Scodellaro, Curri, 
Samorè 2°55”, punti 458. II serie: 1) 
Atletica Pordenone (Diomede, Ros- 
setti, Bortolussi) 2°43"7, punti 622; 
2) Libertas San Vito (Gardin, Can- 
cian, Filipuzzi) 27445, punti 610; 3) 
Libertas Udine B (Basaldella, Celato, 
Ciani) 2°52”, punti 498. 

4x100 I serie: 1) Libertas San Vito 
(Bruni, Cerentin, Pilon, Carnielli) 
46'2; 2) Libertas Udine B (Bertoldi, 


Comelli, Visentin, Candotto) 48”’6; 
3) CUS Trieste B (Venchiarutti, Pel- 
lis, De Marco, Vitussi) 51”. 11 serie: 
1) Ginnastica Pordenone (Vedana, 
Rossetti, Sirosso, De Rossi) 47'4, 
punti 550; 2) Libertas Pordenone (Le- 
vantino, Sian, Borghese, Santarossa) 
4878, punti 430; 3) CUS Trieste A 
(De Lorenzi, Crise, Sartori, Perini) 
58”, punti 344, 

Seniores maschile 4x1500: 1) Poli- 
sportiva Libertas Udine A (Pizzi, 
Miani, Puller, Sacchi) 17’00”6, pun- 
ti 696. 

Seniores femm. 4x400: 1) GUALF 
Udine (Iacuzzi, Casarotto, Conedera, 
TTotis) 417”, punti 655. 4x100: 1) Gin- 
nastica Triestina (Schipizza, Cividino, 
Posca, Pipan) 52”4, punti 721. 4x100 
I serie maschile; 1) Libertas Udine B 
(Sandrini, Lacovig, Sant, Carnielli) 
47”3, punti 622. Il serie: 1) CUS 
Trieste (Pozar, Bensi, Marion, Ben- 
ci) 443, punti 780. 4x400 I serie: 
1) Libertas Udine B (Buttazzoni, 
Fioritti, Valent, Franzolini) 3°34'6, 
punti 655. Il serie: 1) Libertas Udine 
A (Buttazzoni G., Gardelliano, Mar- 
chi, Durì) 3°24’7, punti 758. 


lo sport del remo, dopo di 
che si correrà sulle classiche 
distanze di 2000 metri per se: 
nior ed élite, 1500 metri pet 
gli juniores e 1000 metri per i 
«ragazzi). 

La prima «zonale» della star 
gione ha avuto un grosso suc: 
cesso di partecipazione, con 
novantanove atleti che hanno 
gareggiato in 52 equipaggi; 
hanno un po’ deluso invece le 
prestazioni dei «big» del ca: 
nottaggio triestino, in partico: 
lare degli atleti azzurrabili 
per i Giochi olimpici, dai qua: 
li ci si aspettava una netta 
vittoria in souplesse. 

Fermo e Specia, i due «mes: 
sicani» di Xochimilco (Olim: 
piadi ’68), hanno tagliato il 
traguardo con due sole imbar: 
cazioni di vantaggio sui bian: 
cocelesti Gonan e Rinaldi, in: 
dubbiamente «trasformati» dal 
l'allenatore Ustolin, ma che 
non avrebbero certo dovuto 
crear problemi ai due vigili 
del fuoco; i due pluricampio 
ni italiani non hanno forzato, 
ma non hanno neanche con 
vinto. E’ stato poi il Saturnia 
nel «due con» a rendere dura 
la vittoria a Dagostini e Sirk, 
che l’hanno spuntata per quat: 
tro secondi su Fonda e Mas: 
si, tim. Fragiacomo. 


Dove invece è saltata fuori 
la vera e propria sorpresa @ 
stato nella gara del «singolo» 
élite, che ha portato alla ri 
balta il «golden boy» Alessio 
Vremec (18 anni e mezzo) im 
postosi su Mauro Pace del Sa- 
turnia nella prima gara di 
sputata nella massima catego* 
tia. Indubbiamente qualcosa 
va rivisto nella preparazione 
di Pace, che proprio in questi 
giorni ha ricevuto il ricono* 
scimento di miglior vogatore 
giovane d’Italia, conquistando 
un netto primo posto nella 
sveciale classifica del Trofe0 
«A. Volta». Forse gli stessi 
prolungati ritiri all’Idroscalo 
di Milano si stanno rivelando 
controproducenti. 

L'altro azzurrabile Jungwirth 
del Saturnia ha invece vinto 
la propria gara 

L'Adria si 
protagonista nel settore gio: 
vanile, presentando un «dop: 
pio» junior Furlan e Coglie 
vina) di ottime possibilità @ 


un bel «4 con» nella mini-ca- 


tegoria «ragazzi». Sulla stes: 
sa strada sta cogliendo suc 
cessi la Pullino, ieri prima co’ 
«due cony di Ramani e Apol 
lonio, tim. Spadaro. 

Poco da dire della canoa! 
una sola gara (le altre due 50; 
no cadute per mancanza di 
iscritti) e una doppietta del 
l’Ausonia di Grado con Pinat: 
ti e Lugnan: è proprio il ca- 
so di parlare di crisi triestina 
dello sport della pagaia. 

Questa la classifica finale 


per società: 1) Saturnia pun 


ti 95; 2) Vigili del fuoco 84 
3) Ginnastica Triestina 67. 
Emilio Ressani 
I RISULTATI 
«Doppio» juniores, metri 1000: 1) 
Adria (Furlan, Coglievina) 3'41”’3; 2) 
Ginnastica Triestina (Bensi, Medica) 


3'48”?2; 3) Nettuno (Taverna, Sofi& | 
nopulo) 3’49”5; 4) Saturnia (Cherib | 
Godeassi) 3’55”8; 5) Pullino (Millo | 


Norbedo) 3'57’4. Fuori gara, Sora 9 
Brunetta del Saturnia in 13!51”2. 

«Singoloy ragazzi, m 500) 1) Giof* 
gio Zuppin (Saturnia) 2°5'4; 2) Fabi0 
Brezich (Trieste) 2'11”6; 3) Fabri* 
zio Saccomani (Ginnastica Triestina) 
21131; 4) Maurizio Snidersich (Net: 
tuno) 2723”1. 

«Quattro conv élite, m 1500: 1) 


è riconfermat& | 


Saturnia (Jungwirth, Morgan, Fond& I° 


Barucca, tim. Pez) 5°19”8; 2) Vigil 
del Fuoco (Biloslavo, Canziani, Siri 
Kobau, tim. Bigolo) 5°22”°5. 
«Singolo» élite, m 1500: 1) Ales 
sio Vremec (Ginnastica Triestina) 


5°47”1; 2) Mauro Pace (Satumia) | 


5°51”1; 3) Innocenzo Sansone (TÉ 
mavo Monfalcone) 6’6”1; 4) Albert9 
Tersar (C.M.M. «Sauron) 6’13)8. 
«Due con» juniores, m 1000: 1) 
Pullino (Ramani, Apollonio, tim. Sps" 
daro) 4°17”2; 2) Dop. Ferr. 
gio di Nogaro (Pavon, Scaini, ti 


Gior 


Zanon) 4’22!’4; 3) Nettuno (Sabatti* 
ni, Calabrese, tim. Bartoli) 4°26”% 

«Due senza» élite, m 1500; 1) Vi; 
li del Fuoco (Fermo, Specia) 5°16 
2) Ginnastica Triestina (Gonan, Ri 
naldi) 5°29”1; 3) Timayo (Gordini; 
Medeossì) 6’3!4; 4) Saturnia (Barul 
ca, Marini) 6710”. 

«Quattro con» ragazzi, m 500: 1) 
‘Adria, Cargnel, Giovannini, Marina%, 
Spanghero, tim. Starec) 272”; 2) DoP: 
Ferr. San Giorgio di Nogaro (Burat' 
ti, Filipputti, Pilutti, Segatto, tim. 
Piton) 2'7”1; 3) Saturnia (BemardiS, 
Kraus, Pipan, Solazzi, tim, Pez) 2°17" 

«Canoa Ki» seniores, m 500: 1) 
Alfio Pinatti (Ausonia Grado) 279": 
2) Mauro Lugnan (idem) 2°13”3; 3) 
Paolo Zerial (Nettuno) 2/14; 4 
Dario Mancinelli (Adria) 2722'?2. 

«Due con» élite, m 1500: 1) Vigili 
del Fuoco (Dagostinì, Sirk, tim. Bi: 
golo) 6°8”% 2) Saturnia (Fonda, Mas 
si, tim. Fragiacomo) 6°10”8; 3) Git: 
nastica Triestina (Mamilli, Zucchi» 
tim. Bulian) 621”. 

«Singoloy juniores, m 1000: 1) 
Mauro Canziani (Vigili del Fuoco) 
4#0”8; 2) Fulvio Dapiran (Saturnia) 
447: 3) Maurizio Ustolin (Ginnasti* 
ca Triestina) 4'8”3; 4) Umberto De 
tela (Pullino) 491; 5) Mauro Fur 
lan (Adria) 415”; 6) Fulvio Piazz8 
(Nettuno) 417”6; 7) Fabrizio Casto” 
rina (Ginnastica Triestina) 4204 
«Doppio» élite, m 1500: 1) Vigil! 
del Fuoco (Bandel, Kobau) 5°32”4 
2) C.MM. «Sauro» (Tersar, Perti) 
5°33'7; 3) Ginnastica Triestina (Tram 
pus, Simonitti) 5398. 

«Quattro senza» élite, m 1500: 1) 
Vigili del Fuoco eq. «A» (Susa, Ivar 
cich, Tolusso, Vecchiet) 5°5”6; 2) 
Vigili del Fuoco eq. «B» (Dagostini: 
Fermo, Specia, Bresich) 5775; 3) 
Saturnia (Camerini, Morgan, Met” 
gotti, Gullini) 5°20”. 


i Se 
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\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ANCORA UNA GIOVANE VITA SACRIFICATA ALL'ODIO NELLA CAPITALE DELL’ULSTER 


SI ACCENTUA LA PRESSIONE DEI COMUNISTI AL SUD: SAIGON L'OBIETTIVO FINALE? 


[Nuova sfuriata contro An Loc 


; ridotta a un cumulo di rovine 


\l nordisti all'assalto dopo un violento bombardamento - Attaccata nella zona anche Dau Tieng 


>» | Ventimila marines-americani nel Vietnam per compiere colpi di mano contro porti del Nord? 


Saigon, 23 


di «Nel Vietnam del Sud, violen- 
he Combattimenti sono in cor- 
se: Ù da stamane all’alba, ad An 
ver e e Dau Tieng, dove le trup- 
SE è comuniste sono nuovamente 
seosate all'assalto, dopo aver 
ta | Miitoposto a un violento bom- 
110 vigidamento le posizioni sud- 
on *tnamite. 
nio ‘o ‘An Loc — una posizione chia- 
gi; Di Sulla strada per Saigon, si- 
Un centinaio di chilometri a 


o Nord della capitale, vicino al 
5 Onfine con la Cambogia — è 
sili | agygieci giorni il punto focale 
2 “i attuale offensiva comuni. 
ta Ri Nel Vietnam del Sud: fino- 
Ho le forze governative sono 
ascite a respingere gli attac- 
| Chi delle truppe comuniste, an- 
Pai è grazie all'appoggio massic- 
| to Sell’aviazione tattica e str: 
ica, Stamane la città, ormai 
n | Wieticamente ridotta a un cu- 
mE ilo di macerie, è stata attac- 
| Ata da Nord, da Nord-Ovest, 


To | ta Sud e da Sud-Ovest. Le cat- 
gii | DE Condizioni atmosferiche 
io Stacolano notevolmente l’ap- 
o, | Uggio aereo. 


on | tri au Tieng è sita 50 chilome- 
nia vi a Sud-Ovest di An Loc e 60 
i rai Nord-Ovest della capitale; ie- 
Bh bi; le truppe comuniste si era- 
6 {lio impadronite di una posiz 

® governativa nelle immedia- 
|| ‘° Vicinanze della città. Nel po- 
| {grigio (ora locale) i combat- 
| per i proseguivano con gran- 
| 5° violenza, sia ad An Loc sia 


lo» _{f Dau Tieng. 
ri insistenza con la quale le 
sio _f{S°tze comuniste cercano di for- 


im- MITe le posizioni governative 
Sa: (N settore di tali due centri ha 
ci-08 {privato il timore che l’obiet- 
go: | 50 reale dell’offensiva che i 
osa |Omunisti hanno scatenato 25 
one Orni fa sia la zona di Saigon, 
esti & possibilità che fino a qual- 


no: [Re tempo fa veniva scartata, 
ore | to che il settore della capi- 
ndo è era. stato parzialmente 


arnito per inviare rinforzi 


fe0 a settori dove maggiore era 
essì n Pressione comunista. Saba- 
calo » Centinaia di soldati sono 


ndo. | Nati fatti affluire nella zona 

tela capitale, dal Nord e dalla 
irth de one degli altopiani centrali, 
into 


rinforzare le truppe che 
| Bè vi si trovano. 

Viene intanto alata una 
libresa dell'attività offensiva 
Wnunista anche sull’estremo 
Di ite Nord, nel quale regnava 
ì diversi giorni la calma, do- 
Neli combattimenti iniziali che 
goltarono al ritiro delle forze 
Overnative della loro prima li- 

| fa difensiva e al loro attesta» 
Ì ©nto sulla sponda meridiona- 
| 7 del fiume Cua Viet. Secon- 
108 53 informazioni pervenute da 

| {€ settore reparti nordvietna- 
di nuti appoggiati da una ventina 
|a carri armati di fabbricazio- 
nat: | \egOVietica hanno oggi attra- 
ca dipeato in un punto la linea 
tina @nsiva sudvietnamita, dopo 


nale 
a || VIA DA HANOI 
ni in 500 mila 


Hanoi, 23 

Metà della popolazione di 
noi (circa 500 mila abi- 
tanti) è stata già evacuata, 
Nel quadro delle misure adot- 
te nei giorni scorsi, in pre- 
Visione di bombardamenti 
Statunitensi contro la capita- 
e. Sulle porte di molti ne- 
Bozi è stato scritto col gesso: 
“So Tan» (evacuato). 

(Ansa - Afp) 


irda | {er sottoposto le posizioni 
Vigili dj vernative a un violento tiro 
Sirki | Op parramento dell’artiglieria. 
Te lettivo di tale azione sembra 

ere una posizione sudvietna- 

Tea vicino a Dong Ha, un 
Nro circa 22 chilometri a 
loi della zona smilitarizzata, 
i a Costituisce il principale ca- 
‘po Valdo della linea difensiva 


ing Tri e Hue. 
Anche sul fronte degli altipia- 
Centrali si segnala un au- 
ù to della pressione nordviet- 
ta nita, che appare concentra: 
su due comandi avanzati 


sudvietnamiti: Tan Canh e Dak 
To, a tre chilometri di distan- 
za l’uno dall'altro. Tan Canh è 
stata attaccata con una cin- 
quantina di proiettili-razzo che, 
secondo notizie provenienti dal 
fronte, harino ferito due consì 
glieri americani e 23 soldati 
sudvietnamiti. Un altro attac- 
co contro un automezzo blin- 
dato, all’entrata della base, ha 
causato un morto e cinque fe- 
riti tra i sudvietnamiti. 

In territorio cambogiano, do- 
ve è in corso da diversi giorni 
un’altra offensiva comunista 
nella zona di confine detta 
«Becco d'anatra», le truppe 
nordvietnamite hanno intanto 
occupato altri 15 chilometri del- 
la «rotabile numero uno» Sai- 
gon- Phnom Pneh, estendendo 
il loro controllo a tutta la fa- 
scia tra Kampong Trabek e la 
città di Bavet, sul confine col 
Sud Vietnam. 

Nelle ultime 24 ore l’aviazio- 
ne tattica statunitense e sud- 
vietnamita ha compiuto 642 
missioni nel Vietnamedel Sud; 
altre 24 incursioni sono state 
compiute dai bombardieri «B- 
52» dello «Strategic Air Com- 
mand» statunitense, in massi- 
ma parte nella regione degli al. 
tipiani centrali. Oggi, l'agenzia 
nordvietnamita, capitata a Hong- 
kong, ha affermato che due ae- 
rei sono stati abbattuti nel cie- 
lo del Nord Vietnam. 


Da segnalare, infine, che — 
secondo insistenti vocì che cir- 
colano ad Hanoi — un corpo di 
spedizione di 20 mila marines 
statunitensi si sarebbe imbar- 
cato, a Okinawa, su unità della 
".a Flotta, per partecipare a 
colpi di mano contro porti e al- 
tre località del Vietnam del 


Nord. ‘ 
(Ansa- Afp- Reuter - Upi) 


ES 


NS 


Quang Tri — Sostenuta dal figlio, una madre sudvietnami 
tomba di un altro dei suoi ragazzi, ucciso durante i comb: 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


ita, affranta, depone dei fiorì sulla 
attimenti nella zona di Quang Tri, 


E’ un'immagine che riassume amaramente la lunga tragedia delle popolazioni civili del Vietnam 


«LASCIATE CADERE NIXON SU HAIPHONG» 


STRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 23 


Senza soluzione di continui- 
tà, proseguono negli Statì Uni- 
ti le dimostrazioni di protesta 
contro l’escalation della guer- 
ra aerea în Indocina: decinè 
di migliaia di americani — pur 
se le inclementi condizioni me- 
teorologiche ne hanno ridotto 
drasticamente la partecipazio- 
ne — hanno manifestato nelle 
strade di New York, San Fran- 
cisco, Los Angeles e di altre 
città della confederazione. 

Le dimostrazioni dì maggio- 
re portata sì sono avute a New 
York e a San Francisco: nella 
prima città più di 30 mila per- 
sone hanno marciato lungo 
Broadway, sotto una pioggia 
battente; nella seconda circa 
25 mila hanno partecipato a 
una riunione nello stadio «Ke- 
zar». Tra gli oratori della di- 
mostrazione sulla costa del Pa- 
cifico vi erano l'attore negro 
Dick Gregory e l'attrice Jane 
Fonda, recente vincitrice del- 
l'«Oscary. 


A New York, la sfilata ha 
paralizzato il iraffico nel cen- 
tro di Manhattan; hanno par- 
lato, tra gli altrì, David Dellin- 
ger — uno dei sette di Chicago 
accusati di aver provocato di- 
sordini durante la convenzione 
del partito democratico nel 
1968 — e Daniel Ellsberg, l'ex 
impiegato del Pentagono che 
lo scorso anno consegnò alla 
stampa documenti segreti e 
confidenziali sulla politica a- 
mericana in Vietnam. 


Gli oratori hanno lanciato 
un appello per la continuazio- 
ne degli attì di protesta, fino 
a quando il Presidente Nixon 
porrà ‘termine all’escalation 
della guerra aerea sul Nord 
Vietnam e completerà il ritiro, 
der militari statunitensi dal 
Sud-Est asiatico. Alla manife- 
‘ stazione hanno partecipato an- 
che l’ex «Beatle» John Lennon 
e sua moglie, Yoko Ono: i due 
hanno a più riprese intonato, 
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ÎERL'ESPULSIONE DI UN EX UFFICIALE INGLESE 


La Valletta, 23 
È Tl governo maltese, sfidando 
vigni | Una Miesisione contraria della 
. Bi agaBistratura, ha ordinato la 
Mas | *Spulsione dall’isola, entro do- 
tini, di un anziano ufficiale a 
aiposo della marina inglese, 
fa bilitosi a Malta dal 1969 con 
hi Moglie. 

1000) | qhformato il 3 aprile scorso 


irnia) | Sîlla revoca del suo SA 
nasti: | ) Tesidenza permanente e in- 
) De | vilato: a lasciare immediata 
Fur: | gr°Dte l'isola, l'ufficiale a ripo- 


Piazz8 | ° — il capitano Edmud Hai 
nasto [Tea di 69 anni — era ricorso 


1904, tribunale: questo, due giorni 
vigili | ha dichiarato mullo e in- 
r30410| gelido» il provvedimento del 
Parti) pererno, affermando che un 
Tram | n Tmesso di residenza perma- 

lnte, una volta concesso, è ir- 


*evocabile. 


0: 1) n È 1 
T l «caso Haines» è il primo 
3") | A0lto in tribunale dopo la se 
stinii | gti espulsioni recentemente 
003) Mylinate dai governo di Dom 
Men digatott contro numerosi citta» 
britannici (soprattutto an- 


ziani pensionati) stabilitisi nel. 
l'isola per approfittare delle 
agevolazioni concesse loro in 
campo fiscale e del minore co- 
sto della vita a Malta. 
(Ansa- Upi) 


SETTE GLI AUSTRIACI 


vittime dell’alluvione 


, Vienna, 23 
Le vittime provocate, diret- 
tamente o indirettamente, dal. 
le inondazioni che negli ulti. 
mi due giorni hanno colpito 
vaste zone della Stiria, tra 
Knittelfeld e Radkersburg, so- 
no salite a sette. Oltre al vi- 
gile del fuoco ed al soldato 
morti ieri, un bambino di no- 
ve anni è stato travolto oggi 
dalle acque ed è annegato, e 
‘un operaio è annegato nel 
suo bulldozer, uscito di stra. 
da € finito in acqua. Inoltre, 
tre militari impegnati nelle 
operazioni di Soccorso, 
(Ansa) 


con l'appoggio della folla; una 
canzone dello stesso Lennon: 
«Give peace a change» (Date 
una possibilità alla pace). 
La dimostrazione non ha 
causato incidenti di sorta: mi- 
gliaia di agenti — a piedi, su 
automobili, a cavallo — hanno 
controllato lo svolgersi della 
marcia e, successivamente, lo 
assembramenio a Bryant Park. 
Il Presidente Nixon è stato il 
maggior bersaglio dei cartelli 
e degli striscioni portati dai 
partecipanti alla manifestazio- 
ne: «Lasciate cadere Nîron su 
Haiphong», si leggeva su un 
cartello. Un altro faceva rife- 
rimento a un dichiarazione del 
Presidente fatta durante la 
campagna elettorale del 1968 
circa un piano per terminare 


PACIFISTI IN PIAZZA 


la guerra în Indocina: «La bar- 
zelletta della campagna 1968: 
Niìzxon ha un piano segreto per 
por fine alla guerra. Ah-ah-ah!». 


Gli osservatori non manca- 
no di far rilevare, nonostante 
queste dimostrazioni, un raf- 
jreddameno negli entusiasmi 
pacifisti e una diminuzione 
della jorza d'urto del movi 
mento anti-guerra. Le dimo- 
strazioni susseguitesi: da una. 
costa all’altra, neglù ultimi 
giorni, hanno avuto un appog- 
gio e un’incisività notevolmen- 
te inferiorì a quelle provocate 
a suo tempo dall'invasione del- 
la Cambogia e dall’escalation 
generale del conflitto, registra- 
tasi durante l'amministrazione 
Johnson. 

U. P.L 


UNA TREGUA 
di 24 ore? 


Ginevra, 23 

Contatti con le quattro par» 
ti in conflitto nel Vietnam 
sono stati stabiliti, questa fi- 
ne di settimana, dal comita- 
to internazionale della Croce 
Rossa (CICR), nel tentativo 
di concordare una tregua di 
24 ore per poter soccorrere i 
feriti e Ja popolazione civile 
che vive nelle regioni dove 
sono attualmente in corso 
violenti combattimenti, 

Sollecitato dalla Croce Ros- 
sa del Vietnam del Sud, il 
«CICR» ha infatti preso con. 
tatto con gli americani, il 
Vietcong, e i rappresentanti 
di Saigon e di Hanoi. Nel 
darne oggi l'annuncio a Gi- 
nevra, un portavoce ha an- 
nunciato che una decisione 
potrebbe intervenire rapida: 
mente, probabilmente già nel. 
Ja giornata di lunedì. (Arsa) 


Soggiace alle ferite 


unragazzo a Belfast 


Sarebbe stato colpito da un proiettile di gomma 
esploso dall'esercito - Altri episodi di violenza 


Belfast, 23 

Un ragazzo di undici anni, 
rimasto ferito alla testa, gio- 
vedi, in disordini avvenuti in 
un quartiere cattolico di Bel- 
fast, è morto la notte scorsa 
in ospedale: è la 314.a perso- 
na uccisa in quasi tre anni 
di violenza nell’Ulster. 


La morte del ragazzo, Fran- 
cis Rowntree, ha provocato 
‘una polemica sulle cause del 
fatale incidente: secondo i 
familiari del ragazzo, questi 
sarebbe stato colpito alla te- 
sta da un proiettile di gomma 
sparato da un soldato britan- 
nico; ma un portavoce mili- 
tare, pur senza negare questa 
ipotesi, ha messo in dubbio 
che la ferita mortale abbia po- 
tuto essere . causata da un 
proiettile di gomma, di quelli 
usati dalle truppe inglesi per 
disperdere gli assembramenti 
pericolosi senza ricorrere alle 
armi vere e proprie. 

Un deputato dell’opposizio- 
ne cattolica, Paddy Devlin, ha 
immediatamente rincarato le 
‘accuse, affermando che il pro- 
iettile era stato riempito di 
‘pezzi di piombo, provenienti 
da una batteria, per renderlo 
più pesante ed «efficace». Da 
parte dell'esercito è stato pe- 
Tò negato che nei proiettili di 
gomma sia possibile inserire 
élementi estranei. Il cadave- 
re del ragazzo verrà comun- 
que sottoposto ad autopsia. 

Altri episodi di violenza ven- 
gono intanto segnalati nello 
Ulster: a Belfast, un soldato 
britanninco è stato ferito a 
un braccio da un franco tira- 
tore isolato, nel quartiere di 
Springfield Road, vi sono sta- 
ti anche altri scambi di colpi 
tra militari e franchi tirato- 
ri, uno dei quali sembra es- 
sere stato colpito. Anche a 
Londonderry, raffiche ripe- 
tute sono riecheggiate in un 
quartiere misto, abitato cioè 
da cattolici e protestanti, e 
presidiato da truppe inglesi 
‘per prevenire scontri tra i 
due gruppi. Non si segnalano 
vittime. Presso la città di Ca- 
stledurg, in prossimità della 
frontiera con l’Eire, un con- 
flitto a fuoco durato oltre 
mezz'ora ha impegnato una 
pattuglia delle forze ausiliari 
nord-irlandesi contro quattro 
franchi tiratori, due dei quali 
sarebbero stati colpiti. 

Intanto ,in un'intervista alla 
BBC, l’ex primo ministro del 
V'Ulster, Brian Faulkner, ha 
negato che la situazione nello 
Ulster non si sia aggravata 
dopo la decisione di Londra 
di assumere l’amministrazio- 
ne diretta della provincia. 
Faulkner, smentendo le otti 
mistiche dichiarazioni fatte 
dal nuovo responsabile britan- 
nico dell'Ulster, William Whi- 
telaw, ha detto che da tre set. 
timane si è assistito non sol 
tanto a un aumento delle uc- 
cisioni, ma anche a «nuove 
e più depravate forme di as- 
sassinio». Faulkner ha inoltre 


VIETNAM: NEL CIMITERO NAZIONALE DI BIEN HOA I MORTI FANNO LA FILA 


Frettolosi addii ai caduti 


Le vittime dell’offensiva sono tante e i funerali si succedono senza soste - Un altoparlante 
offre tombe e bare gratuite e assicura che «il governo si prenderà cura dei vostri figli» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bien Hoa, 23 

Inaugurato nel 1968, il cimi- 
tero nazionale del Vieinam del 
Sud, a Bien Hoa, conta oggi 
più di seimila pietre tombali, 
ma la terra a disposizione è 
ancora tanta, e file di fosse già 
pronte aspettano altri «ospi- 
ti»: e, in questi giorni, gli 
«ospiti» arrivano in continua 
zione, tanto che, ormai, a Bien 
Hoa si fa la fila. Soldati bud- 
disti a destra, soldati cattoli. 
ci a Sinistra, ufficiali nel mez- 
20. Tutti morti, Aspettano in 
fila di essere sepolti sulla gri- 
gia, polverosa collina a venti 
chilometri da Saigon, 

'Talune salme aspettano per 
giorni l’arrivo dei parenti da 
città e villaggi lontani; altre 
vengono sepolte più rapida- 
mente: per 1 parenti che vivo- 
no a Saigon, il governo ha pre- 
disposto uno speciale servizio 
di autobus. I posti dei caduti 
sepolti non tardano ad essere 
presi da altre vittime dell’of- 
fensiva nordvietnamita: è una 
lugubre sfilata, che si snoda 
ininterrotta, giorno dopo gior- 
no. 

I lamenti delle madri, delle 
mogli, dei figli si accompagna- 
no ai frettolosi colpi di mar- 
tello dei falegnami; le bare 
vengono approntate in specia- 
lì locali, situati nello stesso 
cimitero, e i lavoranti non 
hanno un attimo di tregua, Di 
ora in ora, automezzi militari 
portano altri cadaveri. Gli al- 
toparlanti annunciano che ba- 
Te e tombe sono gratuite; of- 
frono bare di metallo alle fa- 
miglie che vogliono inumare i 
loro morti nelle tombe priva. 
te, e assicurano; «Il governo 
si, prenderà cura dei vostri fi- 

11», 

La triste coda raramente an- 
novera meno di trenta bare, 
adorne di fiori, avvolte nella 
bandiera nazionale e con so- 
pra le fotografie di giovani in 
uniforme da combattimento; 
su molte bare spiccano meda- 
glie al valore. «E’ più facile 
Ottenere una medaglia quando 
si è morti — commenta il ca- 
pitano Uong Nghi, uno dei di- 


rigenti del cimitero. — Molti 
morti, molte medaglie. Prima 
dell’offensiva seppellivamo da 
uno a due morti aj giorno. Og- 
gi ne seppelliamo da cinque a 
dieci, e spesso anche di più». 

Il cimitero nazionale di Bien 
Hoa è il principale luogo di 
sepoltura del paese, ma non 
costituisce un indice esatto 
delle vittime dovute all’offen- 
siva nordvietnamita: molti 
sudvietnamiti morti vengono 
sepolti direttamente al fronte, 
altri nelle tombe di famiglia 
o nei cimiteri militari delle 
diverse città. 

Le cerimonie sono rapide: 


| 


"Tran Thanh Huong, ad esem- 
pio, ha servito il governo di 
Saigon da paracadutista per 
dieci mesi prima di essere uc- 
ciso sulla rotabile «13», la «ro- 
tabile insanguinata», a Nord 
di Saigon. Il governo lo ha 
sepolto in dieci minuti. Un 
vecchio furgone nero ha por- 
tato la bara fino alla fossa, 
dove attendeva un gruppetto 
di congiunti in lacrime. Un 
picchetto d’onore ha presenta- 
to le armi, la madre di Huong 
ha pianto mentre la bara veni- 
va calata. Lontano, tuonavano 
le artiglierie. Prima che i bec- 
chini avessero finito. di rico» 


FRATELLINI ARSI VIVI 
IN UN'AUTO ABBANDONATA 


Angouleme, 23 

Due bimbi di un villaggio 
francese presso Angouleme so- 
no morti, ieri mattina, car. 
bonizzati nella carcassa di 
una vecchia automobile ab- 
bandonata presso la loro ca- 
sa. Didirer Gaillard, di tre an- 
ni e mezzo, e la sorella Mar- 
tine, di due, erano soliti gio- 
care all’interno di questa au- 
to abbandonata: ieri però, 
avevano con sé un accendisi- 
gari a benzina, che avevano 
trovato in casa e che aveva- 
no preso senza che nessuno 
se ne fosse accorto, 

Si ritiene che giocando, i 
due bimbi siano riusciti ad 
accenderlo e che, probabil. 
mente spaventati, lo abbiano 
lasciato cadere sui sedili po- 
steriori dell’auto, sui quali in 
quel momento si trovavano: 
i due piccini non sono però 
riusciti ad aprire le portiere 
posteriori, che erano chiuse 
con l’apposito dispositivo per 
la sicurezza dei bambini, Uno 


zio ha scorto dalla casa l’in- 
cendio dell’auto ma, quando 
le portiere sono state aperte, 
i due bimbi erano morti. 
(Ansa - Afp) 


DA FIUME A CIPRO 


«caschi blu» austriaci 
Fiume, 23 


Su una motonave-traghetto 
jugoslava, la «Liburnia», si so- 
no imbarcati a Fiume 250 mi- 
litari austriaci, che per sei 
mesi presteranno servizio a 
Cipro, sotto la bandiera del- 
l’organizzazione delle Nazioni 
Unite. I «caschi blu» austria. 
ci daranno il cambio a un 
uguale numero di militari sve- 
desi. L'equipaggiamento del 
reparto. dell'Onu, giunto nel 
capoluogo del Quarnaro con 
un convoglio speciale, sarà 
trasportato a Cipro con una 
altra nave mercantile jugo- 
slava. (Ansa) 


prire di terra la bara, i sol 
dati del picchetto hanno rotto 
le file per comperare gelati da 
un venditore ambulante. Ven- 
ti minuti dopo, anche la fossa 
vicina a quella di Huong era 
già occupata. i 
Holger Jensen 
dell'aA.P. 


AGLI STATI UNITI 


MONITO SOVIETICO 


, . 
contro l’<escalation» 
New York, 23 

L'ambasciatore sovietico ne- 
gli S.U., Anatoli Dobrinin, il 
quale doveva partire per Mo- 
sca all’inizio della scorsa set- 
timana, si è trattenuto a Wa- 
shington per discutere a quan- 
to pare con Kissinger la de- 
teriorata situazione vietnami- 
ta, I dettagli delle conversa- 
zioni non sono noti ma, se- 
condo fonti informate, il di- 
plomatico sovietico avrebbe 
indicato che un blocco di Hai- 
phong potrebbe portare a una 
crisi che ripeterebbe, unendoli 
insieme e aggravandoli, i fat- 
tori dell'incidente dell’«U -2» 
del 1960 e del «confronto» di 
Cuba del ’62. Una minaccia 
diretta alle navi sovietiche — 
avrebbe detto Dobrinin a Kis- 
singer — indurrebbe il Cre- 
mlino non soltanto ad annul. 
lare il vertice con Nixon, ma 
comprometterebbe i colloqui 
per la limitazione degli arma. 
menti strategici e le prospet- 
tive di aumento degli scambi 
commerciali USA-URSS. 

Ma i sovietici — nota la 
«Washington Post» — hanno 
ben poco da offrire in cambio 
della loro richiesta al Presi. 
dente di ridurre la scalata 
militare in Indocina: «Essi 
non possono né vogliono ten- 
tare di dissuadere i nordviet- 
namiti — scrive il giornale — 
dal proseguire la loro offensi. 
va nel Vietnam del Sud, in 
parte perché la loro influenza 
su Hanoi è limitata, in parte 
perché temono di essere so- 
praffatti dai cinesi». (Ansa) 


ammonito che ogni tentativo 
di portare a un'annessione del- 
l’Ulster alla Repubblica d'Ir- 
landa creerebbe una situazio- 
ne più grave di quella che si 
sia mai vista finora nella pro- 
vincia. (Ansa - Upi) 


Manovre in Mar Nero 
delle flotte dell'Est 


Mosca, 23 
Manovre navali degli stati 
membri del Patto di Varsavia 
sì sono svolte nel Mar Nero, 
dal 18 aprile a oggi: lo annun. 
cia un comunicato ufficiale, 
diffuso dalla «Tass», precisan- 
do che alle manovre, coman- 
date dal maresciallo Yaku- 
bovski, comandante in capo 
del Patto, hanno partecipato 
lo stato maggiore delle forze 
armate unificate, gli stati mag- 
giori e le forze della marina 
militare di Bulgaria, Romania 
e della flotta sovietica del Mar 
Nero. 
(Ansa-Afp) 


Li 


À 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Belfast — La deputatessa cattolica Bernadette Devlin arringa la 
folla durante una manifestazione nella cittadina di Long Kesh 
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TRA GIORNI LA VISITA 


DEL LEADER ARABO A MOSCA 


Sadat vuole dai russi 
altre armi (e garanzie) 


Il Presidente reciama l’assicurazione che il Cremlino 
non concluderà accordi con Nixon a spese dell’Egitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 23 

Ultimi preparativi del Presi. 
dente egiziano Anwar Sadat 
per il suo viaggio a Mosca, che. 
dovrà aver luogo entro la set. 
timana entrante; il giorno del. 
la sua partenza però (presumi- 
bilmente per motivi di sicurez- 
za) non è stato ancora annun- 
ciato. L’ùufficioso giornale cai- 
rota «Al Ahram», comunque, 
reca oggi un commento sullo 
imminente viaggio presidenzia- 
le, in cui dice che «lo scopo 
principale della visita di Sadat 
a Mosca è di studiare le stra- 
tegie della crisi mediorientale, 
alla luce dell’attuale situazione 
locale e internazionale». 

E”, tuttavia, cosa già da tem- 
po risaputa che Sadat vuole 
compiere un nuovo viaggio a 
Mosca alla vigilia della visita 
del Presidente Nixon: secondo 
fonti politiche arabe, infatti, il 
capo di Stato egiziano vuole 
ricevere assicurazioni dai ca- 
pi del Cremlino che l'Unione 
Sovietica non concluderà con 
gli Stati Uniti alcun accordo a 
spese dell’Egitto. Dicono inol- 
tre le stesse fonti che Sadat, 
pur dicendosi convinto che la 
annosa crisi mediorientale non 
può che essere risolta con una 
soluzione pacifica, cercherà 
‘ugualmente di ottenere dai so- 
vietici impegni, per quanto pos- 
sibile precisi, per ulteriori for- 
niture di armi: a proposito di 
armi, va ricordato che lo stes- 
so Sadat, pochi giorni fa, nel 
corso di un incontro con espo- 
nenti dell'Unione socialista ara- 
ba (unico partito politico con 
esistenza legale in Egitto), ave- 
va detto che le sue forze ar- 
mate avevano ancora bisogno 
di «determinati tipi di armi», 
senza precisare di che armi si 
trattasse. 

Fervono, intanto, a Gerusa- 
lemme gli ultimi preparativi 
per il viaggio che il primo mi- 
nistro israeliano, signora Gol. 
da Meir, compirà a Bucarest 
entro la fine del mese: secon- 
do gli osservatori, il viaggio 
dovrebbe preludere a una nuo- 
va iniziativa di pace da parte 
dei capi della. Romania. E' 
significativo, «che la Roma- 
nia sia l’unico paese comuni- 
sta aderente al Patto di Varsa- 
via che non abbia rotto i rap- 
porti diplomatici con Israele 
dopo la guerra dei sei giorni 


Anwar Sadat 


del 1967, Da parte israeliana si 
dice ufficialmente di ignorare 
quali siano le intenzioni del 
Presidente Ceausescu, ma si sa 
d’altra parte che, prima di for- 
mulare l'invito alla signora 
Meir, ci sono state consulta 
zioni tra Romania ed Egitto. 

Da segnalare, infine, sempre 
nel quadro mediorientale, che 
questa mattina, nel Libano me- 
ridionale e nella provincia di 
‘Bekaa, ha avuto inizio la se- 
conda fase delle elezioni nazio. 
nali, che si svolgono ogni quat- 
tro anni per rinnovare il Par- 
lamento. Per motivi di sicurez- 
za (cioè per poter meglio pre- 
sidiare le zone dove si svolgo 
no le consultazioni), le elezio- 
ni libanesi vengono svolte, in 
tre domeniche successive, in tre 
diversi settori del paese. Oggi 
hanno votato circa mezzo mi 
lione di persone, 

Il principale motivo d’inte- 
resse delle odierne elezioni. è 
che esse determineranno sta il 
mantenimento sia l'eventuale 
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UNA STUDENTESSA IRRITATA DA UN FURTO 


ASSOLDA SEI <KILLER> 
E PROVOCA UNA STRAGE 


New York, 23 

Una tranquilla studentessa 
di una ventina d’anni, che 
aveva. subito un furto nella 
sua casa, si è così arrabbiata 
che ha assoldato sei «killer» 
per rintracciare i ladri, e la 
vicenda è finita con tre morti 
e quattro feriti. 

La polizia newyorkese ‘ha 
reso noto che alcuni ladri 
avevano rubato 80 dollari e 
un televisore dalla casa della 
studentessa Kathleen Drewe- 
ry. Quest'ultima si è tanto ir- 
Titata che ha assoldato sei uo- 
mini, con l’incarico di trovare 
i ladri; i sei, in base ad alcu- 
ne descrizioni che i vicini ave- 
vano fornito alla studentessa, 
si sono recati in casa di un 
uomo che, insieme alla mo- 
glie e ad altre tre persone, 
hanno tenuto sequestrato. A 
questo gruppo si è aggiunta 
poi un’altra persona, e le co- 
se sono poi precipitate (in 
modo per il momento ancora 
oscuro): l’uomo e la moglie 


sono stati uccisi, insieme ad 
un’altra donna, mentre altre 
quattro persone sono rimaste 
ferite. î 

La polizia ha reso noto che 
tre degli uomini assoldati dal- 
la studentessa, e anche questa 
ultima, sono stati accusati di 
omicidio; gli agenti ricercano 
gli altri tre uomini assoldati 

lla ragazza, La polizia ha 
anche detto che nessuna del- 
le persone uccise era sospet- 
tata del furto. (Ansa- Reuter) 


CHINO ALESSI 
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modifica. delle direzioni della 
comunità musulmana sciita, 
così come le elezioni di dome- 
nica scorsa, a Beirut e a Tripo. 
li, erano state un «banco di 
prova» della popolarità dei di- 
rigenti musulmani sunniti. Per 
tradizione i seggi del Parla 
mento sono rigorosamente divi- 
si tra le diverse comunità reli. 
giose; nel Libano del Sud, dei 
18 deputati che saranno elet- 
ti, undici dovranno essere scii- 
ti, due sunniti, due maroniti, 
due greco-cattolici e uno greco- 
‘ortodosso; nella Bekaa, i quin: 
dici seggi di tale provincia do- 
vranno essere così suddivisi: 
cinque sciiti, tre sunniti, due 
maroniti, due greco-ortodossi, 
due greco-cattolici e un druso. 


U. P.L 


REDUCE DAL VIETNAM 


spara in una chiesa 


Washington, 23 

Un reduce dal Vietnam, Ro- 
bert Pigsley, di 24 anni, con 
indosso l'uniforme da combat- 
timento, armato e con le de- 
corazioni ottenute sul campo, 
è entrato oggi in una chiesa 
cattolica di Atlantic, nello Io- 
wa, durante la messa di mez- 
zogiorno, e ha sparato con il 
suo fucile contro il Crocefis- 
so sull'altare, gridando: «Fa- 
te l’amore e non la guerra! E” 
per questo che Lui è morto!». 
Il reduce è stato immobilizza- 
to da alcuni presenti e porta» 
to in prigione. (Ansa-Upi) 


T Teri 23 aprile è mancato do- 
po lunga malattia il nostro 
caro 


Antonio. Chiurlotto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMMA e il figlio 
WALTER. 

I funerali seguiranno oggi 24 
aprile alle ore 15,15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Servizio Comunale T.F. . Tel, 38608) 
BIZZARRI ZERI 


t Angelo Balbi 
non è più. 


. Ne danno il triste annuncio 
i figli, il fratello, la sorella e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 24 
aprile alle ore 15 dalla Cappel 
ia dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. . Tel. 38608) 


I) giorno 22 corr. si è spento 
serenamente all’età di 82 anni 


Giovanni Vascotto 


Ne danno il triste annuncio i figli, 


le muore, i generi, i nipoti e i pa-. 


tenti tutti 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio Comunale T.F, . Tel. 38608) 
CEI RIZZO 

Nel sesto anniversario della tragica 
morte della 


DOTT.SSA 


Marussa Zagari 


la mamma La ricorda con dolore e 
rimpianto a quanti Le vollero bene, 

Domani 25 aprile alle ore 19 sarà 
celebrata una S. Messa nella Chiesa 
del S. Cuore di via del Ronco, 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di 


Marcello Bin 


la moglie EMILIA, le figlie ed i 
nipoti Lo ricordano con immutato 
affetto, 

Cividale - ‘Trieste. 


O O LOCO N COS 
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AVVISI; E 


ECONOMICI 


AFFARE privato vende Citroen 
1000 Club gialla fine ’71. Te 
lefonare 734082. 44791Q @| 

ALFA Romeo 1600 GTV 66 otti 
mo stato vendesi. Dinocom 
Coroneo 33. 22993 Q @ 

AUDI continua con successo la 
vendita di tutti i modelli Ii 


MINIMO 10 PAROLE pronta consegna presso la - 
concessionaria Dinoconti, 0 I 
| I reclami possono essere roneo 33. 432750) u 
| ne in considerazione solo SÙ era on to 
letro pres p 
È cevuta Ao tmiporte È CARE 33, continua con  crescent@ 
CRE ES RATIO DeL successo la vendita a pronti X 


gli avvisi. 

| La S.P.I. non assume re 
È sponsabilità per casuali man. 
È : cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni, La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite rimane pie 
m°_@ intera agli tnserenti. 

Gli avvisi economici vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per facili: 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 


consegna dei modelli 601 
100 LS, 100 GL. 23194 Q1 
AUDI 100 70 perfetto stato ven 
de Dinoconti telefono 76238! 
22993 Q @| 
AUTOSALONE Fiegl, via Crisp! | 
32A, occasioni: 500 L, 50 
giardiniera, 850 sport spidel| î 
e coupé, 198, 1100 R, 124, 12 ( 
125 special, 124 coupé, furgone 
238, 850 pullmino, Ford Escort, 
Mini Minor, Opel Rekord col | 
pé, Alfa Romeo 1750 berlilà 
e coupé, GT Junior. ermul@i| 
facilitazioni. 41835 Q @ | n: 
BOX auto, acqua luce tiscald® | 
mento, via Tigor affittasi. T@| 
lefonare 729320. 44559Q @| 
CEDESI contratto A 112 E pro!t|. 
ta consegna. Telef. 796459. Ù 


La S.P.I. ha la facoltà di ab 44384Q @ Ti 

breviare qualche parola degli COUPE’ Flavia 1800 iniezio?i | mi 

annunci. perfetta 25.000 km occasion Ri 

Coloro che non intendono Wi Tel. 1795247 Ro, D: | ni 

dare il propric indirizzo per DEDE SAL, 00 | de 

l'avviso possono servirsi per COCABIORE OO UA dr 

il recapito delle offerte delle con Lambretta, telefonare ll Da 

cassette istituite nel aostri nedì 38267. 44887 Q@| Sti 

uffici verso pagamento della OCCASIONE Peugeot 504 init zi 

quota di abbonamento che è zione 1971 perfetta vendesi | be 

del costo dell'inserzione e di elet 102861, SD 32008 CIA 

lire 104 tasse comprese per la POSTEGGI assistenza mecca de 

durata di 10 giorni. ca offre nuovo garage Triest® de 

L via Matteotti 3. 44869 Q @ 

ROULOTTE autoroulottes M°| LO 

È LAVORO PERS. SERVIZIO TO e E ci 

Offerte Giustiniano 6. 44631 Q ® ch 

B Lire 100 per parola ROULOTTES Digue-Trigano li) tea 

; timi modelli da 3 a 6 pos i 

! STABILE compreso dormire per letto UO aio da 

}} coniugi soli cercasi. Telefona. comfort. Esposizione via 00 "i: 

i Te 795848. 44647 B @® logna angolo via Severo fo ste 
1 ta domenica e martedì matt? | 

IMPIEGO E LAVORO na. Durante la settimana | È 
i Richieste volgersi alla Concessionari | 

i Lire 50 per parola Peugeot, Torricelli 3 tel. 764119 cui 

| Pino dilazionato sino é tie 
ASSUMO incarichi di fiducia an: TE Sì So 

N che cauzionando, telef. 751897. DO CEI a a ha 

44927 C a D SI & d all: 

I SIGNORA istruita offresi per TIAFIICO VOSGI ce usati È t: 

accudire bambini ore 7.30 - FARO VESTO, asa ass 

18,30, telefonare 37339. ER tO tu 

5 IMM. 

SIE] GOMME, Fabio Severo 24. | te. 

LAVORO A DOMICILIO 238320) mi 

i ARTIGIANATO SIMCA 1301 67 perfetta vendeS*| | pol 

I Dinoconti Coroneo 33. m 

i ce Lire 80 per parola 22993 @ <| de 
I issi i i 
| AAAAA. PITTORE di mr VENDO bellissima Fulvia 2%) 

stanze, bar, PSR iS RAMO Log Q DI Î E 

Sea E Suoni ce VENDO 600 unico proprietari“) leb 

| AA ee O Telefono 410092. 446070 | li 

i TURA, VERNICIATURA, ri VW 1962-70 in ottimo stato vl| za, 

parazioni, posa in opera, ga- RO nnoconE Soon li 

| rima ERA DE «500» porte controvento, ottim!! <“H 

i 2 RO condizioni vende privato, Lr e» 

(i A. PARCHETTI, raschiatura, fonare 794776. 44945 Q®| ci 

verniciatura, riparazioni in ge- F ES 

mere, preventivi gratuiti. Ga- CAPITALI, AZIENDE \ So i 

spari, via Gambini 27/A, tele- L la Da 

fono 755968. 22898 CC se 100 per part io 

ABATANGELO PARCHETTI ra. A. CERCO licenza esule alcol” “ 

Î schiatura, verniciatura ha mes- ci, superalcolici, anche sol | | 1eb; 

I so a disposizione del cliente alcolici. Pago bene. Scrive? |. ‘ann 

È la telesegretaria per comuni. Cassetta 23353 R, SPI. STU diell 

ci care în qualsiasi ora, Rosset. AFFARONE, grandioso spacci? zi-f: 

| ' ti 41/C, telef. 790497. vini centralissimo d'angol| tig 

23409 CC @ 5 fori, adattissimo bar, DU | i 

APPRENDISTA commessa cer- fet, negozio qualsiasi genef® | AVE 

ca negozio arredamenti, tele vendesi causa malattia, Set | bati 

li ._ 44641CC ® vere Cassetta 23353 R, SPIL. | delt 

Î III NATO, MILLI, lavo- FINANZIAMENTI in genere, “i vific 
jori caloriferi, ecc. soluta rapidità i jon 

Via dell’Eremo 39. 44116 CC aaa ino Vo ia 


ARTIGIANO attrezzato esegue p.zza Tommaseo 2. 41595 R 


n restauri appartamenti, tetti, de 

i facciate, piastrelle, tel. udsoa TA IAS “causa malati dig 
448755 CC® tel. 70114. 44913 RO] « 

| AVVOLGIBILI Do cambio SALONE parrucchiera vende?" | ani 

j cinghie, pitturazioni, telefona. telefonare 71616 - 795158. Tam 


re 417006 tutti giorni. 4497 R0| def 
44941 CC @ TRATTORIA caffè paraggi sei ER 

| 

n 


| x n 
"| IDRAULICO ripara rubinetti we H A È 
i scaldacqua lavatrici frigo do- Go ds con allo io van vate 
icili Ra i e il 
| micilio, Tel. 38233. 44400 CC ® 742392 ore pasti. 44925 F [] 5 
PARRUCCHE in genere o su diec 
È misura, massima esperienza È 
i al minimo prezzo. Fabbrica CASE, VILLE, TERRENI I 
{ x 1 c n Ì I a Il {| Lire 120 per parolà 
Ùi Mitri, Battisti 3, primo piano, i O sci 
i tel. 755498. TAIA4 CC AAA. VENDESI casa Barco! S 
th PELLE, antilope, tutti 1 capi, 6 camere cucina terreno acc vita 
I pulisce smacchia ricolora con E sibile auti, vista panorami | Etta 
i é lavori da farsi. Aurora, Gin teci 
| 


artigiana posticci d'arte Elda 


if di oilia IR dar stica 1. ‘13359 5 sta, 
Id PITTORE muratore, pitturazio- ì A.A. ZONA Romagna Univer | me 
cda Ti piacerebbe che i tuoi figli vivessero Ma poi si correggono. fnlture ignori 3 stanze £ | __mo 
| Fi giraicchi autoradio, ratio |a Praga, sotto il regime dei carri Le dittature, invece, anche quando sie | vit 
ntnoni Urgenti ve armati russi? sbagliano... hanno sempre ragione. Se 
i Settefontane 1, tel. 741317. si . ? Ù A. CORSO costruzione bellissimi Le | 
| SERRATURE sicu br Oppure sotto un regime fascista! Pensaci. see pu me 25 sense suono 
i gio, tltonare Td orario La Democrazia occidentale non è perfetta, Pensaci bene, prima di usare il tuo voto DONI Pza comieiti MU | _ 
i ininterrotto, x . e . È . VATI e) 0 
TERMO MARKET impianti Ti d'accordo: è fatta di uomini... contro la Democrazia: potrebbe diventare [rr condizionato, Iniormazoni | lap 
Formazioni tel. BI6OB,. > e gli uomini sbagliano. un voto contro la libertà dei tuoi figli. ifisonre. cocessin visi II 
| TRASLOCHI in CORRONO SE ao guel 
STO a ES mensili. Telef. 31335-74068. | Sag 


AFFARONE localetto libero É' | ni e 


sorta 1.680.000 vendo facilit* | pae: 
zioni. Telef. 31335-730689. g| allo 
23311 © 


guiamo pi 
imbattibili. Tel. 414244. 
74186 CC 
WASHMATIC, lavanderia super 


automatica, stireria, lavasec- 


co. Via Piccardi 28, telefono ; gres 

1794756. Accuratissimo servizio APPARTAMENTI SONCINI, Y | real 

i a domicilio. 22749 CC sta mare, 3 stanze cucina DÉ| 10° 
i $ gno poggiolo giardino centr@! aci 
IMPIEGO E LAVORO f : nafta, vende primingresso 1 no | 

Offerte i. ‘A; ‘ Ù mobiliare CIVICA, do Si | spet 

Giovanni 4. 44 | repu 

Lire 100 per parola APPARTAMENTO signorile tf | batt 

stanze salone cucina dopl futu 


A.A.A. CERCASI commessa pra: servizi posto macchina vis! | 


tica panificio pasticceria. Pre- È n 
E via ona 32. to maglierie. uomo, donna e, CERCASI signorina signora se- PER sviluppo programma Ita-| MATEMATICA chimica, fisica, fitta 20.000 Immobiliare CIVI- VAILLANT scaldabagni gas. CUCINE veri gioielli, grande| mare in palazzina zona Gretl? 
44761 D @| mercerie varie cercansi per| ria capace accudire bambino | lia 80, organizzazione nazio-| impartisce superiori, maturità | CA, piazza S. Giovanni 4. Vaillant caldaie metano. . A-| assortimento mobilifici  Bal- vende privato. Tel. 817416. 6 
A.A.A. CERCASI internista conf subito. Preferibilmente cono-| mattinate da lunedì a vener-| nale cerca persone veramen-| idoneità competente laurean- 44741 I| genzia Vaillant, via Verga 16,| larin, via Fonderia, viale XX ES, 
referenze. Presentarsi Bar Eu-| scenza sloveno e/o croato.| dì. Tel. 61240 ore 19.30-21. te valide per completare pro-| do ingegneria, telef. 726962. | LOCALI qualsiasi uso, mq 15,| tel. 734221. 44711 M|} Settembre 53 23308 NN SEORIAMENTO MONTEBES | 
gen via Carducci 32. Trattamento particolarmente 44789 D @| pri quadri esterni. Tel. 31192 44911 G @| 17, 40, 70, diverse posizioni.| VENDO cucciolo pastore tede- LO, 2 stanze cucina bagni 
44761D @| buono. Presentarsi giornal-| CERCASI banconiere. Bar buf-|. ore ufficio. 44783 D ® | PERFORAZIONE IBM, inizio| Altro mq 280 uso officina zo-| sco femmina pedigree. Teleto-| | RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI completamente rinnovato Vor 
A.A.A. LAVORANTE parrucchie | mente ore 1830-19 ‘presso| fet. Chianti Fossi, Foschiatti|pRATICANTE ufficio cerca so-| muovi corsi teorico pratici, | na Conti affittansi prontamen-| nare 722605. 4411 M ® cor-4.000 000 Arromnop Dar 
ra e manicure pedicure cerca. | Grandi Magazzini Giovanni, | 2 tel. 741914. 22947D @| cietà commerciale. Scrivere | diurni e serali. ENCIP, via| te. Tel. 734257. 44671 I La Lire 100 per parola VICA, piazza S. Giovanni ni) 
si salone Bellezza, via Torban-| via Ghega 6. 23333 D @|CERCASI aiuto o banconiera.| cassetta 44342 D, SPI. @| XXX Ottobre 6, telef. 35798. | RESTAURATO prontingresso 2 ACQUISTI D'OCCASIONE AS 
dena 1. 74396 D @| ASSUMIAMO immediatamente | XX Settembre 29, tel. 790554. | RAGAZZO , e aiuto commesso 63 G| stanze cucina bagno affittasi. ALAA.A. 5000 giornaliere rim-| BAITE legno, bungalow, vill 
ACCONCIATURE Mariuccia cer: | operai con patente per cari-| CERCASI commessa pratica per | | cerca drogheria Alzetta, via Tel. 734257. 44671 I Ure 90 per parola borso spese, provvigioni, pre- te residenziali, chalet, spi@2 | 
cansi urgentemente lavorante | co scarico montaggio mobili| negozio abbigliamento. Tele-| ©. Ghega il. 44577 DÌ | APPARTAMENTI E LOCALI ; mi di produzione ad agenti| 89» montagna, tel. SAL, e 
mezzalavorante e apprendista | componibili anche senza espe-| fonare 741217. 44208 D ® SIGNORAUSIZiotina cnraticonte Offerte VENDITE D'OCCASIONE A.A.A.A. SGOMBERO abitazio| introdotti parrucchieri uomo- 1 44851 st) 
ottima retribuzione. Telefona-| rienza trattamento buono —|CERCASI internista ristorante ufficio REA facile DI oche Lare ni, cantine, locali rimanenze) signora, auto propria, zone: SERVOLA via Vigneti n. 20.| 
re 722248. 74300 D @| Specificare dati anagrafici el Menarosti via del Toro 12 te- Gsicasi Cauellà a) D. SPI I Lire 90 per parola ul 80 per paro! mobili di ogni genere acqui-| | TS. GO, UD, PN, BZ, "TN. Co.| consegna fine anno app gd 
AFFIDASI ovunque lavoro rical-| posti occupati: cassetta 23301| lefono 793516. 44635D ® 5 "°° - a stando tutto, telefonare 60696.|miterax, casella postale 2056,| renti in zona tranquilla: et 
co, ottima retribuzione, serie-| D, SPI. | CERCASI lavorante parrucchie- È A.A.A. AFFITTANSI apparta-|DAIKIN aria condizionata dal 44857 M @®| Bologna DI SI nre: berata, due, tre stanze e cur 
. Scrivere: Vetrart, Sesto| AUTISTA bracciante referen-| ra capace ottima retribuzio- STANZE E PENSIONI | mento (Servola) 2 camere, | Giappone. La tecnica Daikin |A.A.A. ACQUISTIAMO quadri sig i (= ® na, ampie terrazze, compresi 
(Milano). 6049 DI ziato cercasi per. consegne| ne. Tel. 793629. —74260D @ N soggiorno, cucina, bagno, pri-| che condiziona il mondo. In-| ‘tappeti soprammobili orologi| IMPORTANTE industria moli-| posteggio macchina COpelte 
| AIUTO banconiera cercasi bar| città. Scrivere cassetta 44340 | CERCASI donna per trattoria, Offerto | mentrata; locale d’affari vici.| terpellare telefonando 211029.| mobili moderni ’ntagliati. Te-| toria Friuli cerca rappresen: | Impresa Peralma, tel 82096 t) 
i Tiziano, Cicerone 2, Presen:| D, SPI. @|-via Eremo 243. 23381 D® Lire. 90:per parola nanze Ospedale mq 14. Auro- 44069 M| lefono 31428. 44785N ©® ia farine zona Trieste et| 416316. 23351 Ss | 
i tarsi lunedì. 44853 D @|BUON trattamento paga cercasi| CERCASI giovane commessa 0, ra, Ginnastica uno, tel. 750323. | RIVOLUZIONARIO già parec-|A. COMPERO quadri, pianofor- Friuli Orientale. Scrivere SPI| TERRENI edificabili acquis? 
i APPRENDISTA con patente cer-| ragazza, anche primo impiego, | apprendista lbenne mercerie | AFFITTO stanza mobiliata con' 23359 I| chie centinaia di famiglie trie- | ‘ti, mobili, Valutazione massi-| aSSetta 67 - 35100 Padova.| impresa solo da proprieta | 
i ca officina meccanica bilance | conoscenza sloveno. Negozio| filati. Eredi Fonda piazza S.| comodo di cucina marito e|APPARTAMENTI 1-2 stanze cu-| Stine hanno acquistato il nuo-| | ma, telefonare 38196 - 67645. 6207 P| Massimo pagamento, offerti 
via Maiolica 14. 44597D @| Sergio, via Roma 8, tel. 31817.{ Giovanni 2. 44831 D @| moglie. Matteazzi, via Crispi | ‘cina we affittansi 18, 20, 25.000. | | Vissimo sistema di riscalda- 44871 N ® dettagliate cassetta ‘44316 2!) 
APPRENDISTA per pasticceria 14206 D| COMMESSI apprendisti, com-| 55, ammezzato. 44593F @| Informazioni tel. 734257. mento per abitazioni costrui- AUTO, MOTO, CICLI SPL 
cercasi, La Cubana, via Ro-| CASSIERA giovane pratica so-| messi ambosessi cerca panto- | 44671 1| | t0 collaudato in Svezia dalla MOBILI E PIANOFORTI si A VILLA Carso signorile con te 
ma 12. 44679 D @| lamente con referenze cerca-| foleria Malvestiti, Spiridione APPARTAMENTO tso ufficio |  Coala Ridahlam ora anche in 3 Q Lire 120 per parola reno mq 1600 a frutteto, du 
APPRENDISTI volonterosi mec-| si urgente. Bar Eugen. n, 12. 44368 D GARIBALDI, 4 stanze, cucina,| Italia, basso costo, semplice|{ NN Lire 90 per parola —_——_———_—_———— | stanze, salone, doppi servidi 
canici e carpentieri cerca a- 44763 D @| FALEGNAME capace cercasi. bagno, affitta Immobiliare CI.| installazione, nessuna manu. 7 AAA. AUTOMERCATO Rosset-| mansarda, cantina rustica, 
zienda metalmeccanica. Tele-| CERCANSI signorine per bal-| Telefonare 411075. 22901 D VICA, piazza S. Giovanni 4 tenzione, consumo massima|ACQUISTERETE bene visitan-| ti 41, tel. 772122. Fiat 128 ’70;| garage, ammobiliata comp? | 
fonare 8201/75 - 812239. letto presso scuola Tessipova | NEGOZIO arredamenti assume | ASSISTENZA scolastica Repub- Ù ‘4474 1| economia, garanzia anni 5, te-|: do «Polli», via Grimam 11, te- 124 coupé ’67;. 124 ’66; 1100. RI tamente, vendesi. Informazit | 
44432 DI S. Lazzaro 3 telef. 38719. operai patentati da adibire al-| blica Ragazzi. Informazioni det ot lefonare ‘793870 Scandinavian] lefono 796754: vasta esposi-| ‘67; 850 coupé ’66; 500 L ’69;| ni tel. 734257. 446718) 
APPRENDISTA 15-17 e banco- 44813D @®| le consegne; indicare età e| largo Papa Giovanni telefono APPARTAMENTO ao Offre-| General ‘System, via Conti 4.| ‘zione ultimi modelli, prezzi| F ‘66, ’67; Bianchina Spyder;|.Z. OPICINA, via Nazionale ci 
niera capace, festivi liberi,| CERCASI ragazza. Ditta Mitis,| precedenti occupazioni. Cas-! 30167. 44707G @| .Si locazione gratuita cambio 23385 M_@| bassi. 129 NN) A 112 ’70; Alfa Romeo 1300 GT | fronte al tiro a segno, ULT! 
cercansi. Tel. 31551, lunedì. ‘| via S. Maurizio 16, II piano.| setta 23301 D, SPI. @ | DANZE classiche balli moder-| lavori ‘restauro. Telefonare! rENDE alla' veneziana Newfiex| MATRIMONIALI lussuosissime | ’69; Capri 2300 GTX; Masera-| MI APPARTAMENTI. Impre® | 
44739 D @® ' CERCASI per subito cuoco. Ho-| OPERAI verniciatori e appren-| ni prof. Maria Iessipiva San 38502. 22987 I preventivi misurazioni sull srande occasione, massima| ti Mistral. Permute, rateizza-| PETRA, tel. 37246. Prenotazi® 
APPRENDISTE e commesse) tel Europa, Auronzo, Cadore.| disti cerca carrozzeria La No-| Lazzaro 3 tel. 38719, Scuola| APPARTAMENTO ROIANO .| posto, prezzi modici. Telef.| garanzia, altre comuni. Pic-| zioni. Festivi mattino. ni in cantiere 14-17, giorni fe 
qualificate ramo abbigliamen-' ‘Tel. 9219. 6221 DI va. Tel. 815206. 2167 DI da ballo. 44813G @' stanza, cucina, gabinetto, af-| 794130. 43779 MÌ cardi 49, 44362 NN ©® 44943 Q @' stivi 10-12. 444TT 


